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Un intervento di Ciampi sblocca la trattativa 

Rat, intesa sofferta 
Anche la Fiom dice sì 
Ma la firma dopo il voto in fabbrica 

L'usata 
dalle strettoie 

B H U N O U G O L I N I 

U
NA GIORNATA convul
sa per la vertenza Rat. 
Con una Fiom protesa 
ad ottenere ulteriori ga-

,N ranzie, < poi :, ottenute. 
: — — • » L'accusa alla Fiat era 

quella di aver cambiato le carte in 
tavola, nel corso stesso del nego
ziato. C'era, nelle parole dei conte-
slatori, l'eco del grande movimento 
di lotta suscitato in queste settima
ne, il timore di non corrispondere 
alle speranze suscitate in tanta gen
te, facilitando un voto di protesta 
qualunquista. Un mancato accor
do, replicavano gli altri, avrebbe ef
fetti ancora più perniciosi. E non 
era forse merito della Cgil quanto 
conquistato nelle ultime fasi della 
vertenza? Cgil e Fiom hanno sfiora
to contrapposizioni assai ardue, 
ma sono riuscite ad uscire dalla 
strettoia. Ora la parola spetta alla 
consultazione dei lavoratori inte
ressati. E bisognerà farla senza im
brogliare i lavoratori, sapendo al
tresì che dopo le elezioni del 28 
marzo non è detto che le condizio
ni possano essere più favorevoli. . ;,' 
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Samuelsonft: 
«La Germania 

frena l'Europa» 
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• ROMA. Dopo una giornata in cui. 
per usare l'espressione del ministro 
del Lavoro, Gino Giugni, nella verten
za Fiat si è sfiorato l'accordo separa
to, tutte le organizzazioni di catego
ria - anche la Fiom che nel corso , 
della giornata ha vissuto tra le ore più 
difficili della sua lunga e travagliata 
storia - hanno dato il viajibera all'i
potesi di intesa preparata dal mini
stro del Lavoro. Su proposta dei sin
dacati, accettata dal ministro e dal
l'azienda, al testo dell'accordo si è 
aggiunta una dichiarazione congiun
ta, firmata dalle parti, attraverso la 

quale si rende più vincolante il siste
ma delle verifiche sull'andamento 
della produzione. La norma è valida 
per tutto il gruppo Fiat. Questa solu
zione ha comportato lo sblocco del
la situazione anche per quanto ri
guarda l'adesione della Fiom all'ac
cordo, che a differenza di Firn, Uilm 

• e Fismic che firmano subito, si con
cretizzerà solo dopo la consultazio
ne dei lavoratori. Risolutivo sarebbe 
stato l'intervento di Ciampi, che - do
po un colloquio con Agnelli - sareb
be riuscito a convincere l'azienda a 
formulare impegni più stringenti sul 
futuro industriale di Torino. 

P U R O D I S I E N A A N G E L O M E L O N E : 
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La richiesta al giudice Italo Ghitti 

Su Stefanini il pool décide: 
«Chiediamo di nuovo al Gip 
di archiviare le accuse» 
• MILANO. «Ribadiamo che il caso 
Stefanini va archiviato». Lo sostiene 
la procura di Milano, che ha ripre- • 
sentalo al gip Italo Ghitti la richiesta 
di archiviazione per quel che riguar
da Marcello Stefanini, tesoriere del 
Pci-Pds. L'episodio è quello relativo 
ai 1.246 milioni che Lorenzo Panza-
volta, ex manager della Calcestruzzi 

(gruppo Ferruzzi), aveva detto di 
aver fatto arrivare tra il 1990 e il 1992 
a Primo Gregantì. Secondo i pm non 

-, ci sono elementi idonei per coinvol
gere Stefanini. Il 19 ottobre scorso il 
gip Ghitti replicò alla prima richiesta 
di archiviazione ordinando un sup

plemento di indagini. Anche Craxi 
, nella sua denuncia era tornato su 
- questa vicenda. • . , 

M A R C O B R A N D O 
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Arrestati i naziskin 
Per il pestaggio di Ostia accusati 11 ragazzi 
Uno confessa: «Quel tunisino l'ho accoltellato io» 
a OSTIA (Roma), Dieci arrestati ed uno in fuga, ma con 
poche speranze. Preso ieri il «gruppo d'azione» skin che 
ha picchiato e accoltellato Ali Saadani sabato sera ad 
Ostia. Tre minorenni e sette sui vent'anni, sono tutti accu
sati di concorso in tentato omicidio con l'aggravante del
la motivazione razzista. Hanno ammesso l'aggressione 
ed il capo del gruppo, Pino Amatulli. 19 anni, ha confes
sato di aver infierito con il coltello sul tunisino. In ospeda
le, Ali Saadani mostrava le ferite: «Questa non è intolle
ranza, è odio». Il ministro Mancino plaude all'operazione, 
mentre polizia e Digos proseguono il lavoro. Perché ad : 
Ostia le aggressioni a immigrati e giovani di sinistra ci so
no da anni, e sono sempre più frequenti. Il timore è che le 

teste rasate facciano un salto ulteriore e diventino vere 
bande di estorsori, buttafuori, picchiatori a pagamento. I 
commenti di altri skin all'aggressione: «Se i neri sbaglia- . 
no, gli meniamo più che a un bianco». «Non sono d'ac
cordo con la violenza, però mio padre, pittore professio
nista, prende lOOmila al giorno, un polacco 20mila, e 
mio padre non lavora più. Ci vuole un'Italia agli italiani». ; 
E il fascismo? Per un ragazzo non va. per l'amico «preferi
rei non avere libertà, ma avere l'ordine». Nella foto: uno 
degli arrestati. .-••-•-• •-•<••• ••• • • . - • : 
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Se ci fosse 
la voce 
di Pasolini 

FRANCESCO DE GRECORI 

C onfesso che all'i
nizio l'avevo pre
so per un perso
naggio pittoresco. 
Magari simpatico, 

— i ^ ^ _ _ _ in . buona > fede, 
certo, ma nulla a che vedere 
con la politica vera. Troppo 
spettacolare il suo modo di 
proporsi, troppo ovvia la sua 
battaglia, troppo «semplice» la 
sua ricetta anti-Biscione. Figu
rali, avevo pensato, se questo 
qui può dare fastidio a qualcu
no! Cosi adesso credo proprio 
di dovergli delle scuse, a Gian
franco Mascia fondatore dei 
comitati Bò-Bi. Perché di fasti
dio a qualcuno «»videntemente 
ne ha dato. E di politica anche 
ne deve aver fatta, e non poca, 
se c'è chi si è sentito in dovere 
di chiarirgli a suon di botte il 
proprio diverso punto di vista. 
In due contro uno. naturalmen
te, tanto per non correre rischi 
inutili e perché il messaggio ar
rivasse quanto più possibile for
te e chiaro. È troppo facile, cer
to, e forse anche scontato, evo
care il fantasma del Fascismo e 
delle sue bastonature all'olio di 
ricino: ma davvero non mi vie
ne in mente altro. Perfino la vio
lenza politica degli anni settan
ta che pure ci fu e fu - a destra 
come a sinistra - sanguinosa e 
sanguinaria, rispondeva a delle 
logiche che per quanto perver
se erano quanto meno decifra
bili. Cosi come fu sempre più 
palpabile, da un certo punto in 
poi. l'isolamento crescente di 
chi quella violenza teorizzava o 
metteva in pratica. Oggi, al con
trario, nell'aggressione subita 
da Gianfranco Mascia ci sem
bra di leggere i tratti di un'intol
leranza nuova e vecchia al con-
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Missione compiuta, ma Clinton frena sulla possibilità di ripeterla anche in altre zone 

I cannoni non minacciano più Sarajevo 
Mosca: evitata una guerra mondiale 
• SARAJEVO. Le artiglierie serbe sono sotto controllo Onu, Sa
rajevo si concede qualche momento di «normalità», di non guer
ra, senza ancora riuscire a sperare che davvero possa essere fi
nito l'incubo. I musulmani diffidano, denunciano attacchi vio
lentissimi del serbi nell'enclave di Bihac. Ma il premier Silaidzic 
len era a Washington per chiarire all'amministrazione america
na quali sono i punti irrinunciabili nell'elenco delle richieste del 
governo di Sarajevo al tavolo della pace. Il successo registrato 
nella capitale bosniaca - e il diretto coinvolgimento della Russia 
e degli Stati Uniti - hanno ridato fiato alla prospettiva di una so
luzione negoziata. Oggi a Bonn, i rappresentanti di Mosca, Wa
shington, dell'Unione europea e del Canada cercheranno di 
mettere insieme le tessere del mosaico bosniaco. Mosca propo
ne un supervertice tra le grandi potenze. Eltsin è «soddisfatto», i 
suoi fedelissimi esultano e traducono in chiave intema il succes
so diplomatico. Il suo portavoce Kostikov si sbilancia: «Si è stati 
quasi sull'orlo di una crisi mondiale che ha minacciato di trasci-

Intellettuali 
spaccati 

Coppie gay 
È scontro 

sull'anatema 
del Papa 

UMBERTO 
DEGIOVAMNANQELI 
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nare in una guerra le grandi potenze». 
La questione chiave è ora estendere o meno la ricetta alle al

tre aree in cui continua il macello. Mostar assediata dai Croati, 
Bihac e Tuzla assediate dai Serbi. «Ne stiamo discutendo, ma la 
Nato non deve sobbarcarsi missioni che non sia in grado di por
tare fino in fondo», è la risposta di Clinton. La Nato rimane in al
lerta. Ma il presidente americano spinge soprattutto sul negozia
to. «Gli Stati Uniti vogliono che si raggiunga la-pace in una setti
mana, o al massìno in due», ha detto ieri il vicepresidente serbo 
bosniaco Nikola Koljevic, riferendosi ai colloqui avuti con l'in
viato speciale di Clinton. Karadzic gli ha fatto eco: se gli Stati 
Uniti parteciperanno al tavolo del negoziato si potrà arrivare in 
tempi brevi ad un accordo globale sulla Bosnia. •••".;. •-• 

D E M A R C H I F O N T A N A O I N 2 B E R Q 
M O N T A L I S E R O I ALLE PAGINE13» 1 4 

Ministero e servizi pubblici 

Cassese: stop alle «code» 
e certificati a domicilio 
Guerra alla pausa-cappuccino 
m ROMA 11 ministro Cassese annun- . 
eia una raffica di novità negli uffici 
pubblici, sia per gli utenti che per i 
dipendenti. Gli utenti - secondo un 
progetto al quale il ministro sta anco
ra lavorando - presto potrebbero 
non doversi più mettere in coda negli 
uffici postali, all'università, dal medi
co. •••.*..•;.;•. -, • ... - ,4- .-.- ,-•;-.. 
.: Cassese vuole infatti organizzare 
un servizio di distribuzione a domici
lio di tutti i certificati più importanti. 
Quanto ai dipendenti pubblici, le no-

- .;•: • ,'-r.-vf, '•• • tmamnasm 

vita sono ancora più clamorose. Cas
sese mette infatti in discussione la 
celebre e diffusa «pausa cappucci
no». La circolare del ministro è chia
ra: «I pubblici dipendenti che si as
senteranno dal posto di lavoro non 
per esigenze di servizio, si vedranno 
tagliare automaticamente la retribu
zione». Cassese pensa a dei controlli 
elettronici. «Perchè cosi non sarà 
possibile barare». La circolare del mi
nistro provoca la reazione polemica 
dei sindacati. . ' " 

F A B R I Z I O R O N C O N E 
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GENOVA 

Diede fuoco ad un cassonetto 
Condannato a fare lo spazzino 
Sarà netturbino «aggiunto»per 15giorni , 
R O S S E L L A M I C H I E N Z I • ... A PAGINA E 

ROMA 

Ingaggi d'oro . 
al Teatro dell'Opera 
Indagato Carreras 
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ROMA 

Traffico illegale di cornee 
Bulbi di vetro su quattro salme 
L'indagine sul mercato di organi in ospedale 
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uMcorisuaiol 
Al KlAZlSKlri 
DI OSTIA 

CZM5A&GO SESIA 
MONI sAPere CHE 
FATAVI PR£9ftRE 
LA MACtHlKA 
DA»W!AX 

CHE TEMPO FA 

Forza italiani 

S IA BENEDETTA la paura. Dico la paura suscitata in tanti ita-
' liani civili dalla discesa in campo del miliardario ridens. Poi
ché ad ogni azione corrisponde una reazione uguale e con

traria, non faccio che incontrare persone con una sola idea in te
sta: «Bisogna fare qualcosa, ogni volta che lo vedo in televisione 
mi viene lo sturbo». Gente che non fa politica da vent'anni, gente 
che prova imbarazzo a schierarsi, gente disillusa, gente rassegna
ta: Silvio sta riuscendo a stanarli tutti. Una decente (orma di sini
stra possibile sta diventando (grazie a lui, ai suoi spot, ai suoi can
didati, alle sue alleanze) ùn'entusiasmante occasione di lotta po
litica. Non so se la sinistra si merita fino in fondo questa promozio
ne sul campo, So che si stanno preparando a fare campagna elet
torale migliaia di persone che non se lo sognavano nemmeno. ; 
Come piccolo e limitato contributo, pubblico i numeri di telefono 
e di fax degli uffici elettorali dei partiti progressisti. Alleanza De
mocratica: 06/6994220, fax 69942435. - Cristiano • sociali: 
059/334535, fax 827941. Pds: 06/6711440, fax 6711324. Psi: 
06/68604250. fax 68604256. Rete: 06/68300447, fax 68300446. Ri
fondazione: 06/4870871. fax 4883252. Verdi: 06/68802879, fax 
68803023. Fatevi sentire. E pretendete che vi aprano le porte e vi 
facciano lavorare. ;-'••:>•.• --:•;:..,,. ; [MICHELESERRA] 

/ cacciatori servono alla democrazia 

La caccia serve all'ambiente 

Congresso straordinario 

Roma, 26 febbraio 1994 - ore 9.30 
TEATRO CENTRALE - Via Celsa, 6 
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W ^w^^WWS *<, Le prospettive dell economia mondiale nel 1994 

Operalo di un'Industria chimica di Bltterfeld nell'ex Ddr 

«Europa, la Germania ti frena» 
Se l'83 si è chiuso male per l'Europa e il Giappone, co
me andrà nel 1994? Paul A. Samuelson - con questo ar
ticolo l'Unità inizia a pubblicare, in esclusiva per l'Italia, 
i suoi commenti - formula ipotesi positive per gli Stati 
Uniti, mentre si dichiara convinto che le locomotive 
giapponese e tedesca saranno ancora ferme. Di qui la 
sua proposta all'Europa: abbandona la Germania e fai 
da sola. - -

«UKLSON 
• Sotto il profilo economico il 
1993 è stato per l'Europa un anno 
negativo. E lo è stato anche per il 
Giappone. La produzione globale 
non è cresciuta secondo le attese. ; 
Il tasso di disoccupazione non ha ' 
fatto che aumentare. Sorprenden
temente è stata l'America di Clin-: 

ton a far registrare 1 risultati miglio- ; 
ri tra le nazioni industrializzate, in 
modo particolare verso la fine del- > 
l'anno. La crescita in America ha 
fatto segnare una inattesa accele- • 
razione nell'ultimo trimestre del 
1993. È aumentata la fiducia dei 
consumatori e del mondo im
prenditoriale 11 tasso di disoccu-

, pazione è sceso sotto il 6,5% e so
no stati creati numerosi nuovi po
sti di lavoro 

Riduzione del tassi 
espansione del credito 
Ferma restando l'incertezza sul

la possibilità di mantenere l'attua
le ripresa del primo semestre del • 
1994, il Pil grazie ai risultati dell'ut-.' 
timo trimestre potrebbe far segna
re un incremento del 4% su base : 

annua. La locomotiva americana : 

non solo ha nlanciato l'economia 
interna ma ha stimolato le espor

tazioni all'estero. .-.•• 
Purtroppo le locomotive giap

ponese e tedesca sono ancora fer
me in stazione quanto non hanno 
fatto segnare persino qualche ar
retramento. !...-•'• ,-v. •..-.. S 

E le prospettive per il 1994? In 
Europa comincio ad intrawedere 
qualche segno di ripresa. Gran 
Bretagna e Italia sono eccellenti 
esempi del fatto che essere usciti 
dal rovinoso sistema dei cambi 
dello Sme e statua una scelta positi
va. Ma anche la Bundesbank deve 
accettare la logica secondo cui 
per stimolare il credito e necessa
rio ridurre i tassi. Non e ancora in 
vista alcuna ripresa guidata dalla 
Germania e personalmente ho 
l'ottimistica speranza che Francia, 
Olanda, Spagna e Belgio abban
donino l'inutile crociate consi
stente nell'inseguire la parità con 
il marco tedesco. Quando imboc
cheranno la strada del buon sen
so inizieranno a pensare alla ridu
zione dei tassi e all'espansione del 
credito. È possibile che ciò provo
chi un deprezzamento delle loro 
valute rispetto al marco ma non 
sarà una tragedia con nefaste con
seguenze inflazionistiche 

Avranno invece l'opportunità di 

ndurre il tasso di disoccupazione 
e di stimolare l'attività economica. 
Al contrano 0 probabile che il n-
trovato vigore dell'economia ame
ricana si traduca in un apprezza
mento del dollaro con una stabi
lizzazione dei tassi. Resta in piedi 
l'interrogativo,sul, futuro ^ch'eco
nomia giapponese In tutto il 
mondo quella giapponese e con
siderata una delle situazioni eco
nomiche più deludenti mentre in 
procedenza era oggetto di notevo- " 
le invidia. Si riteneva che in Giap
pone esistessero modelli nuovi di 
gestione imprenditoriale. Le deci
sioni erano prese su accordo una
nime del gruppo e non unilateral
mente dall'alto. La pianificazione 
era di lungo periodo e non di cor-

. torespiro. ...••'••'•• ' ••-. : •..•.•; 

Diagnosi della crisi 
giapponese 
Le grosse imprese e le banche 

giapponesi sembravano avere ri
sorse finanziarie inesauribili che 
spendevano per migliorare la qua-. 
lità del prodotto e per conquistare 
nuove quote di mercato. L'occu- ; 
pazione a vita presso la medesima 
azienda era garantita senza il ri
corso a meccanismi di tempora
nea espulsione dal ciclo produtti-. 
vo. L'immagine del Giappone era 
sempre eccessivamente positiva. 
Ora invece gli osservatori sembra
no eccedere sul versante delle cri
tiche. Ad essere rimasti delusi non * 
sono solamente gli stranieri. Alcu
ni amici giapponesi mi dicono 
che l'attuale recessione ha prò- ; 
dotto in loro una sorta di crisi di * 
identità che li induce a chiedersi: 
«Abbiamo peccato di presunzio

ne' Perche il rispetto dei pnncipi 
tradizionali diviene vana crostosa 
arroganza7» La mia diagnosi della 
crisi economica giapponese e un 
atto di accusa nei confronti delle 
politiche del governo politiche in
sufficienti e tardive. La Banca del 
Giappone imitando la Bunde
sbank e la sua paranoica paura 
dell'inflazione oltre che l'indiffe
renza nei confronti della debolez
za della produzione, sarà condan
nata dai libri di stona per il ritardo 

; con cui ha cominciato a porsi il 
problema dell'agevolazione del 
credito, •.-.: i. • . ' ,- •• . • 

1 burocrati responsabili del mi
nistero delle Finanze e del MITI, 
pur non particolarmente esperti di 
economia e finanza, nei primi de
cenni del dopoguerra hanno con
tribuito a stimolare l'imprenditoria 
e ad incoraggiare lo sviluppo so
ciale. Ma dal 1988 hanno avuto la 
tendenza a comportarsi come 
uno stato nello stato con una scar
sa propensione a rispondere dei 
propri comportamenti ai politici 
eletti, deboli e corrotti. I burocrati •" 
si sono opposti ai tentativi dei di
versi primi ministri intesi ad intro
durre stimoli fiscali tali da consen-. 
tire al Giappone di rispettare gli 
obblighi assunti sul piano intema
zionale riducendo la propria di
pendenza da una crescita basata 
sul volano delle esportazioni, i ••>• '*. v 

. Il nuovo primo ministro Morihi-
ro Hoskawa che guida una coali
zione riformista, non ha saputo 
tradurre le promesse in iniziative 
di governo. Il Giappone può con- -
tare su sostanziose riserve, ha un • 
tasso di inflazione bassissimo e un ' 
debito pubblico in rapporto al Pil > 
assai più contenuto del resto del 

mondo avanzato. Il governo giap
ponese ha la possibilità di avviare . 
la locomotiva economica 11 1994 
offre eccellenti opportunità ma la 
coalizione è debole e divisa men
tre il vecchio partito libcraldemo-
cratico si oppone a tufe le iniziati
ve costruttive L'Europa quindi do
vrà contare in larga misura sulle 
proprie forze se vorrà sperare in r 
una ripresa nel 1994. Dovremmo 
smetterla di parlare di locomotiva 
tedesca ignorando che le autono
me capacità di iniziativa della : 

Francia, dei Paesi Bassi, della Spa
gna, del Portogallo, dell'Italia e 
della Gran Bretagna sono di gran 
lunga superiori a quelle della Ger
mania. •. . :; ; . <;..•" • . 

Il peggio dovrebbe 
essere passato 
Quando questi paesi, unita

mente alla Scandinavia, avranno il 
coraggio di agire autonomamen- •-
te, sarà più facile ottenere risultati ,:• 
positivi. La prova di questa after- i 
mazione si e avuta nel 1931-1937 "' 
quando gran parte dell'Europa , 
del Nord segui la Gran Bretagna • 
sulla strada della svalutazione,av- . 
viando la ripresa assai prima di :•• 
paesi che (come la Francia) deci- . 
sero di rimanere ostinatamente le
gati alla base aurea. Un tasso di !; 
disoccupazione a due cifre non 6 ì\ 
una inevitabile fatalità per l'Euro
pa degli anni '90. Il peggio dovreb- ' 
be essere passato e il 1994 do
vrebbe far segnare un deciso mi- . 
glioramento rispetto al 1993. - . 

• ; ; • --ni' •-,. Traduzione: 
Prof. Carlo Antonio Biscotto 

'•Copyright. 1994, 
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IL PIANETA DEI BAUSCIA 
di GINO e MICHELE 

Se vincerà il Cavaliere 
Carnevale tutto Fanno 

I 

I 

QUINTO EPISODIO ' ; 

L COMANDANTE Umberto Bossi e i suoi luogotenenti 
erano in ritardo. La grande festa de! sabato grasso am
brosiano convocata nella villa di Arcore da Silvio Berlu
sconi era prevista per le 21. ma alle 23 i rappresentanti 
dei Bauscia non erano ancora arrivati. Mentre guidava la 
sua Bos-mobile sulla tangenziale milanese, Bossi lanciò 
un'occhiata irritata al sindaco Formentini che gli sedeva 
a fianco. Era lui la causa del ritardo. Recatosi alla Rina
scente per comprare i costumi di Carnevale da indossare 
alla festa, aveva raccontato che c'era stato un black-out 
di corrente e lui era rimasto due ore bloccato sulla scala 
mobile. Proprio cosi. «Bloccato sulla scala mobile, eh?» 
disse Bossi puntandogli un defibrillatore ionico sotto il 
naso, tanto per togliergli quel perenne sorriso da ebete. 
Non era un genio Formentini, questo il suo capo lo sape
va da tempo, ma certe volte riusciva davvero a superarsi. 
D'altronde era noto che mentre tutti gli abitanti del pia
neta dei Bauscia avevano un microchip impiantato nel 
cervello per rallentare l'invecchiamento delle cellule, a 
Formentini i neurochirurghi si erano visti costretti ad in
serire il cervello nel microchip. E gli avevano aggiunto 
anche un po' di bambagia per non farlo ballare troppo. 
Per fortuna il sindaco di Milano era riuscito almeno a 
non sbagliare i costumi. Costumi da Star Trek natural
mente, forse un po'scontati ma efficaci. ' •• 

Ad attendere i Bauscia sulla porta della villa c'era 
Berlusconi in persona, vestito da Gullit. -Indovinade un 
bo' ghi zono?» disse il Cavaliere con le treccine e un sorri
so smagliante. «Vierchowod!» rispose Formentini, ingan
nato forse dalla maglia della Samp, mentre Bossi digri
gnava i denti. Nel salone delle feste della villa di Arcore 
c'era un'atmosfera sudamericana, un'allegria sfrenata. A 
ritmo di samba non si festeggiava soltanto l'ultimo gior
no di Carnevale, si festeggiava soprattutto una vittoria 
elettorale che tutti i sondaggi davano ormai per certa. 
Nella divisa del Comandante Kirk. Umberto Bossi comin
ciava a rilassarsi. Odiava quel genere di feste, ma quella 
sera il suo cattivo umore stava pian piano svanendo. La 
vittoria era vicina. La pirlimpimpite sarebbe stata presto 
dei Bauscia e grazie alla pirlimpimpite il suo popolo, ol
tre a sopravvivere, sarebbe partito alla conquista della 
Terra. Per questo il Comandante rideva parlando con 
Giuliano Ferrara, vestito da Starsky&Hutch (nei costumi 
singoli non c'era stato verso di farlo entrare). Rideva e 
guardava Mike Bongiomo travestito da prosciutto. Pove
ro vecchietto, com'era a disagio! Cosi come era a disagio 
il buon Fedele Confalonieri travestito da presidente della 
Fininvest. L'unico perfettamente a suo agio era Emilio 
Fede che, con uria maschera da leccaculo (cioè solo 
con un elastico attaccato alle orecchie) trasmetteva 
un'edizione speciale del Tg4. Seduta accanto a lui come 
ospite del telegiornale c'era il direttóre dell'Indipendente 
Pialuisa Bianco, la Sandra Milo piatta degli anni 90. Pia-
luisa era vestita da Crudelia Demon. Cani e bambini le 
giravano alla larga. Oltre (ma questo e ovvio) ai lettori. 
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SACCI del Gran Consiglio Generate conoscono da tempo 
guai è la mia posizione su Craxi. Lo odio, ma bisogna ri
conoscere che a lui noi Bauscia dobbiamo essere grati. 
Due volle. Prima perché, come una tarma, ha rosicchiato 
le istituzioni dati 'interno consentendo poi a noi di sbricio
larle come grissini. Poi perché la sua campagna attuale 
contro la sinistra casca a puntino per stornare l'attenzione 
da noi. Mi hanno detto che Craxi ce l'ha a morte con Pds 
perché D'Alema siè rifiutato di dargli, innero, il 10%delle 
preferenze che prenderà il 27 marzo nel Satento. A noi 

' Bauscia questo fa molto gioco perché così nessuno ci rom
pe le palle sui programmi, che non abbiamo mai avuto, 
non abbiamo e ci teniamo a non avere mai. È una questio
ne di coerenza. A noi del resto e 'imporla solo della pirlim
pimpite, altro che occupazione, economia e giustizia. Ber
lusconi poi il programma é meglio che lo lasci perdere. 
Quello parla di risanare l'economia e c'ha A'mila miliardi 
di debiti; parla di famiglia e si tromba qualsiasi cosa con 
le tette respiri su una sua televisione (mai però sotto la 
quarta); parla di dialettica, poi non va ai dibattiti, per la 
serie; perché fare un dialogo quando si possono fare due 
monologhi?; parla di giustizia e candida alla Camera i 
suoi avvocati e il pm Tiziana Parénti, die sta alla giustizia 
come Erode al controllo delle nascite. Insomma, sarò che 
vengo da un altro pianeta ma faccio davvero fatica a capi
re la loro logica. Altro che sabato grasso, qui e Carnevale 
tutto l'anno. "••:?•''•V-:\-•.'.,.'.'"•,"'., 
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Pasolini 
tempo ma ben radicata, purtroppo, 
nel clima di oggi. Un'intolleranza -
che elude i circuiti fisiologici della ; 
politica, del confronto o dello scon
tro che dir si voglia. Un'intolleranza 
che si avvita su se stessa alla conti
nua ricerca della propria immagine •• 
peggiore, ansiosa di adeguarsi, in . 
fretta nella pratica quotidiana ad 
una violenza teorica forse troppo e 
troppo impunemente esibita e pro
mossa. Quanti massimalismi verba
li! Quante scorciatoie dialettiche! 
Quanto poco rispetto, quanta poca 
curiosità per le idee altrui! E come ri
sultato di tutto ciò, alla fine, una 
temperatura culturale in cui tutto è 
permesso o al limite potrebbe esser-

• lo. Anche le botte, anche l'irrisione, 
lo sfregio, le sevizie. Tanto qualcuno 
prima o poi come fece Mussolini 
quando venne ritrovato il cadavere 
di Giacomo Matteotti, si farà avanti 
ad assumersi la responsabilità mo
rale di tutto questo davanti al popo
lo italiano. Sorvolando, beninteso, 

su quella giuridica. , 
Ma cos'è la violenza, politica o 

no, nell'Italia di oggi? È davvero pos- •, 
sibile, è davvero utile rintracciare il '. 
filo che lega il gesto criminale di chi ' 
getta macigni dai viadotti autostra- • 
dali sulle auto in corsa a quello di ;.' 

. chi violenta una studentessa liceale ;',: 
alle otto di mattina nel cuore di una , ' 
città ignara o indifferente? E cosa c'è 
nella lesta di quei tifosi che costrin
gono a buttarsi da un treno, ucci
dendosi, un loro compagno di viag- ; 
gio ritenuto, a torto o a ragione, di ;•'••• 
diversa fede sportiva? Cosa sanno 
della loro storia e della loro geogra
fia gli sgangherati che ad Ostia ag
grediscono i loro concittadini di co-

. lore per noia o per disperazione, '• 
chissà, e si definiscono naziskin? Ma ' 
sapranno veramente un po' d'ingle
se? E cosa conoscono del nazismo? 
Siamo sicuri che questa possa esse- ;• 
re definita un'aggressione politica? 
O non è forse altrettanto politica la '. 
fuga a duecento all'ora al termine 
della notte all'uscita di una discote-, '• 
ca, l'alcool, l'ecstasy, l'-ingarello», il 
sorpasso, la rimasticatura delle mi
tologie hollywoodiane da consu
marsi atrocemente sugli asfalti pa-

• dani o calabresi solo per riempire-
chissà quale vuoto, chissà quale in- ' 

sofferenza? 
È politica, certo, anche questa. " 

• Perché e dallo scassamento del 
concetto di cittadinanza, di colletti- . 
va appartenenza ad una comunità ' 
di diritti e di doveri che nascono gli 
individualismi disperati, singoli o di 
branco. Il delirio di onnipotenzache ; 
porta ad infierire con disinvoltura su 
se stessi o sul proprio simile (poco 
conta a questo punto il colore della 
pelle, la diversità può sempre e co
munque essere ricercata altrove, in 
una diversa squadra di calcio, in un 
diverso modello di macchina, in un 
diverso taglio di capelli) non può 
che nascere dal rifiuto, più o meno 
sofisticato, se non addirittura dalla 
paura di confrontarsi col proprio 
prossimo, di ascoltarne la voce, di 
impararne la lingua. . -.,, 

Sarà banale ma ancora un volta ci 
toma in mente Pasolini, la sua diver
sità globale e, insieme, la sua urgen
za di comunicare sempre e comun
que con tutti, senza barriere, senza 
censure, senza preclusioni. «La mor
te - scriveva - non è nel non essere 
ricordati, ma nel non poter più co
municare». E allora ci torna in men
te il suo amore viscerale per questo 
paese, un amore che non gli impe

diva peraltro di prevederne con do
lorosa lucidità il futuro orrendo. 

Ora che tutto, in tanto poco tem
po, sembra essere cosi repentina
mente cambiato, ora che quel futu
ro orrendo è diventato un presente 
difficile e pieno di incognite ma an
che, se ci è concesso un po' di otti
mismo, di potenzialità e di prospet
tive inedite, potrà sembrare strano 
porsi ancora una volta la domanda 
se quella di Pasolini sia stata, se non 
un omicidio politico, una morte po
litica. Ma certamente la violenza che 
la produsse e la sottintese prefigurò 
in qualche modo quell'inferno ap
parentemente senza ritomo e senza 
riscatto che è alla base di tanto disa
gio e di tanta sofferenza dell'univer
so giovanile contemporaneo Ed è 
soltanto alla politica che possiamo 
chiedere chiavi di lettura aggiornate 
della nostra realtà. E dobbiamo fare 
in modo che chi ha oggi vent'anni e 
che in qualche modo ha tutto il dirit
to di sentirsi deluso o tradito dalla 
politica possa con la politica ricon
ciliarsi, imparando a farla e non a 
subirla. Anche per chi butta sassi ; 
sulle autostradeo perchi èconvinto " 
che un tunisino sia diverso da noi la ! 
risposta, a lungo andare, non potrà -
che essere politica. . , ; . -• 

Antonio Martino 

•E me perdoni, no? So' stato pure ar Drvlno Amore!» 
Vittorio Gassman nei Soliti ignoti 



VERSO LE ELEZIONI. Difficoltà, nella proporzionale, per Ad, Verdi e Rete 
Faticano a raccogliere le firme i candidati di Forza Italia 

Luigi Berlinguer 
lascia il rettorato 
«Corro senza rete» 
Luigi Berlinguer, candidato del 
progressisti a Firenze e capolista 
del Pds per la Toscana, si è 
dimesso da rettore dell'Università 
di Slena. Lo ha deciso per una 
questione di stile, non perchè ' 
fossa un atto dovuto. 
L'incompatibilità scatta In modo 
indiretto al momento In cui, -
proclamata l'elezione, dovendo II 
professore universttario andare per 
legge In aspettativa, viene a 
mancare la precondblone per la 
carica di rettore. 
- Una scelta di stile, quindi, ma 
anche un modo di Intendere la . 
politica. «Le elezioni sono sempre 
un'Incognita • ha spiegato 
Berlinguer al giornalisti-È ' 
accaduto che In passato ci sia ' 
stato anche chi si è lasciato la ' 
porta aperta per un ritorno Indietro 
In caso di Insuccesso. La mia 
scelta vuole significare che In ogni 
caso non tornerò a fare il rettore. 
Mi piacciono le posizioni nette e mi 
piace muovermi senza rete. Come 
rettore ho sempre cercato di • -
essere al di sopra delle parti. Ma 
una volta candidato sarò 
espressione di una parte. Sarebbe 
per me Intollerabile l'essere 
sfiorato anche dal semplice • 
sospetto che, mantenendo la ' 
carica di rettore secondo la legge, 
lo potessi utilizzarla per -
avvantaggiarmi nella mia 
condizione di candidato-. -* 

Un'elettrice osserva un tabellone elettorale con le liste del vecchio sistema proporzionale Marco Fabbri 

Candidature con l'affanno 
Tempo scaduto per le liste e tanti restano fuori 
Ieri chiusi gli «sportelli» per le candidature. Qual
cuno non ce l'ha fatta: Ad, Verdi e Rete hanno 
dovuto rinunciare al simbolo, per la proporziona
le, in qualche circoscrizione. Difficoltà a racco
gliere le firme per i 276 candidati di Forza Italia. 

STEFANO BOCCONKTTI 

sa ROMA.'Qualche brivido e qual
che rinuncia forzosa. Per «colpa» del
la legge che obbliga a presentare le 
liste con. a fianco, un bel numero di 
«sottoscrittori». Si sta parlando, natu
ralmente, dei candidati per le elezio
ni. Ieri sera alle venti, come sanno 
davvero tutti, si sono chiuse le iscri
zioni. Senza appello: e cosi alcune 
forze politiche - anche nello schiera
mento progressista: Verdi, Ad e Rete 
- non ce l'hanno (atta a presentare le 
proprie liste per la quota proporzio
nale in tutte le circoscrizioni. Sem
bra, ma non se ne ha anco, a confer
ma, che l'operazione non sia riuscita 
neanche ai centristi. Altre grosse sor
prese non ce ne dovrebbero essere. 
Lo stesso Berlusconi, però, scam
biando due parole coi cronisti prima 
di entrare negli studi della Rai, ha 
ammesso qualche difficolta nella 

raccolta delle firme. Soprattutto per i 
«suoi» candidati costretti ad emigrare 
in zone lontane da quelle in cui vivo
no e lavorano. Sulla base della spar
tizione studiata a tavolino con Eossi 
e Fini, anche se il Cavaliere prefen-
sce parlare di «difficoltà dovute alla 
necessità di dare dare spazio ai no-

• stri alleati». • • , . , ,> 
Tutto fatto, dunque. Ma gli elenchi 

v non saranno resi noti subito. Ci vor- > 
ranno ancora 24 ore. infatti, fra ricor
si, appelli e vane querelle burocrati-

„ che. Dopodiché, candidati e liste po-
, Iranno dare fuoco alle polveri. Per 
.. ora quindi, tutto è ancora un po' fu

moso. Nel senso che per le notizie 
• occorre fidarsi di quel che dicono i 
partiti (meglio: le coalizioni) in lizza. 

T E a questo punto occorre distinguere 
le cose. Occorre distinguere le candi
dature per l'uninominale da quelle 

legate alla quota di seggi che sarà re
distribuita con la proporzionale. In 
quest'ultimo caso, si sa, le varie forze 

' avrebbero dovuto presentare propri ' 
simboli per concorrere alla ripartizio
ne.. ' , 

Non tutti al proporzionale. 
Proporzionale, si diceva. Ed in 

questo caso, pare che non tutti ce 
l'abbiano fatta. Neanche nel fronte 
progressista. Ieri sera s'è saputo che i 
verdi non erano riusciti a presentare 
il «sole che ride» nella circoscrizione 
di Lombardia tre e di Lazio due. E, 
forse, anche altrove. Ancora, Ad non 
ce l'ha fatta in Abruzzo e in Veneto 
due (che poi significa Venezia), nel
le Marche, in una zona della Lom
bardia, in Basilicata. Meglio, è anda
ta alla Rete: fino ad ora si ha notizia 
solo di due soli «buchi». Quello della 
circoscrizione friulana e del Veneto 
due. Per contro, invece, il nuovo par- ' 
tito socialista avrà il simbolo con la -
rosa in tutta Italia. Naturalmente, ri
petiamo, si sta parlando delle liste 

. dei candidati per il proporzionale. 
Nessun problema, assicurano i re
sponsabili, invece per i candidati 
unitari dei progressisti nei 700 collegi 
uninominali. E senza problemi an
che i Cristiano Sociali. Che da tempo 
hanno rinunciato a presentare il loro 
simbolo per la proporzionale. In ogni 

caso, ha detto ieri Camiti in una con
ferenza stanmpa. lo schieramento di 
sinistra può contare su 35 loro candi
dati nell'uninominale. La squadra 
dei «Cristiano sociali» (con Camiti 
•capitano non giocatore», come lui 
stesso s'è definito, visto cfy non cor
re per un seggio) può contare su no
mi di prestigio: Luciano Guerzoni, 
Carlo Alfredo Moro, fratello dello sta
tista ucciso dalle Brigate Rosse, l'ex 
sindacalista Cisl, Caviglioli, ecc. E da
gli altri schieramenti? Qui, le infor
mazioni arrivano col contagocce. La 
prima, ci nporta all'uninominale: il 
fotografo Toscani, «pannelliano», ce 
l'ha fatta, anche se per per il rotto 
della cuffia, a Bologna. Sfiderà Oc-
chetto e Casini, nel collegio di Borgo 
Panicale. Difficoltà, si diceva, pare 
avercele avute anche Forza Italia: ha 
presentato le firme per tutti e 276 i 
suoi candidati, ma, come ammette il 
suo stesso leader, nonostante i mille 
e passa club di sostenitori in molti ' 
collegi «s'è dovuto sudare». Detto poi 
che Pannella ce l'ha latta sia a Roma 
che a Pescara (e siamo tornati a par
lare delle liste proporzionali) resta 
da dire che in diverse circoscrizioni 
campane i «centristi» di Segni e Marti-
nazzoli non avranno il simbolo nella '. 
scheda proporzionale. Per ora si sa 
con certezza che hanno presentato 
le firme per la circoscrizione di Ca

serta. 

Le novità dell'ultim'ora ' 
Una soprattutto. Riguarda il colle

gio senatoriale di Catanzaro. Qui, so
stenuto dallo schieramento progres
sista, scenderà in campo Aldo Cora-
saniti. Solo ieri, infatti, il Presidente 
emento della Corte Costituzionale ha 
sciolto la riserva ed ha accettato di 
candidarsi. Perchè? Lo ha detto lui 
slesso, parlando coi giornalisti. Ecco 
la sua risposta: «In un momento di 
grave crisi come quello attuale ho ri
tenuto una sorta di dovere morale 
impegnarmi in pnma persona nella 
battaglia per il rinnovamento delle 
istituzioni». Restando al Sud, e re
stando nello schieramento progressi
sta: da ieri è ufficiale il nome della 
candidata che sfiderà la Mussolini a 
Napoli-Ischia. È Maria Fortuna, par
tenopea, quarantaduenne insegnan
te elementare (dopo aver consegui
to una laurea in sociologia). È stata 
anche consigliere provinciale, ma il 
suo nome - dice una nota dell'area 
femminile del Pds - è conosciuto in 
città soprattutto per la creazione di 
uno «sportello donna»: un servizio 
che, in collegamento con l'ufficio di 
collegamento, fornisce informazioni 
sulle opportunità occupazionali e 
costruisce percorsi di formazione 
professionale. ,~ -

La scomparsa dei big 
e Altissimo farà 
il barista a New York 

STEFANO DI MICHELE 
• ROMA Forlani, il solito Forlani... 
Neanche nell'ora dèi suo tramonto 
politico, Arnaldo si smentisce. Se De 
Mita si è imbufalito per essere stalo 
fatto fuori da Martinazzoli, il «Coni
glio Mannaro» dell'ex De se la cava a 
modo suo: scrive una lettera a La Di
scissione e informa di volersi attene
re a «una linea di autoemarginazio
ne». Finché, ovviamente, «non saran
no concluse le vicende giudiziarie». 
Beh, la classe dorotea non è acqua... 
Volete mettere con gli strepiti del co
lonnello Antonio Pappalardo, ex so
cialdemocratico, che informa il pae
se di essere pronto a rientrare «nel
l'arma dei carabinieri, a me cosi ca
ra». Sembra Pietro Micca: «Non inten
do rimanere nemmeno un istante di 
più in questo sistema politico pieno 
di raggin, mistificazioni, inganni, cor
ruzione, disonestà, trasformismi, nci-
claggi. Segni e Martinazzoli. espres
sione massima di questa ambigui
tà...». Cavolo, pensa uno: che tempe
ramento! Poi però lo stesso Pappa
lardo spiega il motivo di tanta indi
gnazione: «Dopo avemii offerto da 
oltre tre mesi con grande disponibili
tà la candidatura nel Patto per l'Italia, 
me l'hanno ritirata senza alcun moti
vo...». Insomma, l'hanno fallo fuori, e 
lui dice: mi ritiro. . - . . ' , 

Al bar di Altissimo'' 
Mah, cose che succedono Pren

dete invece un povero elettore del fu 
pentapartito: gli ci vuole la lente per 
cercare protagonisti (e responsabili) 
di quella stagione. Dove sono i Pomi
cino, gli Sbardella, i Vitalone? A casa, 
in compagnia di due terzi degli ex 
democristiani, informa con orgoglio • 
piazza del Gesù. Neanche la Garava-
glia si ncandida, ma spera: «Un'altra 
cosa è nproporsi come ministro della 
Sanità...». Ci sarà ancora Andreotti in -
Parlamento, ma solo perchè è sena
tore a vita. «Prima mi davano il Tele
gatto come l'uomo più popolare. 
Adesso, meno male che non c'è il 
Telecane, se no qualcuno me lo da
rebbe di sicuro...», confida agli amici 
superstiti l'ex Divo Giulio. Se volete 
vedere De Mita nero, basta che dite: 
Martinazzoli. Scatta come una furia: 
«Ha solo aggettivi...». -

Addio anche a Vizzini. E al mini
stro socialdemocratico Maurizio Pa
gani. «Non ho trovato una formazio
ne in cui portare le mie tradizioni li-
beraldemocratiche...», neanche fos
sero una valigia, sennò poteva anda
re al deposito della stazione. Altissi
mo, pensa tu, passa dal pensiero di 
Croce a quello dei barman, dalla Fi
nanziala al Blody Mary, e medita di 
aprire un bar a New York. La Malfa è 
già passato datt aplomb inglese di fa
miglia allo stile Funari, con gli insulti 
al senatore Gualtieri. L'altro giorno 
la Slampa dava conto di un'esilaran
te conversazione a tre tra l'ex e neo 
segretario repubblicano, il socialista 
Amato e il liberale Zanone. Sembra- -
va Harem della Spaak: si parlava di 

nipotini, degli studi, del lavoro... E La 
Malfa informava: «lo ho un mestie
re...». L'ex consigliere di Craxi faceva 
eco: «Dieci anni in Parlamento sono 
più che sufficienti...». Zanone. inve
ce, in lista ci si mette. Ma confida: «Mi 
guardavano come un dinosauro...». 

E Bettino, che ne dite di Bettino? 
Va dai magistrati con i dossier nella 
borsa e dagli avvocati con il registra
tore in tasca, dopo aver percorso la 
china scivolosa che da Pietro Nenni 
l'ha condotto a lan Fleming. «Non mi 
candido», ha fatto sapere l'altro gior
no, dando tutt'al più un dispiacere 
agli associati di quella singolare con
grega dei «Comitati pro-Craxi». È una 
mona (politica; impressionante, 
quella della nomenklatura craxiana: 
De Michelis e Intini, la Boniver e La 
Ganga, Andò (che voleva andare 
con Segni) e Di Donato... Martelli7 

Studia a Londra, dicono. Acquaviva 
ha provato a riciclarsi al centro, ma 
non c'è stato niente da fare. «Non ho 
mai fatto parte della corte di Craxi...». 
ha provato a raccontare con una let
tera a Martinazzoli. Ieri ha annuncia
to il suo ritiro anche Claudio Signori
le, «sinistra ferroviaria» del Garofano: 
•Mi sembra giusto operare una solu
zione di discontinuità rispetto al pas
sato...». 

Ci sono poi gli esagerati. Prendete 
Marco Boato: appena ha saputo di 
non essere in lista, ha subito denun
ciato: «Mi ha fatto fuori il cattocomu
nismo». Capirai. Anzi, l'oscura genia 
del cattocomunismo ha fatto altre vit- ' 
time: «Del Bue. Prodi, Barbera, Scop
pola...». Ma il Boato sa quel che vale: 
>ln Trentino i progressisti non pren-
derannoneppureun seggio»,. •• , 

Il rinnovamento del senatur ' 
E la Lega? Piuttosto incasinata, an

che se. è risaputo, da quelle parti -ce 
l'ha duro». Quattro deputati non ri
candidati - Claudio Frontini, Alda 
Grassi, Silvio Magistroni, Maria Cnsti-
na Rossi - sono scesi dal Carroccio. 
Anzi, la Rossi ha già scelto l'Alleanza 
nazionale di Fini. «Forse tengono più 
alle loro poltrone che al progetto del 
movimento», ha tagliato corto il ca
pogruppo di Bossi, Roberto Maroni. 
Al Senato i lumbard hanno fatto fuon 
Achille Ottaviani. l'esegeta del «co-
scialunghismo» Rai. «Sono disciplian-
to e obbedisco», spiega lui come Ga-
nbaldi. 

Fini si è liberato di Giulio Caradon-
na, vecchio camerata che ora lo vuo
le .trascinare in tribunale: «Ingiuria 
me e tollera i nazimaoisti», s'infuna. 
Ma che destra è, se il Berlusca non 
c'è? Il Cavaliere, ovviamente, non ha 
fatto fuon nessuno, anzi ha nciclato 
in abbondanza. Ma qualcuno, alla fi
ne, è rimasto deluso lo stesso. Come 
il portiere del Genova, Stefano Tac
coni: «Ho aspettato invano una tele
fonata di Berlusconi, ma da 15 giorni 
non mi caga nessuno... Basta con la 
politica, penserò solo a parare». Beh. 
meno male... 

£u£-«r»^wO .i» ,̂.t̂ . »... .mi II Ppi della Sardegna all'attacco di Segni: ci farà perdere 

Macché sardo, è nato al Quirinale 
DALLA NOSTRAflED»ZIONE 

PAOLO BRANCA 

CAGLIARI. «Ma chi è Segni? È uno partito, lui che non è più neanche 
nato al Quirinale, che non si è mai 
occupalo dei sardi, è un vecchio 
esponente della De con trent'anni di 
attività alle spalle, che si muove in 
modo altalenante e oscillante, e vive 
di veti e alza la voce...». Un ntratto al 
fiele firmato Mario Floris, potente 
leader democristiano sardo, presi
dente del Consiglio regionale. Mino 
Martinazzoli lo aveva indicato come 
candidato nel collegio senatoriale di 
Cagliari, ma Mariotto non ne ha volu
to sapere: al suo posto ci sarà in lista 
un oscuro tecnico comunale, Anto
nello Zoppi. E Floris si sente «scarica
to» come De Mita, senza neppure il 

iscntto... Gli esempi sono numerosi. 
Nel «feudo» senatoriale della Gallura. , 
quello che fu di Cossiga, il leader del 
Patto è nuscito a fare fuori il potentis
simo NinoGiagu (l'amico-awersario 
dell'ex capo dello Stato) per piazza
re uno dei suoi uomini più fidati, il 
capogruppo dei Popolari alla Regio
ne, Piero Tamponi. A Sassan ha (atto 
addirittura l'en plein: lui, Segni, ga
lleggerà per il seggio di deputato, un 
suo vecchio amico, il notaio Gaetano 
Porqueddu, semi-sconosciuto alle 
cronache politiche, per il Senato... 
Vabbè che nella «sua» Sassari, Segni 
può molto, ma questo deve essere 

«pretesto» di un avviso di garanzia... - sembrato troppo ai suoi ex compa-
«È stato ascoltato Segni - protesta -
che della Sardegna non sa nulla... 
Sarebbe ora chechiudesse bottega». 

Non è solo l'amarezza di un «trom
bato». Mezzo partito popolare sardo 
è in nvolta contro Manotto, padrone 
incontrastalo (e ingombrante) del 

gni di partilo. Che fino all'ultimo han
no tentalo di contrapporre al candi
dato-notaio un candidato-avvocato, 
Dino Milia. La nvolta è rientrata solo 
all'ultimo momento, ma più che al
tro si tratta di una tregua: dipenderà, 
ovviamente, da come andranno le 

elezioni. La sollevazione anti-Segni 
rischia però di travolgere gli stessi 
vertici dei Partito popolare sardo. Il 
coordinatore regionale, Antonello • 
Soro, ha spalleggiato il leader del 
Patto, in gran parte dei suoi «veti» 
contro gli esponenti più potenti (e * 
spesso discussi) della vecchia De, e 
cosi la grande maggioranza dei coor
dinatori provinciali. E ora, anche lui 
si trova sotto accusa: il deputato non 
ricandidato Eusebio Baghino (già ' 
consulente di Andreotti, a palazzo 
Chigi, per i «problemi della Sarde
gna»), ieri ne ha chiesto ufficialmen
te le dimissioni. Un altro «trombato», • 
il deputato uscente Pinuccio Serra se 
la prende con il luogotenente di Se
gni in Sardegna, il consigliere regio
nale Massimo Fanlola. che nei giorni 
Scorsi aveva proposto al presidente 
del Consiglio regionale di farsi en
trambi da parte: «Ora che Floris ha ri
nunciato - sostiene Serra - , Fantola 
dovrà essere di parola...». 

Per ora, Floris, Baghino, Serra, Già-

gu etc protestano e basta. Altri esclu
si eccellerrti hanno fatto di più: Ange
lo Roich, deputato di Nuoro, tenterà 
di riprendersi il posto negatogli dai 
Popolari candidandosi per una lista 
locale nell'Ogliastra, mentre Angelo 
Atzori, consigliere regionale, pidui
sta, sarà il candidato di una lista «per 
Arborea». Entrambi guardano a Ber
lusconi, e sono pronti a confluire nel 
suo gruppo parlamentare. E come se 
non bastasse, la concorrenza dei cat
tolici da sinistra non è stata mai cosi 
agguerrita come stavolta: in campo, 
tra i Progressisli, ci sono l'ex sindaco 
de di Sassan, Benito Saba, l'ex presi
dente del Tribunale dei minorenni 
Fedcnco Palomba, il professor Bruno 
Terlizzo, i sindacalisti Cisl Dolores 
Deidda e Salvatore Zappadu. «Per 
fronteggiare la situazione - com
menta Mano Floris - occorrerebbe 
una squadra competitiva. Quella 
messa in campo da Segni non lo è. E 
non ho mai visto una squadra di cal
cio entrare in campo per perdere...». 

Martinazzoli 
«Caro Berlusconi 
il popolo : 
non è l'audience» 

• i ROMA. «Noi ci lasciamo alle spal
le la politica politicante, anche per
chè ne abbiamo pagato i prezzi. Ma 
sappiamo riconoscerla, la politica 
politicante, e denunciarla dentro il 
travestitismo, la volgarità, la manie
ra». Mino Martinazzoli polemizza du
ramente, sul Popolo di oggi, con Sil
vio Berlusconi. Cntica il «deserto poli
tico che fomenta l'apparizione di im- ' 
probabili demiurghi e la resistibile 
ascesa, anzi, la resistibile discesa di " 
dubitabili salvaton». Ricorda che «il " 
popolo non è l'audience, il popolo 
non menta messaggi ingannevoli». E . 
osserva che «il fascino che un impre
sario fortunato sembra esercitare su 
parecchi italiani di opinione mode
rata» non è che «la ricerca di una ras
sicurante identificazione, non pur- , 
troppo una riconciliazione con la 
politica, ma il suo implicito rifiuto, l'i
dea di consegnare la politica a chi ha 
dimostrato di fare bene i propri affa
ri». Perché «la responsabilità più alta 
della politica -conclude Martinazzo
li - non nguarda gli affari propri ma 
quelli degli altri». 
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VERSO LE ELEZIONI. La filosofia maggioritaria: istruzioni per l'uso in cabina elettorale 

Tre schede 
Dove mettere 
le «X» 

CERTIFICATI ELETTORALI. 
I tagliandi ricevuti nei giorni 
scorsi dagli elettori, infatti, non 
sono i certificati elettorali, ma la 
comunicazione dei collegi di ap
partenenza in base alle nuove 
suddivisioni del territorio in se
guito alle nuove norme elettorali 
maggioritarie. Chi non dovesse 
ricevere il certificato elettorale a 
casa, può andare a ritirarlo pres
so l'ufficio elettorale del comune 
di : appartenenza che ; resterà 
aperto anche durante tutta la du
rata delle operazioni di voto. Chi 
abbia cambiato recentemente la 
propria residenza e abbia anco
ra in corso le pratiche di registra
zione anagrafica, deve informar
si presso il vecchio comune se 
sia stato cancellato o no dalle li
ste elettorali. Probabilmente, in
fatti, dovrà votare nel vecchio co
mune. In ogni caso il vecchio co
mune di residenza dovrebbe far 
recapitare il certificato elettorale 
al nuovo indirizzo. ~ ; . ' ;•«.••• 

APRONOISEGGI. ^ •'H ^X^' 
II presidente.deljSeggio elettorale 
dichiara aperta la votazione alle 
ore 6.30 antimeridiane di dome
nica 27 marzo. Si può andare a 
votare fino alle ore 22 della sera 
di domenica.,Eccezionalmente, 
per questa tornata elettorale che 
cade in concomitanza con la Pa
squa ebraica, i seggi resteranno 
aperti anche lunedi 28 marzo, 
dalle ore 8 alle ore 22. ;: . '..: •: 

TRE SCHEDE ELETTORALI. •':< 
Una delle novità legate alla nuo
va legge elettorale è che al citta
dina vengono consegnate tre 
schede: una per eleggere i sena
tori, una per eleggere i deputati 
nei collegi maggioritari e una per 
eleggere i deputati che si presen
tano nelle liste proporzionali. • 

LA-X» SULLE SCHEDE. . 
Senato: la scheda è unica, e ba
sta tracciare la X sul nome del 
candidato. La X può essere an
che scritta sul simbolo accanto 
al candidato: basta che sia den
tro il rettangolo che contiene il 
nome del candidato e il simbolo 
che lo sostiene. Camera le sche
de sono due. Una serve a votare i 
candidati nei collegi uninomina
li col sistema maggioritario: la X 
va scritta, come per il Senato, 
dentro il rettangolo che contiene 
il nome del candidato e il simbo
lo (o i simboli) che lo sostengo
no L'altra scheda ha stampati i 
nomi dei candidati della lista 
proporzionale e accanto il sim
bolo del partito che li sostiene: la 
X va tracciata sul simbolo e co
munque nel rettangolo che con
tiene candidati e simbolo. , . t . 

RIPIEGARE LA SCHEDA. > j * 
La scheda elettorale, una volta 
aperta, è suddivisa in quattro 
parti - o in cinque se le liste sono 
più di 24 - In ognuna delle quali 
sono stampati 4 o più simboli e 
relativi candidati. Una volta sbar
rato il rettangolo col simbolo e II 
candidato che si vogliono vota
re, la scheda va chiusa ripiegan
do la prima parte (partendo da 
sinistra verso destra) sulla se
conda e poi ancora sulla terza e 
sulla quarta. Se ripiegata corret
tamente, all'esterno della sche
da deve esserci la scritta «Elezio
ni della Camera (o del Senato». 
Chiusa la scheda, si deve inumi
dire '• il lembo gommato della 
scheda e premerlo - proprio co
me se si chiudesse una lettera -
sigillando cosi la scheda. ,;;••: ,< 

SCRUTINIO. •5-- ' - ;^: . -~^J'T}: 
Le operazioni di scrutinio hanno 
inizio subito dopo la chiusura 
dei seggi - dalle ore 22 di lunedi 
28 marzo - e devono terminare 
entro le ore 22 del giorno succes
sivo 

Nuove elezioni 
se chi è eletto 
lascia il seggio 
Il collegamento tra il candidato e 
gli elettori, con II sistema 
uninominale maggioritario, è 
molto stretto, ben più stretto 
rispetto al vecchio sistema 
proporzionale che vigeva sia per la 
Camera sia -anche se su base 
unlnomlnale-por i collegi del 
Senato. Da ciò deriva la necessita 
di «elezioni suppletive» nel caso in 
cui II candidato eletto in un 
collegio uninominale debba 
rinunciare - per volontà sua o per 
forza maggiore - a sedere in 
Parlamento in rappresentanza di 
chi lo ha votato. Se il senatore o il 
deputato lascia l'Incarico, gli . 
abitanti del suo collegio sono 
chiamati alle urne per eleggere un 
nuovo rappresentante Diverso è 
invece II caso dei parlamentari 
eletti con II sistema proporziona Se: 
per sostituirli basta ripescare chi 
segue nella graduatoria del più 
votati fra I non eletti sotto lo stesso 
simbolo del senatore da sostituire. 
Per la Camera si ricorre al 
candidato immediatamente ' 
successivo nell'ordine In cui è '•" 
presentato In lista e, se questa è 
esaurita, al meglio piazzati tra 
quelli battuti nei collegi 
uninominali. 

« elettore, hai voluto tu le regole» 
Barbera: «Non sarà l'ideale, ma ora si deve scegliere» 
Proporzionale addio, si va ad inaugurare il nuovo sistema 
uninominale e maggioritario. Breve cronistoria di come si 
è arrivati alle nuove regole. Augusto Barbera: «Non si è vo
luto concedere all'elettore con il doppio turno la possibili
tà di scegliere tra i due candidati.pjù Jortù_e_quirjdi di 
esprimere chiaramente da chi si vuole essere governati. 
Ma le nuove regole la gente le ha volute fortemente, e ora 
il cittadino deve scegliere il candidato più capace». • S • . 

• ROMA. Che fatica dire addio alla 
proporzionale! Augusto Barbera, co
stituzionalista del Pds, ha percorso 
tutto il cammino che ha portato al 
nuovo sistema elettorale, anche se ' 
alla fine dopo quattro legislature ha 
deciso di non ricandidarsi. Con un 
pizzico di antica cavalleria ha prefe- ' 
rito che in quello che doveva essere il : 
«suo» collegio fosse candidata una 
donna. La campagna elettorale la fa
rà comunque come supporler dei • 
progressisti Ed è il personaggio giu
sto per npercorrere la stona del nuo

vo sistema elettorale che inaugurere
mo col voto di marzo. •• > -

Cosa direbbe ai cittadini che an-
' dranno alle urne? «Caro elettore, 
questo sistema elettorale è venuto 
fuori perché lo hai voluto tu, anche 
se non è l'ideale. Quello che non ti è 
stato concesso: di scegliere con il ; 
doppio turno tra i due candidati più 

• forti, dovrai farlo tu in un solo turno, 
scegliendo nel tuo collegio il candi
dato meno distante dalle tue idee tra 
quelli in gradodipotervincere» 

Siamo alla fine degli anni Ottanta, 

il Caf imperava e il sistema propor-
; zionale si trascinava dando ormai il 
. peggio di sé. I padri fondatori della 
Repubblica l'avevano scelto per mo-

, tivi nobili: dare anche ai gruppi me
no forti la possibilità di essere rap-

"presentirti; dopo unVerrtéririàle regi-, 
.i me dittatoriale. Grazie alla legge pro
porzionale l'abientalista poteva vota
re verde, chi voleva rifondare il co
munismo gi faceva il suo partito e chi 
voleve morire democristiano votava 

. De, ma nessuno poteva scegliere da ; 
chi essere governato. Addirittura con 
la preferenza plurima si sceglieva an
che la persona. Risultato: «Scarsa in-

, cidenza sull'indirizzo politico • del 
; paese - dice Barbera - ampia gam-
~ ma di scelte, amplissima delega alle 

segreterie ; dei partiti, amplissime 
conseguenze di corruzione». Ricor
dale il film di Nanni Moretti «Il porta-

' borse»? ••- •',::; •>••'...••••.. •;.•-,• -. 
Nasce cosi il movimento per la ri

forma elettorale e j e si scontra subito 
con i veti del Caf. Craxi e Andreotti ' 
nella primavera del '90 impongono il 
voto di fiducia sulla riforma degli enti 

locali, per impedire l'introduzione 
dell'elezione diretta dei sindaci. I re
ferendum si scontrano con un altro '! 
veto questa volta della Corte costitu
zionale che ammette solo quello -
meno significativo - sulla preferenza 
unica. Si teme addirittura che il voto 
vada deserto, Craxi e Bossi invitano 
ad andare al mare. «Ma sarà proprio ] 
quel referendum del giugno '91 - ri
corda Barbera - a dare un grande ;. 
impulso alle riforme elettorali. Un '.' 
sussulto contro la corruzione per la ' 
riforma della politica». '•'••.'•;;••••;.'" ' : 

Il vento è cambiato. 
1 giudici prendono forza e corag

gio ed è l'inchiesta «Mani pulite». Il 
movimento referendario toma a rac- : 
cogliere le firme, la Corte questa vol
ta dice si ai tre referendum, il Paria- ; 
mento approva la nuove legge eletto- ; 

rale per Comuni e Province, mentre ' 
la commissione Bicamerale per le ri- ; 
forme, presieduta da De Mita, s'im- ' 
pantana. Si va al referendum e Y83% '. 
degli italiani dite si al sistema mag-
giontano uninominale II Parlamento 

approva le nuove leggi elettorali. «Per 
la Camera si va verso un sistema con
dizionato dagli influssi del vecchio si
stema» commenta amaro Barbera 
che è sempre stato molto diffidente . 
sul turno unico con doppia scheda. ' 
•Si voleva andare verso l'Inghilterra 
dove l'elettore vota con una scheda i l . 
candidato e il tipo di maggioranza, e 
invece l'elettore italiano ne avrà tre di : 
schede». .•;•;;••/.•','- '•> :';". '."-;•: r: - ': 

«Meglio II doppio turno» 
Per il Senato ci sarà una sola sche

da e il voto che il cittadino dà servirà 
anche per la ripartizione della re
stante parte proporzionale dei seggi: , 
un voto che in qualche modo «conta» 
di più. Per la Camera era emersa l'e
sigenza di adottare il maggioritario a 
doppio turno. Una proposta sostenu
ta da Pds, Verdi e liberali, ma vi si op
pose una maggioranza anomala for
mata da De, leghisti, Rifondazione e 
Msi. 11 Psi guidato da Benvenuto era : 
inizialmente favorevole al doppio 
turno, una posizione poi ribaltata dai 
gruppi parlamentan controllati d j 

Craxi. Cosa c'era dietro la difesa del 
turno unico? Per Barbera c'era «un 
calcolo sbagliato». Non si voleva es
sere costretti a lare alleanze e inve-

« ce? «Il turno unico le ha innescate lo 
stesso e con in più un pizzico di 

, schizzofrenia». Con due schede, una 
per il candidato del collegio e una 
per la circoscrizione proporzionale, 

' significa che le speranze di recupero 
dei partiti sono tutte affidate alla se
conda scheda. «Una legge - sostiene 
Barbera - che ha una mano inglese e 
una mano italiana: il vecchio sistema 
meno il voto di preferenza, più l'al
ternanza uomo donna con la lista 

- bloccata». Insomma una mano avrà 
una spinta centripeta nei collegi, do
ve ogni candidalo avrà un simbolo • 
unico (a rappresentare l'alleanza) o . 
sarà affiancato da più simboli; men
tre l'altra mano sarà centrifuga: per 
catturare il secondo voto partiti an
che alleati saranno costretti a diffe
renziarsi. La battaglia sarà collegio 
per collegio e quello che non ha fatto 
la legge dovranno fa-Io gli elettori fa
vorendo coalizioni più coerenti 

GDmevotare 
i deputati 
Due sistemi 
COLLEGI E CIRCOSCRIZIONI 

1 seggi da attribuire col sistema maggioritario (il 75% 
del totale) sono 47S; quelli da attribuire col sistema 

•;•'•' proporzionale (il restante 25%) sono 155. L'Italia è 
, ; stata cosi suddivisa in 475 collegi uninominali e, per 

la ripartizione dei seggi proporzionali, in 26 circo- , 
kv scrizioni elettorali: generalmente corrispondono alle 

regioni trannei casi di Piemonte, Veneto, Lazio,': 
Campania e Sicilia che contiene due circoscrizioni,: 

> e la Lombardia che ne contiene tre. Ad esse si ag-
,; ' giunge la Valle d'Aosta, che elegge un solo deputato 
- , col maggioritario. ,. ¥•.,,..•••.•-;;>.! 

CANDIDATURE. 
Non ci si può candidare in più di un collegio unino-

,, minale; è possibile presentarsi contemporaneamen-
' te per la proporzionale in non più di 3 circoscrizioni. 
COLLEGAMENTI, -i; <-,v •:;*•;• : ' : '£ ' - : ; -<- : .•••-•• '. 

Non ci possono essere candidati «indipendenti»: è 
V obbligatorio dichiarare il collegamento con almeno 

una delle liste proporzionali circoscrizionali. Nel ca-. 
so di collegamenti con più liste, questi devono esse-

.,v,;. reimedesimiintuttiicollegidellacircoscrizione. ••' 
LE DUE SCHEDE. .•.•••• y ^ ( - ~ ' . .^:v^;~:<'. 'v,y;vV^ . 
.«•• All'elettore vengono consegnate due schede: una : 

per eleggere il candidato nel collegio uninominale, < 
. l'altra per esprimere la preferenza alla lista che con

correrà alla ripartizione dei seggi proporzionali. 
SECQI UNINOMINALI. -

Si vota sull'apposita scheda uninominale: vince il 
candidato che ottiene la maggioranza relativa dei ; 

• consensi, ovvero basta un voto in più rispetto all'av- ' 
versarlo per aggiudicarsi il seggio. , - . ;v•• •••-.' 

SEGGI PROPORZIONALI. 
;••." La ripartizione dei restanti 155 seggi proporzionali 

tra le varie liste avviene nell'ambito dell'intero terri
torio nazionale (e non su base regionale come al Se
nato) . con il sistema dei quozienti interi e dei ppù alti 
resti 

USTE BLOCCATE. 5 
, Per l'assegnazione dei 155 seggi proporzionali si de

ve votare nelia seconda scheda. Non si possono 
esprimere preferenze: già stampata sulla scheda c'è 

•"' una lista di massimo quattro candidati, che verranno 
eletti secondo l'ordine di presentazione. ','; ••:. 

SBARRAMENTO. 
Il calcolo per la quota proporzionale è effettuato sul
la base dei voli raccolti da ogni lista sul territorio na
zionale. Possono però partecipare solo le liste che 
ottengono almeno il 4% dei consensi. Nell'ipotesi 
che i voti espressi per le liste proporzionali siano in
tomo ai 37-40 milioni (visto che per le precedenti 
elezioni sono stati più di 39 milioni), la soglia di 
sbarramento sarà pertanto vicina a un milione e cin-

: quecentomila - un milione e seicentomila voti. Som
mando i voti ottenuti nelle diverse circoscrizioni dal
le liste che concorrono sotto Io stesso simbolo, quel
le liste che non raggiungono tale soglia minima sa
ranno eliminate dalla ripartizione dei seggi propor-

• zionali. . e , . ' f , " . ••.••.•'•.;; •-. ','""-' •''••-.-. ' . " 
SCORPORO PARZIALE. 
. Ai fini dell'assegnazione dei seggi, le due schede 

della Camera non sono totalmente separate, in 
quanto è obbligatoria la dichiarazione di collega
mento tra ì candidati nei collegi uninominale e al-

; meno una lista proporzionale. Dai voti ottenuti nel 
proporzionale, vengono infatti sottratti (scorporati) 
i voti utilizzati dai candidati uninominali per essere 
eletti. Ma non funziona come per il Senato, dove la 

. ' sottrazione è totale. Per la Camera devono essere 
• sottratti solo i voti che sono stati necessari alla vitto

ria: quelli del-secondo arrivato più uno. Se il candi
dato è collegato a più liste, la sottrazione è propor
zionale (in base al nsultato ottenuto) per ciascuna 
di esse •;;••• . -.-

Uninominale 
e recupero 
dei non eletti 
LE CANDIDATURE. : 

Sono vietate le candidature «multiple». Chi si presen-
. ' ta in un collegio non può concorrere anche in un al

tro collegio, né per un seggio alla Camera dei Depu
tati. Questa misura serve a limitare le «opzioni» per !" 
l'uno o l'altro collegio in cui si potrebbe risultare 
eletto un candidato che si presenti in più collegi: in
fatti se un candidato eletto col maggioritario optasse 
per un altro collegio, si dovrebbe ricorrere a nuove 
elezioni in quel collegio uninominale. A differenza 
di Montecitorio, possono esserci per il Senato anche 
candidature indipendenti - cioè non collegate a 
gruppi o partili - , ma questi candidati non partecipe
ranno alla ripartizione proporzionale del restante 
25% dei seggi. ^ . ! "• -_- v >;•-.-. .v-;<i'.; ••"•;-. • ' : • . . ' ; 

I SEGGI E LA SCHEDA.' 
• I parlamentari complessivamente da eleggere per il 

Senato sono 315, di cui 232 (il 75%) nei collegi uni- ; 
nominali e 83 (25%) col sistema proporzionale. La 
scheda elettorale è unica (a differenza della Camera 
che invece ne ha due) : si deve votare - esattamente 
come per il passato - il nome del candidato stampa
to sulla scheda con accanto il simbolo o i simboli del ! 
partito o del gruppo che li sostiene. • • ; . • / > • 

I SEGGI UNINOMINALI, " v : • • / 
Nei diversi collegi è proclamato eletto il candidato 
che ha ottenuto il maggior numero di voti. In caso di 
parità di voti, vince il candidato più anziano di età. -

NON ELETTI RECUPERATI.^!; > . ' . , , ' ; l ~ 
Poiché gli unici candidati sono quelli dei collegi uni
nominali (non esistono infatti liste proporzionali co
me alla Camera), per attribuire i seggi proporzionali -
si ricorre al recupero dei candidati meglio piazzati: 

trai non eletti nei collegi maggioritari. • .,,,-.' --«.-.•• • 

I SEGGI PROPORZIONALI. 
L'Ufficio elettorale deve determinare la «cifra eletto
rale» di ciascun partito o gruppo: la cifra è data dalla 
somma dei voti conseguiti dai candidati presentatisi 
nei collegi della regione sotto il medesimo simbolo, 
detratti i voti ottenuti dai candidati già proclamati 
eletti nei collegi stessi. 1 seggi sono attribuiti ai partiti 
o gruppi, in proporzione alle cifre elettorali, secondo 
il «metodo d'Hondt». Saranno proclamati eletti i can
didati (non eletti in sede uninominale) compresi 
nel gruppo medesimo, secondo la graduatoria delle 
rispettive «cifre individuali»; questa cifra si determina 
moltiplicando per 100 il numero dei voti validi con
seguiti da ciascun candidato e dividendo quindi il ri
sultato ottenuto per il totale dei voti validi espressi 
nelcollegio. .'.'•.• 

SCORPORO TOTALE. 
Dal calcolo per l'assegnazione dei seggi proporzio
nali vengono sottratti (scorporati)" a ogni partito o 
gruppo tutti i voti ottenuti dai propri candidati eletti 
col sistema maggioritario. Alla Camera è stata scelta 
invece una strada «di mezzo» tra non scorporo e 
scorporo totale: nell'assegnazione dei seggi propor
zionali a Montecitorio, vengono infatti sottratti solo i 
voti che sono serviti a superare il candidato sconfitto. 

SBARRAMENTO. 
Poiché il calcolo è effettuato su base regionale - e 
non nazionale come per la Camera - si crea di fatto 
una soglia di sbarramento (quota minima di voti ri
chiesti per accedere alla ripartizione proporzionale 
dei seggi) tanto maggiore quanto più piccolo è il ter
ritorio della regione. Mediamente si creerà uno sbar
ramento intomo a l i 0%. 
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VERSO LE ELEZIONI. Faccia a faccia, a volte aspro, con Minoli a Mixer 
Craxi? Un amico. Gelli? Fior di persone andavano da lui 

Berlusconi in tv: 
Forza Italia? 
Costa 14 miliardi 
Berlusconi in tv, non la sua. Ieri sera il primo vero faccia 
a faccia, in una lunga e talvolta aspra intervista a Mixer, 
condotta da Giovanni Minoli. Il Cavaliere non è rimasto 
soddisfatto. Ha retto le domande, si è «nascosto» dietro i 
suoi slogan. Ha detto che la sua campagna elettorale 
costa 14 miliardi. Craxi? Lui non gli deve nulla, è solo un 
amico. E Gelli? Quando arrivò la tessera P2 ne ridem
mo, mi definiva «apprendista muratore»... 

Ì 

ROMRTOHOSCANI ', 

• ROMA. Eccolo L'uomo delle vi- , 
deocassette e del karaoke politico al
la prova del fuoco len, per la prima 
volta da quando è sceso in lizza, ha 
concesso una lunga intervista a Mi
xer, un faccia a faccia iratissimo du
rato quasi mezz'ora Insomma Berlu
sconi versus Minoli Chi ha vinto' 
•Non sono riuscito a dire quasi nulla» 
dice Berlusconi sorridente ma non 
contento pnma di salire nella sua 
Ulema grigia e lasciare via Teulada 
•È un buon combattente, ma si nfu-
già troppo spesso in clinch, si chiude 
in difesa e ricorre allo slogan quando 
è m difficoltà», commenta Minoli Se 
volete il nostro parere Berlusconi 
perde ai punti sa stare sulla scena, 
somde molto, evita di perdere la pa
zienza anche se ne è visibilmente ' 
tentato, ma in realtà npete sempre > 
quattro o cinque cose studiate a ta-
volino e si appella di continuo al 
«programma di Forza Italia, contro 
polemiche e disinformazioni» Ma il 
programma, dice poi ai giornalisti * 
non è ancora finito e solo tra qualche ' 
giorno verrà presentato ai candidali. 

Di cose concrete, alla fine, Berlu
sconi ne ha dette poche Una è que- • 
sta «Il lancio di Forza Italia è costato * 
complessivamente 14 miliardi, quan
ti ne prevede come tetto la legge sui 
costi elettorali Sono soldi raccolti tra 
gli amici, i simpatizzanti lo ho solo 
assicuriate la copertura» Ovvero lui 
copnrà la cifra mancante tra quanto 
raccolto e 114 miliardi già spesi Cal
colando che gli spot e i club Forza 
Italia sono nati da un mese e mezzo 
è la pm grande concentrazione di 
spesa politica mai vista E siamo solo 
all'inizio Ma raccontiamo questo Mi- * 
xer * . * '' 

Le amicizie pericolose 
Craxi' «Siamo stati insieme sul pia

no dell'amicizia, ma siamo lontanis

simi Non gli devo nulla Dietro Berlu
sconi c'è solo la mia famiglia e i mi
lioni di italiani .» Non gli deve nep
pure un decreto?, domanda Minoli 
«Il cosiddetto decreto Berlusconi era 
un atto dovuto che qualunque buon 
governante avrebbe fatto, non di
mentichi che c'era una nvolta della 
gente contro i provvedimenti di quei 
preton che stavano spegnendo le 
mie televisioni. E poi quel decreto 
permise anche di dare Raitre al Pei» 
Errore, Cavaliere il decreto craxiano 
è de! 1984 mentre il passetto di Raitre 
è del 1987 Montanelli dice che lei si 
sente un pò Churchill e un pò De 
Caulle «Sono solo me stesso e mi 
basta cosi» IL Caf, quanto gli deve' 
Macché, «Il Caf mi ha tolto / Espresso, 
La Repubblica, mi ha sottratto un sac
co di cose » Montanelli la paragona 
a Peron, insiste Minoli e stavolta Ber
lusconi perde un po' il controllo «È 
la controfigura di Montanelli che di-. 
ce queste cose Indro quello vero era 
quello di pnma» E poi la P2 «La sto
na di Celli l'ho raccontata mille volte 
M: sono iscntto per le insistenze di un 
amico Quando ho ricevuto la tesse
ra ero coi miei collaboraton e ci sia
mo messi a ndere sopra e era scntto 
che ero un "apprendista muratore", 
io che ero il maggiore costruttore ita
liano Non fu un errore, fu un inci
dente senza colpa all'epoca Gelli 
era considerato un uomo per bene e 
il suo era un club a cui si iscnvevano 
fior di persone, le miglion.. » Ma allo
ra, Cavaliere, lo sapeva cos'era la 
P2 

La guerra delle televisioni 
Molle domande sulla Finmvest In

tanto sulla propnetà, che Minoli ave
va definito «incerta» «La Finmvest è 
mia e della mia famiglia, se qualcu
no mi dimostra il contrano allora 
gliela regalo». Ma perché ha una 

struttura fatta di 38 holding' «È una 
soluzione che mi è stata suggerita 
negli anni Settanta, temevo per la 
mia famiglia che fu costretta ad emi
grare in Svizzera per motivi di sicu
rezza Mi dissero che era meglio ren
dere meno evidente la propnetà» E i 
debiti? Quelli sono «fisiologici» La 
Rai che fine farà se lei vince', do- ' 
manda Minoli E Berlusconi ci va giù 
duro «La Rai fa campagna elettorale 
per un solo partito» npete, «è una 
azienda che non sta sul mercato ma 
depreda il mercato», è colpevole per
sino del fatto che lui debba avere tre 
reti («finché la Rai avrà tre reti non si 
può reggere la concorrenza in mfe-
r'onta») Minoli s'arrabbia un po' 
«Ma lei è l'unico al mondo a posse
dere tre televisioni e a stare in politi
ca», dice al Cavaliere diverse volta 
Lui, imperturbabile evita la doman
da • 

La scelta della politica 
Cavaliere quando e perché le è ve

nuta questa passione per la politica' 
La risposta è sempre la stessa. «Alla 
maggioranza moderata mancava un 
leader, nschiava per questo di perde
re Ho fatto appello perché i modera
ti si unissero ma ho visto in questi 
mesi tanta pochezza. » Poi, ai croni
sti a via Teulada, dirà che il centro 
non esiste «Nel nuovo parlamento ' 
saranno in pochi, non conteranno, a 
meno che la sinistra non voglia fame 
la loro foglia di fico» Ecco, la sinistra 
e i comunisti, l'ossessione di Berlu
sconi Perché ne ha tanta paura? 
•Non sono buoni a governare, non 
ne hanno l'espenenza» dice ali ini
zio, poi ci npensda e dice che «han
no governato smora col consociativi-
smo e ci hanno portato alla rovina 
col debito pubblico», «sono nemici 
delle libertà e ovunque hanno pro
dotto danni, lutti e dittature » Ma, 
chiede Minoli, non siete un po' trop
po liberisti' Martino di Forza Italia ha 
detto che si vive bene con un milione 
e mezzo al mese «No, ha detto che 
con meno non si vive» si giustifica va
gamente Ma lei quanlo guadagna' 
«Ho dichiarato in questi anni imponi
bili tra in 16 e i 20 miliardi » Lei, fa 
notare Minoli, è cattolico ma il papa 
è contro il consumismo «No, il papa 
è contro gli eccessi del consumi
smo » Ecco, ci mancava il Cavaliere 
ex-calhedra 

Silvio Berlusconi durante un momento del «Faccia a Faccia» di «Mixer» Giulio Broglio/Ap 

Sarà alla radio il duello tra Achille e Silvio 
Cinque regole (auree?) renderanno possibile II 
faccia a faccia tra Occhetto e Berlusconi. Un 
faccia a faccia da ascoltare e non da vedere, 
pero. Perché chi è riuscito a mettere insieme i 
due leader e avversari politici è stato II direttore 
del GrlLMo Zanetti. In barba alla grande • 
sorella tv e grazie a cinque regole «morto 
anglosassoni», dice Zanetti. «La settimana 
scorsa ho Intendstato Berlusconi e gli ho 
chiesto se era disposto ad affrontare II faccia a 
faccia con l'onorevole Occhetto. Lui mi ha detto 
di si e, quindi, ho chiamato Botteghe Oscure. 
Anche Occhetto ha detto si. A questo punto ho 
mandato alle due parti le regole: l'Intervistatore 
deve essere di comune gradimento al due " 
ospiti. A ciascuno del due l'intervistatore porrà 
quattro domande diverse e due domande 
uguali. Ognuno degli Interlocutori farà una 
domanda all'altro. Le risposte devono durare un 
minuto e mezzo, eccezionalmente possono 
arrivare a due minuti, lo controllerò con una ... 
clessidra». E a questo punto sottrarsi al faccia a 
faccia farebbe perdere la faccia. Sia a 
Berlusconi che a Occhetto. Ma Zanetti non sa 

Carroccio dimezzato nei sondaggi a Como e Mantova. Quattro deputati lasciano Bossi 

Il Cavaliere mangia i voti della Lega 

con precisióne II giorno delllncóntroì -Stiamo 
mettendo a punto gli ultimi dettagli. La diretta 
potrebbe andare In onda domani o giovedì, tra te 
7.30 e le 9 del mattino». Nessuna domanda 
«esterna»? «Per ora non si sa, potrebbe essere 
un'Idea», risponde Zanetti per niente Intimidito 
dalla «gabbia» delle regole. «Non si tratta di una 
gabbia. D'altra parte le domande le faccio lo -
commenta-e sono libere. Le vere gabbie -
sarebbero le domande concordate. Ma non è 
questo II caso». Platea «controllata». Invece, • 
questa sera per l'-Uno contro tutti» di Maurizio 
Costanzo. GII aveva detto di no, all'ultimo 
minuto, l'otto febbraio, proprio perché II . 
pubblico del Partali non era di suo gradimento. 
Poi ha dettato le condizioni per partecipare alle 
trasmissioni d'attualità e ha cominciato a far 
vedere la sua faccia. Alle sue condizioni. Tra gli -
ospiti, stasera all'«Uno contro tutti»: Mentana, • 
Uguorl e CurzJ.GIuHo Tramonti (economista), -" 
Stefano Zecchi (filosofo), Francesco Alberonl, 
Barbara Palombelll, Norma ranger! e Marcello 
Sorgi. In collegamento, Enzo Blagi. • OStS 
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La rivolta 
dell'orgoglio 

leghista 
ENZOROOOÌ 

L A RIBELLIONE di quattro parlamentari le
ghisti verso il loro parino potrebbe essere 
considerata una semplice manifestazione 
di scontento pre-elettorale se non fosse che 
essa va ad ingrossare i malumon già abba
stanza diffusi tra i seguaci di Bossi a seguito 
dell alleanza con Berlu .coni Gli entusiasmi 
esibiti al congresso di Bologna all'annuncio 
che la «rivoluzione» leghista stava ncevendo 
il nnforzo della potenza televisiva Finmvest. 
hanno via via lasciato il campo a dubbi, re
sistenze e ribellioni in cui si intrecciano ge
losie personali per l'assegnazione dei colle
gi e vere e propne contestazioni politiche 
Sul pnmo aspetto c'è poco da intrattenersi 
il secondo invece menta una qualche rifles
sione 

È già stato notato che il giuramento anU-
fascista di Bossi costituiva un tentativo di 
enfatizzare l'identità leghista nel momento 
in cui essa nschiava di annacquarsi nell'al
leanza elettorale con Forza Italia Come a 
dire è la Lega che tiene le redini del gioco 
Una pura copertura retorica che, da subito 
ha aperto problemi non semplici Ad esem
pio, di fronte all'alleanza generalizzata nel 
Centro-Sud tra Berlusconi e Fini, il giura
mento antifascista si é esposto al ridicolo e 
cosi si è dovuto puntualizzare che il «no» al 
Msi riguardava lacopresenza nell'eventuale 
governo di destra ma non l'appoggio missi
no ad un governo Lega-Forza Italia Puntua
lizzazione puerile che è andata ad aggiun
gersi alle tante piroette oratone dei mesi 
scorsi sul federalismo, sulle «pallottole da 
trecento lire», sul liberismo che diviene «so
ciale», sul rapporto tra leghismo e Chiesa 
cattolica, e cosi via 

Ma questi episodi costituiscono solo la 
punta dell iceberg sotto la superficie c'è il 
ben pm robusto problema dell'offesa alla 
ragion d'essere della Lega, alla sua natura 
di movimento di rottura, al suo collante 
ideologico che impasta protesta corporati
va e mito liberatono Questa realtà sociale e 
psicologica del movimento leghista non 
può, senza rischio, essere ricondotta ali in

ni ni U 6 0 ! 0 &'un classico pensiero liberal-conser-
valore Bossi ha tentato la quadratura del 
cerchio quando ha rivendicato la natura 
«popolare e popolana» della Lega (plebei
smo da ceto medio) a fronte del berlusco-
nismo inteso come «contenitore» del vec
chio moderatismo convertito al nuovismo 
Nella memona dei leghisti è ben iscntta la 
rabbia e la nbellione verso ì potentati eco
nomici protetti e integrati nel vecchio siste
ma di potere e Berlusconi sintetizza al mas
simo questo campionano L'idea di ndurjo 
a tributano della causa leghista è durata lo 
spazio di un mattino per il numero e la 
qualità dei candidati imposti dal cavaliere 
per l'ideologia schiettamente reaganiana 
che esso diffonde, per il ridondante presen
zialismo della sua potenza comunicativa 
L orgoglio leghista non poteva soffrire umi
liazione più bruciante Ed era inevitabile 
che la frustrazione cogliesse in particolare 
la componente socialmente più debole del
la Lega (operai colletti bianchi, artigiani) 
che forse, ora sta nscoprendo l'antica ven
ta dele differenze sociali E questo napre un 
campo d'iniziativa pnma precluso, alle for
ze progressiste 

Il Cavaliere si mangia i voti della Lega. Questo accade, 
in roccaforti come Mantova e Como, se si dà credito 
agli ultimi sondaggi. Il Carroccio ne uscirebbe dimezza
to, mentre intanto sale il mugugno per i candidati rici
clati, ex de e craxiani, imposti da «Forza Italia». E quat
tro deputati lasciano il partito di Bossi protestando con
tro «metodi inquisitori». Maroni replica: «La base li ha 
bocciati». , , 

MICHKUEUi 
•a MILANO L'accordo con il Cava
liere ha lento il rude soldato di ventu
ra SI, nel pianeta Lega le proteste e i 
veleni continuano a crescere E dalla 
penferia l'onda è salita al centro Al 
Parlamento len quattro deputali so
no scesi dal Carroccio. Hanno lascia
lo la Lega Nord ed hanno chiesto al 
presidente della Camera, Giorgio Na
politano, di passare ai gruppo misto 
1 loro nomi' Claudio Frontini, Alda 
Grassi, Silvio Magistroni Mana Cnsti-
na Rossi Sicun di non essere più 
candidati hanno sbattuto la porta 
lanciando accuse al cianuro «Condi
vidiamo l'onginale ideale del federa
lismo ma dobbiamo prendere atto 
della totale mancanza di dialettica 
all'interno della Lega Nord» 

Il Carroccio dimezzato • 
Nella Lega sale una tensione catti

va gonfia di interrogativi sui pubblici 

ideali e, ovviamente, sui destini pn-
vali Ma anche di preoccupazione 
per la capacità «assorbente» dell'az
zurro partito del Cavaliere I sondaggi 
cominciano a lanciare messaggi pre
cisi A Como l'arte demoscopica non 
è benigna con Bossi «Forza Italia» 
potrebbe mangiarsi metà dell'eletto
rato di Alberto Da Giussano Esatta
mente come a Mantova, dove, per la 
cronaca, si presenta quella Tiziana 
Parenti che abbandonale le piste ros
se di Tangentopoli ha preso a mar
ciare sui sentien azzum disegnati da 
Berlusconi 

Ma perchè i quattro deputati la
sciano la Lega7 «Per aver subito deci
sioni già prese» Più esattamente 
«Estromessi dalle candidature per le 
prossime elezioni con false accuse e 
metodi inquisiton senza che venisse
ro ascoltate le loro ragioni e prove, 
mentre ad altn non è stato comuni

cato assolutamente nulla né - osser
vano - se erano esclusi, né se erano 
candidati» SI, per Bossi sono aman 
gli ultimi spezzoni consunti della le
gislatura Ma era da settimane che il 
tam-tam del mugugno e della nbel-
hone suonava nelle principali rocca-
forti leghiste di quella Padania Doc 
vero ventre politico per le fortune del 

' Carroccio 

Il tam-tam del mugugno 
Un mal di pancia sempre più do

loroso che si era cominciato a mani
festare nei pnncipali centri della 
Lombardia e del Veneto già pnma 
che l'intesa con Silvio Berlusconi ve
nisse sancita con puntigliosa sicurez
za Roberto Maroni ai dissidenti n-
sponde con le rasoiate «I quattro de
putati non sono stati ncandidati dalla 
base» Perchè? «Ha deciso che 11 lavo
ro da loro svolto non fosse soddisfa
cente E il Consiglio federale non ha 
potuto che prendere atto di quanto 
deciso dalla militanza di base» 

i Esclusi e bollati Parola di Maroni-

•Forse tengono di più alle loro pol
trone che al progetto politico del mo
vimento» 

Ma la scomunica servirà a far 
scendere la febbre che sta conta
giando la Lega' E soprattutto servirà 
a debellare il virus della prolesta e 

" della disaffezione che ha iniziato a 
diffondersi dopo 1 accordo di Arco-
re? I segnali ormai interessano i pnn-
cipali centri della Lombardia e del 

Veneto da Brescia a Verona, da Co
mo a Padova, da Varese a Treviso, 
da Mantova a Chioggia i campi più 
fertili per gli abbondanti raccolti elet
torali di Bossi Ali ongine e è sempre * 
il rapporto Con i concorrenti-alleati 
di «Forza Italia» 

Candidati azzurro riciclato 
Il problema non è y>lo quello del

le candidature e delle puntuali arrab
biature degli esclusi a favore degli 
uomini del Cavaliere Quello più 
graffiarne - per la Lega - nguarda i 
candidati nodali d'azzurro come . 
far digenre alla base - e magan a 

N qualche dingente locale - un voto a 
N favore di ex De o ex Psi passati con 
ineffabile rapidità dal ruolo di «avver
sano» a quello di comune candidato' 
Gli esempi ormai sono una cascata 
In tutto il lombardoveneto 

Nel Tradatese, ncca area del Vare
sotto, la nvolta fa tremare Antonio 
Marano Perchè minacciano di non 
votarlo? Perchè è il «patron» della Tv 
locale Rete 55? Anche ma soprattut
to perchè i leghisti volevano un can
didato «loro», geograficamente oltre 
che politicamente Nell'Olgiatese 
(Como) perfino un ex asso dell'atle
tica come Alberto Cova fa amcciare 
il naso ai fans del Senatur 11 motivo? 
Lo considerano un ex De e quindi il 
classico riciclalo dell'abortita partito
crazia Altro esempio Giampiero 
Beccana «patron» della Necchi per 

Forza Italia è candidato per il Senato 
a Pavia 1 leghisti non ce l'hanno con 
lui Ma temono per I immagine 11 ra
gionamento è «I nostn artigiani 
avrebbero prefento uno come loro E 
comunque voleranno un indus,tna-
le?» Idem a Vigevano Con un'aggra
vante Qui, sempre per il Senato, 
•Forza Italia» presenta un industriale 
che viene da Legnano Insomma, 
uno «straniero» E si protesta anche a 
Lodi Non piace il manager-candida
to del cavaliere a tentare di convin
cere la recalcitrante base andrà il 
presidente della Lega Luigi Negn E 
come finirà a Brescia? Qui gli «azzur-
n» sono due ex de il fu «forzanovi-
sta», Gianni Gei, e il fu prandiniano, 
Baresi Per il Carroccio è un doppio 
rospo Che il «popolo» leghista non 
ha voglia di ingoiare 

In Veneto tira la stessa ana di tem
pesta Gli ultimi fulmini? Nei Mirane-
se (Venezia) Candidato sarà Sante 
Perticalo l'assessore regionale al-
I Urbanistica ex De, ex doroleo 1 . 
«dun e pun» alla fine sono stati co
stretti a mollare, ma avvertono «Nel 
movimento si apnranmno delle cre
pe» E a Montebelluna (Treviso) la 
protesta è addinttura scntta. «Flavio 
Tnnca? No, grazie» Un bel cartello 
che è anche una dura sentenza dei 
mille iscnttì alla Lega Non voteranno 
I uomo del Centro cristiano demo
cratico amico di quel Carlo Bernini 
fino ali altro ieri nemico dichiarato 

Presentazione del X Rapporto sullo stato del poteri locali 
predisposto da Sps Sistema Permanente di Servizi 

in collaborazione con l'And 
con il patrocinio del Cnel 

BOZZA DI PROGRAMMA 
Ore 9.00 Apertura lavori 

Saluto 
Alessandro Garruli Preside della Facoltà di Scienze Politiche 
dell'Università di Palermo 

Introduzione 
Leonardo Urbani Presidente Crei Sicilia 
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del rapporto da parte di S.P.S. e Anci 

Interventi 
Regione Sicilia, Upi, Lega delle Autonomie, Ancrel, Ospel, 
esoonenti delle forze sociali ed economiche 

Partecipa 
Luciano Violante 
Presidente Commissione parlamentare antimafia 

Tavola Rotonda 
I sindaci e/o gli amministraton dei comuni capoluogo 

Coordina 
Armando Sarti 
Presidente Commissione Autonomie locali e Regioni del Cnel 

Conclusioni -
Leoluca Orlando 
Sindaco di Palermo 

Palermo, 26 febbraio 1994 
Facoltà di Scienze Politiche Università di Palermo 
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VERSO LE ELEZIONI. 

Gualtieri: «La Malfa 
i corruttori» 

«Mascalzonate i tuoi attacchi » 
«Neanche negli anni dello scontro tra Pacciardi e Ugo La 
Malfa si toccarono simili livelli». Gualtieri risponde al se
gretario del Pri che lo aveva accusato di preferire una ; 
poltrona all'onore: «È la mascalzonata di uno che si è al
lineato ai corruttori della vita politica italiana». Spiega il "• 
presidente della commissione Stragi: «La Malfa è nervo
so perché noi siamo numerosi nelle liste dei progressisti,*-
mentre lui non porterà quasi nessuno in Parlamento». ; • 

.v... FABIO 
• i ROMA. «Che La Malfa fosse capa
ce di mascalzonate lo si sapeva. A 
Forlì ne ha dato la prova». Risponde 
cosi Libero Gualtieri alla «sparata» di 
Giorgio La Malfa, che nel corso di un 
comizio nella città romagnola gli ha 
praticamente dato del venduto per 
una poltrona e gli ha pronosticato la 

. presidenza dell'Arci gay. Tutto per 
via della candidatura del presidente 
della commissione Strofi nel polo 
progressista, proprio nel collegio for
livese per il Senato, ro •.;,;..-." ;•;•••••' 

«Per i repubblicani - così si era 
espresso domenica il segretario del
l'edera - l'onore è sempre stato più 
importante della poltrona». Un moni
to indirizzato a Gualtieri e all'asses
sore regionale all'Industria • Denis 
Ugolini, candidati con Ayala in Ro
magna sotto le insegne di Alleanza 
democratica nel polo dei progressi
sti. E aveva aggiunto: «Vorrà dire che 
occuperanno qualche poltrona gra
zie al Pds. Magari, Gualtieri farà il 
presidente dell'Arci gay». Una battuta 
cosr'fuori' luogo dd'dividere l'Udito
rio, suscitando proteste e imbarazzo. 
Al punto che La Malfa aveva cercato 
di recuperare, precisando peraltro 
che i «dissidenti» dovevano conside
rarsi fuori dal partito: «Non rispettano 
le scelte della maggioranza, candi
dandosi in uno schieramento oppo
sto». Un imbarazzo che si coglieva ie
ri anche a piazza dei Caprettari, sede 
della direzione repubblicana, dove si 
è cercato di circoscrivere l'episodio. 
Ma delle turbolenze del segretario si 
era già avuto un precedente, venti 
giorni fa, allorché La Malfa aveva de-

INWINKL 
". finito Ayala, in un'intervista al nostro 

giornale, «un ex giudice senza fissa 
'", occupazione, che non sa cosa'sia la 

gratitudine». «La vittima però - affer-
; ma ora Gualtieri - non sono io, no-
'. nostante la volgarità dell'attacco, ma 
• il partito repubblicano, già ferito prò-. 
' fondamente dai suoi comportamenti • 
- e dalle sue scorrettezze». E rinfaccia ; 
; a La Malfa di essersi allineato con «i 
- corruttori della vita politica italiana». 

' . Senatore, come mal una slmile 
caduta di etile nel segretario re
pubblicano? ; ; , : , . . > . ' 

È un fatto doloroso, non credevo 
'che la campagna politica potesse 
: scendere cosi di tono, lo, del resto, 

non ho fatto alcuna dichiarazione di 
'• guerra, mi sono limitato ad adenre a ' 

Alleanza democratica, come tanti 
- altri. Auspicavo e continuo ad au

spicare un confronto, in seno all'e
lettorato repubblicano, improntato 
alla correttezza e non alla rissa. 

; Neanche negli anni, del durp^scon-
.tro lraî Pacciardi e lUgonLa Malfa si 

, toccaronosimili livelli.',;.• : - , 
- Ma perchè II leader dell'edera 

perde le staffe a questo modo? 
Evidentemente, in questi giorni lo 
ha innervosito la vasta presenza di ' 
repubblicani nelle liste progressiste, .. 
in Romagna e altrove. Lui aveva det
to e ripetuto che noi, restando in Al-

. leanza democratica, saremmo usciti 
• di scena. Invece, penso proprio che ; 
;' saranno i suoi candidati a restare a 

casa. Ha delineato un quadro politi-
. co assai debole, un'alleanza centri

sta con i pezzi dell'ex De, invisa nel-

CARTA 
D'IDENTITÀ 
Ubero Gualtieri è nato 
nel 1923 a Cesena. 
Senatore dal 1979,0 
stato In tutti questi 
quindici anni 
capogruppo del 
repubblicani a Palano 

' Madama. Dopo aver 
' presieduto II comitato 
, parlamentare per I 
, servizi di Informazione 
e sicurezza, nel luglio -

' '88 è stato nominato 
presidente della 
commissione 
parlamentare 
d'Inchiesta sul 
terrorismo In Italia, 
meglio nota come 
commissione Stragi; 
Incarico 
riconfermatogli 
nell'ultima 
legislatura. 

la mla'rè'gione.' ' ' '; ; " ' 
La Malfa sostiene Invece che 
l'elettorato tradizionale dell'e-

. dera non condivide un'alleanza 
con II Pds, pervia di un'antica ri
valità coni comunisti» . 

Se si ragiona cosi, non si tien conto 
dell'evoluzione dei tempi. Da alme
no vent'anni siamo stati insieme, Pri 
e Pei, in tante amministrazioni loca-

: li. Governiamo insieme con il Pds la 
Regione Emilia Romagna. E rivendi-

: chiamo di aver fatto la nostra parte 
nella realizzazione dei traguardi di 
benessere sociale che si possono 

«Contro la destra ci vuole una forte sinistra di governo 
Noi diamo il nostro contributo di repubblicani» 

Una nota del Pds 

«A Craxi 
più nulla 
da dire» 
as ROMA. Continua, stancamente, la 
polemica di Bettino Craxi contro il 
vertice del Pds. Ieri l'ex segretario del 
Psi si è risentito, forse per le afferma
zioni fatte da Achille Occhetto alla 
trasmissione di Funari, dove gli ha 
rimproverato di fare oggettivamente 
del «terrorismo politico» con le sue 
denunce in giro per le Procure del 
paese. :- ' - •-• •:-.-•.r. 

«L'on. Occhetto - ha dichiarato 
quindi Craxi - continua a coprirmi di 
insulti e ad aggredirmi nel modo più 
infame». La reazione del leader dello 
Quercia servirebbe, secondo lui, «per 
fare del fumo sporco, mentre il suo 
dovere di fronte al paese sarebbe 
quello di rispondere a tre quesiti 
semplici e chiari, e cioè se i partiti 
Pci-Pds di cui è stato ed è segretario: 
1 ) hanno ricevuto finanziamenti ille
gali provenienti da tangenti nazionali 
e locali. 2) se hanno ricevuto finan
ziamenti illegali dal sistema delle 
cooperative. 3) se hanno ricevuto fi
nanziamenti illegali nella forma di 
contributi, commissioni, tangenti e 
quant'altro, dall'Unione sovietica e 
dai paesi del sistema comunista». < 

Se Occhetto non rispondesse, ri
pete Craxi per l'ennesima volta, fa
rebbe la figura di uno «sfrontato bu
giardo di prima categoria». «;•;:; 

La risposta è arrivata con una nota 
dell'ufficio stampa del Pds: «Non ab
biamo più nulla da dire o da rispon
dere a Bettino Craxi - vi si legge - è 
esaustiva, in proposito, la denuncia 
per calunnia. L'intento di Craxi è pe
raltro risultato chiaro quando è riu
scito a far parlare delle sue calunnie 
il giorno stesso in cui doveva compa
rire davanti ai giudici ed è stato rin
viato a giudizio». ».•-.vjt..< !.'".!:••.. 

Per quanto riguarda le questioni 
sollevate dall'ex leader del Psi, la no
ta ricorda che gli esponenti della 
Quercia «hanno già in varie sedi 
chiarito in modo esauriente» che il 
Pds è stato «estraneo al sistema delle 
tangenti, che le cooperative come si
stema di finanziamento illegale so-
noo un'invenzione, che vi sono stati 
casi di finanziamento illegale del 
partito a livello locale, come a Mila
no, e che per essi abbiamo chiesto 
scusa agli italiani». Quanto ai finan
ziamenti dall'Urss, «si sono definitiva
mente chiusi negli anni 70». , 

Ubero Gualtieri e, a sinistra, Giorgio La Malta 

vantare da queste parti. Non ha sen
so banalizzare cosi, come fa La Mal- -
fa, un anticomunismo da vecchio 
testo delle scuole elementari. 

Quale clima ha trovato lei, nella 
base repubblicana, dopo I trave-

' gli e le divisioni delle ultime set
timane? ;• r : '•'•'•...'"-•-'•.•'•.:.:•• 

Ho trovato sino ad ora serenità e ; 

comprensione delle ragioni di chi 
ha operato una scelta elettorale co- ' 

. me la nostra. Insomma, c'è un livel-
. lo di civiltà che sortite come quella • 
di La Malfa a Forlì rischiano di gua
stare. -":,.'•;"-. • .'•-;•• •:/' .•"', ": '•••:::••. 

Sayadl/Press Service 

' Come riassume le ragioni di fon
do della sua adesione al polo 
progressista? . 

Di fronte a una destra cosi minac
ciosa serve un contrappeso con i 
connotati di una sinistra di governo. 
E quindi articolata su diverse com
ponenti ed esperienze, non circo
scritta a quella che era, in altre fasi 
storiche, la vecchia sinistra imper
niata sul Pei e confinata all'opposi
zione. È su questo schema riduttivo 
che contano gli avversari per vince
re. E noi stiamo dando il nostro con
tributo di repubblicani per batterli 

Liguria 

Sulla Lega 
venti 
discissione 
sa GENOVA. Venti di secessione nel- . 
le truppe nordiste. La rivolta è scop
piata a Genova, rivolta di attacchini 
contro «le scelte sbagliate di Bossi» e 
si è estesa ad altre regioni. Risultato: 
domenica al Cinema Orfeo, nella 
centralissima via XX Settembre, tre
cento delegati provenienti da Liguria. 
Piemonte, Emilia e Veneto hanno 
sparato a zero sul leader del Carroc
cio, sul suo «tradimento», sui riciclag
gi dei vecchi politici, sulla fine della 
«purezza leghista». A guidare i dissi
denti è Bruno Ravera, anima antica 
della Lega Liguria, dialetto e accento 
greve, linguaggio colorito e direno: 
«Ho il copyright del nome Lega Nord, 
- tuona, - l'ho inventato io, non Bos
si». '•. • : • ' . -,-•.• • • • 

Qualcosa si è rotto nel giocattolo 
leghista. Quello che è avvenuto in Li
guria appare emblematico: commis
sariata l'intera Lega ligure, nominato 
commissario Enrico Serra, sindaco 
mancato di Genova, le sezioni sono 
tutte in ebollizione. Tessere strappa
te, passaggi ad altre forze politiche, 
tumultuose contestazioni alla nuova 
leadership. Come se non bastasse, 
ecco l'alleanza con Berlusconi. E a 
Genova in pochi hanno digerito la 
scelta di presentare sotto le iasegne 
unitarie Lega-Forza Italia l'ex dirigen
te liberale Alfredo Biondi. «Non pos
siamo scordare la sua amicizia con 
De Lorenzo» dicono i dissidenti. E 
l'on. Sergio Castellaneta. che sulle 
prime aveva alzato la voce contro 
Biondi, è precipitosamente rientrato 
nei ranghi in cambio di un collegio 
sicuro alla Camera., 

La Lega ligure senza il suo inven
tore Ravera sembra una scatola vuo
ta. Una lite in sezione è finita al com
missariato di divComig|iano, defezio
ni in massa a Sampierdarena, grida e 
insulti contro il Cavaliere di Arcore si 
sono levate nelle assemblee in Valbi-
sagno. A Marassi - una sede divisa 
con una cartomante e una ditta mu
sicale - si raccolgono le firme anti-
Biondi. Si attende la riunione del 
Consiglio federale per fare chiarezza: 
Bossi ci sarà, ha promesso. E Ravera? 
Gongola sul suo Aventino: «Se mi • 
cacciano fuori la Liguria lascia la Le
ga Nord» afferma. E dichiara che non 
accetterà neppure il contentino-pro
messa di un seggio da eurodeputato: 
«cosa vado a fare a Strasburgo? Non 
so neanche il francese!». . OM.F. 

GOVERNARE PER RICOSTRUIRE 

PROGRAMMA DI GOVERNO 
DEL PDS 

Presentazione di Achille Occhietto 
(un libro in omaggio) 
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Tra gli abitanti di Ostia dopo le violenze 

La paura e la rabbia 
«Perché è successo?» 
«Presi singolarmente, questi ragazzi sono persone ra
gionevoli, ma in gruppo si caricano,1 si esaltano, cerca
no nella violenza una cifra comune, una comune iden
tità». Sono le parole di un giovane prete di Ostia, e aiu
tano almeno a lambire le ragioni delle aggressioni con
tro due immigrati che si sono verificate nei giorni scorsi. 
Gli abitanti dicono: «In ottanta contro uno... ma per
ché?». C'è, in molti, incredulità, stupore, indignazione. 

•UOENI4 

a ROMA Guarda il cielo Kanin Ad
dossato alla macchina, i gomiti pun
tati contro il finestrino, il mento sui -
pugni chiusi, guarda gli aerei che si 
alzano in volo. Fiumicino è là dietro. • 
Rotea la testa, li segue con gli occhi, 
li vede scomparire laggiù, verso il 
mare. Parla a monosillabi. Fa solo di 
no col capo. No, lui questo Al! non lo 
conosceva, non lo ha mai incontra- ; 
to, nemmeno sull'autobus. No, lui 
non sa spiegarsi perché lo abbiano 
picchiato. No. a lui non è mai acca- ; 
duto. No, lui qui non è felice... . ; - -<. 

Scuote il capo ma senza insoffe
renza per questo interlocutore sco
nosciuto, che ferma l'auto e comin- ; 
eia a fargli domande mentre lui fa : 

autostop all'incrocio dei «Tre ponti», • 
verso Dragona. Lo avrà il passaggio, 
certo, ma intanto dice di no e segue 
con gli occhi l'ultimo aereo: c'ie vira 
verso sud e scompare all'orizzonte. 
Fra qualche ora. chissà, potrebbe vo
lare su Tunisi, forse su Blserta, forse 
sopracasasua... ;•.-," , ; : • ; • ;';;"". 

Una sacca di plastica li
si fa lasciare in via Vasco De Ga-

ma. centro di Ostia. E là attorno ci so
no altre vie importanti, che portano 
nomi di navigatori, di scopritori di ! 
nuovi mondi, e poi anche di mari, di ; 

oceani, di luoghi, di lingue, di culture ' 
remote. Se ne va con la sua sacca di •' 
plastica e la sua tuta di «Amerikani-
no» tra le vetrine che si illuminano, 
Karim, e (orse pensa che non ha sen
so intitolare strade e piazze ai grandi 
viaggiatori, agli esploratori di conti
nenti sconosciuti, se poi una sera, 
sull'autobus che percorre quella stra
da, una banda di ragazzi con le teste 
rapate ti scopre diverso nella pelle e 
nella lingua, e non te lo perdona, e ti 
assale, ti schiaffeggia, ti umilia, ti ac
coltella. • -• ..vi-vj • -•' .;K;-VV ••-•- ' im

perché? In queste ore Ostia se lo 
chiede. E questo, se Dio vuole, è un 
buon segno. Se lo chiede nei bar, per 
strada, davanti alle «civette» delle edi
cole, nei circoli parrocchiali. In piaz
za della Posta la gente passa e vede il 
camioncino bianco della tv, sormon
tato dalle antenne paraboliche: >È 
per quelli che hanno menato il tuni
sino. Hai sentito, in ottanta contro 
uno... Ma come può essere?». C'è in
credulità, stupore, indignazione an
che. Ciò che sgomenta sono le mo
dalità dell'aggressione: che fossero 
in tanti contro uno, che la vittima 
non avesse manifestato il minimo se
gno di ostilità, che si siano accaniti 
col coltello contro un ragazzo che 
non poteva correre e quasi neppure 
camminare. Già. come è possibile? 
Ma poi, a pensarci bene, ciascuno 
estrae dalla memoria un ricordo, un 
episodio, un fatto accaduto e fretto
losamente rimosso: quella volta che 
il marocchino fu fatto alzare dal suo 
posto, nel londodell'autobus: quella 

MANCA 

volta che il nomade fu fatto scende
re; quella volta che i due ragazzi con 
la moto passarono accanto al grup
po di immigrati sul lungomare ro
teando la catena: quella volta che 
andarono nella pineta Aldobrandini 
a sfasciare le tende dei polacchi... 
Una volta, e un'altra, e un'altra anco-

- ra, quanto basta per non continuare 
ad illudersi che si tratti di «ragazzate» 
(il termine mantiene una presa piut
tosto tenace, anche fra persone sin
ceramente indignate) ma per co
minciare a percorrere una mappa al
larmante di intolleranza, di violenze, 
di atti di vero e proprio razzismo. 
... No, non c'è nulla a Ostia che pos

sa far dire: questa è una città razzista. 
Questa è una città come le altre, co
me tutte le altre. I naziskin ci sono 
qui come altrove, e per le strade i ra-

' gazzi con le teste rapate qui come al
trove si accompagnano ai ragazzi col 

' codino. Coirono i giornalisti, corrono 
le televisioni quando un marocchino 
viene accoltellato da settanta delin
quenti al capolìnea dello «02», ma 
nei .locali della Caritas, in una vec
chia colonia del lungomare, altri ra
gazzi con la stessa età degli aggres-

, sori lavano i piatti della mensa socia
le e fanno doposcuola ai bambini 

; degli immigrati. Nessuno stigma par-
• ticolare, dunque, nessuna criminaliz
zazione della città. Ma, qui come al-

• trove, nessuno può nascondere che 
vi sono impulsi precisi, percorsi og
gettivi che conducono alla violenza. 
Come è nata, come è cresciuta, co
me è vissuto questa città alle porte di 
Roma? • , . . „ 

«Fatevi spazio» 
Ha centocinquantamila abitanti, è 

f vero, ha palazzi, vetrine, discoteche, 
qualche chiesa, qualche sede di par
tito, ma è davvero una città? Come si 
forma la sua cultura, dove si ìncon-

: treno i suoi giovani, quali sono i luo-
, ghi della socializzazione? Una rico-
. gnizione approfondila andrebbe fat

ta, ma si sa che qui a Ostia non esiste 
una biblioteca pubblica, non esiste 
un centro di cultura, non esiste un 
teatro. In quella parte che si definisce 
«Ostia Nuova» la diserzione scolasti
ca raggiunge livelli sconosciuti In 
ogni altra città italiana! Quali esempi, 
quali modelli, quali messaggi? Presi 

,. singolarmente - spiega un giovane 
1 prete, don Primo Di Biasio - questi 
'• ragazzi sono persone ragionevoli; 
ma in gruppo si caricano, si esaltano, 
cercano nella violenza una cifra co
mune, una comune identità. 

È davvero cosi? E perché? A carat
teri cubitali, sui cartelli che costeg
giano le rovine di Ostia Antica, c'è 
una scritta pubblicitaria, quasi un 

' precetto: «Fatevi spazio, se no nessu
no vedrà che avete i numeri» Sull'au
tobus «02», l'altra sera, qualcuno s'è 
fatto spazio 

& L & V - V 

AH Saadani, Il tunisino aggredito ad Ostia Ansa . 

Raid serale 
di teste rasate 
in ospedale 
romano 
•a ROMA Dieci teste rasate irrom
pono in un pronto soccorso in cac
cia del ragazzo dal sopracciglio 
spaccato, che vogliono finire di 
picchiare; ne nasce un tafferuglio 
di pochi secondi poi la fuga gene
rale davanti all'agente del posto di 
polizia. È successo domenica sera 
a Roma, nell'ospedale Figlie di San 
Camillo a TorPignattara. All'episo
dio ha assistito una persona, che 
era 11 per accompagnare un paren
te, e, denunciando l'accaduto, la
menta anche il mancato intervento 
di un agente di polizia. Il quale si 
difende: «Appena sono uscito dal 
gabbiotto. sono spariti tutti». Il ra
gazzo ferito, intanto, non ha voluto 
denunciare nessuno e ha parlato 
di «lite di viabilità». È un episodio 
minimo, ma segno della tensione 
di quartieri come Tor Pignattai», 
dove pochi mesi fa un gruppo di 
teste rasate aggredì degli immigrai 
a cinghiate perché avevano «osato» 
protestare: gli skin tenevano lo ste
reo al massimo sotto le loro fine
stre. Apposta. DAB. 

«Sì, l'abbiamo pestato noi» 
Tunisino aggredito a Ostia, in carcere dieci skin 
Identificati e arrestati dieci dei nazi che hanno 
aggredito Ali Saadani ad Ostia sabato sera. Tre 
minorenni e sette giovani sui ventanni, sono" 
tutti accusati di tentato omicidio con l'aggra
vante razziale. Ricercato un altro skin* > 

. . . . . . . ALESSANDRA BADUEL 

• i ROMA. Questa volta, nessuno ha 
pianto. Sono ragazzini o poco più. i 
dieci nazi arrestati ieri ad Ostia per 
l'aggressione di sabato scorso ai due 
tunisini. Spesso, in casi analoghi, i. 
giovani skin scoppiano in lacrime. . 
Questa volta no. Un altro (ino a ieri 
sera era riuscito a sfuggire alla cattu
ra. Con ogni probabilità, è lui che ha 
affrontato i microfoni della tv, dome
nica pomeriggio, per dire: «Hanno 
fatto bene a picchiare quel tunisino». r 
Gli amici, tre minorenni e sette ven
tenni, hanno retto agli interrogatori 
senza crollare. Intanto il ministro 
Mancino plaudiva all'operazione, va
rie associazioni e partiti interveniva- . 
no con comunicati sull'ennesima vi
cenda di razzismo. La direzione del ; 
Pds chiedeva forte impegno politico •-
e culturale, oltre ad un'opera repres- ; 
siva mirata. Ed Ali Saadani, di nuovo • 
intervistato In ospedale, mostrava le ' 
ferite alle telecamere: «Questa non è 
intolleranza. ; è odio». Il missino 

Buontempo, infine, che si presenta 
per la destra proprio ne! collegio di 
Ostia, tentava di evitare il «guaio» di 
quei nazi feroci in prima pagina pro
prio all'inizio della campagna eletto
rale, e diffondeva lunghi comunicati 
di condanna della violenza. ;,-. -

Le urla dei genitori 
Era l'alba, quando dalla strada sot

to il commissariato di Ostia arrivava-, 
no le urla dei genitori di quei dieci 
skin. Loro si sono rincuorati. Però al
la fine hanno ammesso. Anche Pino 
Amatulli, il capo del gruppo, ha con
fessato: è stato lui a tirare fuori il suo 
coltello «Opinel» sporco in punta per 
le tracce di hashish ed accanirsi su 
Ali Saadani, sabato sera. Ora sono 
tutti in carcere per concorso in tenta
to omicidio con l'aggravante della 
motivazione razzista. Come ha spie
gato il commissario di Ostia, Niccolò 
D Angelo insieme ad un funzionano 
della Digos e al collega Pellegnno d' 

Fiumicino, i ragazzi sono stati indivi- \ 
duali tra quelli che proprio sabato '-; 
pomeriggio avevano partecipato ad .-. 
una festa a pagamento al Carry on, * 
una discoteca di Fiumicino. Poi, in 
serata, avevano preso lo «02» per tor- . 
nare ad Ostia. E11 è scattato il quasi 
linciaggio di Ali Saadani e Lassad . 
Ouertani. • - — - .--!«-. • •- -. 

Una trentina di mamme, padri, pa
renti, stretti contro la cancellata han
no atteso per ore che portassero fuo
ri i ragazzi, gridando contro i fotogra
fi, lamentando che la polizia non 
aveva spiegato nulla e giurando sul-
l'innocenza dei loro figli. Diversa la '•• 
descrizione che ne ha fatto la polizia., 
Quasi tutti fanno lavori precari, chi al ' 
lavaggio di una pompa di benzina, 
chi come garzone. E non sono «poli- ' 
ticizzati», ma, come spiegava i! fun
zionario Digos, si incontrano nelle '• 
bische o sui muretti, poi cominciano 
a formare il gruppo emulando «ge
sta» di cui hanno saputo. Piano pia-
no, le riproducono sempre più esat- 1 
tamente, fino a diventare davvero pe- -> 
ricolosi. Amatulli, quello che ha sca- , 
tenato l'aggressione, aveva in casa : 

svastiche, una bandiera del Terzo ,<• 
Reich. una foto del Duce. A 19 anni, "..,• 
ha precedenti per furto. Forse ha rac- ' 
contato lui la versione che girava ieri ì 
tra gli skin di Ostia: «Con quel tunisi- ; 
no Pino se l'è presa perché spaccia J 
roba cattiva». Il fratello, intanto, sotto i 
il commissariato diceva di aver visto 
anche lui la «zuffa» in via delle Bale
niere «Queste aggress oni sono cose 

che succedono anche a noi, quando 
andiamo all'estero», concludeva 
escludendo responsabilità di Pino. E 
la madre ammetteva simpatie fasci
ste. «Ma questo non è un reato, no?». 
Massirhcr-Accolla;-20 anni;'fattorino 
di un alimentari: lo chiamano «pipi
strello» per via della carnagione ere
ditata dalla madre eritrea che ieri era 
11. «Mercoledì scorso hanno aggredi
to me al supermercato, perché sono 
scura di t>e!le. Capito? E adesso, pro
vate a figurarvi cosa c'entra mio figlio 
con questa storia, che è anche stato 
insultato in un bar perché è di colo
re». Poi seguono gli altri: Rossano Pe-
tronari, 24 anni, il più grande. E an
cora, Cristoforo Piga, 20 anni, Gianlu
ca Rosone, Luca Grisogoni e Gianlu
ca Gatta, tutti diciannovenni. Ora, 
consegnato il gruppo nelle mani del 
magistrato, polizia e Digos proseguo
no il lavoro. Perché ad Ostia le ag
gressioni agli immigrati sono sempre 
più - frequenti. > Accompagnate da 
quelle ai giovani di sinistra. Ed il ti
more della polizia è che i giovani 
skin arrivino al gradino superiore di 
organizzazione: quello in cui il grup
po, oltre a puntare «i neri» e «le zec
che» (i comunisti), diventa «mafio
so» e si dedica ad estorsioni ai nego
zianti, a fornire buttafuori ai locali ed 
anche a fare pestaggi su commissio
ne. ., -,; >'.-.. '- • •;•:•,.••" • •"- ' '•-

«È colpa del polacchi» 
«Non è razzismo, è moda Questi 

nen poi se stanno qui devono stare 

buoni. E se sbagliano, gli meniamo 
più che a un bianco». 1 tre ragazzi 

. che passano sotto il commissariato 
'.' in perfetta tenuta skin si fermano a 
' parlare. Claudio, 17 anni, si spiega. 
"-Non sono d'accordo eoa la violen

za, però bisogna pure capire una co
sa. Mio padre è pittore professioni
sta. Lui costa lOOmila lire al giorno 
minimo, però adesso è disoccupato. 
Per colpa dei polacchi, che prendo
no 20mila lire al giorno». Riccardo, • 
15 anni, interviene. «Pure mio padre 
è muratore e invece chiamano tutti i 
polacchi, a lavorare. Cosi lui lavora 
molto meno». E Claudio spiega la ' 

' sua idea di Ostia: «È divisa in tre co
me la bandiera, lo sto coi bianchi, 
sono neutro. Non sono né rosso né 
fascista. Le ragazze? Sugli immigrati 
la pensano come noi. Anzi, sono pu-

• re più avvelenate». E Giulio descrive: 
«In autobus, ormai c'è lo slogan fisso. 

. lo non lo grido ma lo so a memoria: ' 
"Italia agli italiani, fuori gli ebrei e gli 
africani"». Come con il fascismo? 
Claudio non vuole. Ha un nonno che : 

;. gli ha parlato, ricorda i suoi racconti: 
«Il fatto è che la gioventù d'oggi non : 
ha assaporato cos'era, il fascismo. 
Sennò non farebbero cosi. A me cer-

- to piacerebbe, l'Italia agli italiani, ma 
il fascismo no. A mio nonno gli han
no fatto bere tre litri di olio di.ricino». 
Giulio non cede, invece: «Però il fa
scismo sarebbe meglio, qui sarebbe 
tutto in ordine". E la libertà? «Preferi
rei non avere libertà ma avere I ordi
ne» 

Al il record della violenza xenofoba 
L'Eurispes: «Gli skinheads spesso disoccupati e senza istruzione» 
È il Lazio la regione d'Italia nella quale negli ultimi 
quattro anni sono stati registrati il maggior numero di 
casi di violenza xenofoba. A mettere in luce il vergo
gnoso «primato» è una ricerca che l'Eurispes - l'istituto 
di studi politici, economici e sociali - ha pubblicato re
centemente sul rapporto Italia '94 elaborando i dati for
niti dalla Digos. Le altre regioni che risultano più violen
te sono la Lombardia, il Veneto e l'Emilia Romagna. ; *-.' 

NOSTRO SERVIZIO : 

• ROMA. Il Lazio è la regione Dalia- . 
na in cui è stato registrato negli ultimi 
anni il maggior numero di casi di vio
lenza xenofoba. A mettere in luce il 
vergognoso «primato» è una ricerca 
che l'Eurispes • l'istituto di studi poli
tici, economici e sociali - ha pubbli- , 
cato recentemente sul rapporto Italia ... 
'94 elaborando i dati fomiti dalla Di
gos. '' •':•• .'.• :,-.-- •".--..•'• T-

Su 199 episodi registrati nel perio
do compreso fra il 1990 e il 1993, ne! 
Lazio sono stati ben 71. e irca il 40 per 
cento del totale. In particolare nel 

' 1992 - anno in cui il fenomeno si è 
manifestato in maniera più accesa -
se ne sono registrati 43 su un totale di 
105. Nella speciale «classifica», subito 

- dopo il Lazio troviamo la Lombardia 
con 13 episodi registrati nel 1990,16 
nel 1992 e 9 nel 1993, il Veneto, con 
10 episodi registrati nel 1990 e 8 nel. 
1992, l'Emilia Romagna, con 14 epi
sodi registrati nel 1993 e la Toscana 

' con 7 episodi registrati nel 1990 e 3 '. 
'• nel 1993. Seguono Piemonte, Ligu

ria, Sardegna e Trentino Alto Adige. 

Una curiosità: in questa tabella non 
risultano episodi di violenza xenofo
ba accaduti tra il 1990 e il 1993 in Val 
d'Aosta, Abruzzo, Molise, Basilicata e 
Calabria. Un solo episodio, accaduto 
nel 1992, risulta essere accaduto in 
Umbria. ; ; : . . : ' . >'.l-: i •••' 

Il rapporto Eurispes, inoltre, trac
cia l'identikit socioculturale dello ski-
nhead: si tratta di giovani di età com
presa tra i 15 e i 25 anni, che hanno 
spesso alle spalle studi interrotti, un 
modestissimo livello culturale e una •' 
estrazione sociale prevalentemente 
proletaria o sottoproletaria. -

Su 3W giovani denunciati per ag
gressioni a sfondo razziale tra il 1990 
e il 1992, 142 (il 47,4%) sono di età 
compresa fra i 18 e i 20 anni; 84 

. (28%) tra i 21 e i 23 anni: 29 (il ' 
9,6%) minorenni; 28 (9,3%) tra i 24 e 
i 26 anni e solo 17 (il 5,7%) oltre i 26 . 
anni. 

Sempre secondo l'Eurispes, il fe
nomeno naziskin coinvolge non sol
tanto giovani proletari e sottoproleta

ri, ma anche ragazzi provenienti dal
la piccola e media borghesia. Di 50 
giovani sui 300 sopra citati si cono
sce l'occupazione: 15 sonostudenti, 
19 operai, 7 impiegati, 2 commer
cianti e 7 disoccupati. Ciò sta ad indi
care - conclude l'Eurispes - una cer
ta trasversalità degli skinhead nostra
ni che sono infatti presenti in tutte le 
categorie sociali, anche se in preva-
lenzatra quelle meno qualificate. . 

Sono dimezzati gli episodi di vio
lenza e intolleranza .razziale da 
quando, un anno fa, è entrata in vi
gore la nuova legislazione in materia. . 
L'attenzione delle foize di polizia e 
della magistratura resta comunque 
alta sia : nei confronti degli • «ski
nheads», autori della quasi totalità :' 
delle aggressioni verificatesi, sia del 
«Fronte nazionale», l'organizzazione, 
che fa capo a Franco Freda, denun
ciata recentemente dalla magistratu
ra veronese per la sua ideologia raz
zista, Dall'inizio dell'anno, i casi de
nunciati sono stati cinque: uno a Bol

zano e quattro a Roma o nella pro
vincia. Il primo, il 3 gennaio, nel ca-

' poluogo altoatesino: alcuni uomini 
di colore sono stati insultati e cacciati '; 
da un bare uno di questi, che ha rea
gito, è stato malmenato. 11 giorno se
guente, a Roma, ad un gruppo di ski
nheads nel quartiere dell'eur sono ; 
state sequestrate 24 svastiche, cucite 
sui giubbotti e appese al collo. :.- *••••••_•: 

Sempre a Roma, nella centrale via 
del Corso, il 5 gennaio, un gruppo di ' 
skinheads ha aggredito una coppia '• 
che aveva rifiutato di dargli soldi. Il 6 ; 

gennaio, a Genzano, ai castelli roma- • 
ni, una cinquantina di teste rasate so- . 
no state denunciate per aver aggredi
to un gruppo di ragazzi di un paese 
vicino. .•>••...'.- -1-' ' '•• U•'.,-•:'-.'; -. 

Nell'elenco delle violenze a sfon
do razziale, non sono compresi altri ' 
due episodi sulla cui matrice gli inve
stigatori sono ancora incerti: l'ag
gressione al leader del BoBi. e lo stu
pro di una studentessa, avvenuto a 
Roma, la settimana scorsa, di cui, se
condo il racconto della ragazza sa-
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Regione 

Lazio .... 
Lombardia 
Veneto 
Emilia Romagna 
Toscana 
Piemonte 
Liguria :.>. 
Sardegna • 
Trentino-A.A. 
Marche --•-. . 
Campania 
Puglia : 
Sicilia »-
Friuli-V.G. 
Umbria ,-. 
Val D'Aosta 
Abruzzo 
Molise ••'•• 
Basilicata 
Calabria -
TOTALE 
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1991 

9 
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1992 

43 
16 
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14 
3 
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-
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-
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-
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al 30 settembre). 

11 -"'' ,. ** 

1993 C) 

13 
9 
2 
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1 

-
-
1 

-
-
1 

-
-
-
-
-
-
-
-
-

28 

rebbe i esportabile una testa rasata. 
Ne! '93, in base ai dati in possesso 
del Viminale, i gesti di intolleranza ( . 
scritte sui muri, slogan gridati negli 
stadi o in manifestazioni, insulti) so
no stati 20, le aggressioni 31; l'anno 
precedente, i casi di violenza erano 
stati 54 e quelli di intolleranza 93. Le 

teste rasate identificate e tenute sotto 
controllo dalla polizia sono oltre un 
migliaio e circa trenta sono li; inchie
ste in corso da parte della magistra
tura a loro carico. Le due città in cui 
a giudizio degli inquirenti il fenome
no è più diffuso, sono Milano e Ro
ma. 



L'aggressione è avvenuta a Verona 
in un ex cinema parrocchiale 

Tredicenne violentato 
Finisce in carcere 
operaio marocchino 
Un ragazzino di tredici anni è stato aggredito e violentato, 
sabato sera, in un ex cinema parrocchiale. È accaduto in 
provincia di Verona. I carabinieri hanno accusato dell'e
pisodio un operaio marocchino, di 31 anni, che da pochi 
giorni abita nello stesso paese del bambino. L'episodio ri
schia ora di rendere ostile il clima, di tolleranza e serenità, 
che in questo piccolo centro ha finora contraddistinto la 
convivenza fra italiani e immigrati. 

NOSTRO SERVIZIO 

• VERONA. Un operaio marocchi
no di 31 anni è stato arrestalo, m pro
vincia di Verona, con l'accusa di ave
re violentato un ragazzino tredicen
ne e ora si teme che l'episodio possa 
rendere ostile il clima intomo agli im
migrati. •"••*.,.•..••• -•-.-y'' ••V..,-:- .:V.. 

La violenza è avvenuta sabato 
scorso, all'interno di un ex cinema 
parrocchiale, ora adibito ad alloggio 
per tre giovani maghrebini, che da 
anni vivono e lavorano tranquilla
mente a Prova di San Bonifacio. L'ac
cusato, invece, è giunto in paese da 
poco e condivide da appena due set
timane questa precaria sistemazione 
con gli altri tre immigrati. >' ?> 

B., sabato sera, era andato a trova
re una compagna di scuola, in una 
casa vicina. Ne era uscito intomo alle 
22 e, mentre camminava verso la 
propria abitazione, era stato blocca-
toeaggredito. =.- •••»-.••• • ; ' " -. ; 

Alla polizia, più tardi, ha ricostrui
to nei dettagli l'agguato: è stato affer
rato e trascinato all'interno dell'ex ci
nema, in una stanza che in quel mo
mento era vuota, e poi violentato. 
L'altra sera, in un altro locale dell'e
dificio, era in corso una riunione de
gli organizzatori-di una sagro locale: 

Hn'ttMoJ'ùna dncfaanuna> Aspersone. 
Nessuno pero, forse proprio a causa 
del vociare, ha sentito le grida del ra
gazzino. - ~:r•••' "..J v• ...l.---" •'>.'•-

Lui, alla fine, è riuscito a divinco
larsi e a fuggire; un'amica di famiglia 
lo ha incontrato per strada, sconvol
to e impaurito. Piangendo, il bambi
no le ha detto tutto. A quel punto lei 
lo ha condotto a casa. Il racconto è 
stato ripetuto davanti alla famiglia. E 
la madre si è rivolta ai carabinieri. ' 

Poche ore dopo, è stato arrestato 
M D., l'operaio giunto da appena un 
paio di settimane a Prova di San Bo
nifacio. I carabinieri hanno racconta
to che è sposato con una italiana e 
che la coppia ha un bambino. Pare 
che lui se ne sia andato di casa (abi
tava a Soave) da qualche tempo: se
condo la moglie, ha un carattere 
molto violento e la separazione è sta
ta voluta da lei. • • . , " • - . . ' U 

Domenica mattina alle nove è sta
to accompagnato in carcere, con 
l'accusa di violenza carnale ai danni 

di un minorenne Finora, però, hu 
negato tutto 

L'episodio rischia ora di generare 
, problemi fra immigrati e italiani, al-
• l'interno di una convivenza che era 

: stata finora serena. L'Arena di Vero
na ieri ha pubblicato un'intervista 

: con il presidente dell'associazione 
,;', veronese - marocchini, il professor 
;' Mustafà Akhrif. Questi ha voluto riba-

• dire (possibile che ce ne sia davvero 
;•' bisogno?), come l'episodio di San 
' Bonifacio sia «un caso limite» e cioè: 

•" «Sarebbe bene conoscere le leggi sia 
;; morali sia giuridiche del nostro pae-

•\ se. In Marocco episodi come questi 
sono condannati sia dalla legge sia 

* dalla religione e pertanto chi com
mette un crimine di violenza carnale 

-':• è processato cosi come avviene in 
,* Italia. Non è vero, perciò, che certi 
' comportamenti non siano puniti o 

facciano parte dei costumi della no-
.'' strasocietà». - . ;.;.,-. '."•'. -j.r :"•'•.••. 

All'associazione, solo a Verona, 
!••' fanno capo ottocento marocchini e 

molti altri vivono in provincia. Il pro-
' fessor Mustafa Akhrif ha detto: «Pen-
; so proprio che quanto è accaduto sia 
', un caso isolato, per nientesignificati-
i l'i'jjó'Jjlinh'fijJB. anni fattività,' qnn' l'asso-
. dazione abbiamo affrontato diversi 

:.; problemi, ma non c'è mai stato allar
me per episodi di violenza sessuale: 

•'< perché non sono mai avvenuti». ; ,; 

: Il professore infine ha commenta-
.; to: «In molti casi bisogna tenere con-
i • tó di quanta difficolta ha un immigra-
; to prima di ottenere il ricongiungi-
t. mento con la sua famiglia. Non co-
':.'• nosco i risvolti personali e la situazio

ne di integrazione della persona ar
restata a San Bonifacio, ma colgo 
l'occasione per ricordare che la bu
rocrazia sull'Immigrazione impone 

; che la moglie possa raggiungere il 
: marito quando quest'ultimo ha tutti i 
;•': documenti in regola. Ma perun anno 
.: le è vietato il lavoro. E ritengo che ciò 
: ' provochi in molti casi altre difficoltà 
"' per unire le famiglie di immigrati, ai 
' quali non può bastare un solo stipen

dio per sopravvivere». >•'•• v.•.•'--•- •-:•:::' 
Inutile dire che gli immigrati di San 

; Bonifacio hanno condannato dura
mente l'episodio. 

Mascia, Bo.Bi 
ricostruisce 
l'identikit 
degli aggressori 
Gianfranco Mascia, Il leader dei 
comitati antì-Berlusconl (Bo.BI.) 
aggredito e seviziato venerdì 
scorso nel suo ufficio a Ravenna, 
è stato condotto ieri pomeriggio 
a Bologna, nei laboratori della 
polizia scientifica regionale, per 
cercare di ricostruire I volti dei 
suol aggressori. La trasferta si è 
resa necessaria En quanto solo 
presso la polizia scientifica 
regionale c'è il computer grafico 
per la ricostruzione del volti. 
Mascia è arrivato negli uffici 
della Questura bolognese verso 
le 15.30 ed è apparso molto 
provato! camminava a fatica e 
aveva un berretto di lana per 
coprire il capo (gli aggressori gli 
avevano tagliato ciocche di 
capelli). A quanto risulta non 
avrebbe saputo fornire molti ~ 
elementi. «Non ho avuto molto 
tempo pervedere II volto degli 
aggressori e soprattutto non 
ricordo quasi nulla», avrebbe 
detto agli Inquirenti. Ieri In * 
prefettura a Ravenna si è riunito 
il comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pubblica. 

Gianfranco Mascia, mentre accompagnato dalla moglie, si reca dalla polizia che sta indagando sulla brutale aggressione di cui è stato vittima Fiorentini/Ansa 

«Ci inseguivano, non so perché» 
Bari; paria Ixdgi scampato al «dueUo» in s ^ 
Luigi De Girolamo, il ragazzo rimasto illeso nell'incidente 
che ha concluso in tragedia l'assurdo inseguimento di sa
bato notte in provincia di Bari, racconta mezz'ora di follia 
e di terrore, della quale non sa dare alcuna spiegazione. I 
due giovanissimi guidatori della macchina che ha spinto 
fuori strada la Renault nella quale viaggiavano Luigi e i 
suoi quattro amici (due sono morti, due sono gravissimi), 
sono accusati di omicidio preterintenzionale. ,>•. - ; 

LUIGI QUARANTA 
m CONVERSANO (Ba). Luigi è infa- • 
gottato nel suo pigiama verde acqua, • 
in una stanza al secondo piano del
l'ospedale di Conversano. E un inno
cente scampato alla morte per poter
ci raccontare una storia, una tragedia 
che conta due morti, due feriti gravis
simi e due ragazzi accusati di omici
dio preterintenzionale. Degli amici di.". 
Luigi. Giovanni e Michele sono morti, 
Matteo e Paolo sono gravissimi: lui si * 
guarda ogni tanto le escoriazioni sul • 
polso, si tocca una ferita sul viso, e 
sorride quieto a medici e infermieri • 
che gli dicono: «Che fortuna hai avu
to, da te mi devo far fare una schedi
na!». C'è ancora un po' di incoscien
za nello sguardo di Luigi ma anche, 
ancora, tanta paura: sono passate ' 
solo trentasei ore dall'inseguimento ' 
e dall'incidente. • • • 

Il sabato sera dei cinque ragazzi di 
Conversano, tutti tra i I" e i 19 anni, A 
studenti i due più piccoli, gli altri già 

lavoratori (due nel commercio all'in
grosso di famiglia, l'altro operaio in 
una fabbrica di gelati), era stato nor
male, nessuna particolare febbre del 
sabato sera. A ballare i cinque in ge
nere ci vanno di domenica. Il sabaio 
sera invece i locali si riempiono trop
po tardi per ragazzi che la ritirata ce 
l'hanno ancora. E cosi la Renault ros
sa e un po' vecchiotta di Giovanni 
punta su Bari, anzi sulla zona indu
striale del capoluogo. LI, tra fabbri
che chiuse e fabbriche mai aperte, 
un capannone è stato trasformato 
nel Bowling del Levante, affollato di 
giovanissimi. É una tappa abituale 
per i cinque, ci sono tante facce co
nosciute, c'è anche Angelo, un vec
chio amico di Conversano che si è • 
trasferito con la famiglia a Noicatta-
ro. Angelo resta volentieri con i corri- ; 
paesani e cosi al momento di andar
sene dal bowling, alle undici e mez
za, nella R5 si infilano in sei. 

Fame di mezzanotte, una puntata 
ad una rosticceria in centro a Bari, 
poi sulla strada verso casa. Noicatta-
ro è di strada, anzi a mezza strada; la 
Renault lascia la statale, sfila sotto i 
cartelli che augurano il «Benvenuti 
nel centro dell'uva regina» si adden- ' 
tra nel paese addormentato. Angelo 
esce di scena, ora in macchina si sta 
un po'più comodi 

- Por strada solo una Bmw ••. 
«Passiamo dalla villa?» propone 

qualcuno. «Passiamo dalla villa» si 
decide. Nei paesi del Sud la villa è i r 
ritrovo dei giovani, ben distinto dalla • 
piazza degli anziani: a Noicattaro la 
villa è un fazzoletto alberato ben cu-
rato accerchiato da palazzi sproposi
tatamente alti per un paese di meno 
di ventimila abitanti. Per la strada 
non c'è nessuno. Quasi nessuno: c'è 
un'altra macchina che gira intomo • 
alla villa di Noicattaro: è una Bmw 
524 nera, un potente turbodiesel. Al- '. 
la guida Francesco, al suo fianco An
tonio, 23 anni il primo, 24 il secondo, 
dietro altri due amici, minorenni. An- : 

che loro sono in trasferta, sono di Ca-
purso, un altro centro dell'hinterland 
barese, anche loro ragazzi normali 
che lavorano e studiano. Francesco '. 
è riuscito a farsi dare la macchina dal • 
padre, e allora via in giro a dar prova 
di guida sportiva. Succede qualcosa 
in piazza: una precedenza non ri
spettata o forzata, forse una sgom
mata di troppo. ,- - .-••-. 

Inizia la sarabanda. Dice Luigi: 

•Non lo so perchè hanno cominciato 
a inseguirci in quella maniera, ma 
con quella macchina nera cosi più 
grande della nostra ci siamo presi 
paura, ci sembravano anche loro più 
grandi di noi». E allora via di corsa 
nelle strette strade di Noicattaro pri
ma, poi di volata verso Rutigliano, il ! 
paese successivo che al primo è qua
si attaccato. Giovanni che guida a ta
voletta la Renault riesce ad impedire 
a Francesco di passare, ma dentro 
Rutigliano la Bmw fa valere la sua 
maggiore velocità. E come in un tele
film, sorpasso e gran frenata mentre 

. si stringe l'auto degli avversari. E 
mentre quelli davanti scendono dal
la macchina, Giovanni fa anche lui 
come nei telefilm: ingrana la retro
marcia, e poi con uno stridore di ruo
te riparte in avanti verso Conversano. 
Sembra ancora un gioco, pericoloso, 
maungioco. .. • ..-., .-.•->. • ••;; •••:• 

Il primo urto 
• «Eravamo proprio davanti alla ca

serma dei carabinieri di Rutigliano -
dice Luigi - ma non ci abbiamo prò- : 
prio pensato a chiedere aiuto». Da 
Conversano a Rutigliano ci sono sei 
chilometri. Francesco con la Bmw 
non ci mette molto a riacchiappare ; 

la Renault. Il primo urto riesce a dar
lo appena fuori dal paese. Giovanni ; 

però guida bene, riesce a tenere la 
R5, e riesce ad impedire alla Bmw di 
passare di nuovo avanti: «Andavamo 
a zig-zag. oppure sfruttavamo il fatto 
che venivano altre macchine nell'al

tro senso» ricorda Luigi. All'innesto 
della tangenziale le due auto si infila
no contromano nello svincolo, Gio-

, vanni ha paura a rallentare per im
boccare il ponte alla sua destra e tira 
diritto dall'altra parte, e Francesco 
sempre dietro. C'è un'ultima curva 
davanti a un antico convento, ma 
prima di arrivare c'è il cozzo definiti
vo: questa volta il muso della R5 si 
impenna. Giovanni non ha più po
tenza né aderenza e non riesce a te
nere la macchina in strada, vola via 
sulla destra. Contro il muretto a sec
co si spalanca la portiera e Luigi, che 
era seduto a fianco al guidatore, vie
ne catapultato incolume fuori, gli al
tri cappottano nel buio più e più vol
te. Anche Francesco con la sua Bmw 
sbanda, a sinistra però e striscia a 
gran velocità contro un ulivo, poi 
riacciuffa l'asfalto e scompare nella : 
notte. Luigi riesce a fermare una 
macchina e a farsi portare in ospeda
le. Arrivano le ambulanze e la Pol
strada: sembra il classico incidente 
del sabato sera: solo qualche ora do
po parlando con Luigi i poliziotti sa
pranno dell'inseguimento. Qualche 
verifica, qualche ricerca. A France
sco non serve a nulla aver nascosto 
la macchina in garage. Domenica 
mattina lui e Antonio vengono fer
mati e messi a disposizione del magi
strato. I^iigi in ospedale, a Conversa-

• no, sorride mogio e ripete: «Non lo so 
perchè è cominciato l'inseguimento, 
non era successo niente con quelli 
della Bmw». 

Traffico di cornee, riesumate quattro salme 

Bulbi di vetro 
al posto degli occhi 
• Trapianti di cornee prelevate dai ; 
cadaveri senza il consenso dei pa- ' 
rcnti, ma soprattutto senza controlli 
sanitari e dunque a rischio Aids. L'in-
dagine sul mercato clandestino degli . 
organi nell'ospedale romano San ; 
Camillo, avviata nei mesi scorsi dopo 
la dichiarazione di tre infermieri che 
avevano denunciato ; l'espianto di 
cornee ai cadaveri è, drammatica
mente, a una svolta. Ieri mattina, al 
cimitero di Prima Porta, su disposi
zione del pm Davide lori, sono state 
nesumate le salme di Irene della Se
ta, Giovanni Baglloni, Umberto di .' 
Tommaso e Nello Latini e la perizia ' 
ha dato esito positivo: ai cadaveri so
no stati espiantati i bulbi oculari e, al . 
loro posto, sono stati Impiantate del
le protesi di vetro azzurre. Ma c'è di 
più. Per due casi, quello di Giovanni 
Baglioni e Nello Latini, gli espianti sa
rebbero stati eseguiti nella camera 
mortuaria, cioè In aperta violazione 
di legge. ,,/'••• ,'I.Ì... v..^.-;^>-. .;.-' — '• 

Una conferma grave per le quattro 
persone indagate: il primario del re
parto oculistico Giancarlo Falcinelli, 
il suo aiuto Gregorio Barogi, il diretto
re della camera mortuaria Giovanni 
Mascioli e il capo tecnico Giancarlo 
Maurizi accusati di falso in atto pub

blico, sottrazione non autorizzata di 
parti di cadavere, abuso d'ufficio e 
falso ideologico. Tanto più che se
condo i periti, le protesi trovate sui 
cadaveri, sono state impiantate da 

, medici specialisti e non da tecnici 
• addetti alla camera mortuaria. Il prò-

ì fessor Falcinelli - c h e ha ammesso In 
un caso di aver espiantato gli organi 

" senza il consenso - si è appellato al-
; la normativa che prevede la possibili-
: t i di espiantare gli organi di un cada-
. vere sottoposto ad autopsia senza il 
. consenso dei parenti. Ma è stalo 

smentito anche in questo. In due dei 
casi denunciati i corpi non avevano 
subito l'accertamento diagnostico. 

Il pùnto delle indagini, infatti, è 
proprio 11. Su quei mancati riscontri 

» tra i trapianti effettuati, le autorizza
zioni concesse dai parenti e le regi
strazioni sulle cartelle che devono in
dicare la provenienza delle cornee. 
Ma c'è anche il giustificato sospetto 
che il traffico sia a fini di lucro. I cara-

' binieri hanno in mano un prezzario 
; che varia dai 20 ai 50 milioni per una 
: cornea. Nei prossimi giorni il magi-

:>' strato assisterà alla riesumazione di 
altri due corpi- quelli di Umberto La-
polla e Olivia Rossi 

Genova, singolare sentenza contro un cuoco disoccupato 

Incendiò un cassonetto 
Condannato: farà il netturbino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICNIKNZI 

• i GENOVA. Netturbino per forza, in 
nome del popolo italiano. Per quin
dici giorni consecutivi, al primo turno 
mattutino di lavoro. Oppure quattro '• 
mesi di carcere. Un aut aut di fronte . 
al quale Alessandro Danovaro, cuo
co disoccupato di 28 anni, sorpreso " 
a dare alle fiamme un cassonetto per : 
l'immondizia, ha avuto poche esita
zioni: farà il netturbino. La sentenza '•• 
che ha un sapore a metà tra certi 
pragmatici ed educativi verdetti di 
stampo anglosassone e le pene per 
contrappasso dell'inferno dantesco 
è stata emessa dal pretore Roberto 
Settembre. L'imputato ha disertato . 
l'udienza, ma per farsi un'idea del
l'accaduto il giudice ha potuto con-, ' 
tare su testimonianze a prova di , 
bomba, tornite da due guardie car
cerarie. Il cassonetto dato alle fiam
me era situato, infatti, nei pressi della 
casa circondariale genovese di Ma
rassi e la scena era stata osservata 
dagli uomini In servizio sul muro d i , ' 
cinta che avevano anche provveduto 
a far intervenire i carabinieri. . 

Nessun dubbio, dunque, perii giu

dice che quella mattina di due anni 
fa ad appiccare il fuoco al cassonet
to, dopo aver lungamente passeggia
to nei pressi, fumando, fosse slato il 
giovane avvistato dalle guardie e im
mediatamente dopo fermalo dai ca
rabinieri, ovvero Alessandro Danova
ro. E non risparmia severità, il dottor 
Settembre, nel censurare la condotta 
dell'imputato; fa - riferimento, : ad 
esempio, nella sentenza al «perverso 
costume di danneggiare o distrugge
re la cosa pubblica», per cui «un gio
vane annoiato, che passeggia fu
mando la sua sigaretta può ritenere 
di scatenare impunemente le proprie 
energie distruttive su un incolpevole 
oggetto che appartiene e serve alla 
comunità», e appunto non trova «nul
la di meglio da fare che ingannare la 
noia appiccando il fuoco ad un cas
sonetto». /.•,' ; -'•.-, .•••' '•:• • "•'. 

«Danovaro - nota poi il giudice -
non ha voluto spiegare i motivi del 
suo gesto per cui diviene lecito sup-. 
porre che egli avesse solide ragioni 
per gloriarsene», ma allora «è oppor
tuno che l'ordinamento gli opponga 
sia la sanzione penale, sia una possi

bilità di revisione radicale della sua 
condotta». Di qui la decisione di fare 
in modo che Danovaro «percepisca 

. l'antigiuridicità del suo gesto nel mo
do più esteso possibile, ovvero sotto
ponendosi ad un sacrificio persona
le: sacrificio che, peraltro, l'imputato 
è libero di rifiutare scontando la pe
na detentiva». In conclusione il gio
vane (che ha un precedente per por- . 
to abusivo d'arma) è stato condan
nato a quattro mesi di reclusione con 
sospensione condizionale della pe
na purché per 15 giorni accompagni ; 
una squadra della nettezza urbana 
nel primo turno mattutino, «aprendo
si cosi alla consapevolezza di quanto 
il bene da lui distrutto sia di pubblica 
utilità e di come siano degni tutela le ,-
persone e gli oggetti che operano in 
un settore di vitale necessità come l'i
giene pubblica». ' ' ... - • 

Danovaro, rintracciato dai giorna
listi, giura di essere innocente, ma di 
non poterlo provare (che sarebbe la 
ragione percui non s'è presentato al
l'udienza) . «Non ho fatto male a nes- ' 
suno - dice - , ma pazienza: piuttosto -
che andare in carcere, farò il nettur
bino». • ': . ".'"'•;"••' 
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UN GOVERNO DA RECUPERARE 

PRIMO FORUM NAZIONALE 
24 FEBBRAIO 1994 

PROGRAMMA 
Ore 9.30 Introduzione • Armando Sarti 

' Comunicazioni: Romano Carrieri • «Aspetti della gestione del Pia
no Regolatore» - Maurizio Coppo - 'Progettare lo sviluppo» • 
Claudio Falasca - •/>;/ piano al processo di pianificazione» 

Esperienze e proposte a confronto. Con la partecipazione degli asses
sori all'Urbanistica di: Bologna: un'eredità da gestire. Ugo Mazza • 
Torino: un'idea di sviluppo. Franco Coreico - Roma: una sfida capi
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Cinscdo, Commissioni Ambiente Camera e Senato, 1NU, Ordini pro
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Il pool milanese di Mani pulite, da sinistra: Davlgo, Colombo, D'Ambrosio e DI Pietro M. Marcotuili/Sintosi 

<<D caso Stefenini va archiviato>> 
D pool ribadisce: il 
«Il caso Stefanini va archiviato». La Procura di 
Milano ha ripresentato la richiesta di archivia
zione per quel che riguarda Marcello Stefanini, 
tesoriere del;Pds. Il 19 ottobre scorso il gip 
Ghitti aveva ordinato altre indagini, i: ^ 

MARCO BRANDO ~ ~~ 

• MILANO .Insistiamo 11 caso Ste
fanini va archiviato». Parola del pool 
di «Mani Pulite». La procura di Milano 
ha ripresentanto tale e quale al giudi
ce delle indagini preliminari Italo 
Ghitti la richiesta di archiviazione per 
quel che riguardaMarcello Stefanini, 
tesoriere prima del Pei e poi del Pds. 
L'episodio è quello, arcinoto, relativo 
ai 1.246 milioni che Lorenzo Panza-
volla, ex manager della Calcestruzzi 
(gruppo Ferruzzi), aveva detto di 
aver fatto arrivare tra il 1990 e il 1992 
a Primo Greganti, ex funzionario del 
partito e già allora imprenditore in 
proprio, perché il Pei favorisse la sua 
società sul fronte degli appalti Enel 
per la desolforazione. Era il 15 otto
bre scorso quando il gip Ghitti, repli
cando alla prima richiesta di archi
viazione (presentata dalla procura il 
5 ottobre precedente), ordinò ai 
pubblici ministeri un supplemento di 
indagini Malgrado essi avessero so 

. stenuto che non c'erano elementi 

. per sostenere l'accusa, per quel che 
• riguarda questo episodio, contro Ste
fanini. Il gip impose un termine pe-

• rentorio di 4 mesi per concludere tali " 
• indagini e indicò una'dozzina di que-
; siti specifici. Ieri il termine è scaduto 
;.', ; All'interno del pool di «Mani Puh-
:•; te» si era opposta strenuamente alla 
-scelta dell'archiviazione solo la pm 
. Tiziana Parenti, la «signora delle tari-

'. genti rosse». È la magistrata che pro-
•.-• prio a causa di questo «contrasto» la-
•v, sciò il il pool sbattendo la porta e ac-
v- cusando, più o meno tra le nghe, i 
\ colleghi di fare il gioco del Pds Accu-
• se ribadite in termini più espliciti di, 
.recente, quando la pm è entrala in 
'.''. pompa magna nel quartier generale 
• dell'esercito di Silvio Berlusconi, can-
• didata per «Forza Italia» e pronta ad 
5 occupare un'eventuale poltrona di 
' ministro della Giustizia. Nell'ottobre 

scorso il giudice Ghitti sembrò co-

non c'entra 

Marcello Stefanini. 8lowUP 

munque condividere i malumori del
la pm Parenti, tanto da dare torto alla 
procura sul fronte Stefanini. Oggi si 
ntrove'à sulla scrivania una richiesta ; 
di archiviazione analoga a quella 
che aveva già rimandato al mittente. 
Potrà accoglierla una volta per tutte. ' 
Oppure potrà ordinare ai pm il rinvio 
a giudizio di Marcello Stefanini, col 
nschio poi di sentir ripetere in un'au
la di tnbunale che la pubblica accu
sa non lo ntiene perseguibilie. • ••"-.»'•• 

Per esaminare il caso Stefanini i 
magistrali di «Mani Pulite» si sono pu

niti ieri sera nell'ufficio del procura
tore della repubblica Francesco Sa-
veno Borrelli. La riunione 6 durata ..; 
due ore Al termine il procuratore • 
Borrelli ha ammesso che in questi 
quattro mesi sono stati raccolti altri ' 
elementi che saranno mandati al 
giudice delie indagini preliminari per 
confortare la richiesta di archiviazio
ne formulata a suo tempo. La scorsa 
settimana era stalo reinterrogato lo 
stesso Primo Greganti, senza che nei 
confronti del tesoriere del Pds emer
gessero nuovi elementi. Il 5 ottobre 
1993 la richiesta era stata firmata dal -
procuratore Borrelli in persona. Si 
legge a conclusione: «Ritenuto che 
non sussistono elementi per ritenere 
che il Greganti utilizzò le somme ri
cevute dal Panzavolta per fini diversi \ 
da quelli personali e in particolare -
elementi idonei a coinvolgere la Te- ••'. 
soreria del Pds; della quale Marcello 
Stefanini era titolare dal 1989, nel 
rapporto tra Greganti e Panzavolta, ,. 
visto gli articoli 408 epp, 125 d.lv. \ 
271/89 il pubblico ministero chiede ; 

. che il giudice per le indagini prelimi-,.: 
nari insedevogliadisporre l'archivia- ; 
zionedelprocedimento». . - : ;>;, :\ 

La nuova analoga richiesta da par- : 

- te della procura è destinata a inner-
•• vorsire ancora qualcuno. Di sicuro ; 
- non incontrerà il favore dell'ex segre

tario del Psi Bettino Craxi, che la setti- : 
mana scorsa aveva denunciato alla 
procura di Roma Massino D Alema, 

Achille Occhietto e Marcello Stefanini 
citando una serie di vicende a suo 
avviso «sospette». Tra queste vicende 
c'era anche il caso Greganti-Panza-
volta-Stefanini. L'Indipendente il 19 
lebbraio ha pubblicato una sintesi 
della denuncia in cui, sotto la voce 
«Panzavolta», si leggono queste paro
le attribuite a Craxi: «Risultano di
chiarazioni dell'amministratore della 
società Calcestruzzi, ing. Panzavolta, 
che indicano con precisione il ruolo 
e la responsabilità diretta dell'ammi
nistrazione del Pds e quindi del suo 
titolare on. Stefanini». L'ex leader del 
Garofano richiama poi alcune battu
te tratte dai verbali d'interrogatorio di 
Panzavolta. Battute cui a quanto pare 
la procura di Milano non attribuisce 
rilevanza tale da giustificare un pro
cesso contro il tesoriere del Partito 

. democratico della sinistra. •-'•;-, ' , : ' ' . ' 
Peraltro, la denuncia di Craxi rela

tiva a questo episodio sembra desti
nata a colpire più la procura milane
se che non Stefanini, visto che cerca 
di accreditare presso i magistrati di 

: Roma un'immagine dei colleghi di 
Milano distorta, come se potessero 
essere considerati non del tutto al di 
sopra delle parti. Se la denuncia era-
xiana generasse in un contrasto tra le 
due procure, l'ex segretario socialista 
potrebbe uscirne avvantaggiato, visti 
i numerosi processi che lo attendono 
nel capoluogo lombardo per tangen
ti di decinee decine di miliardi 

Diciannove condanne per tangenti 

Sei anni all'ex sindaco psi 
di Reggio Calabria! 
e ad altri amministratori 
m REGGIO CALABRIA Si è concluso ; 
ieri sera, in tribunale, con la condan
na di diciannove dei venticinque im- ;. 
putati, il processo per le tangenti che 
sarebbero state pagate per la realiz
zazione di alcune opere pubbliche a ^ 
Reggio Calabria. Il tribunale, presle- v 
duto dal giudice Saverio Mannino, " 
ha condannato a sei anni di reclusio
ne Giovanni Palamara, socialista, ex 
sindaco di Reggio Calabria ed ex as- ' 
sessorc regionale e Vincenzo Logo- ', 
teta (Psi), ex vicesindaco; a cinque : 

anni Mario Battaglini (Psi), ex presi
dente della sezione reggina del Core-
co; Giuseppe Ginestra, magistrato ; 
della Corte dei Conti ed ex compo- , 
nente del Coreco; a quattro anni ! 
Leone Manti (De), ex deputalo; : 
Francesco Nucara (Pri) er. sottose- • 
gretario di Stato; Marcello Cordova J 
(De); a tre anni di reclusione Pietro. _ 
Battaglia (De), ex sindaco di Reggio ; 
Calabria ed ex deputato; Franco 

Quattrone, ex segretario regionale 
della De ed ex deputato; Giuseppe 
Poeta, ex vicesegretario provinciale 

• della De; Giovanni Rlzzica, ex segre
tario provinciale del Pri; Vincenzo 

'•'. Spina, vicesegretario del Coreco di 
• Reggio; Carmelo Bagnato (Psi), ex 

assessore comunale; a due anni Lui-
r gi Aliquò (De), ex sindaco di Reg-
' gio; Pasquale Ricci, della società Bo-
• nifica; Vincenzo Gallo, funzionario 
della Lodigiani; Francesco Marni 

:', (De), ex assessore; Domenico Richi-
chi (De) ex assessore. -\ 

; Assolti Luigi Meduri,* consigliere 
regionale; Antonio Fontana, segreta
rio del Coreco; Mario Laface, Anto-

!. nio Bonrello, Rocco Albanese, Anto-
i' nio Biasi e Gesuele Vilasi, ex assesso

ri comunali. Gran parte delle ipotesi 
accusatorie sono state fatte sulle di

chiarazioni rese dall'ex sindaco di 
Reggio Calabria, Agatino Licandro, 
che dopo il suo arresto ha comincia
to a collaborare con i magistrati. -

Indagato l'avvocato del vicequestore Iacovelli 

Autoparco, avvisato legale 
Ha «mquinato»!'indagine 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
G I U L I A B A L D I ..... 

• FIRENZE. Ora l'avvocato Alberto "; 
Liguoro è indagalo per favoreggia- • 
mento: avrebbe cercato di inquinare ' 
le indagini sul suo assistito (ecogna- ; 
to), il vice questore Carlo Iacovelli, ,. 
arrestato il 28 ottobre scorso per as
sociazione mafiosa. Secondo la pro
cura di Firenze l'avvocato Liguoro 
avrebbe fatto pressioni su un editore • 
per ottenere una fattura per giustifi- ' 
care una somma che il pm Giuseppe i 
Nicolosi contestava a Iacovelli come 
un pagamento ottenuto da esponen- . 
ti mafiosi dell'autoparco di via Salo-
mone.aMilano. •> .••-. ' ••• ••• .-••;•;--

Sabato scorso, in compagnia dei 
suoi legali, l'avvocato Liguoro è usci
to molto stanco dall'interrogatorio • 
davanti al procuratore capo di Firen
ze Pier Luigi Vigna. E con poca voglia 
di parlare. •••-.--•>•; •..-,-• ...-•;.•••»• 

Un umore molto diverso rispetto a 

tre mesi fa: «Questo è uno dei casi 
più delicati affidati ad un tribunale 
della libertà da quando questi orga
nismi esistono: se strutture giudizia
rie come questa hanno senso è per 
fare giustizia su casi del genere». Cosi 
il 17 novembre tuonava attaccando, 
battagliero, l'inchiesta toscana sul
l'autoparco della mafia a Milano. Era 
appena uscito dall'udienza del tribu
nale della libertà che doveva decide
re sulla richiesta di scarcerazione di 
suo cognato Carlo Iacovelli, ed 
aspettava «giustizia». Erano i tempi 
del furore delle polemiche fra le pro
cure di Firenze e di Milano sulla de
posizione del pentito catanese Salva
tore Maimone presso i giudici e gli 
uomini del Gico della Guardia di fi
nanza di Firenze. >: • ••: - '.-.; •• " 

Il tribunale della libertà negò la 

scarcerazione di Iacovelli. Intanto 
però divampava la polemica. Da Mi-

.'- lano arrivavano dichiarazioni al ve-

.-'•'. triolo. Ma il sostituto Nicolosi ripeteva 
••: che preferiva rispondere con i fatti. E 
•- ora la parola è stata mantenuta. L'av-
•'• viso di garanzia è legato ad alcune 

dichiarazioni de! pentito Maimone 
~ (proprio quello che ha scatenato i 
••' veleni) che aveva raccontato ai ma-
.-••' gistrati fiorentini un episodio che ri

sale a due anni fa. Durante una cena 
?.: nel gennaio '92, racconta Maimone, 

Salvatore Cuscunà - un pezzo da no
vanta nell'autoparco - consegnò a 

•' Iacovelli otto milioni in contanti (in 
banconote da cinquanta e centomila 
lire) e un Rolex d'oro come com-

! penso della sua ; collaborazione. 
Sembra che di questa somma ci sia 
una traccia precisa sui conti bancari 
di Iacovelli. E il fatto è stato contesta
to a Iacovelli anche davanti ai giudici 
del tribunale della Libertà. 

Tra le carte di Gardini una lettera a Fini 

I conti non tornano 
Cusani, altra accusa 
Il processo Cusani diventa aritmetica pura. I conti del fi
nanziere non tornano e: Di Pietro gli appioppa pure l'ac
cusa di appropriazione indebita. All'elenco dei politici 
che hanno preso quattrini si aggiunge il nome di Umber
to Bossi. Uno stralcio a parte per il miliardo che, secon
do Cusani, andò al F'ci e accusa di ricettazione per le 
penne sporche del giornalismo. Trovata a Ravenna una 
lettera, «ispirata» nell'89 da Gardini, per Gianfranco Fini. 

MARCO BRANDO . SUSANNA RIPAMONTI 

m MILANO. I conti di Sergio Cusani 
contro quelli di Antonio Di Pietro. ' 
Una maxi-tangente ballerina di cui si ' 
è accertato con certezza «>lo un fat
to: che 30 miliardi sono andati a poli- v 
tici di cui si conosce nome e cogno
me mentre altri 140 n.iiliardi non 
hanno ancora uri destin atario indivi
duato, ma che inguai.ino ulterior
mente il finanziere del garofano. Ieri • 
Di Pietro ha messo nero su bianco 
una nuova accusa per il suo imputa
to: appropriazione .indebita, dato 
che, comunque la si metta, ci sono 
quattrini che mancano al totale. Cu- , 
sani dice di averli daU a Gardini, ma 
non lo dimostra, Di Pietro ritiene che 
siano finiti a politici da individuare e • 
ai vari faccendieri che hanno parteci- ' 
pato alla grade abb uffata Enimont E 
aggiunge episodi 'e nomi al lungo 7 
elenco dei protajjonisti di questo 
processo.-'".- ".,-.,....- :-.--

Il più clamorose» è quello del sena- • 
tore Umberto Bossi, indicato come il 
destinatario della mazzetta di 200 '. 
milioni che Carlo Sama fece avere al ; 
tesoriere del CFUTOCCÌO, Alessandro -
Patelli. E un episodio in più per 
quanto riguard;j l'accusa di finanzia
mento illecito ai partiti, a carico di ' 
Cusani: ha par'iato di un miliardo da
to al Pei da Gardini, ma procurato da 
lui. Anche qui non ci sono prove e ' 
non è indicato il destinatario, ma 
Sergino ha etjnfessato e quindi dovrà 
rispondereanchediquesto. --..•.••„• 

Guai in vista pure per i giornalisti 
che nel 1S92 furono assoldati dai 
Ferruzzi. Oxsani ha detto che un mi
liardo di qi aattrini sporchi è finito nel- , 
le loro fatiche e la magistratura ha 
aperto un 'inchiesta per individuare i 
bei nomi della carta stampata coin
volti in questo affare. Di Pietro intan
to ha già anticipato quale sarà l'ac- ' 
cusa a loro carico: ricettazione. ••"••'• 

Ma vediamo la ricostruzione della 
maxi-tangente Enimont secondo le 
due versioni, quella di Cusani e quel
la dell'accusa. Si parte da una cifra 
iniziale, di circa 170 miliardi, su cui -
c'è un cipprossimau'vo accordo: 150 
miliardi di provvista più una ventina . 
di intensssi. Ma la torta come è stata 
spartita? Cusani riduce a 73 miliardi ; 
la maxi-tangente mettendo nell'eden- . 
co dei percettori politici, manager, 
amministratori e faccendieri, che a 
vario titolo sono entrati nell'affare. 
Altri \ 1 miliardi li addebita ai mano
vratori che hanno trattato con lo lor, 
si impegna a restituire 20 miliardi ri
masti nelle sue mani e scarica su .; 
Ganiini i 63 miliardi che mancano al 
totale. •.;'.'•' • •"i'W' •?•.,:••'•.:•:•„.. 

Tonino Di Pietro ritiene invece che : 
lui stia coprendo la sua clientela poli- ; 
tica e fa quadrare i conti in un altro 
modo. Trenta miliardi sono andati a ? 
esponenti dei partiti di cui si conosce -. 
nome e cognome e che sono sfilati 

in aula ammettendo o negando, ma 
che sono stati comunque incastrati 
da altri testi. C'è poi la maxi-incogni
ta, 75 miliardi u mezzo, che per l'ac
cusa sono finiti a politici ancora da 
individuare. Questa materia sarà og
getto di un successivo stralcio pro
cessuale. E qui si chiude la divisione 
del malloppo per la trattativa Eni
mont. 

Ma il processo ha fatto emergere 
che ci fu uno strascico, in occasione 
delle elezioni politiche del 1992, altri 
6 miliardi e mezzo intascati dai partiti 
di governo, più 200 milioni dati alla 
Lega lombarda, nella persona di 
Bossi. E ancora cifre che ballano: un 
miliardo ai giornalisti, un altro che 

. toma a Sama. 6 miliardi che Cusani 
sostiene di custodire e un miliardo e 
mezzo che manca al totale, ma che 
per Di Pietro è finito al Psi. 

Terza coda, e siamo al 1993, e qui 
dall'inchiesta salta fuori un altro mi
liardo e mezzo destinato agli an-
dreottiani. - ;,-.,- •••>.. 

C'è un ultimo malloppo di quasi . 
70 miliardi, che è quello che fa scat
tare l'accusa di appropriazione inde-

' bita a carico di Cusani. «Nel mangia-
mangia generale - dice Di Pietro - ci 
sono una serie di personaggi che 
hanno tratto ingiusti profitti». Ma a 
conti fatti, di questi quattrini si trova 
riscontro su conti di Cusani o gestiti 
da lui e quindi e lui che deve rispon
derne -• • .•>--.,. .. " 

A monte, di tutto il romanzaccio 
. Enimont. c'è. il capitolo che jigu«ida 
la defocalizzazione: 10 miliardi che 
Gardini riparti tra i partiti per ottenere 
un decreto che gli avrebbe fatto ri
sparmiare 600 miliardi, ma che non . 
fu mai approvato, per l'opposizione 
del Pei. Di Pietro ha fatto i conti, ha 
acclarato che 9 miliardi finirono a De • 
e Psi e ha accettato la tesi di Cusani, " 
che afferma che un miliardo fini a 
Botteghe Oscure. E anche questo sa
rà oggettodi un successivo stralcio. 

A questo punto Cusani devp ri
spondere di falso in bilancio e finan
ziamento illecito, i reati che gli erano 
stati contestati inizialmente. In più si 
trova sulle spalle l'accusa di appro
priazione indebita. Non è escluso 

. che il pm si tenga un altro asso nella ' 
manica: se non si individueranno gli 
innominati della politica che hanno 
preso i quattrini Enimont, potrebbe 

. essere accusato anche di favoreggia
mento, perché li ha coperti. 

Va segnalato, infine, che. tra le 
carte di Gardini sequestrate nei gior-

: ni scorsi dai giudici di Ravenna, ci sa
rebbe una lettera indirizzata al leader 
di Alleanza Nazionale, Gianfranco 
Fini. La lettera risalirebbe ai primi 

. mesi dell'89. Missiva scritta da Gardi
ni? No. a quanto pare. Ma da lui ispi
rata. I giudici di Ravenna la invieran-
no a quelli di Milano. , ' .'." 

Si dimette il direttore del teatro 

Ingaggi d'oro all'Opera 
Indagati Giampaolo Cresci 
e il tenore José Carreras 
•ra ROMA Messo all'angolo da un 
avviso di garanzia e da un dossier 
della Corte dei conti che lo accusa 
per un «buco» di 35 miliardi in tre an
ni di gestione, il sovrintendente del ; 
teatro dell'Opera, Giampaolo Cresci, • 
ha annunciato la resa. Darà le dimis
sioni nei prossimi giorni, le conse- , 
gnerà nelle mani del sottosegretario 
di Stato, Antonio Maccanico, delega
to al controllo degli enti lirici dopo 
l'abolizione del ministero dello spet
tacolo. Fiorentino, fanfaniano di fer- ' 
ro sospettato di appartenere alla P2, 
Cresci in un giorno è passato da una ,, 
posizione di difesa a oltranza alla 
bandiera bianca alzata dopo la pub
blicazione della relazione della Corte 
dei conti che lo accusa di malagestio 
per quei 35 miliardi (dopo che nei 
marzo '91 aveva rilevato un teatro in 
attivo di 700 milioni), spesi moltipli
cando il cartellone, ingaggiando a ci

fre «fuori mercato» i pili celebri nomi 
del be', canto mondiale, assumendo 
personale fuori organico, impegnan
do l'Opera in contratti che soltanto 
svariate opere di salvataggio potrù.i-
no far rispettare evitando il fallimen
to e; la chiusura dell'ente lirico. Sul 
fronte giudiziario, quello decisivo per . 
le dimissioni chieste ieri anche dal 
sindaco della capitale, Fraiice^o 
Rutelli (che è anche commissario 
dell'Opera), insieme a Cresci rischia
no il rinvio a giudizio per «abuso d'uf
ficio» anche il tenore spagnolo José 
Carreras e altre 21 persone. L'episo
dio che accusa Cresci e Carreras si ri
ferisce all'ingaggio del tenore e ai 
compensi, esorbitanti, firmati da Cre
sci: un mandato da 20 milioni e un 
altro da 130 per un recital del '92 
mentre il tariffario nazionale stabili
sce in 30 milioni ii «cachet massimo» 
attribuibile a un artista. • C.Ce. 
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Le rapine mortali all'Argenteria Vecchia, a Palermo 
Tra i proprietari tesorizzati delle 34 gioiellerie 

l>(n^ìamòrte 
non fa più notizia 
Nel cuore di una piccola fortezza che custodisce tesori, 
a colloquio con commercianti osiìessionati dall' incubo 
della rapina. Qualche giorno fa e 'é scappato il morto. 
Ma non è storia di oggi, è una saga questa, fra guardie e 
ladri, ladri e commercianti, che va avanti da almeno 
mezzo secolo. 1 tempi sono cambiati, sono cambiati 
anche i sistemi di sicurezza. Ma «l'oro» fa sempre gola e 
i ladri hanno sempre più fretta. N 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALERMO I Contiamo 
I quattro gioiellerie nel 
I cuore dell' «Argente

ria vecchia», sul fianco destro del 
Pantheon, fra via San Domenico, via 
S'Eligio e piazza Sant'Eligio. Una pic
cola comunità intrecciata dalle pa
rentele, tutti figli d'arte da almeno un 
secolo, tutti convinti, quand'erano 
bambini, di avere imbroccato la stra
da giusta, di avere di fronte un futuro 
di ricchezza e di benessere, artigiani 
che sarebbero diventati . grossisti, 
grandi mercanti di pietre preziose, si 
trattava solo di incominciare... Oggi, 
invece, sono gioiellieri poveri, poveri, 
econ un'enormità di guai. •:••"•••:• ' -

Siamo nel cuore della Palermo 
storica, quella Palermo una volta 
brulicante di artigiani e che oggi 
stringe i denti per non tramontare 
per sempre. Nel Pantheon di San Do
menico vennero celebrati i funerali 
di Dalla Chiesa e Falcone. A pochi 

SAVERIO LODATO 

' trenta- . quando awebbe potuto impedire a 
un rapinatore solitario di entrare nel 
negozio di preziosi di Leonardo Dino 

" Pirrone. La distrazione di Sant'Eligio ;, 
è costata cara al commerciante. È 
stato sgozzalo, e lasciato cadavere in 
un lago di siingue. Aveva 39 anni. 
Anche sua sorella, Pupa, incinta. 37 
anni, che ave\"a tentato di impedire 

. lo scempio, ha ricevuto dallo sciacal
lo la sua buona dose di coltellate, ma 
per fortuna, dopo qualche giorno 
d'ospedale, si è t i p r e s a . . . , 

La furia omicida ' 
La colluttazione è stata lunga, ma 

la donna, che pure aveva tentato di \ 
fare da scudo fra il fratello e il rapina
tore, non è riuscita ad arginare la fu
ria omicida. Il delitto è senza moven
te, visto che lo sciacallo non ha ruba
to nemmeno una spilla. Era entrato, 
alle 16 e qualche minuto, subito do
po l'apertura, aveva chiesto di vedere 

•-, anelli da donna («per San Valentino 
passi, il popolarissimo mercato di ^ ^ Kg/ìiìme u r i 0 i5|,a m i a fidan. 
origine araba della Vucciria che stre
go Renato Cuttuso. ispirandogli una 
delle sue tele più famose. Ormai si 
dice che esistano dieci, cinquanta, 
cento .Palermo, Ma' e qui, fra questi 
vicoli'resi imponenti tia 'qualche fac
ciata barocca, fra questi slarghi dove, 
ogni tanto si affaccia una magnolia 
secolare, che pulsa il cuore più au
tentico della citta. Zona zeppa di 
conventi, chiese, oratori, dove ogni 
ordine religioso ha la sua rappresen
tanza, ogni santo 1 suoi devoti e le 
sue processioni ricorrenti. . . '-

Sant'Eligio, Il patrono 
Sant'Eligio, a esempio, 6 il santo 

patrono dei gioiellieri., Purtroppo 
Sant'Eligio, non è riuscito a fare il mi
racolo, - sabato 12 gennaio, due 
giorni prima di San Valentino -, 

zata»), il negoziante lo» aveva accon-
, tentato e a quel punto il finto cliente 

aveva • repentinamente cambiato ' 
obiettivo. I colleghi sopraggiunti a 

• carneficina ultimata, raccontano di ; 
avere vomitato alla vista >di quel cor- : 

pò martoriato. Il carnefice, forse, è 
stato individuato. Ieri sera è stato fer- '• 
malo un giovane di 26 ani li, Salvato- -
re La Corte, riconosciuto da alcuni 
testimoni. Oggi il giudice p<;r le inda- '.-
Sini prelimirari deciderà se arrestar-

Sara per i tempi davvero difficili 
che tutti stiamo attraversando, sarà ' 
perchè un rapinatore che uccide un 
orefice ha il comportamento banale 
de) cane che morsica un ragazzino, ' 
folto sta che solo un giomalo cittadi- ; 
no ha ritenuto opportuno dare rilievo 
al fattaccio di San Domenico. Marte-

di mattina, per i funerali, mille perso
ne si sono strette attorno al feretro, 
hanno ascoltato l'omelia del dome
nicano Padre Bruno (i domenicani 
sono insediati qui da seicento anni) 
e hanno avuto modo di sfogarsi n-
petendosi quanto sia pesante il desti
no di una categoria diventata disgra
ziata. Ai funerali, infatti, sono giunti, 
da ogni parte della città, gioiellieri, 
artigiani dell'argento, orafi, rappre
sentanti e venditori di grandi e picco
le marche di orologi. Poi i fedelissimi 
di sant'Eligio sono tornati a chiudersi 
nelle loro fortezze, dietro vetn anti
proiettile, a contare i clienti che a 
causa della crisi si fanno vivi sempre 
più raramente. .v- --.t^«. - > 

Dicono a Sant'Eligio: «è stato un 
tossicodipendente»; «non è stato un 
tossicodipendente, se no non avreb
be rinunciato a razziare qualcosa», «e 
stato un pazzo, solo un pazzo può 
fare una cosa del genere»; «è stato un 
cane, solo un cane ammazza la gen
te a quel modo». A Sant'Eligio, sanno 
cosa vogliono; pattuglie e poliziotti di 
quartiere. «Come in America, come 
in America», dice qualcuno. «Comesi 
vede nei telefilm», aggiunge qualcun 
altro. A Sant'Eligio chiedono lampio
ni e faretti per illuminare ogni angolo 
di questo spicchio di Città Vecchia 
Molti hanno smesso di chiedere Chi 
può, se li monta da soli. Spot acce
canti, (anche questi come nei tele
film), per vedere bene in faccia il pe
ricolo, per non rappresentare un e-
sca davvero troppo facile. .'•• 

Il decano della comunità 
Fra loro, poveri gioiellieri, messi al

la porta dalle assicurazioni che non 
si avventurano: in rischi del genere, 
inseguiti dalle cambiali, in perenne 
stato dall'erta, fra loro, dicevamo e 

; Sant'Eligio, qualche volta inarrivabi
le, c'è Francesco Di Paola, uno dei 
decani della comunità, quello che 
forse ha avuto più fortuna e può ', 
schierare le cinque vetrine del suo • 
negozio proprio a fianco della basili
ca di San Domenico. Di Paola è pie-
colino, vivacissimo, di grande uma
nità. Rappresenta l'associazione ora
fi e artigiani, e conosce ogni segreto . 
di questo piccolo budello di città. Il • 
suo è il negozio più affollato. Come 
un Ulisse col corpo segnato da anti
che cicatnci, può raccontare le rapi-

Un gioielliere con la pistola 

ne subite nel suo negozio in anni che 
furono 

Di Paola ricorda: «Entrarono tre ra
pinatori armau' di pistola. Uno sparò 
a mio suocero. Non ci vidi più dagli 

• occhi. E che ero? Ercolino? Sollevai il 
. bancone con tutta la bilancia e gliela 
scaraventai addosso. Colpiti in pieno 
dal tavolo i rapinatori uscirono subi
to dal negozio. Fortuna volle che 
passasse una pattuglia. Ci fu un con
flitto a fuoco: furono arrestati tutti e 
tre. Sono in carcere ancora oggi». Di. 
Paola viene chiamato per un «pronto 

intervento» Una signora, che soffre 
di geloni non nesce più a togliersi la 
fede. Con il suo assortito set di «ta-
gliafedi», Di Paola si mette al lavoro e 
alla fine libera il dito prigioniero. In
tanto, nel suo negozio, si sono radu
nati altri colleghi. Scopriamo che in 
trent'anni ci saranno state un centi
naio di rapine. Che ogni negoziante 
di via Sant'Eligio, almeno una volta, 
ha portato la sua croce. *>-'•:•- • 

Parlando quasi contemporanea
mente, fanno l'elenco di tante batta
glie combattute insieme «qui a chi : 

chiede chiede, tutti hanno avuto al
meno una rapina: i Cipolla, i Pasto
rella, i Beninati. i Di Stefano, i Catala
no...», Storie di conflitti a fuoco: «ti ri
cordi come sparava quel metronot
te? Si era accorto di tutto quello che 
stava accadendo nel negozio. Tran
quillo, calmo, aveva aspettato che i 
due rapinatori uscissero. Appena in
timò l'alt e quelli si muserò a correre, 
lui, sempre calmo, sempre tranquil
lo, si inginocchiò tirò due colpi te
nendosi la mano destra con la sini
stra. Pam pam: uno morto, e l'altro 

ferito.» Si avvicina Giuseppe Catala
no. È un altro degli eroi di Sant'Eligio. 
Stese un rapinatore con due colpi di 
Beretta 7 e 65: «ancora oggi se li por
ta addosso. Non poterono estrarli 
perchè troppo vicini alla spina dorsa
le, e c'era il rischio che rimanesse pa
ralizzato. Si è salvato...». Antonino 
Alongi. che oggi è rappresentante di 
orologi: «sono un ex gioielliere. Mi 
sono arreso e ho cambiato mestiere. 
Troppi rischi, troppa paura. Pensi 
che noi rappresentanti, per vendere, 
usiamo solo un catalogo di fotogra
fie. Poi sono le case produttrici a 
preoccuparsi del sevizio di conse
gna. Mi creda: ho recuperato pace e 
serenità.» Pasquale Villardo. rappre
sentante di gioiellai sistemi di sicu
rezza? Praticamente inespugnabili. 
Le 34 botteghe sono collegate diret
tamente con la questura e il nucleo 
mobile dei carabinieri. Le casseforti? 
Ultramoderne, ultrasofisticate. Que
sto sistema costringe ladri e rapinato
ri a venire allo scoperto di giorno, e 
allora il conflitto a fuoco deve essere 
messo in conto da entrambe le parti. 
Anche Giovanni Di Figlia ha fiducia 
nelle armi. Figlio di un panettiere, ini
ziò all'età di sei anni ad andare a bot
tega da un orafo. «Mio padre lavora
va giorno e none, ma non ce la face
va a mandare avanti la famiglia. Io. 
invece, cominciai tutta la trafila: po
tevo toccare l'oro, guardarlo... facevo 
i pnmi anellini... speravo in un futuro 
diverso. Nella vita si pensa di fare 
tante cose, ma se ne realizzano altre. 
Se dovessero entrare i rapinatori, 
perchè dovrei restare con le mani in 
mano? Se posso, sparo. E come fini
sce finisce...» 

Leonardo Dino Pirrone, caduto sa
bato sul fronte dell'Argenteria Vec
chia, non era armato. ' 

Madri hanno fretta • 
Difficilmente riuscirete a convince

re i suoi colleghi che in tante altre oc
casioni il commerciante è stato as
sassinato proprio perchè aveva op
posto resistenza. Ha scrino Michael 
Cnchton ne «La Grande Rapina al 
treno» del 1855. che racconta del fur
to di lingotti d'oro sull'espresso Lon
dra-Parigi che portava casseforti «a 
prova di tutto»: "La presenza dei bor
saioli nelle stazioni ferroviarie diven
ne un fatto talmente abituale che nel 
1862 quando William Frith (pittore 
inglese di quel periodo n.d.r.) dipin
se uno dei quadri più famosi dell'e
poca, «La Stazione ferroviaria» ap
punto, pose al centro della composi
zione due agenti che stavano pizzi
cando un ladro». Altri tempi: i ladri 
venivano a capo, con pazienza e fan
tasia, persino delle casseforti «a pro
va di tutto», ed evitare lo spargimento 
di sangue era per loro quasi un pun
to d'onore. Oggi i ladri vanno di fret
ta. . 

QUESTA VOLTA, 

NUOVA PEUGEOT 4 0 5 MEETING STATION WAGON. 
Fino a 2 0 milioni I 

111 2 4 m e S I . . 1 spazio ai desideri più ambiziosi con la nuova Peugeot 405 Meeting Station Wagon: dentro, tutto 
A t a S S O Z*8rO?* | lo spazio che volete e fuori, tutta la compattezza e l'eleganza che cercate. Accomodatevi sulla 

" • " • ^ • " • " ^ ^ ^ " • " • ^ • • ™ nuova Peugeot 405 Meeting Station Wagon; scoprite la bellezza dei suoi sedili in velluto: 
ammirate i cerchi in lega e il volante sportivo in pelle, a tre razze; apprezzate la comodità del servosterzo, degli alza
cristalli elettrici, della chiusura centralizzata con comando a distanza; compiacetevi della 
sua sicurezza, garantita da una tenuta di strada impeccabile. Questa volta, non rinuncia
te a nulla: la nuova Peugeot 405 Meeting Station Wagon vi dà tutto. Mettetela alla prova. 

•.CCWWTTOOf ItftMWflBCI • - •EKIWI«s*»rc£oni«i(A.R.I,E.T,t',PiH70 L ?6 300 000 • AnKipo: l . 5.300.000 Spwe aoefluffl D'alea: L. XO.0O0 • mono <to l*wvw. I. 2O.DO0 000 24 fato mentili da 1.8*3 «00 I.A.N. 0% T.AXG. 0,98% 

FORMULA 

MÌCIA 
PEUGEOT 

L. 25.300.000*1 
chiavi in mano I PEUGEOT 



Franco Borasio nella sua osteria di Genova 

Borasio, esperto di vini e anime 
Chiude l'osteria cantata da Fabrizio De André 
Franco Borasio, l'oste più noto di Genova, abbandona 
l'attività: così, dopo cento anni di indimenticabili bevu
te, la più autentica mescita genovese chiuse i battenti. 

, Nel cuore del centro storico, sotto le volte seicentesche, 
un angolo di allegria per dimenticare la città ferita e la 
.condizione sociale dei «carruggi». La storia di un am-
; biente irripetibile, un teatro della commedia umana, lo 
sfondo vero delle canzoni di Fabrizio De André. 

' " • ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI -
«Una gamba ;-qua,\. guardare negli occhi e guardare di 
una gamba là, gonfi 

! di vino quattro pen
sionati mezzo avvelenati al tavoli
no...». Eccola l'ultima osteria di Fabri
zio De Andre, l'ostello della felicità 
racchiusa in un bicchiere di rosso. 
Siamo nel cuore della vecchia Geno
va, Vicolo dietro al Coro della Mad
dalena (un gioiello barocco che 
spunta d'improvviso nell'intrico dei 
caruggi), in quella che un tempo era 
la rimessa di carrozze del seicente
sco Palazzo Gropallo, appendice del 
più illustre Palazzo Campanella che 
si affaccia davanti al Comune. Non 
c'è insegna ma tutti sanno che quella 
è l'osteria di Borasio, Borasio e basta, 
l'uomo con la testa leonina e canuta 
che sa dire una parola a chiunque, 

traverso, conoscitore di vini e di ani
me. Nelle volte antiche il rimbombo 
delle serate allegre è più Ione dei la
menti dei palazzi -feriti» del più gran
de e martonato centro storico d'Italia 
e degli affanni che questo universo 
sociale elargisce quotidianamente. 
Ma, dopo cento anni di cin-cin, an
che la mescita di Borasio si arrende: 

• l'oste più noto di Genova passa la 
mano. Lo'fa con il rimpianto che sale 
alla gola: «Mi sono scaduti il contrai-

• lo di affitto e le licenze intestate a 
mia madre, deceduta l'anno scorso. 

, Ho fatto un po' di conti e ho visto che 
mi è impossibile tirare avanti. Me ne 
vado con dispiacere, con molto dì-
spiacere». L'osteria comunque non 
morirà, verrà rilevata da due soci che 

hanno riammodernato un analogo 
esercizio a Genova e che gestiscono 
una catena di ristoranti a New York. 
Ora anche il locale di Borasio si rifarà . 
il trucco per adattarsi al gusto dei 
moderni. Perirà forse il suo ambiente 
irripetibile, sfiorirà il calore umano 
che qui si ritrovava, la simpatica au
tenticità del luogo, gli odon e gli 
union, i riti legati al consumo del vi
no e le vertigini provocate dall'al
cool, i discorsi d'amore e di politica, 
là davanti al banco «a stramaledir le 
donne, il tempo ed il governo». 

La vigna di famiglia • 
Alle pareti foto, locandine, disegni 

e manifesti schiudono, come in un 
murales, la storia dell'ultima autenti
ca osteria genovese: l'apertura del lo
cale, cento anni fa, con due botti co- ' 
me banco; l'ultimo saluto degli emi
granti in partenza per la "Merica»; il 
primo giorno di lavoro di Borasio il • 
vecchio, padre di Franco, emigrante 
alla rovescia dopo anni di Stati Uniti 
con l'immancabile papillon, il grem
biule e i baffi a punta; le poesie scrit
te di pugno («Un bicchiere di quello 
buone rende l'uomo gentiluomo»); 
le foto dei giocosi travestimenti di 
Franco; l'orchestra tazz che ricorda- , 
va i cinquantanni di attività; i gruppi 
del "tralallero». quelli di «Ma se ghe 
pensu»; un menù del 1972 (primo 

piatto a 400 lin;) ; l'uva secca appesa 
ai ganci e le ca n'oline dei clienti spar
si perii mondo. Immagini e momenti . 
che continuai io a scorrere, al di là 
della vita e de Ila morte, in questo re
gno senza ter.ipo. Ma ora tutto appa
re fugace, qu asi che le cose autenti
che dell'osteria presagissero lo 
sgombero: le • botti e le damigiane, le 
tovaglie a qi jadretti, gli sgabelli e le • 
panche, lo '«ola bottiglie, l'abbeve
ratoio trasfo rmato in lavabo, i ripiani 
colmi di bo ttiglie cosparse di ragna
tele. «Qui - racconta Borasio - ven
devamo 6 i nila htn di vino ogni qua
ranta giom i, vino che proveniva dalla 
vecchia vig.na di famiglia, in Piemon
te. Poi la crisi del metanolo, nel 1987, " 
ci fa hatto scendere a 2 mila litri. Sino 
agli anni settanta mia madre cucina
va, un giorno minestrone alla geno
vese e un giorno pasta al pesto, di se
condo st'occafisso e uova fritte, di 
dolce le frittelle. Ma quando abbia
mo chius.o la cucina, facendo soltan
to panini, era buona abitudine dei • 
genovesi portarsi da mangiare all'o
steria». 1 camalli del porto nelle ore di . 
sosta, v<;cchie famiglie, anziani soli, • 
studenti e gente in cerca di luoghi ; 
autentici sono stati gli awenton quo- -, 
tidiani, ;gli attori della messinscena vi
nicola < • ludica in questo teatro senza 
canova ccio dove era facile scambiar

si di ruolo e d'importanza, diventare 
stelle di una sera o semplici compri
mari di una bevuta. Borasio, 61 anni, 
sposato con un figlio, ha cominciato 
a "Staredietro il banco» nel 1950. abi
tuandosi presto a questa palestra esi
stenziale fatta di battute e schemi ri
gorosamente in dialetto genovese. 
Generazioni su generazioni hanno 
frequentato l'osteria passando da un 
bicchiere di vino ovadese a uno di 
prelibato moscato, da un brindisi col 
gavi a una ciucca con la bonarda, da 
una cantata a suon di dolcetto a un 
addio a base di cortese, tanto per di
menticare in fretta. ' - "\ • • ' 

Anonimi bevitori «famosi» 
In questa isola di Bacco tutti diven

tavano anonimi, Gino Paoli come 
Gian Maria Volonté, il sindaco come 
il becchino, il «cantunè» (il vigile ur
bano) come il ladro. Tutti uniti di 
fronte ad un buon bicchiere e al dol
ce disperdersi dei pensieri tristi. «An
dandosene lascia un mondo in cui 
tutti vorrebbero ritornare» ha scritto 
un anonimo cliente dell'osteria. Bo
rasio se ne va lasciando intatto il suo 
piccolo regno. Chiude la porta alle 
sue spalle ma un coro di voci allegre 
lo insegue nel vicolo. Sarà difficile 
scrollarsi di dosso i fantasmi di cento 
anni di bevute. \ 

EuSX INDIA. I matrimoni tra bambini 

Sposa a dieci mesi 
Lui ha tre anni 
Lei ha 10 mesi, lui 3 anni: mentre dorminavo ignari in 
braccio alle rispettive mamme, sono stati dichiarati ma
rito e moglie. Anche se la legge li vieta, in India sono 
migliaia i matrimoni tra bambini combinati ogni anno 
dalle famiglie. Un ragazzino di 15 anni ha rifiutato le 
nozze ed ha trascinato i genitori in tribunale. Minore la 
dote per gli sposi bambini. Andranno a vivere insieme 
quando compiranno i 14-15 anni. 

JAQAN NATH-

Reba, 10 mesi, . 
indossa un abiti
no rosso ed ha 

in testa un foulard della stessa tonali
tà. I suoi occhi neri sono stati truccati 
con il kajal e sulla fronte è stato im
presso il circoletto vermiglio delle 
donne indiane. Accanto a lei. Sure-
sh, tre anni, vestito di bianco. Se ne 
stanno tranquilli a dormire nelle 
braccia delle loro • mamme, infi
schiandosi di quello che avviene in
torno a loro. Anche se li riguarda, 
non possono capire ciò che sta acca
dendo. Sette passi intomo al fuoco 
sacro, al ritmo dei canti rituali; le loro 
vesti vengono annodate: Suresh e 
Reba, vengono dichiarati marito e 
moglie. Resteranno ciascuno in casa 
dei rispettivi genitori, poi. quando 
avranno compiuto 14, 15 anni, an
dranno a vivere insieme: il loro matri
monio potrà essere consumato. ' **..-

La loro storia è simile a quella di 
tantissimi coetanei; sono migliaia i 
matrimoni tra bambini celebrati ne
gli stati indiani del Rajasthan, Andhra ' 
Pradesh e Kerala. Solo lo scorso an
no, nella regione del Mewar, sono 
stati 1 Ornila gli sposi bambini. Contro -
la legge che pure fissa in 21 anni per 
l'uomo e 18 per la donna, l'età mini
ma per contrarre matrimonio. Ma 
nessuno la rispetta e tutte le campa
gne contro i matrimoni cosi precoci 
sono fallite a causa dell'ostilità della 
gente. E una recente inchiesta ha 
conlermato che più di un terzo dei 
matrimoni contratti in tutta l'India n-
guardano ragazze che hanno in me
dia 15 anni e il 30% dei ragazzi che 
ancora frequentano la scuola pubbli
ca sono già sposati. 

Denuncia I genitori 
Un'usanza cosi radicata, che desta 

scalpore il contrario. È finita infatti in 
prima pagina sul quotidiano indiano 
«Times of India» il nfiuto di un giova
ne quindicenne, che ha detto no al 
matnmonio combinato dai genitori. 
Tutto era pronto per le nozze: la data 
era già stata fissata, il 25 febbraio. A 
sua insaputa, i genitori aveva anche • 
già accettato come dote, un'auto e 
lOOmila rupie, circa 5 milioni e mez
zo di lire. Piccolo particolare: il ra
gazzino non ne sapeva niente, e non 
ha mai visto né conosciuto la donna 
con la quale dovrebbe passare il re
sto della sua vita. Nulla è servito a 
convincerlo. Ma non riuscendo 
neanche a far desistere i suoi genito
ri, il ragazzino è stato costretto a tra
scinare il padre e la madre in tribu
nale. ' . • 

I matrimoni vengono generalmen
te celegrati nel giorno deN'Akhra 

Teej. per tradizione consacrato al 
matrimonio; cade di solito nel mese 
di aprile ed è considerato di buon 
auspicio per i neo sposi, tanto che in 
questo giorno non sono necessari né 
l'oroscopo né la presenza del sacer
dote per combinare matrimoni. Sei 
giorni prima del rito si svolge la ceri
monia di fidanzamento, dopo la 
quale i due «promessi» restano a ca
sa, ne possono giocare fuori per pau
ra del proverbiale «malocchio». La 
mattina del matrimonio i bambini 
vengono fatti uscire, vestiti per la ce-
nrnonia e condotti al tempio. A rito 
concluso, la sposa accompagna il 
marito a casa dove resta per pochi 
secondi, come gesto simbolico, per 
tx>i tornarsene nella casa patema. Si 
rivedranno e andranno a vivere insie
me quando saranno quattordicenni. 

Ram Niwas, 40 anni, padre di una 
bimba di 10 anni, spiega perchè è 
meglio «maritarla subito. C'è bisogno • 
di una dote minore. Con il mio lavo
ro non potrei mai permettermi di 
preparare una dote degna per uno 
sposo adulto. Cosi, cerco il prima 
possibile di sistemare le mie figli». 

Insieme matrimoni e funerali 
E si combinano unioni quando c'è 

un funerale. Come è venuto in mente 
anche a Pratap Singh, 36 anni: «Ho 
deciso di far sposare mia figlia di 9 
anni quando fr morta mia suocera. 
Tutti i parenti erano nuniti a casa no
stra, cosi ho approfittato della situa
zione. C'era da fare il pranzo per il 
funerale e, per risparmiare, ho orga
nizzato insieme anche quello del 
matrimonio. Due piccioni con una 
fava: un pranzo scilo per due cenmo-
nie». Ma un matrimonio in giovane 
età nega alla figlia la possibilità di 
studiare. «Ma che se ne fa dell'istru
zione? Il destino delle donne è spo
sarsi, quindi è meglio per loro che si 
sistemino subito e facciano tanti 
bambini», dice convinto Pratap Sin-
gh. ' 

SI, fare tanti bambini. Perchè sposar
si cosi presto significa per le femmi
ne cominciare a fare figli a 14 anni c-
continuare fino a 44 anni circa. Poco 
importa che il loro corpo di bambine 
non è in grado di affrontare una gra
vidanza. Sono quasi tutte anemiche 
e partoriscono neonati deboli e sot
topeso, esposti a tutte le malattie e a 
morti precoci. 
Sposi che non conosceranno mai né 
la scuola né il gioco. E neppure l'a
more. Come Reba, 10 mesi e Suresh, 
3 anni, moglie neonata lei. marito 
bambino lui. - . . 

(Depllmeus. Si ringrazia 
il Comitato italiano 

dell'Unicef) 

Violenza sessuale 

Grande di Spagna 
sotto processo 

I In Spagna è scoppiato uno degli scandali 
j più sensazionali degli ultimi anni: l'aristo-
! cratico Rafael Medina Femandez de Cor

doba, duca di Feria, 52 anni, rampollo di una delle più 
antiche famiglie dell'aristocrazia spagnola, è stato accu
sato di aver fatto rapire per poi violentarla una bambina 
di cinque anni. Il processo è iniziato ieri, ma la vicenda ri
sale a circa ad un anno fa e vede coivolle anche due don
ne, una zia della bambina e una giovane prostituta che 
saranno processale per complicità. II pubblico ministero 
ha chiesto per il duca una condanna a 33 anni di reclu
sione, infatti, è stato accusato anche di possesso di dro
ga. Già nel 1990 Cordoba era stato processato per deten
zione di stupefacenti, ma venne assolto per mancanza di 
prove. La polizia, avvertita dalla madre della bambina, 
durante un'irruzione in casa del nobile trovò oltre a note
voli quantitativi di droga anche alcune foto in cui la pic
cola compariva completamente nuda. : i - .'-

Il duca di Feria è stato sposato con Nati Abascal, che 
' gli ha dato due figli. Abascal, ex modella, ex attrice (fa
ceva parte dell'equipe di Woody Alien) è attualmente 
una delle «regine della noite» del jet-set spagnolo. L'ari-
stocrauco avrebbe dichiarato al quotidiano «El Pais»; «in 
quanto a sessualità sono stato molto precoce». Il verdetto 
finale è atteso per la settimana prossima. • -

Accusato di bigamia 

Sposa la sua donna 
che sta morendo 

La sua donna stava morendo, la sen
tenza di divorzio dalla prima moglie 
era finalmente arrivata, cosi, in tutta 

fretta l'ha sposata. Il matrimonio dura tre giorni, il quarto 
lei muore. Quel «si» fu un estremo gesto d'amore, ma l'ar
ticolo 556 del codice penale non contempla eccezioni e 
a Cesare Fermani. un imprenditore di Civitanova è stato 
contestato il reato di bigamia. - - » , 
• Nell'87 dalla sua unione con Mana Antonietta Pelletti, 
37 anni, era già nata una bimba, la giovane donna era in 
attesa di un altro figlio quando scopre di avere un tumo
re. La gravidanza andò avanti tra strazio e speranza, ma 
anche con l'angoscia di non poter regolarizzare con il 
matrimonio la posizione delle due bambine. Fu un'au
tentica lotta contro il tempo, vennero accelerate al massi
mo le pratiche per il divorzio e in questo furono aiutati 
dalla stessa pnma moglie di Fermani. • - -

Apijena ottenuta la copia autentica della sentenza di 
divorzio. Cesare Fermani chiamò gli amici più intimi e 
sposò la sua donna. Solo in seguito il tribunale, dopo una 
segnalazione dell'Anagrafe, apri un procedimento d'uffi
cio per bigamia, perchè non era trascorso il termine pre
visto dalla legge per la piena esecutività del divorzio: tren
ta giorni entro i quali è possibile impugnare la sentenza, 
che peraltro in questo caso nessuno avrebbe mai conte
stato. Ora Cesare Fermani rischia fino a cinque anni di 
carcere. 

A Fiocco Grieco, non vedente e disabile, è negata l'indennità di accompagnamento 

A 98 anni aspettando un assegno 
Rocco Grieco ha 98 anni, non ci vede più e non ci sente. Il 
suo unico reddito è la pensione minima di circa 600 mila 
lire: al mese. Da quattro anni i suoi figli chiedono invano 
l'indennità di accompagnamento. L'ultimo parere negati
vo risale all'ottobre scorso, ma in famiglia sono ostinati e 
ottimisti: «Sicuramente ci sarà uno sbaglio. Nostro padre 
non ha molto tempo davanti e poiché l'indennità gli spet
ta., gliela devono dare». Ed è partito un altro ricorso. 

TTH'VÙrWllf ^ un freddo ca-
1-A-LJJI-L^AAJWÌ!» n e a Duronia, in 

contrada Faito. 
dove abita nonno Rocco. Intorno al
la casa una distesa bianca di neve, 
ma dentro c'è il caminetto acceso e il 
vecchietto se ne sta buono buono 
davanti al fuoco. Insieme con lui a te
nergli compagnia il figlio Olindo, che 
ha dovuto abbandonare la sua fami
glia a Roma per assistere il padre. 
Rocco Grieco, infatti, a 98 anni finiti 
ad agosto, non è autosufficiente. 

Non ci vede, non ci sente e ragiona a 
tratti, come una luce che si accende 
e si spegne. La domanda per l'inden
nità di accompagnamento i figli Li
berato e Olindo l'hanno fatta nel '90 
a Campobasso. Loro sono quattro, 
ma due sorelle sono emigrate in Ar
gentina e, per problemi economici, 
non possono tornare a trovare il pa. 
dre, cosi i due maschi si dividono, 
come possono, l'assistenza. 

Il «nonno» vive con Liberato, e do
po tanti anni di lavoro, in campagna 

e nell'edilizia puc> contare solo su 
600 mila lire al mijse. Il figlio che lo 
ospita è un grandmi> invalido e vive da 
40 anni con 400 mila lire. Ora è rico
verato in ospedale' e ne avrà per due 
mesi, la moglie deve assisterlo e Roc
co sarebbe rimasto solo, se non si 
fosse precipitato da Roma il figlio 
Olindo: «Che aspettano perconcede-
re a mio padre questa benedetta in
dennità? Di tempo non credo che ce 
ne sarà ancora tanto...Ma forse è solo 
un errore. Ho fatto un altro ncorso al
la Direzione delle pensioni di guerra 
e pensioni civil1, di via Casilina e 
aspetto la risposta. Se chiudono la 
pratica è un bel ijuaio: dovremo rico
minciare tutto da capo».. 

La pnma nehiesta fu fatta il 19 
maggio 1990 e e omprendeva un cer
tificato medico nel quale erano spe
cificate le reali condizioni di Rocco 
Grieco, nato nel 1896. Nell'agosto 
del '93 finalmen te la tanto attesa visi
ta domiciliare. Nonostante sia evi
dente lo stato di nonno Rocco, la 
commissione medica provinciale 

non gli riconosce lo stato di comple
ta invalidità. I figli fanno subito ncor
so. ma il 21 ottobre scorso arriva il se
condo parere negativo. Olindo e Li
berato non si arrendono. È un dintto 
ottenere l'indennità di accompagna
mento e loro sono intenzionati ad 
andare fino in fondo. Scrivono al mi
nistero della Sanità, a quello dell'In
terno e agli uffici sanitari locali chie
dendo a tutti di sbrigarsi. 

Siamo ormai al febbraio '94. Olin
do, pensionato dello Stato, ex dipen
dente della Corte dei conti, ora sarà 
costretto a portare suo padre a Ro
ma: «Qui, da solo, proprio non può 
stare. Poco fa desiderava un'arancia, 
ho dovuto sbucciargliela e dargliela 
spicchio a spicchio. Se vuole alzarsi 
e fare qualche passo, deve appog
giarsi al mio braccio. Cosa altro deve 
capitargli per fargli avere l'indennità 
di accompagnamento?» 
Forse aver quasi cento anni, essere 
praticamente cieco e avere bisogno 
di un'assitenza continua non b'asta-
no ancora? 
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Agli Uffizi 
riappare 
il Tondo Doni 
di Michelangelo 
sa FIRENZE. Con discrezione, gli 
Uffizi riaprono oggi la sala 25 che 
espone il Tondo Doni di Michelan
gelo. È la prima delle stanze di po
nente. • chiuse . dall'attentato di 
maggio, a rientrare nell'itmerano 
dei visitatori. La sala un nuovo im
pianto di areazione e ha cambiato 
l'allestimento: qui la direzione ha 
sistemato definitivamente la Ma
donna del cardellino di Raffaello e 
ha raddoppiato. la presenza di 
Francesco Granacci, con due qua
dri sulle storie di Giuseppe. Farà 
sentire il proprio peso Fra' Bartolo
meo: alla sua Apparinone della 
Vergine a San Bernardo si aggiun
geranno la prossima settimana il 
dittico con L'annunciazione e La 
presentazione al tempio e. tra qual
che mese a restauro concluso, la 
Porzia. •••••>•• .,;-:.. L-

Prima di Pasqua la direzione dei • 
museo riaprirà la sala del Verone
se e attende fondi Cee per restau
rare la tavola della Madonna del 
popolo del Barocci. A pianterreno, 
in San Pier Scheraggio, in luogo del 
Tondo Doni e insieme a Michelan
gelo e Tiziano c'è ora un Pontor-
mo 

Cassese: «Basta con te code» 
Certificati a casa, sportelli aperti il pomeriggio 

La Ccnflndustria: 
«Troppa burocrazia» 
Il direttore generale della ' 
Conflndustria, Innocenzo 
Cipolletta, Intervenendo si 
convegno sull'orario del servizi 

. pubblici, e riflettendo sulle 
proposte del ministro per la ' 
Funzione pubblica. Sabino 
Cassese, ha sottolineato la 
necessità di eliminare «quanto più 
e possibile, una serie di Intoppi 
burocratici. Enel nostro Paese, '.: 
purtroppo, ce ne sono di . • 
Incredibili...».-lo credo-ha ; 

aggiunto Cipolletta - che prima di 
rivedere gli orari, sia II caso di ' 
rivedere tutti quel servizi che •' 
possono essere eliminati e che 
purtroppo restano invece I), a • 
Intralciare sia la vita dei cittadini 
che quella delle Imprese...-. 

Raffica di novità; negli uffici pubblici, per gli 
utenti e i dipendenti. Gli utenti potranno riceve
re, a "domicilio,, tutti i certificati possibili, da 
quelli medici a quelli universitari: Per i dipen
denti, invece, niente più «pausa cappuccino». 

' " FABRIZIO RONCONE . ,.-

medio dei servizi pubblici europei. 
L'Italia è molto indietro: e a rimetter
ci sono, naturalmente, i cittadini. 
Che - è slato stimato - per «adempi
menti burocratici» pagano in media, : 
ogni anno, dai quindici ai venti giomi 
lavorativi. -•;•:•; •'',ò "™: - •.••;••..•.-.•. 
• «Siamo in una fase di studio... cer-. 

te idee occorre elaborarle per bene -
spiega il ministro per la Funzione 
pubblica - Però, in qualche caso, sia
mo già a buon punto. Uno dei pro
getti finanziati dal dipartimento della 
Funzione pubblica è proprio quello 
che prevede l'invio direttamente a 
casa del "730" precompilato, secon
do quanto indicato in questi giomi 

! dalle Finanze...". • , ; , : : . , . - . :.>. ,-
Cassese ha poi reso noto di aver 

diffuso in questi giomi una circolare 
suU'«orario di servizio» (il periodo di ! 

tempo necessario ogni giorno per far 
funzionare gii uffici), sull'«orario di 
lavoro» (il tempo in cui ogni dipen-

aa ROMA. Il ministro Cassese ha in
tenzione di cambiarci, un poco, e in . 
meglio, la vita. Ha tre o quattro idee 
in proposito. Ma una di queste appa
re g i i straordinaria, Cassese vorreb
be infatti evitarci la tortura, per molti '. 
cittadini quotidiana, delle code. Ef- : 
fettivamentc, in Italia si sta in coda " 
ovunque: dal medico, all'ufficio pò- ; 
stale, all'università. Bene, a Cassese 

• piacerebbe farci recapitare a casa 
tutti i certificati possibili. Dice: «Sto 
solo cercando di migliorare il rap-

. porto utente-istituzioni...». E, sincero, 
aggiunge: «Anch'io, quando capita, 
sono unoche fa la fila... beh, è una di 
quelle cose che trovo davvero insop
portabili...». •. ••.'••;•.••.'. '.'... .. •.'; .v-.,.',:. • 

Il ministro per la-Funzione pubbli- ;,. 
1 ca ha annunciato questi suoi intenti 
ieri, nel corso di un convegno sugli •;• 
orari dei servizi pubblici. È stato chia
ro. L'obfettivo è quello di avvicinare . 
la qualità dei nostri servizi al livello 

-dente pubblico assicuraquotidiana-
mente la prestazione lavorativa) e 
sull'«orario di apertura al pubblico» ' 
(le fascie orarie quotidiane durante ; 

, le quali gli utenti possono accedere 
• ai servizi). La riforma del pubblico 
impiego prevede, infatti, una diversa 

: articolazione dell'erario di lavoro, • 
prendendo in considerazione anche 
l'eventuale : apertursi pomeridiana 
degli uffici. «Per estendere la possibi
lità degli utenti di usufruire dei servi
zi, i dirigenti dovranno definire i crite
ri organizzativi per determinare l'ora
rio di servizio, di apertura al pubblico 
e quello settimanale di. lavoro». ,' 

Si prospettano noviftì di grande ri
lievo. Dal lunedi al venerdì, gli uffici a 
contatto con il pubblici'.' dovranno ri
manere aperti anche il pomeriggio, 
per complessive dieci ore al giorno. : 
Ma non basta. La vera «ivvoluzione» è 
questa: per gli impiegati pubblici re
carsi al bar per il consuèto «cappuc-. 
cino» o a fare la spesa durante l'ora
rio di lavoro diventerà piuttosto com
plicato. Il tradizionale «foglio di pre-

. senza» dovrebbe infatti definitiva
mente scomparire in tutte le pubbli
che amministrazione, Pei' accertare ' 
che il dipendente rispetti ('orario, sa
ranno utilizzati icontrolli automatici. 
«Perchè con i controlli eletiTonici non :'• 
sibara...». .- -_. • , • • •••••• ... 

; E ancora. Soltanto per «effettive . 
esigenze di servizio», i dipendenti po
tranno fare lavoro straordinario, per
ché esso «non dovrà essere usato co

me strumento ordinario di program
mazione del lavoro». Inoltre, non sa
rà consentita alcuna forma di «forfe-
tizzazione». delle retribuzioni degli 
straordinari che dovranno essere au
torizzati dal capufficio e di cui egli • 
«sarà il responsabile». '.«;••' - ••- •••, • 

«I sistemi automatizzati delle pre
senze - si spiega nella circolare - sa
ranno utilizzati per determinare la re
tribuzione principale e quella acces
soria del dipendente. Ogni assenza • 
ingiustificata comporterà quindi au
tomaticamente una riduzione pro
porzionale del salario». -..:,• •.. -t '•• '; 

I provvedimenti di Cassese, in al
cuni passaggi, paiono affascinanti, 
zuppi di interessanti novità. Tuttavia,. 
la reazione del segretario confedera
le della Cgil, Alfiere Grandi, è dura. 
Ha annunciato una «contro circola
re» dei sindacati confederali. • .. •.. ,;. 

«Non c'è stata - ha commentato -
la consultazione delle organizzazio
ni sindacali. Tra l'altro Cassese aveva ' 
promesso che non avrebbe fatto cir
colari... Provvedimenti di questo tipo . 
rispecchiano una concezione cen- : 
tralistica. mentre l'orario di apertura 
al pubblico deve essere adattato alle 
esigenze delle singole realtà. Un ' 
esempio? Prendiamo un paese dove 
la maggior parte della popolazione è 
di pendolari. Ecco, Il può essere più 
utile aprire gli uffici la domenica, 
mentre in altre zone sarebbe più op-, 
portuno adottare soluzioni diverse. 
Ovvio,no?». .,..-• . - . > . • , - . • - . ' 

Due anziani coniugi a Rimini 

Si tagliano le vene 
Lui muore, lei si salva 
ai RIMINI. Ammalati entrambi, non 
si sono rassegnati a una vita ormai " 
spezzata. Marito e moglie sono stati ; 
trovati in un lago di sangue nel loro '.' 
letto. Hanno deciso insieme di ta
gliarsi le vene e di morire vicini. L'uo
mo è stato trovato già morto, ieri v 
mattina alle nove, mentra la donna è '• 
stata portata all'ospedale in gravi.;', 
condizioni. È successo a Rimini, in V 
una palazzina della zona residenzia
le vicino al mare. Alle nove del matti- • 
no, le serrande della finestra dell'ap
partamento dei due coniugi erano 

• ancora abbassate. Un segnale allar
mante per la vicina, a conoscenza 
del fatto che E.A. era ammalato e 
gravemente. •''•: 

La signora ha atteso un po', poi si 
è preoccupata ed è uscita sul piane
rottolo. Attaccato alla porta dell'ap
partamento, la vicina ha trovato un , 
.biglietto allarmante: «Chiamate la -
Croce rossa». Precipitatasi in soccor
so della famiglia, i carabinieri della 
corr.'pagnia di Rimini hanno trovato 

uno spettacolo agghiacciante: mari
to e moglie per suicidarsi avevano 
utilizzato delle lamette con le quali si 
sono recise le vene dei polsi. L' uo
mo era riuscito a recidere le vene in 
modo totale, mentre la donna aveva 
una ferita più superficiale ed è so
pravvissuta. I medici dell'ospedale di 

: Rimini dove l'hanno ricoverata han-
.-'• no confermato una prognosi di tren-

tagiorni. ••—••.. •'.-. . -v.'••••• 
Non hanno retto alla disperazione 

provocata dalla malattia, piombata 
all'improvviso sull'uomo nel novem-

; bre dello scorso an no. E.A., sessanta-
novenne, è stato colpito da un ictus 
che lo ha semiimrnobilizzato. La mo
glie, di sessantadue' anni, lo ha sem
pre seguito e accudito, con grande 
dedizione e amore. Quindici giomi 
fa, però, era stata ricoverata per pro-

, blemi alla tiroide. Uscita dall'ospeda-
: le, i due hanno maturato insieme la 
; tragica decisione. • Morire insieme, 
: come insieme avevano finora vissu-

•' tO. . •;-.' . . . . -

Blitz Dda, 58 arresti, i;n carcere ex assessore psi 

Calabria, la droga viaggiava 
nei camion della minerale 
m REGGIO CALABRIA. Attentati dina
mitardi, blitz nelle aziende di killer ' 
col volto coperto per costringere gli ' 
operai ad abbandonare il lavoro, raf
fiche contro i camion che trasporta
vano l'acqua minerale Mangiatorel-
la. 1 Ruga, la cosca che tutti credeva- . 
no fosse stata sconfitta una decina di ' 
anni fa, ha fatto ricorso a tutto per ri
tornare padrona dei territori dello Su'- ' 
laro, la vallata che si stende tra l'A
spromonte e le Serre. Anche le al- .• 
leanze di 'ndrangheta erano state cu
rate con più attenzione stilando patti 
con sindaci, politici eccellenti, im
prenditori. . -.:.,.• 

Ora i Ruga, il cui capo Andrea diri
geva tutte le mosse dal carcere dove : 
sconta una condanna definitiva per 
sequestro di persona e associazione 
mafiosa, sarebbero stati nuovamente 
sbaragliati. Lo sostiene la procura di

strettuale di Reggio che ha chiesto al 
Gip Alberto Cisterna 58 arresti e un 
centinaio di awisdi di garanzia per 
associazione mafiosa finalizzai'^ al 
traffico di droga e armi, voto di scam
bio, riciclaggio di danaro sporco. 

In manette sono finiti anche: Cesa
re De Leo, fino qualche settiman.» fa 
assessore alla Provincia di Regi! io, 
socialista, ex sindaco di Monastera-
ce; il sindaco di Camini, Giuseppe 
Daqua, eletto nella lista civica «prò- • 
gressita e democratica», tre fratelli d\ 
Andrea Ruga. Carcere anche per 
Renzo Spadonna, sindaco di Care--
gnano, un paesino in provincia d i ; 
Rovigo. E' accusato di aver favorito i 
Ruga per la conquista dell'appaile' 
del trasporto dell'acqua minerale: 
viaggi che avrebbero dovuto coprire 
Il trasporto della droga. In prigione • 
anche il cittadino olandese Jacon • 

Geurgiens, imprenditore e proprietà- • 
rio della «Van Zanten». È accusato di 
essersi trasformato in esattore delle 
mazzette dei Ruga presso altri im
prenditori che per lavorare dovevano 
pagare una quota-parte al clan. 

Il voto di scambio, secondo l'accu
sa, avveniva tra imprenditori e politici 
che sostenenvano la 'ndrangheta. 
Tutti gli appalti pubblici erano sotto- : 
posti a! tagliaggiarnento della «fami- ' 
glia» Ruga. In più i sindaci trasforma- ' 
vano in edificabili le aree che veniva
no acquistate dalla cosca attraverso 
prestanomeodirettamente. : o , . . . 

L'affare più grosso era comunque 
quello del trasporto dell'acqua mine
rale Mangiatorella. Tutti i padroncini 
erano stati terrorizzati e costretti a ri
tirarsi. Obiettivo, poter correre per 
tutte le strade d'Italia per distribuire, 
con la copertura dell'acqua, la dro- • 
ga. . UA.V. 

Agrigento, rimproverata per la pagella 

Morta dopo litigio 
Indagati i genitori 
• AGRIGENTO. Tre avvisi di garan
zia per la fine di Giuseppina Tede
sco, la studentessa di 17 anni morta •-
sabato ad Agrigento dopo un litigio 
con i geniton e la sorella. Nei provve
dimenti firmati dal sostituto procura
tore Bruna Albertini si ipotizza il rea
to di «abuso dei mezzi di correzione». 
Un reato che si verrebbe a configura
re quando ad un rimprovero o ad * 
una punizione seguono, con un rap- * 
porto di causalità diretta, lesioni gravi ' 
o, come nel caso di Giuseppina, ad-
dinttura la morte. •• • 

Il magistrato che ha inviato gli av
visi di garanzia al padre della ragaz
za, Calogero Tedesco, un muratore 
di 51 anni, alla madre Anna Pada-
qua, 41 anni, e alla sorella della stu
dentessa, Lidia, 21 anni, ha ricevuto 
gli atti dell'inchiesta con i primi inter-
rogaton dei genitori e della sorella 
della ragazza, compiuti dalla squa
dra mobile d; Agrigento. Dalle depo
sizioni dei parenti si può ricostruire 
con una certa esattezza quello che ' 
era accaduto Giuseppina, che fre
quentava il secondo anno all'istituto 
tecnico • commerciale "Leonardo 
Sciascia" di Agrigento, era rientrata a 
casa portando con sé la pagella del . 
pnmo quadnmestre. La sua, come al -
solito, non era una media esaltante e ' 
i voti in molte materie non arrivavano 
alla sufficienza. Una fatto che era ac
caduto altre volte. La ragazza, nono- ; 
stante a scuola fosse molto attenta, 
non brillava certo per il rendimento e 
spesso aveva dovuto riparare qual
che materia a settembre, senza però 
aver mal perduto un anno. A casa, i . 
genitori le avevano fatto una raman
zina, invitandola a studiare di più. La ' 

situazione era però diventata pesan
te per Giuseppina, quando nel di
scorso si era introdotta Lidia, la sorel
la maggiore che l'aveva aspramente 
rimproverala. A quel punto la discus
sione tra le due ragazze sarebbe de
generata in un aperto litigio. Gusep-
pina, in lacrime, si era rifugiata in ca
mera sua e pochi minuti dopo la ma
dre aveva sentito un tonfo. Quando i 

:, genitori sono entrati nella stanzetta 
per la ragazza non c'era più nulla da 
fare. È agonizzante e muore durante 
il trasporto all'ospedale San Giovan-

' ni di Dio. 
II magistrato che ha aperto l'in

chiesta deve adesso cercare di stabi
lire se i rimproveri siano stati la causa 
determinante della morte della ra
gazza. Il racconto dei genitori infatti 
ha messo in relazione diretta i due 
eventi, ma adesso spetta all'inchiesta 
stabilire se effettivamente vi siano 
stati degli eccessi tali, nel comporta
mento dei genitori e della sorella, da 
scatenare una reazione emotiva tan
to forte da portare alla morte di Giu
seppina. 11 primo passo in questa di
rezione è stato compiuto ieri mattina 
con l'autopsia, i cui risultati però sa
ranno depositati solo tra quaranta 

•• giomi. Dall'esame necroscopico pe
rò, spiegano in procura, potranno ar
rivare notizie utili solo in parte. Il me
dico legale potrà infatti stabilire con . 
certezza solo se la ragazza soffriva di 

. qualche malformazione . cardiaca 
' che non si era mai manifestata prima 

dell'attacco fatale. Se così fosse, na-
' turalmente, si potrebbe escludere 

ogni responsabilità da parte dei geni-
. tori e della sorella di Giuseppina. 

aw.R. 

Ass. Naz. del Comuni Italiani - Comune di Roma 

» " in occasione della presentazione dei volumi 
I N U O V I S T A T U T I D E G L I E N T I L O C A L I 

guida per l'aggiornamento 

L ' A M M I N I S T R A T O R E T R A S P A R E N T E 
• • appunti per un codice deontologico -

CONFRONTO PUBBLICO ' ' • . . ' 

STATUTO E CITTÀ: QUALE NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL POTERE LOCALE 
Intervengono: Pietro PADULA, presidente Anci; Francesco RUTELLI, sindaco di 

Roma; Sabino CASSESE, ministro della Funzione pubblica: Teodoro 
BUONTEMPO, consigliere anziano Comune di Roma: Raffaela MILANO, 
vicesegretario nazionale Mfd: Antonino SAIA, segretario nazionale Unione 
Segretari comunali e provinciali 

Coordina: Lucio D'UBALDO, segretario generale dell'Arici 

..ROMA, 22 febbraio 1994-ore 10.00' 
Campidoglio - Antisala della Protomoteca 

' EDITRICE CEL " 
24020 GORLE (BG) • Via G. Pascoli, 6 • Tel. 035/293319 - Fax 299416 
00186 ROMA - Via D'AscanìO. 23 • Tel. 06/6878120 - Fax 06/6878127 

Tel. e Fax 0765/876673 : • 

Martedì 22 febbraio 1994 ore 10.00-13.00 
Roma, Hotel Nazionale - P.zza Montecitorio 

«DEMOCRAZIA DELL'ALTERNANZA: NUOVI 
STRUMENTI ISTITUZIONALI PER LE 

PARI OPPORTUNITÀ» 

Introducono: 
Elena CORDONI • Franca PRISCO 

Partecipano:, 

S. Amati • G. Angelini - S. Barbieri - F, Bassanini - M. Bausi 
P. Bottoni - A. Buttardi - L Chiaromonte • L Cima 

F. Donaggio - P. Gatotti - W. Giuliano • M. Graìner - A. Gracchi 
F. Ghilardottl • G. Longo - P. Ortensi - C. Passalacqua 

A. Rinaldi • G. Rodano - M. Rodano - C. Salvi • F. Santoro 
C. Sepe - S. Sotgiu - A. Tazza • G. Tedesco • G. Tossi Brutti 

L Turco - A Vigneti - A. Zannino . 

Conclude: Anna Maria SERAFINI 

A cura del Gld e del Comitato nazionale donne Pda 
Direzione nazionale Pds 

ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELU 

BENI CULTURALI: I VENERDÌ DELL'ISTITUTO 
«RANUCCIO BIANCHI BANDINELLA 

L'associazione «Istituto Ranuccio Bianchi Bandinelli», in 
collaborazione col Gruppo dei senatori del Pds, organizza una 
serie di incontri sulle leggi in materia di Beni culturali e 
ambientali approvate o discusse nel corso della XI legislatura 
(1992-1994) e sulle grandi questioni aperte in questo settore. 

Primo venerdì - 25 febbraio - ore 15,30 

«La legge sui musei del gennaio '93, il regolamento 
d'attuazione, i problemi e le prospettive» 

Relatore: 

Tommaso AUBRANDI 

Contributi di: 
Alba COSTAMAGNA, Adriano LA REGINA, Alberto 
ROSSETTI, Novella SANSONI, Doriana VALENTE. 

GII incontri si svolgeranno presso la Sala Convegni del Senato, via di S. 
Chiara, 4 (ex Hotel Bologna) .... • :,,.•:,,. 
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BOSNIA. I caschi blu russi dislocati a Sarajevo, consegnata tutta l'artiglieria serba 
Karadzic dichiara: «La guerra di Sarajevo è finita, la pace è possibile» 

Bloccati dall'embargo 
sul confine macedone 
40 camionisti italiani 
Quaranta camionisti Italiani si 
trovano bloccati da una settimana 
ad un posto di confine tra la 
Macedonia e la Grecia. Sono stati 
fermati con alcuni collochi -
stranieri dalla polizia di frontiera, 
che Impedisce loro di rientrare In ' 
Grecia da dove dovrebbero 
Imbarcarsi per l'Italia. GII ' 
autotrasportatorl al trovano In 
grande difficoltà per l'assenza di 
alberghi o rivendite di generi 
alimentari. I camionisti sarebbero 
stati bloccati a causa'-. ••-
dell'embargo decretato dal 
governo greco nel confronti della 
repubblica di Macedonia. «Non ci 
fanno andare né avanti, né Indietro, 
slamo In condizioni disperate-, ha 
detto Michele Inverga, un 
camionista di Castelfranco di 
Sotto ( Pisa). -Stiamo cercando di 
raggiungere l'Imbarco In Grecia 
per tornare In Italia, ma non ci 
lasciano proseguire - ha aggiunto 
- non ci dicono niente, non 
vogliono neppure spiegarci la 
situazione. Dicono solo che Ano a 
quando non finirà l'embargo non ci 
faranno passare*. Nel parcheggio 
di frontiera. Insieme agli Italiani, si 
trovano anche camionisti francesi 
e Inglesi. Comprese le auto private, 
al posto di frontiera greco- - -

i macedone sono attualmente 
bloccati 132 veicoli. < 

•^£Sxsix^mas&^>m»issMs^s.a Una colonna di carri armati delle truppe Orni si dirigono nel Nord della Bosnia Bandic/Ap 

«Rotto Passedio ma non è la libertà 
La capitale divisa da un Muro l'incubo dei musulmani 

» 

tVlissionecompiuta, abbiamo ottenuto quello che vole
mmo» dicetrionfanteKOnu dopoaver preso il controllo 
dei cannoni serbi sulle montagne di Sarajevo. «Questa 
;lttà - risponde il vicepresidente musulmano Ganic - ri
dane ancora sotto assedio anche se non è più minac
ciata dai mortai, e ora bisogna fare un passo in più per 
impedire che venga divisa in due: musulmani da una 
parte, serbi dall'altra». - ,; ; v -.: ;." ;'"••• *'".'• 

•' ' ; * '•'"••• DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 

MAURO MONTALI 

m SARAJEVO. Che soddisfazione al-
l'Onu: «Missione eseguita» afferma 
tutto sorridente, di prima mattina, il 
portavoce. E snocciola immediata
mente i numeri. Duecenlosettanta 

• armi pesanti dei serbo-bosniaci sono 
' sotto controllo dell'Unprofor nelle 

nuove caserme assegnate, cosi come ' 
143 pezzi dei musulmani. "Finalmen
te possiamo dirlo: la città è in pace». 
Insomma è ufficiale, la guerra qui è " 
finito, la minaccia dei raid aerei rima
ne solamente una estrema possibili- ' 
la Ma contro chi? Sulle montagne . 
non c'è più nulla che mini la tran- " 
quillita di Sarajevo. Certo, qualche • 
cecchino è rimasto in città e per al
cuni giorni continuerà a sparacchia-, 
re. Su questo non c'è dubbio. Ma il '•; 
fatto vero è un altro: da ieri le milizie 

di Karadzic e di Mladic non si posso-
.'. no più permettere di sparare un solo 
] colpo sulla capitale bosniaca. È cosi: 
, Sarajevo ha ritrovato finalmente la 

sua pax. Dimezzata, forse, non quel-
; la voluta fino in fondo dalla comuni

tà musulmana, una vittoria che sa di 
amaro e che. in prospettiva, potreb
be essere dal punto di vista geopoliti
co difficile o controproducente, ma 
questo era il risultato possibile da 
strappare ora sul terreno. Un risulta
to, lo ripetiamo per l'ennesima volta, 
assolutamente impensabile fino a 
due settimane fa. E ora il dibattito 
della comunità internazionale, come 
già dichiara da Parigi il ministro degli 
esteri Juppé, è tutto rivolto al futuro. • 
Sarajevo sarà una città aperta sotto 
controllodell'Onuono? •: ; . ' , . - ' . ••• 

La notte della speranza 
'•' Una svolta, sul terreno, che -biso
gna dirlo - ha avuto un uomo come 
protagonista assoluto: il generale in
glese Michael Rose, ex eroe delle 
Falkland, che al processo di pace ha 
creduto fino in fondo, superando tut
ti gli ostacoli intemi e intemazionali, 
non avendo paura via via di sfidare 
Casa Bianca e comandi Nato e che 
da domani potrà - nell'immaginario 
dell'opinione pubblica internaziona
le - fregiarsi del titolo «Rose of Bo-
snie», un moderno Lawrence d'Ara
bia. Chissà. • '.: ,•"•.. ••:-'•'. 

La notte della grande aspettativa 
era scivolata via, tranquilla come 
non mai. All'una del mattino di lune
di solamente i riflessi scintillanti della 
neve si facevano compagnia. Ma si 
era capito almeno da 3-4 ore che 
non sarebbe successo nulla. Il colpo 
di scena era avvenuto alle nove di 
domenica sera. Era stato lo stesso 
Rose a scomodarsi e a venire a trova
re i giornalisti all'Holiday Inn. «Sta
notte dormirò nel mio letto e sognerò 
tranquillo», aveva esordito. Nella sa
letta dell'albergo, a quel punto, il sol
lievo per poco non s'era tramutato in 
un aperto battimani nei confronti 
dell'ufficiale di sua maestà britanni
ca. Solamente quattro batterie serbe 

mancavano, a quell'ora, all'appello 
dei controlli Onu. -Ma abbiamo tem
po fino all'una di notte - aveva conti-
nuato Rose - per portare a termine il ' 
compito». E invece è stato realizzato ; 
solamente alle prime luci dell'alba di 
ieri. Ma tanto bastava per far capire 
che ormai di bombardamenti non se 
ne sarebbe parlato più. ' /;,."; 

Izetbegovlc non parla 
Visi e toni un pochino più sollevati 

anche in campo bosniaco. Il presi
dente Alja Izetbegovic aveva convo
cato una conferenza stampa nelle 
prime ore del pomeriggio per poi an
nullarla misteriosamente. Ma, poi, a 
sera ci aveva pensato il «falco» Ejup 
Ganic, il suo vice, a moderare la dia
lettica musulmana. «Questa è una 
città che rimane ancora sotto asse
dio e pur tuttavia non è più minac
ciata», diceva alla stampa di tutto il 
mondo l'esponente bosniaco musul
mano. Ormai, bisognava fare buon 
viso a cattivo gioco. «A Sarajevo ci so
no le truppe degli Nazioni Unite ma, 
adesso, occorrerà fare un passo suc
cessivo. 11 punto è che questa città 
non dovrà mai essere divisa in due», 
concludeva in sostanza Ganic. Nes
suna Cipro dunque, per i bosniaci-
musulmani. Questo, però, dovrà es
sere parte di una discussione che im

pegnerà nei prossimi mesi la comu
nità intemazionale e certamente non • 
solo i rappresentanti di qui. 

A muso duro, invece, è rimasto il 
capo spirituale islamico di Sarajevo, 
Mustafà Ceric. Lo abbiamo visto ieri. } 
dopo averlo cercato a lungo in questi "-
ultimi giorni, per pochissimi minuti. ':• 
Vestito in borghese, barbetta bianca, . 
modi ieratici, come si conviene ad '• 
un leader religioso de! suo stampo, 
«lo avrei voluto - dice al nostro gior
nale - che i serbi avessero sofferto 
quello che noi abbiamo passato. Ma 
cosi non è stato. Però lo sapevo. Mi 
chiedo perché il mondo occidentale 
ha paura di noi. La nostra condizio
ne, ora, è ulteriormente peggiorata. 
Prima eravamo assediati da un solo ' 
esercito. Adesso sono in tre a dettare 
legge a casa nostra. Dico all'Europa 
come estremo messaggio: aiutateci. : 

Aiutateci magari non come esseri ' 
umani ma come animali, questi stes- • 
si animali che a voi sono tanto cari e 
che voi proteggete». Questa é la dura, 
e per certi aspetti incomprensibile, 
lingua che la parte più radicale dell'I
slamismo bosniaco parla oggi dopo 
un accordo che ha portato la pace, 
anche se non ha ripristinato certa- ' 
mente il vecchio clima felix di prima 
a Sarajevo. 

. «Lapace forse è vicina» _•_,-; 
* La'città', che non ne poteva più di 

vivere questa condizione, ha risposto 
alle aspettative. A poco a poco la cit
tà si sta risvegliando dal torpore assa
porando la nuova prospettiva che. 

: all'improvviso, le si è parata dinnan
zi. Sarajevo è stata sempre una città 
di commerci, di frontiera tra Oriente 
e Occidente, di collante tra culture e 
modi di vita diversi e timidamente sta 
tornando alla vita. Ieri mattina, per 
esempio, tutti i negozietti delle Gold 
Trade. nel quartiere turco, avevano 
riaperto esponendo quella ' poca 
mercanzia che è rimasta in città pri
ma della guerra. Un segnale, forse 
piccolo ma indicativo. " 

In questo clima perfino Radovan 
Karadzic fa promesse: «La guerra a 
Sarajevo è finita e ora tutti gli altri 
problemi potranno essere risolti in 
maniera pacifica: dalla capitale bo
sniaca l'intesa potrà svilupparsi al
l'intero paese. Ha ragione l'inviato 
dell'Onu Akashi, la fine della guerra 
in Bosnia è questione di settimane e 
non di mesi. Ma ciò sarà vero solo'se 
la comunità intemazionale lo vorrà 
davvero. Finora qualcuno ha preferi
to rinviare la pace, appoggiando le 
richieste dei musulmani». Il messag
gio è per Clinton. 

Italia-Russia 

«Sarajevo 
esempio 
da estendere» 
m BUDAPEST. L'esempio di Saraje
vo si potrebbe seguire anche per al
tre località della Bosnia, particolar
mente toccate dalla crudeltà delia 
guerra. Ne sono convinti sia il mini
stro italiano Andreatta che il suo col
lega russo Kozyrev, che ieri si sono 
incontrati nella capitale ungherese 
per fare il punto della situazione do
po l'avvenuta smilitarizzazione dì Sa
rajevo. Andreatta ha detto che si è 
parlalo «soprattutto di come proce
dere per assicurare la protezione a 
Sarajevo ma anche alle altre località 
bosniache e di come far procedere il 
processo di pace». 

L'iniziativa dell'incontro è stata 
presa dal ministro russo. Andreatta 
era atteso ieri a Bruxelles per parteci
pare alla riunione dei ministeri degli 
esteri della Uè. Ma ha, naturalmente, 
preferito far tappa in Ungheria per 
ascoltare giudizi e orientamenti del 
rappresentante di un governo che, 
con i successi diplomatici degli ulti
mi giorni, si è riproposto come prota
gonista della politica intemazionale. 
La discussione intomo alla guerra 
balcanica si è accompagnata anche 
a uno scambio di opinioni sulle pro
spettive di lavoro del G7, il gruppo 
delle sette nazioni più industrializza
te dell'occidente del quale l'Italia 
regge attualmente la presidenza. An
dreatta ha confermato al collega l'in
tenzione italiana, che troverà attua
zione già al prossimo vertice di Na
poli, di associare più strettamente la 
Russia alla discussione politica. 

Per quanto riguarda i pa.ssi ulterio
ri da compiere in Bosnia, i due mini
stri si sono limitati ad esprimere un 
accordo sulla necessita di estendere 
le aree di protezione, ma non non 
sono entrati in dettagli e non hanno 
fornito nomi. È peraltro noto che la 
discussione di questi ultimi giorni 
mota intomo a possibili iniziative a 
Srebrenica, Tuzla, Mostar, Goradze e 
Vitez. Tutte località tristemente note 
alle cronache delle atrocità di questa 
guerra. Andreatta, pur dicendosi an
cora prudente quanto alle prospetti
ve dei colloqui di pace, ha sottoli
neato il valore che assume la presen
za al tavolo delle trattative dei gover
ni russo e americano. Una novità, ha 
detto, che accresce le possibilità di 
arrivare a una soluzione. 

Alla nuova fase della vicenda bo
sniaca ha dedicato ieri una lunga no
ta anche la presidenza del consiglio 
italiana. Dopo aver ricordato lo svi
luppo dell'iniziativa italiana, in pieno 
accordo con quella dei principali or
ganismi intemazionali. Palazzo Chigi 
riferisce della lettera scritta nei giorni 
scorsi da Ciampi a Eltsin. Anche al 
presidente russo si è formulala la 
proposta di una collocazione sotto 
amministrazione intemazionale del
le principali aree bosniache a ri
schio, che già Ciampi aveva avanza
to al vertice della Nato. Viene anche 
espresso grande interesse per il so
stanziale coinvclgimento della Rus
sia nella ricerca di una soluzione di 
pace. 

«Tutto ok ma la missione Nato continua» 
Al quartiere generale di Napoli spenge le luci il circo delle tv 

OAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• NAPOLI. Aria distesa, volti segnati 
da una notte insonne, ma rassicuran
ti È il giorno dopo a Bagnoli, al co- '.* 
mando delle Forze alleate del Sud 
Europa. Da qui sarebbe partito Tordi- ;-, 
ne di attacco. Ma a notte fonda i can- '•, 
celli erano chiusi, e il grande circo ; 
delle televisioni americane accorso : 

al gran completo per l'ora ha dovuto : 

accontentarsi di una rapida confe
renza stampa nella tarda mattinata ': 
di ieri. ' -j.'.:--,;•••'"• ;-v,::•';-,.>•:<*.--••••(• 

L'ammiraglio Mike Boorda, co
mandante in capo delle forze Nato, 
arriva con qualche minuto di ritardo, ;. 
poco dopo mezzogiorno. «Scusate '•• 
tanto - dice - ero in contatto con il 
generale Michael Rose a Sarajevo. 
\ o n potete immaginare quante volte 
ci siamo sentiti negli ultimi 10 giorni, v 
Con il collega Rose e il signor Akashi ; 
il coordinamento è stato ed è eccel
lente». :,., •• >• ..•.•«•*.;•-••'-' •--.-••• . .-•• •.:.,-. 

Ma non è il giorno dei ringrazia
menti e dei convenevoli: «La nostra «' 
missione - dice l'ammiraglio ameri

cano - non è conclusi). Le artiglierie 
sono state ritirate, i caschi blu stanno 
compiendo le verifiche necessarie. E 
sulla base di quanto è accaduto non 
abbiamo consigliato l'attacco. Il ge
nerale Cot ed io ci siamo trovati in 
piena sintonia al momento di deci
dere. La verifica continua. Finalmen
te i caschi blu si possono muovere li
beramente. Proseguiremo le missio
ni di ricognizione e di supporlo ae
reo alle forze dell'Unproform in Bo
snia. Severranno individuate armi in 
zone non autorizzate dall'ultimatum 
potranno essere distrutte. E qualun
que bombardamento di Sarajevo fa-

. rà scattare incursioni contro la fazio
ne che se ne renderà responsabile. 
Noi speriamo nella pace, ma conti
nueremo a vigilare». 

La lunga notte a Bagnoli 
Poi Boorda inizia la ricostruzione 

della «lunga notte» nella stanza dei 
bottoni del comando Nato di Bagno
li. «Ho parlato con il generale Cot alle 

22 dì domenica sera, tre ore prima 
dello scadere dell'ultimatum - rac
conta il capo delle forze Nato - ave-

: vamo concordato l'appuntamento 
. per valutare la situazione. È apparso 

; chiaro che le fazioni stavano rispet
tando quanto era stalo imposto con 
l'ultimatum. Una parte consistente 
dell'armamento era stata consegna
ta, molte postazioni erano state ab
bandonate e molti cannoni erano 
stati ritirati. 1 caschi blu potevano fi
nalmente muoversi liberamente nel
le zone fino ad allora inaccessibili. 
Restavano sei postazioni ancora sot-

! to il controllo delle milizie. Non era 
possibile compiere però una verifica 
prima dello scadere dell'ultimatum 
per le cattive condizioni meteorolo
giche, per il superlavoro cui erano 
sottoposti gli uomini dell'Unproform 

, e per l'ormai imminente scadere del
l'ultimatum». ;...--• • -.-• • ••.-.'•' ",- •• ..r 

A quel punto Cot e Boorda hanno 
deciso di prendere un po' di tempo: 
•Abbiamo pensato che i nostri uomi
ni avrebbero trovato abbandonate 

' quelle postazioni dopo averle rag

giunte. E difatti quattro «siti», stamatti
na erano deserti. In queste ore stia
mo verificando quanto accade nelle 
ultime due postazioni ancora nelle 
loro mani. Il generale Rose mi ha 
detto che i serbo-bosniaci stanno 
collaborando. Queste informazioni ' 
ci hanno indotto a non consigliare 
l'attacco. Per questa sera le ricogni
zioni saranno concluse. L'ultimatum 
non è stato modificato: le armi che 
non vengono ritirate o distrutte pos
sono essere colpite dai nostri caccia. 
Se i bombardamenti di Sarajevo ri
prenderanno scatterà l'attacco». 

Ult imatum a tappe? 
Curiosamente tocca ad un giorna

lista in divisa mettere in difficolta il 
capo supremo delle forze Nato: «Ge
nerale, quello della Nato sembra un 
ultimatum a tappe...», osserva un re
porter della televisione militare ame
ricana con tanto di gradi e stellette. 
«No, no - risponde l'ammiraglio 
Boorda al soldato americano - l'ulti
matum è stato rispettato. Ed entro 
oggi compiremo le verifiche indi

spensabili. 1 caschi blu si muovono 
ormai liberamente. Certo - aggiunge 
Boorda - non si può essere mai sicuri 
al 100% ma staremo con gli occhi 
ben aperti». ; / ' ' • < , 

L'esperienza di Sarajevo, cioè l'ul
timatum, può indicare la strada da 
seguire a Tuzla a Mostar e nelle altre 
città assediate? «Questa decisione -
risponde l'ammiraglio Boorda a mol
te domande che insistono su questo 
punto - è politica. Quel che posso di
re è che la Nato ha le forze necessa
rie e l'organizzazione adeguata e 
"una catena di comandi" ormai col
laudata». '•• '•'••'•• •« •"..••'.•••• 

Se i serbi tenteranno di riprendersi 
le armi come reagirete? «Dovranno 
combattere - risponde il capo delle 
forze Nato - le armi sono state con
segnate all'Unproform. E i coman
danti dei caschi blu hanno detto che 
le difenderanno se qualcuno vonà n-
prendersele». L'ultimatum ha blocca
to l'arrivo degli aiuti umanitari? «Il 
ponte aereo è stato sospeso solo 
temporaneamente, ; mentre _ sono " 
proseguiti i lanci paracadutati». L'ammiraglio Boorda durante la conferenza stampa d! Ieri 
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Mosca esalta Mosca 
«Evitata in extremis 
la guerra dei Grandi» 
Eltsin «soddisfatto», i suoi fedelissimi esultano e tradu
cono in chiave interna il successo diplomatico «Ora si 
vede chi è il capo incontestabile Altro che elezioni pre
sidenziali anticipate1» Una telefonata con Kohl Attivis
simo il ministro della Difesa Graciov, che ha proposto 
agli Usa di insediarsi nella parte musulmana Invito ri
gettato Kostikov «Si è stati quasi sull'orlo di una crisi 
che ha minacciato di trascinare le grandi potenze» 

Il generale Rose vuol ripetere l'operazione per Mostar, Bihac e Tuzla 
Ma la Casa Bianca è prudente e rifiuta ancora l'invio di sue truppe 

OAL NOSTRO CORRISPONOÉNTE 

SCROIOSSROI 
a MOSCA 11 Cremlino esulta per la 
svolta in Bosnia Anche se il presi
dente ElLsin ha fatto sapere attraver 
so il capo dell amministrazione ber-
ghei Fìlatov di essere semplicemen-
'e «soddisfatto» percome sono anda 
te le cose Cunosamente il presiden
te è apparso molto più contenuto de
gli esponent del suo enlou oge i 
quali come è il caso del suo portavo
ce Viaceslav Kostikov si sono lascia
ti andare ad espressioni roboanti do
po I annullamento dell ultimatum 
•"iato Eltsin dato per rientrato alla 
normale atuvità di lavoro dopo oltre 
due settimane di cura nella dacia di 
Stato ugualmente «raffreddato- ha 
ncevuto una telefonata del cancellie
re tedesco Helmut Kohl particolare 
ricordato nel dopacelo dell llar 7bss 
quasi a voler sottolineare che si è tor 
nati a consultare Mosca dopo il ten
tativo di tagliarla fuon con I iniziativa 
dell alleanza atlantica II presidente 
russo ha indicato tre grandi compiti» 
per la Bosnia rendere possibile il tra-
fenmento dell amministrazione di 
Sarajevo ali Onu rafforzare le altre 
zone di sicurezza far firmare alle tre 
parti in causa un accordi di pace sul
la base del plano europeo 

La battaglia Interna 
Pnma di Eltsin si era estolto Kosti 

kov come sempre bamcadiero e 
con un tono in eccesso Appena re
duce dal teatro Bolshoi dove era in 
scena il balletto del «Corsaro» il por
tavoce del presidente ha agitato in 
segno di vittona la spada della Rus
sia Di una Russia che ha «fermamen
te fissato i parametn della sua in
fluenza in Europa e nel mondo» af
frontando con successo la vicenda 
della Bosnia II punto è propno que
sto e non soltanto il fatto che «la Rus
sia è tornata alle ongini del sue ruolo 
nei Balcani e che ha difeso i serbi la 
cui fede cultura e spinto nazionale ci 
sono vicini» Kostikov ha esaltato 11-
niziativa russa che è andata a segno 
•senza sparare un colpo senza mi
nacce senza mettere a repentaglio 
la vita dei propn soldati e senza un 
rublo in più» La Russia insomma ha 
vinto in questa maniera che detto 
implici'umente dovrebbe soddisfare 
anche i forti sentimenti nazionalisti 
interni una «importantissima batta
glia per il suo status mondiale» Kosti
kov ha anche fatto balenare uno sce
nario apocal ttico quando ha affer
mato che le manovre diplomatiche 
della Nato e dell Onu hanno spinto 
le cose sino ai' «orlo di una cnsi mon

diale» che ha minacciato di «trascina 
re le grandi potenze» Le considera
zioni del portavoce si sono concluse 
con una battuta da comizio nvolta 
agli avversati interni «Eltsin è oggi il 
leader incontestabile della Russia 
Questa è la risposta alla domanda se 
la Russia deve andare alle elezioni 
presidenzia'l anticipate1» 

Graciov chiama Perry 
Alla vigilia dell incontro di stama

ne a Bonn la Russia ha avanzato an 
che una proposta diretta agli Usa per 
una sorta di gestione comune dell a-
rea attorno a Saraievo È stato il ge
nerale Andrei Graciov ministro della 
Difesa a suggenre questo sviluppo 
nel corso di una telefonata con il Se
gretario alla Difesa statunitense Wil
liam Perry la seconda nel giro di 24 
ore L attivismo di Graciov è un altra 
delle novità nlevanti dell iniziativa 
russa verso la questione bosniaca II 
ministro è sembrato poter controlla
re certe inquietudini delle truppe da 
sbarco impegnate in Bosnia ed in 
pnma persona si e tuffato nella tratta
tiva diplomatica intemazionale par
lando due volle con il suo omologo 
tante quante Eltsin con Clin'on «Gra
ciov - ha rilento I llar Tas> - ha propo
sto agli Usa di dislocare proprie trup-
p«" nella parte musulmana di Saraje
vo» Ma Perry ha ngettato immediata
mente questa ipotesi affermando 
che gli Usa non hanno di questi pro
getti Il ministro russo dopo il dinie
go ha nlanciato I offerta a Francia 
Germania e Gran Bretagna ed è pro
babile che di ciò si parlerà nell in
contro di Bonn Nel colloquio durato 
quaranta minuti Graciov ha nbadito 
il giudizio di «inammissibilità» dei 
raid aerei su «qualunque obiettivo» 
ma ha ammesso la possibilità di un 
intervento nel caso di «provocazioni» 
In questo caso i bombardamenti po
trebbero assumere il significato di in
timidazioni o di pressioni II ministro 
inoltre ha manifestalo la disponibili
tà a rafforzare la presenza dei caschi 
blu russi attingendo dalla 27» divisio
ne di fanteria di stanza nel distretto 
del Volga e alla 4&> divisione di fan-
tena del distretto di Leningrado An
che il ministro degli Esten Andrei 
Kozvrev in giro per I Europa onenta-
le ha giudicato possibili interventi 
aerei ma soltanto «se le truppe del-
1 Onu venissero attaccate» Per KOTV-
re. è il momento buono per «consoli
dare» il successo Un successo «otte
nuto in tre giorni in seguito ali inizia
tiva del presidenle Eltsin» 

Militari russi del contingente Onu a Sarajevo Marti/Ap 

Clinton esita sulle albe Sarajevo 
«Moltiplicare gli ultimatum? La Nato sia cauta» 

A Sarajevo l'ultimatum ha funzionato La questione 
chiave è ora se estendere o meno la ricetta alle altre 
aree in cui continua il macello, Mostar assediata dai 
croati, Bihac e Tuzla assediate dai serbi «Ne stiamo di
scutendo, ma la Nato non deve sobbarcarsi missioni 
che non sia in grado di portare fino in fondo», la rispo
sta che dà Bill Clinton, al di là della preoccupazione 
che i cannoni vengano spostati verso gli altri fronti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKGMUND QINZBERO 

•I NEW YORK. Signor presidente in 
tende estendere 1 ultimatum per fer 
mare il massacro in altre parti della 
Bosnia' la domanda cht il giorno 
dopo era nella mente di tutti e che è 
stata rivolta len a Clinton dalla deci
na del White Horse Presse Corpi, He 
len Thomas dell Upi «È una delle co
se che ho discusso coi miei collabo-
raion stamattina e che nei prossimi 
giorni i miei rappresentanti discute 
ranno in Europa Ma consentitemi di 
dire che innanzitutto dobbiamo con
tinuare a fare il pssibile per protegge
re Sarajevo In secondo luogo dob 
biamo ncordare che questa opzione 
è già di fatto disponbile adesso do
vunque ci siano forze dell Onu per
ché qjeste possono chiedere sup 
porto aereo Nato se vengono bom 
bardate In terzo luogo se decidia 

mo di procedere in questa strategia è 
importante che la Nato come è av 
venuto a Sarajevo non si sobbarchi 
missioni che non sia in grado di por
tare fino in fondo» la risposta 

A Sarajevo I ultimatum ha funaio 
nato Le parti I hanno in sostanza ri
spettato Cannoni e mortai continua 
no a tacere Clinton non allenta la vi 
gilanza «Non si sono ancora resi ne-
cessan raid aerei» mentre i comandi 
militan Nato fanno sapere che i 170 
caccia bombardien e aerei d attac
co Usa francesi britannici olandes 
e turchi continueranno a sorvolare la 
regione pronti a sganciare le loro 
bombe se qualcuno si azzarda a spa
rare Domenica notte quando a ulti
matum scaduto si era convenuto an 
che ufficialmente che «i blitz non era
no più necessan» Clinton si era la

sciato andare a dire che «era stata 
una buona giornata» 

Ma ora la discussione si è di fatto 
già spostata sul dopo sul passo sui. 
cessivo Uno stretto collaboratore del 
sir Michael Rose I ufficiale bntanni-
co che comanda i caschi blu in Bo
snia ha fatto sapere che il generale 
•ritiene che ora si possa allargare il 
modello Sarajevo e usarlo in altre 
parti della Bosnia per spezzare la 
schiena alla guerra» avverte che «si 
abbiarro avuto un grin successo a 
Sarajevo negli ultimi 10 giorni ma 
non e è verso di mantenere un isola 
di pace in un mare di guerra» 

Dubbi sull'ipotesi Rose 
Clinton ieri ha colmato di lodi il 

generale Rose Ma ha anche messo 
le mani avanti sulla necessità di cal
colare bene la fattibilità di un esten
sione delle minacce dal cielo alle a'-
tre enclave* musulmane allo stremo 
e al milione di civili sotto le bombe e 
la neve in disperato bisogno di nfor 
nimenti e medicinali Poco dopo al 
Pentagono avevano chiesto al segre 
tano illadifesaPenyealcapodiSta
to maggiore Usa Shahkashvili se t e 
nevano «fattibile» I estensione II gè 
nerale ha nsposto che è fattibile dal 
punto di vista militare ma si tratta di 
un problema politico Perry ha nspo
sto che i cnten devono essere quelli 
su cui s era deciso I ultimatum per 

Sarajevo che serva ad «incoraggiare 
la trattiva tra le parti» e che serva a n 
durre il massacro degli innocenti E il 
fatto è che il consenso tra i militan e 
nella Nato anche in base a questi 
due semplici criteri è tutt altro che 
scontato 

Mitterrand parla In tv 
len Mitterrand il leader che aveva 

per primo lanciato agli altn I idea 
dell ultimatum convincendo Clinton 
a sostenerla in un mevsaggio alla 
nazione ha fatto appello alla comu 
nità intemazionale perché si proce
da a battere sul ferro del negoziato 
finché è caldo Mentre il cancelliere 
tedesco Kohl in evidente coordina 
mento con Pangi ha nlanciato I ini
ziativa di uà conferenza intemazio
nale ad alto livello su una composi 
zione pacifica per I intera ex Jugo 
sia via 

Le prime città a cui estendere il 
«modello Sarajevo» potrebbero esse
re Mostar dove i musulmani sono as 
sediaU dai croati e Tuzla dove la na 
pertura dell aeroporto sotto tiro dei 
mortai serbi ai voli umanitan Onu è 
ali ordine del giorno da tempo e an 
cora len sono caduti proiettili anche 
sull ospedale Ma una delle diff colta 
è che la requisizione delle armi pe 
santi ha già messo sotto stress i ca
schi blu a Sarajevo per farlo anche 
altrove avrebbero bisogno di più 
truppe a terra Pangi Londra e gli al

tn non hanno alcuna voglia di espor 
re un solo loro soldato in più ana il 
ministro della Difesa di Mitterrand 
Juppe ha [atto sapere che i suoi ca 
schi blu «non potranno restare in B> 
snia indefinitamente se non si arma 
ad un accordo di pace pieno» 

Quanto a truppe Usa a terra qie 
sta è un eventuali! I che Clinton ha 
escluso con forza sin dal pnmo mo
mento Era scontato len il no alla n 
chiesta da Mosca che vengano a» 
che i mannes ad affiancarsi ai loro 
para Anzi len ha aggiunto una nuo
va condizione anchf ali invio di trup 
pp nel solo faso in cui lo prospetta 
va che vadano 11 non a imporre te 
pace a parti nluttanti ma a far appli 
care una pace già firmata da 'utu «Se 
le parti stesse accettano liberamente 
e chiaramente un ai cordo» ha npe 
tuto aggiungendo però «e una pace 
che gli Stati Uniti ntengano si possa 
effettivamente far rispettare» 

Sofisticati radar 
Sull aereo che domenica notte n-

porta\a a Washington il capo del 
Pentagono Peny i suoi collaboratori 
avevano spiegato ai giornalisti al se 
guito die gli Usa hanno offerto 1 invio 
a Sarajevo dei loro sofisticastissimi 
radar anti barena Q 36 e Q 37 ca
paci di individuare da dove venga 
sparato un qualsiasi colpo di canno
ne o mortaio ma a patto che a ma
neggiarli siano tecnici di altn Paesi 

r ^ I T T Z r r r r ~ Perché solo ora l'ultimatum? Rispondono Silvestri, Boffa, Bonanate 

«L'effetto Cnn ha smosso l'Occidente» 
VICNI DE MARCHI 

L'arrivo del militari russi a Sarajevo illC/Ap 

• Una guerra civile atroce una di 
plomazia stancamente al lavoro il 
mondo occidentale diviso minacce 
offerte trattative di pace nsoltesi in 
una bolla di sapone Poi I ultimatum 
Onu-Nato con la minaccia di bom
bardare le postazioni serbe attorno a 
Saraievo I intervento della diploma
zia russa I allentamento della morsa 
attorno alla città bosniaca Ma per
chè questa decisione è giunta pro
pno ora' Cosa è cambiato nello sce 
nano internazionale forse anche 
nelle opinioni pubbliche' Stefano 
Silvestri vice presidente dell Istituto 
di Affan intemazionali (lai) consi
dera decisivo il cambio d rotta della 
Casa Bianca «In Occidente e erano 
divisioni politiche nessuno voleva 
impegnarsi più di tanto compresi gli 
amencam contran ai compromessi 
prospettali dagli europei che li face
va dire Europa cavatela da sola 
Poi e è stato I effetto Cnn II massa
cro al mercato di Sarajevo ha creato 
il caso po'itico che ha coagulato i1 

consenso Gli Usa del resto erano 

assolutamente necessari anche per 
progettare azioni come quella del-
I ultimatum ai serbi per ragioni tec-
nologico-militan e ai fini della dis 
suasione La dissuasione militare eu 
ropea è poco credibile Anche la 
Russia ha agito nel modo che cono
sciamo perchè e erano gli Usa» Mo
sca ritorna grande protagonista sulla 
scena intemazionale e offusca le am
bizioni europee di leadership' Clin
ton telefona a Eltisin Eltsin forse ve
drà Clinton Un alleanza che a volte 
sembra un ntomo alle fasi di collabo
razione sperimentate a tratti in epo
ca bipolare Anche se oggi e è una 
sola grande superpotenza (Amen-
ca «t una strana alleanza un pò 
guardinga - dice Silvestn - anche se 
il mondo è cambiato non è più quel
lo bipolare L impegno russo è però 
importante perchè dà agli Usa I alibi 
o la spinta necessan Ha funzionato 
anche nell avviare il dialogo arabo-
israeliano Nel caso della Bosnia I a 
rione diplomatica russa ha permes
so ai serbi di non perdere la faccia 

C è sicuramente una tendenza Usa al 
dialogo diretto con Mosca che è utile 
a tutti e due La Russia ha bisogno di 
ncostruire ordine e certezze attorno 
a se in Tagikistan in Georgia in Ar 
menia in Arzebaigian ecc Avere 
mano libera nell ex Urss con la non 
opposizione di Washirgton le sa
rebbe utilissimo» 

L Ultimatum come atto di forza 
che la alla fine prevalere la ragione 
Questa la lettura prevalente delle re-
cent vicende nei Balcani Ma sarà 
davvero cosP Questa interpretazione 
non convince Giuseppe Boffa gior 
nalista studioso di questioni intema
zionali presidente del Cespi che 
preferisce parlare di un «gesto politi
co di dissuasione» di un grande lavo-
no diplomatico piuttosto che di una 
reale minaccia di bombardamento 
«II fatto nuovo e che ha influenzato 
gli avvenimenti è I intesa tra Russia e 
Usa Washington per diverse ragio
ni ha deciso di intervenire politica 
mente in Bosnia II bombardamento 
del mercato di Sarajevo è stato un 
pretesto per un azione politica di dis-
susione pnma ancora che militare 

L ultimatum sin dall inizio e st,»to 
fatto con la ferma intenzione di non 
applicarlo pur badando ad ottenere 
dei nsultati Decisione giusta perche 
dar seguito a quell ultimatum sareb
be stato militarmente non nsolutivo e 
politicamente estremamente rischio
so Clinton In linea con le sue recenti 
scelte ha puntato sin dall inizio sulla 
Russia Per la diplomazia di Mosca si 
tratta di un ritomo con un ruolo au
tonomo sulla scena mondiale di un 
tentativo nonostante le sue tante dif 
ficoltà di assumere il ruolo corri
spondente ali entità di ciò che è oggi 
la Russia L Europa ne esce ndimen 
sionata Chiamando in causa due 
entità squilibrate nel loro peso ma 
importanti come Usa e Russia con
fessa la propna impossibilita ad agire 
da sola Anche se il maggior impe
gno Usa è in parte dovuto al'e pres 
sioni della Fnncia» Tuttavia ciò che 
a Boffa preme sottolineare è il dopo 
la prospettiva Bene giusto fermare 
la pioggia di bombe su Sarajevo ma 
«il problema e cosa fare in Bosnia E 
questo non è ancora chiaro Quella 
della spartizione non mi sembra una 
vera soluzione» 

Luigi Bonanate docente di rela 
zioni intemazionali ali unive-sita di 
Tonno ha scntto un libro sul gioco 
delle minacce reciproche «pnma 
grande alternativa al a guerra o an 
che pnma gradino di un conflitto» La 
sua idea è che anche I ultimatum Na-
to-Onu nentn nella categona delle 
gnndi operazioni di dissuasione 
«Un anno fa quando si diceva vi 
bombardiamo tutti sapevano che 
quella minaccia non era credibile 
nessuno aveva voglia di impantanar
si si evocava lo spettro della pnma 
guerra mondiale Oggi il disagio del 
le coscienze civili I inaccettabilità 
della situazione nelle ex Jugoslavia 
hanno avuto la meglio» Per Bonaria 
te autore di un libro di prossima 
pubblicazione su «1 deen degn Stati» 
(compreso quello ad intervenire) n 
mane I incognita deila mossa russa 
che giudica in modo ambivalente 
•Oggettivamente I azione di Mosca 
intevenuta quando eravamo sull orlo 
del baratro è stata posiuva Ma per 
altn aspetti temo un ntomo della po
litica estera russa in chiave di grande 
potenza zansta» 



.*-* 

La Cdu a congresso tra sondaggi negativi e scandali 

Kohl suona la sveglia 
«Non ha già vinto l'Spd» 
«Dobbiamo lottare, se abbiamo il vento in poppa o con
tro come adesso. Vogliamo vincere le elezioni». Helmut 
Kohl dà la carica al suo partito, la Cdu, stordito dagli 
scandali a ripetizione e sfiduciato per i sondaggi deci
samente sfavorevoli. Particolarmente nei Lander orien
tali, dove i democristiani tedeschi potrebbero registrare 
nel super anno elettorale veri e propri rovesci. Le ulti
missime notizie della Tangentopoli bavarese. 

• DALNOSTROCORBISPONOENTE 
P A O L O S O L D I N I 

Dobbiamo lottare. E ' Stoiber si è fatto pizzicare per un • i BERLINO. 
non importa se abbiamo il vento in 
poppa o. come adesso, il vento con
tro: vogliamo vincere le elezioni». E 
giù applausi: cinque minuti di ova
zioni per il Gran Capo che lustra a 
nuovo le convinzioni appannate e ri
suscita dalle ceneri gli entusiasmi 
bruciati al fuoco della dura 
realta. 0 almeno ci prova. Cer
to che il compito di Helmut 
Kohl non era per niente facile: . 
si è trovato ad aprire, ieri,-il • 
congresso federale della Cdu, * 
l'ultimo prima deiia grandina- . 
la di elezioni che culmineran- . 
no il 16 ottobre in quelle epo-," 

, cali in cui la Germania potreb
be cambiar radicalmente rotta " 
politica, nel momento peggio
re per sé e per il suo partito. Se 
qualcuno dei mille delegati. 
accalcati nel Centro dei Con
gressi di Amburgo aveva an
cora un dubbio, ad aprirgli de
finitivamente gli occhi sono , 
arrivati, portati freschi freschi 
dallo Spiegel che è uscito prò- '• 
prio ieri, l'ultimo sondaggio e 
l'ultima puntata della Scanda-
leide bavarese, un romanzac
elo a puntate che va avanti da 
mesi. L'ultimo sondaggio dice . 
che il partito di Kohl è larga
mente sotto alla Spd (36% • 
contro 39%) nelle preferenze 
dell'elettorato e che se si vo- ' 
tasse adesso perderebbe il pò- ' 
tere senza remissione.l Ma, 
quel che è peggio, il crollo dei 
consensi è praticamente irre- . 
cuperabile nei Lander dell'est, -
dove la Cdu verrebbe abban
donata, rispetto alle federali 
dell'ottobre 90, dalla bellezza ,' 
di 1,2 milioni di eletton. In Sas-
sonia-Anhalt il crollo sarebbe • 
di 19 punti percentuali (dal 39 • 
al 20»), di 21 punti nel Me- . 
clemburgo-Pomerania ante-
nore (dal 38,3 al 1 TX), di 9 (dal 29,<t 
al 16%) inBrandeburgoedipiùdi 16 
inTuringia (dal45,4 al29%). Soltan
to in Sassonia i cristiano-democratici 
eviterebbero di farsi sorpassare dalla 
Spd, pur calando dal 53,8 al 38%. Ma 
per il cancelliere, il «buon» risultato 
(teorico) della Sassonia non è affat
to una consolazione: il capo del go
verno e del partito, laggiù, è Kurt Bie-
denkopf, l'anti-Kohl per eccellenza... 

Le ultimissime dalla tangentopoli 
bavarese, invece, ' riguardano Ed
mund Stoiber. il capo del governo di 
Monaco e aspirante padrone assolu
to della Csu contro le deboli resisten
ze dell'attuale presidente, il ministro 
federale delle Finanze Theo Waigel. 

viaggetto - aereo privato, hotel di lus
so a Cannes e invito a cena nel risto
rante più caro della Provenza - gra
ziosamente offerto, nell'82. da un in
dustriale di sanitari per bagni molto 
vicino alla Csu e molto lontano dagli 
ispettori delle finanze (all'epoca era 

Donne in sciopero 
Uno •sciopero della donne» per la «festa» dell' 8 
marzo: la proposta, avanzata In Germania da 
un' organizzazione femminista, ha raccolto I 
consensi di esponenti della politica e della 
cultura. Per quel giorno I' 'Associazione 
Indipendente delle donne» (Ufv) ha esortato 
lavoratrici e casalinghe a -formare l'Intero 
sistema»:sospenderei lavori domestici, ' 
organizzare manifestazioni sul posti di lavoro 
Ano allo sciopero, •scaricare» I bambini nelle 
braccia del padri anche se questi devono 
andare in ufficio o In fabbrica. L'Idea della 
«giornata di sciopero delle donne» è stata 
salutata con favore, tra gli altri, dalla , < ,. 
vicepresidente del parlamento federale, la 
socialdemocratica (Spd) Renate Schmldt, 
dalla scrittrice Christa Wolf, dalla 
vicepresidente della Spd, Herta Daeubler-
Gmelln, dalla presidente dell'ordine dei medici 
di Berlino, Ellls Huber, dalla vescova evangelica 
di AmburgoMaria Jepsen. Oltre ad esponenti 
Spd, all' opposizione, appoggiano l'Iniziativa 
anche alcuni deputati di partiti di maggioranza. 
Fra imotM dello sciopero, l'organizzazione • 
femminista cita II persistere di discriminazioni 
sul lavoro, di violenze sessuali all' intemo del 
matrimonio e di strutture per l'Infanzia carenti. 

, latitante in Svizzera dopo la condan
na per una evasione fiscale plurimi-
liardaria). Lo scandalo sarebbe stato 

. considerato del tutto «normale» per 
gli standardelici del partito cristiano-
sociale bavarese se non fosse che 
Stoiber, il quale ha cacciato dal pote
re il suo predecessore Max Streibl e 
costretto alle dimissioni il suo rivale 
Peter Gauweiler ambedue coinvolti 
in storie assai poco edificanti, si stava • 
costruendo la fama di inflessibile 
moralizzatore del partito (che in
dubbiamente ne ha un gran biso
gno). Il possibile crollo di Stoiber 
aprirebbe nella Csu una cnsi forse ir
reversibile, con il nschio, che solo 
qualche mese fa sarebbe parso fan-

tascientifico per un partito che anche 
a Bonn ha avuto in passato un'enor
me influenza, di mancare, a livello 
federale, la soglia del 5% necessaria 
per accedere al Bundestag. Un'ipote
si da far correre brividi per le schiene 
dei mille delegati al congresso Cdu, i 
quali avevano già buoni motivi per 
non essere affatto ben disposti verso i 
«fratelli» bavaresi quando si sono visti 
pure recapitare da Monaco un mes
saggio in cui Waigel in cui li esorta a 
lanciare alla Germania «un segnale 
combattivo». Quando si dice la faccia 
tosta... ' • • . 

«Combattivo», comunque, ha cer
cato di essere il Gran Capo, in un di
scorso costruito tutto sull'esigenza di 
infondere entusiasmo a un partito 
evidentemente sotto choc II cancel
liere ha attaccato con molta durezza 
gli avversari, quelli interni («chi non è 

d'accordo con la politica at
tuale può dirlo fino a mercole
dì», quando il congresso si 
concluderà, «poi basta!») e so
prattutto quelli estemi. La Spd, 
ha detto, si è macchiata di «tra
dimento» perché a suo tempo 
fu troppo debole con i dirigenti 
dell'altra Germania. E giù una 
serie di esempi tratti dalla inve
lenita campagna antisocialde
mocratica che da 'qualche 
tempo è in atto sulla stampa di 
destra (solo su quella meno 
seria, perù). Kohl, che solo 
qualche giorno fa aveva for
mulato il ragionevole invito a 
lasciar perdere in campagna 
elettorale l'immondizia «politi
ca» che si nasconde negli ar
chivi della Sed e della Stasi, ha 
cambiato evidentemente idea. 
Ma il suo è un gioco pericolo
so. Intanto è passato troppo 
poco tempo perché l'opinione 
pubblica abbia dimenticato 
quanto la ricerca del dialogo 
con i dirigenti della ex Rat sia 
stata un'attitudine, giustificata 
dalla necessità di strappare 
concessioni per i cittadini del
l'est, comune a tutti i partiti 
dell'ovest, Cdu in testa, E poi la 
strumentalità di questo andare 
a cercare ragioni polemiche 
nel passato appare drammati
camente evidente di fronte alla 
pochezza delle proposte del 
presente. Sul terreno dell'eco
nomia e della politica sociale il 
congresso dovrebbe discutere 
nei prossimi giorni un «Pro

gramma per la crescita e l'occupa
zione» che è un pallidissimo ricordo 
dei dibattiti di un tempo, quando il 
partito democristiano incarnava an
cora la corposa sostanza delle idee e 
degli interessi del mondo dell'econo
mia e delle imprese. Anche questo, 
ormai, sa leggere la crisi del partito di 
Kohl e dialoga, piuttosto, con la Spd. 
Sul mento, per ora, è venuta solo 
un'indicazione: la proposta di intro
durre una sovrattassa per chi non fa 
figli a favore di chi ne fa, che era stata 
avanzata giorni fa dalla ministra del
la Famiglia Ronsch, è stata ufficial
mente accantonata su invito dello 
stesso Kohl. Un po' di demagogia va 
bene, ma non esageriamo... 

Manifestazione di gay Inglesi 

Londra vota sull'amore gay 
Rapporti consensuali dopo i 18 anni 
sa La Camera dei Comuni di Lon
dra ha approvato, in nottata, una leg
ge che riduce da 21 a 18 anni, in 
Gran Bretagna, l'età in cui una perso
na può essere considerata consen
ziente a rapporti omosessuali. Il testo 
e stato approvato con una larga 
maggioranza: 427 voti a favore e 162 
contran. In precedenza, i parlamen
tari avevano respinto di stretta misu
ra un'altra proposta di legge che pre
vedeva di abbassare a 16 anni l'età 
per il consenso e che avrebbe equi
parato la norma a quella che riguar
da gli eterosessuali. >• * 

La questione ha spaccato i parla
mentari conservatori, mentre i laburi
sti si erano espressi a favore della ri
duzione (anche a quella a 16 anni). 
Major ed il suo governo sembravano 
onentati, fin dall'inizio, verso il com
promesso, quello di stabilire il limite 
a 18 anni, abbassandolo di tre anni 
(finora solo chi ha compiuto ventu
no anni poteva avere rapporti omo) 
senza però arrivare ad annullare la 
differenza fra le coppie «normali» e 
quelle gay. Una soluzione che non 
trova affatto d'accordo gli omoses
suali che rivendicano il diritto ad es
sere trattati come tutti gli altn cittadi
ni: «Votare per i 18 anni -dice Peter 
Tatchell del gruppo Outrage - signifi
ca perpetuare la discriminazione e 
dire ai gay che continueranno ad es
sere trattati come persone di sene B. 
Una decisione che peggiora addirli-

Giornata di fuoco per i gay inglesi. La Camera dei 
Comuni ha affrontato l'emendamento per abbassa
re da 21 a 16 anni l'età dei rapporti omosessuali 
consensuali,'come per gli eterosessuali/È passata 
la proposta di compromesso del governo: 18 anni. 

tura la situazione precedente». Le or
ganizzazioni omosessuali, comun
que, erano ottimiste, secondo i loro 
calcoli avevano raggiunto la maggio
ranza in Parlamento: 270 deputati di 
cui almeno 30 conservatori. Ma, in 
verità, l'opzione intermedia dei «18 
anni» aveva molte chances di essere 
approvata. Un sondaggio d'opinio
ne, condotto dal Sunday Times nvela 
che la maggioranza è a favore di un 
cambiamento della legge, fra questi 
il 30% preferisce il limite dei 18 anni 
ed altrettante sono le persone a favo
re dei 16 anni. Mentre un intervistato 
su quattro vorrebbe che l'omoses
sualità fosse dichirata completamen
te illegale. -

La legge prevedeva due anni di 
carcere per i ragazzi, al di sotto dei 
21 anni, che abbiano rapporti ses
suali con altri uomini. «Ho sedici an
ni e mi piace fare l'amore - racconta 

Euan Sutheraland a The Independent 
- ma, a differenza dei miei coetanei 
eterossessuali, penso sempre al fatto 
che sto violando la legge. Mio fratello 
ha 19 anni e può portare la sua ra
gazza a casa la notte. Se io compio la . 
stessa azione faccio commettere un 
cnmine ai miei genitori ed al mio 
partner. Eppure io e mio fratello 
compiamo lo stesso atto: "Stiamo 
amando qualcuno e ci stiamo diver
tendo". Nessuno può pensare che 
questo sia un crimine». 

Da più di un mese il problema è 
argomento di dibattito sui maggiori 
quotidiani bntannici, con opionioni 
contrapposte: «La legge deve interfe
rire nel comportamento pnvato dei 
cittadini quando questo comporta
mento non reca danni agli altri7 - si 
chiede Simon Jenkins sull'autorevole 
Times - La riposta è no. La risposta 
dovrebbe essere «no» sia per coloro 

che disdegnano l'omosessualità che 
per coloro che la praticano. Dovreb
be essere «no» tanto per un conserva
tore che crede nella libertà indivi
duale quanto per un socialista soste
nitore dell'uguaglianza fra uomini e 
donne di fronte alla legge. Se gli atti 
eterosessuali sono legali a 16 anni 
mentre quelli omosessuali lo sono a 
21 significa credere nella cnminaliz-
zazione come modo per ottenere 
una disciplina militare. Questa discn-
minazione non viene attuata in nes
sun altro paese europeo .dotato di 
buon senso». Non la pensa allo stes
so modo Olga Maitland, deputata 
conservatrice: «I ragazzi di 16 anni -
spiega - sono molto vulnerabili. Ma
gari sono perfettamente eterosessua
li ma se per un certo periodo non 
vanno d'accordo con le ragazze si 
credono omosessuali e cedono più 
facilmente alle avances di uomini 
più grandi, idulgendo cosi in una 
sessualità innaturale per loro. Le ra
gazze di 16 anni, invece, sono molto 
più mature dei loro coetanei. Inoltre 
se hanno una relazione eterosses-
suale non vanno contro la loro natu
ra e sono meno esposte all'Aids». Ha 
dichiarato di votare per i 18 anni 
Geoffrey Johnson Smith, conservato
re: «È una giusta soglia perché a 
quell'età si diventa anche maggio
renni e perché gli uomini maturano 
più tardi delle donne sia mentalmen
te che fisicamente e sessualmente» 

ZLLì Da Veca a De Giovanni, da Baget Bozzo a Quinzio opinioni sulla censura di Strasburgo 

L'anatema di Wojtyla fa scandalo o no? 
UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

Giovanni Paolo II 

ra ROMA. Preoccupazione, rispetto, 
critiche: di certo, il j'accuse di Giova
ni Paolo II nei confronti della risolu
zione dell'Europarlamento sulle cop
pie gay ha lasciato il segno: innume
revoli sono le prese di posizione, 
«prò» e «contro» !'«anatema» papale. 
«Aboliamo l'ora di religione nelle 
scuole», propone Franco Grillini, 
presidente dell'Arci gay; «i cattolici 
agiscano con coerenza e in ogni se
de per difendere e salvaguardare il 
valore fondamentale del matrimonio 
e della famiglia», ribatte monsignor 
Salvatore De Giorgi, assistente ge
nerale dell'Azione cattolica. Tra que
sti estremi si collocano le riflessioni 
di intellettuali laici e cattolici. Come 
Sergio Quinzio, storico delle religio
ni, «La mia prima impressione - af
ferma - riguarda la voluta ambiguità 
dell'atto papale, che non fa che riba
dire come quella di "libero Stato in li
bera diesa" non sia altro che una 
vuota ormuletta. Non si può tirare le 
orecchie a quel Parlamento euro

peo, che in precedenza il Papa aveva 
più volte apprezzato per le posizioni 

. assunte». «Ma quale ingerenza - s'in
fervora Gianni Baget Bozzo -. Tro
vo incredibile che l'Europarlamento, 
incapace di operare sulle materie di 
sua pertinenza, agisca in ambiti im-
propn. generando delle aspettative 
che non potrà esaudire». Nel mento 
delle questioni sollevate dal Papa. 
Baget Bozzo non ha dubbi: «Trovo 
del tutto legittima - sostiene - la dife
sa operata da Wojtyla della famiglia, 
che non può essere identificata con 
la coppia. Nessuno mette in discus
sione il riconoscimento dei dintu de
gli omosessuali, a livello individuale 
e di coppia. E tra questi diritti inseri
sco anche quello ereditano e della 
comunanza dei beni». Tutto questo 
però, conclude Baget Bozzo, «non 
può voler dire da parte della Chiesa 
accettare la rottura dell'ethos opera
ta dal Parlamento europeo. La venta 
è che in questa occasione Karol Woj
tyla paga il prezzo di ngidità passate 
in matena di sessualità, come la con

danna senza appello degli anticon
cezionali. Questa atteggiamento di 
chiusura rende ora meno credibile la 
sua difesa della famiglia, del tutto 
condivisibile in questa occasione». Il 
fatto è - puntualizza Sergio Quinzio 
- «che il messaggio papale parla im
propriamente di matrimoni qay. Ma 
non è questo che gli omosessuali 
chiedono. Ciò che nvendicano in pn-
ma istanza è un pieno riconoscimen
to dei diritti civili, la cui fruizione de
vo prescindere dai "gusti" sessuali. 
Ed è su questo che Giovanni Paolo !l 
mostra una totale chiusura». Dura nei 
confronti dell'anatema papale è la 
presa di posizione di Biagio De Gio
vanni. «A colpirmi - spiega l'euro-
parlamentare - ò innanzitutto la vio
lenza della critica, che ha l'effetto di 
delegitimare una istituzione, come il 
Parlamento europeo, rapprresentati-
va di milioni di cittadini, che ha de
mocraticamente discusso e votato ed 
è assolutamente sovrana ed insinda
cabile nella sua autonoma capacità 
di decisione». Ma non è solo questo a 
preoccupare l'ex rettore dell'Orienta

le di Napoli. «La presa di posizione 
del Pontefice - afferma - ha in sé un 
elemento di inquietante disumanità, 
e ciò tanto più colpisce quanto più è 
autorevole la voce da cui proviene. 
Proprio perchè gli omosessuali av
vertono la propria debolezza e sono 
spesso alla mercè di ogni sorta di 
pregiudizio, ogni parola pronunciata 
dovrebbe essere soppesata con 
grande, umana prudenza ad evitare 
la prevalenza delle culture del di
sprezzo». «Se il messaggio del Papa 
nasce dal bisogno di difendere l'isti
tuzione della famiglia - aggiunge 
Renzo Imbonì - non deve prender
sela con il Parlamento europeo, che 
ha solo preso atto della realtà, senza 
espnmere alcun giudizio di valore, 
né con gli omosessuali, che non han
no alcuna colpa del modello tradi
zionale della famiglia». Chi non si 
stupisce delle affermazioni di Gio
vanni Paolo II è il filosofo Salvatore 
Veca: «In buona sostanza -osserva -
Wojtyla non ha fatto che ribadire una 
concezione della sessualità che fa 
parte della dottrina morale della 
Chiesa, anche se va sottolineato co

me esistano nel mondo dei credenti 
visioni della sessualità e concezioni 
della vita che non si nconoscono 
nell'onentamento papale. Per quan
to mi riguarda, rispetto la posizione 
del Papa, chiederei a lui di fare altret
tanto con le posizioni che divergono 
dalla sua». A colpire Veca è altro: 
«Woityla ha dato voce al gndo di do
lore di chi non ha - conclude - e 
questo è un mento indiscusso, come 
di grande significato sono le enun
ciazioni nel campo della dottrina so
ciale o il suo impegno per il rispetto 
dei dintti del Sud del mondo. Ma a 
queste importanti aperture com-
sponde una netta chiusura verso tut
to ciò che attiene al significato della 
vita, dall'aborto all'eutanasia, e non 
solo alla sfera della sessualità L'al
ternativa è tra chi. come Woityla, ri
tiene che la vita sia un bene non di
sponibile, di cui non siamo padroni. 
e quanti ntengono invece che la vita 
è ciò che noi decidiamo che essa sia. 
Ed è propno sul significato ultimo 
dell'esistenza che questo pontificato 
mostra il suo volto regressivo». 



Sono spariti 
un milione 
di pesciolini 
Indaga l'Fbi 
• WASHINGTON Certo sono solo 
pesci piccoli ma sono talmente 
tanti che per ritrovarli è sceso in 
campo I Fbi II Federai bureau of 
investigation sta indagando sulla 
mistenosa scomparsa d i un mil io
ne d i minuscoli pesci-gatto uà al- ' 
cuni laghetti d allevamento d i Dan-
bury una cittadina a 80 chilometri ' 
d i Houston, nel Texas II caso 6 al
quanto singolare alla fine di gen
naio Debra Epps propnetana della 
società di produzione ittica «Anato
l ia scoperto che tre delle sue va
sche per 1 allevamento d i pesci 
erano stale completamente svuo
tate del loro contenuto I pescioli
ni, il cui valore complerssivo sfiora 
i 100 mila dollan (170 mil ioni d i l i
re) erano ancora ad uno stadio d i 
sviluppo poco più che embnonale 
La signora Epps e grata alla polizia 
federale per il suo «sollecito inter
vento» anche se aggiunge «ogni 
volta che parlo con loro ndacchia-
n o u n p o » 

Un gruppo di haitiani In un campo di accoglienza a Miami Sruneau/Ap 

America vietata agli haitiani 
Finisce tra gli squali la fuga dall'isola del terrore 
L'iniziativa diplomatica resta arenata nelle sec
che dell'indifferènza ma gli haitiani in fuga con
tinuano a morire in mare. Due giorni fa l'ultimo 
episodio: almeno 30 persone annegate alle 
Bahamas, in acque infestatela squali. 

•AL NOSTRO INVIATO 
M A S S I M O C A V A L L I N I 

• CHICAGO Le cifre sono al solilo, 
assai vaghe trenta forse quaranta 
persone scomparse a l largo del l '^o la 
dell Abaco Grarde nelle Bahamas 
in un braccio di mare tempestoso ed 
infestato dai pescecani E non dissi
mile dalla consueta è la meccanica 
d i quello che ancora una volta con 
inespressivo linguaggio i rapporti uf
ficiali chiamano «1 incidente» Tutte 
le vittime - informa infatti un bolletti
no della polizia manna - si trovava
no a bordo d una piccola imbarca
zione capovoltasi presumibilmente 
nella notte tra sabato e domenica 
Solo tre persone risultano aver rag
giunto a nuoto la spiaggia del Green ' 
Turile Cay. a tre miglia d i distanza 
Pergl ial tn ormai nessuna speranza 

Non si tratta d una grande notizia 
EI Associated Press - 1 unica che do
menica sera si sia presa la bnga di 
diffonderla - non le ha dedicalo che 

un dispaccio d i quindici nghe mez
za per ogni vittima Una generosa 
proporzione, a conti fatti Poiché 
quanto accaduto sabato notte tra le 
Bahamas e le coste della Fionda non 
è a ben vedere neppure una notizia 
È piuttoMo un elemento fisso dei 
panorami caraibici 

Morte fra I pescecani 
Cd o r n a i nsaputo è come - per 

superare la barriera del l indifferenza 
- la morte in mare degli degli haitiani 
abbia bisogno oggi sul piano della 
quantità o della qualità d i qualche 
sostanziale spinta supplet iva Non è 
stato questo il caso del summenzio
nato «incidente» Quaranta morti in
fatti, non eccedono la norma, né le 
circostanze della catastrofe sembra
no offrire «simbologie- casi umani o 
immagini televisive capaci di ndare 
forza d i dramma ad una tragedia 

tanto quotidiana e npetitiva Due set
timane fa era stato differente Ed era 
bastato un solo morto - un morto 
barn b i no -pe rchè perqualcheora i 
nfletton tornassero a puntarsi su Hai
ti sollevando Qualche effimera ónda 
d l J |Ma l ne lVpa iùde 'dé ì media For
se perchè tutto era accaduto non 
nelle «invisibili» acque delle Baha
mas ma sulle soglie di casa lungo le 
bianche e lussuose spiagge della 
Martin County in Ronda non lonta
no da Miami Beach Qui la notte del 
<1 febbraio una barca clandestina -
una delle poche che nescano a com
pletare il viaggio - aveva scancato il 
propno canco umano Lo aveva fatto 
in fretta in acque ancora profonde 
per evitare I intervento dei guardia-
coste E non tutti ce I avevano fatta 
Dopo sei giorni e sei notti passati nel
la stiva d i quella piccola barca ma
landata - dove come ha scntto il 
Miami Herald «tutti stavano male ed 
erano ormai quasi sommersi dal pro
pno vomito» - Edmonde Jean-Bapti-
sle non è nuscita a trascinare a nva 
che due dei tre figli che portava con 
sé Dassting, 7 anni perdutosi tra le 
correnti era slato ritrovato la mattina 
dopo senza vita sulla battigia tre mi
glia più a noru E questa-nfenscono 
le cronache - era stata la sorte dei 
sopravvissuti nnchiusi in un centro 
di detenzione in attesa - come capi
ta quattro volte su cinque - d essere 

nspediti al mittente 
Due giorni dopo - in quella che i 

giornali hanno definito la pnma 
aperta critica alla politica d immigra
zione praticata da Bui Clinton - il 
presidente haitiano in esilio Jean 
Bertrand Anstide aveva detto «Il 
prezzo d i morte pagato da chi in Hai
ti si batte per la democrazia cresce 
ogni giorno ^E quando la mia gente 
prende la via del mare tutto ciò che 
incontra è un muro d i Berlino galleg
giante che la respinge tra le fauci dei 
propn persecutori » 

Calpestati gli accordi 
È una vecchia stona quella che il 

piccolo Dassting ha tanto indiscreta
mente nportato alla luce Una stona 
che Clinton - come Bush pnma di lui 
- preferirebbe si raccontasse il meno 
possibile O meglio ancora che si 
dimenticasse del tutto Durante la 
campagna elettorale il candidato 
democratico aveva senza mezzi ter
mini definito «immorale ed illegale» il 
blocco navale con cui il presidente 
allora in canea aveva «fatto barnera» 
contro gli haitiani in fuga dalla fame 
e dalla ferocia del regime militare 
Ma una volta raggiunta la Casa Bian
ca s era affrettato a nealeare le orme 
del suo predecessore 11 blocco, ave
va spiegato è necssano per evitare 
«una tragedia di immani proporzio
ni» (quella appunto della «morte in 
mare» dei fuggitivi) Ed aveva pro

messo d i gettare tutto 1 enorme peso 
degli Usa nella battaglia per il npnsti 
no dei polen democratici ad Haiti 

L'embargo Onu fa acqua 
Erano queste le stesse cose che 

aveva a suo tempo assicurato George 
Bush E con il medesimo stile d i 
George Bush in effetti Clinton ha 
provveduto ad affrontare i due comi 
di questa politica Ovvero ngorosissi-
mo nel proteggere le coste amenca-
ne dall assalto delle vittime ha mo
stralo una pressoché inesaunbile 
propensione al compromesso con i 
carnefici in divisa che oggi governa
no I isola Col nsultato d i portare la 
questiore haitiana in un labinnto d i 
plomatico lungo i cui meandn i pro
tagonisti ormai perduta di vista ogni 
via d uscita sembrano destinati a n-
percorrere sempre le stesse strade I 
militan hanno calpestato gli accordi 
che prevedevano il n tomo di Aristi
de I embargo economico fa acqua 
ed il massacro continua senza sosta 
Ma tutto c iò che gli L-sa e la comuni
tà intemazionale sembrano capaci 
d i proporre è la pantomima d un 
nuovo piano per un nuovo ntomo di 
Aristide che nella pratica non avrà 
mai luogo Perchè nessuno da que
sta parte del «muro» sembra avere 
davvero la volontà d i imporlo 

La domanda è per quanu anni (e 
per quanu altn morti) durerà questa 
recita9 

Tensione razziale per la sentenza 

Assolti in Texas due agenti 
La pattuglia sparò 
a un automobilista nero 
m WASHINGTON Un caso contro
verso, per alcuni versi simile a quello 
dell automobilista di colore Rodnev 
King che fu pestato a sangue tre an
ni fa da quattro poliziotti a Los Ange
les sta tenendo banco ad Athens, 
nel Texas In una videocassetta si ve
de un agente di polizia che spara e 
ferisce alla schiena un automobilista 
nero che cerca d i scappare dopo 
averlo preso a pugni L uomo pero 
secondo la versione della polizia 
avrebbe dapprima ingiuriato e quin
d i aggred to i due agenti La giuna d i 
11 bianchi e una donna nera - scrive 
len il New York Times- ha deciso di 
assolvere venerdì scorso i due agenti 
d i polizia che compaiono nel filmato ' 
registrato da una videocamera d i 
bordo di un autopattuglia della pol i
zia L automobilista Lorenzo Col-
ston è stato riconosciuto colpevole e 
la pena è attesa in settimana rischia 
20 anni d i pngione per ! aggressione 

L ufficio d i Dallas della polizia fede
rale ha comunque aperto un inchie
sta per accertare se sono stati violati i 
dindi civili d i Colston 

A provocare il risentimento della 
minoranza nera d i Athens è il fatto 
che Colston. che viaggiava su una 
vettura fermata alle nove di sera per
chè aveva un faro rotto sembra aver 
reagito solo dopo essere stato co
stretto a sdraiarsi al suolo ed essere 
stato picchiato con gli sfollagenti da 
due poliziotti 

infastiditi da quello che hanno de-
scntto come un comportamento 
«strafottente» L avvocato d i Colston 
ha cercato inutilmente d i ottenere un 
annullamento del processo e la no
mina d i una nuova giuna dopo che 
ali unica giurata nera è arrivata una 
telefonata minatona che I awertnva 
«di tenere ben chiuse le porte e le fi
nestre d i casa» 

Gli indiani invocano la tradizione 

«Sioux suona spregiativo» 
Gli eredi di Toro Seduto 
cambiano nome alle tribù 
m N r w YORK. La r ivo lu tone è in 
corso, silenziosa ma efficace i capi 
delle 12 riserve indiane Sioux del 
South e North Dakota hanno deciso 
di cambiare nome optando per un 
r i tomo alle tradizioni L'appellativo 
Sioux non piace più agli eredi d i To
ro Seduto e dei vinciton della batta
glia di Little Big Hom contro il gene
rale Custer Le sue svanate traduzioni 
popolan hanno infatti tutte connotati 
negativi, poco in sintonia con ! Ame
rica «politically correct» dell'era Clin
ton la più diffusa è «serpente» ma 
godono di un certo credito anche 
«piccola vipera» e «tagliagole» 

La campagna per il cambiamento 
del nome è graduale e poco pubbli
cizzata, ma coglie nsultati giorno do
po giorno al posto del sempre meno 
amato Sioux, i leader delle tribù pro
pongono «Dakota», «Lakota» o «Na
tola» dai tre pnncipali dialetti tuttora 

parlati ali interno delle nazioni india
ne A sponsonzzare por pnma I elimi
nazione dei nome Sioux è stata la tri
bù dei Wapheton di Sisseton lo scor
so anno il consiglio dei saggi ha lan
ciato I idea d i un referendum popo
lare per nbatezzarla «Sisseton Wah-
peton Dakota» Il voto è previsto per il 
novembre d i quest anno agli indiani 
sarà chiesto anche d i decidere se 
modificare il propno status sda «ta
bù» a «nazione» come hanno fatto i 
Navaio dell Anzona Analoga proce
dura è in corso nella «Oglala Sioux 
Nation» al centro della riserva d i Pine 
Ridge i capi hanno già deciso che 
«Oglala Lakota Nation» già afferma
tosi ampiamente nella vita quotidia
na è la versione d i gran lunga prefe 
nbile e si apprestano ad ufficializzar
la nei prossimi mesi L abbandono 
del nome «Sioux» non è sempre in
dolore fra «Dakota» «Lakota» e «Na
tola» corrono rivalità d i antica data 

Nube Rossa, capo Sioux al tempi di 
Custer 

che possono manifestarsi anche alle 
soglie del Duemila «Una volta - racv-
conta Michael "Orso povero 24 an
ni che lavora in un fast food a Pine 
Ridge - sono nmaslo coinvolto in 
una nssa a Bismarck, nel Nord Dako
ta per essere un Lakota» Anche tra 
gli indiani - aggiunge sconsolato -
evidentemente ci sono quelli acce
cati dai pregiudizi» Ma esiste comun
que chi è indifferente alla «querelle» 
sul nome «Lakota o Sioi x - dice Ha-
ry Byrd un pensionato di 81 anni -
non fa differenza a me piacciono 
entrambi vogliono dire a stessa co
sa» 

Nel trigesimo della scompare del comp i 
gno 

REMOMASSIMIANI 
'o ricordano con immenso nmpunio la 
moglie compagna Tina Costa il figlio 
Frunco le sorelle e i familiari turi Ntll ini 
possibilità di farlo persoridlrienU. nn$r<i 
^iano le iiisocta^ioni icompd^ni gli ami 
ciche hanno voltilo partecipare al loro do
lore 

Roma 22 febbraio 1994 

II 20 febbraio fi ventilo a mancare ali affel 
lo dei suoi cari 

CINOPECCHIOU 
Ad esequie awenuie ne danno il (mie an 
nuncio la moglie e i parenli tutti Un nngra 
lamento anche a coloro che hanno preso 
parte ai funerali 
Firenze 22 febbraio 3994 

Nel 14" anniversario della scomparsa dei 
compagno 

SILVIO SELVATICI 
i figli i genen la nuora i nipoti e i pronipo 
tj lo ncorrtano e in sua memorici sottoscn 
vono L 50 000 per / Umtò 
Genova n, febbraio 1994 

Le compagne ed i compagni de 1 Unione 
5 Paolo del Pds in questa tn>te circostanza 
si sentono profondamente vicini ai fami 
lian di 

CONDINO BOTTINI 
nato come il Pei il 21 gennaio 192! e 
mancato prematuramente ili affetto dei 
suoi cari In sua memoria sottoscrivono 
per / Unità 

Tonno 22 febbraio 1994 

Aun innod tll > scump i rv id tU mp jv i 

ALESSANDRO D ESTRADI 
{Gigi) 

i f gli coi nipoti e ip i r tnt i tutti lu ritorci uu 
con immutalo l'ktto i quanti Jt a n o b i * 
roe sottoscrivono jx r / tnilù 
Tnestt 22)cbbruo] ) t j 

L i l mugli ì P o l i t i a furar ili ivunul in 
nuncia 11 mori* di 

ANGELO P0ZZAT1 
agli amie LLomptKiu li suo ricordo sol 
toscnu pt.rlL ruta 
Villano 22 Iti braio 1 * U 

La se/ione Anpid Quarto OÌ,K' .' p irteci 
p i il dolort du f un li in jxr l i scomparvi 
di 

ANGELO POZZATI 
Esprimi MMiliti coi dogli tn/t y. n suo ri 
cordo sottosenvt jx r / i tutù 
Milano J-.ft.bbr no i c m 

Il giorno -0 febbruo scc INO C ve nulo i 
mancare ali alfe Ito de suoi e in 

CINOPECCHIOU 
Ad esequie avvenute ni d inno I Insti an 
nunciola moglie* i p inot tutti Unnngri 
Flaminio a tutt c i loro e he h inno prese» 
parte n funerali 
Firenze 22tebbrno] m 

È morto I iompigno 

ATTILIO ZETTI 
dell unitàdi Uisedil^ds A Onrimsei 1 fu 
nerali si ti iranno domini con pirknza 
alle lOdav iGramsci 
Sesto Fiorentino 12 f< bbr no ! 994 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA DELLA CAMERA E DEL SENATO 

CONVEGNO 
"Un programma di governo per il turismo" 

Venerdì 25 febbraio 1994 - ore 14.30 

BORSA INTERNAZIONALE DEL TURISMO - SALA MARCONI 
Presiede on. Renato Strada, capogruppo Pds alla Commissione attività 

produttivo Mia Camera dei deputati 
Introduce on. Ennio Grassi vicepresidente della Commissione attività pro

duttive della Camera dei deputati 

Interventi san. Antonio Meccanico sottosegrotano di Srsro alla presidenta 
del Consiglio- Giancarlo Lunati amministratore straordinano Enir Foll-
cia Bottino assessore al Turiamo della Regione Emilia-Romagna 
Francesco Colucci presiderle Confcommecio Marco Marini assesso
re al Tunsmo della Regione Sardegna: prof. Felice Monitoro presiden
te Agens-Contindustna. Guido Pedrelli, presidente Confeaarcentr -sen 
Terzo Pleranl commissione Industna del Senato Walter Vanni assos 
som al Tunsmo della Regione Veneto 

Concludo on. Gavino Anglua segretona nazionale del Pds 

Partecipano B. Aleccl. A. Bettolini, G. Banani, E Bianchi, S Bil ie, A 
Clanella, R. Corbella, M D Avollo, B Foderare, G Galletto, A Gnoc
co, T. Grasso, F. Guerra, G Guerra, P Leoni, A. Llcastr l , M Lippl , 
G Moretti, G. Orrico, U. Pace, G Pannozzo, G Piovano, P F San
tucci, F Scalco, S. Torda, Z. Zattagnini 

Gruppo Pds - informazioni parlamentari 
Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (9 30) di mercoledì 23 

Le senatrici e I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana (ore 11 30) e pomeridiana di 
mercoledì 23 teobralo e a quella di giovedì 24 (decreto legge sulla finanza pub
blica e altri decreti legge) , . 

VACANZE LIETE 
Ant i c ipa te la p r imave ra r i t emprandov i a l R e s i d e n c e Riv iera I 

con fo r tevo l i ss im i appa r tamen t i tre s te l le , tv te le fono diret to, re

cep t ion , a m p i o g ia rd ino pa rchegg io , 2 0 0 m e t n m a r e - A r m a d i 

T a g g i a ( S a n r e m o ) . T e l . 0 1 8 4 - 4 3 0 0 6 

CENTRO CULTURALE VIRGINIA WOOLF B 

TRADUZIONI D'AUTORE: 

TRADURRE EMILY DICKINSON 
CON PATRIZIA CAVALLI 

4 incontri 
da mercoledì 23 febbraio a mercoledì 15 marzo, ore 20-22 

50 posti, prenotazione obbligatoria 
Segretena ore 16-20 

Roma, via dell'Orso, 36 - tei 689622 

ALTERNATIVA NAPOLI 
Napoli 24 febbraio, ore 17 

Antisala dei Baroni (Maschio Angioino) 

Presentazione della seconda edizione del libro di 

GIANNI CIPRIANI 
I MANDANTI, IL PATTO STRATEGICO TRA 
MASSONERIA, MAFIA E POTERI POLITICI 

(Editori riuniti) 

PARTECIPANO 
Giuseppe DE LUTIIS, storico dei servizi segreti 

Sergio FLAMIGNI, ex membro della commissione P2 
Ferdinando IMPOSIMATO, parlamentare del Pds 
Pino NARDUCCI, sostituto procuratore di Napoli 

Coordina 
Vittorio DELLA PIETRA, direttivo di Alternativa Napoli 

http://J-.ft.bbr


Martedì 22 febbraio 1994 nel Mondo 
Nella cattedrale 
Il ribelle Marcos 
tratta col governo 
Una delegazione dell'Esercito 
ZapatistatH Liberazione •• • 
Nazionale (Ezln) ha Iniziato Ieri a 
San Cristobal, nello stato . 
messicano del Chlapa*,! primi 
colloqui Informali con II 
plenipotenziario presidenziale 
Manuel Camacho Solfe, 
affermando che quello che 
cnledera è •Hbertà, giustizia e 
democrazia pertutti, niente per 
noi». Ladetegazlone del Ezln, 
quindici persone fra le quali II . 
comandante Marcos, capo 
militare degli Insorti che diedero 
vtu all'Inizio dell'anno alla rivolta 
dei Chlapas, è giunta l'altra -
notte a San Crlstobal. I delegati 
del Ezln sono giunti alla . 
cattedrale, dove si svolgono I • 
colloqui, Incappucciati e In 
tenuta da campagna con lo zaino 
ma senza armi. La questione .•• 
dell'agenda del negoziati è - • 
oggetto di discussione: l'EzIn 
Insiste perdtscutere una riforma 
nazionale, le autorità vogliono 
limitare questo punto ad un . 
confronto Informale senza . v 

necessita di un accordo. Il ' 
comando del ribelli, In vari ?>.' 
documenti, ha ribadito che non 
firmerà nessun accordo di pace 
che non preveda la questione . 
nazionale. 

Foto: H.Rodnguez/Rcuter 
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«Italia vietata ai Tir svizzeri» 
fl voto di Berna scatena l'ira de] trasportatori 
L'Italia si prepara alla «guerra dei Tir». Dopo il referen
dum svizzero di domenica che impone, entro dieci an
ni, il completo trasferimento su rotaia del traffico merci 
proveniente dai valichi alpini, gli autotrasportatori ita
liani pretendono misure di ritorsione e il ministro Costa 
ha chiesto una riunione straordinaria dei ministri euro
pei dei trasporti. Soddisfatte invece le organizzazioni 
ambientaliste per il segno ecologico del voto..: i;.' ' : 

•OOAMDO O.AROUMI 
sa ROMA. Sarà di lunga durata la 
•guerra dei Tir» aperta dal voto di do
menica dei cittadini svizzeri. Già ieri, 
facendo l'inventario dei danni pro
dotti dalla sconfitta del governo di 
Berna nel referendum popolare, in 
alcune capitali europee si è comin
ciato a metter mano a strategie di ri
torsione. Se gongolano le organizza
zioni • ambientaliste, > sono . invece 
molto irritati i governi. A cominciare 
naturalmente da quello italiano, che 

'deve far fronte a una vera e propria 
• insurrezione della larga e potente ca-

' ' tegoria. dei - trasportatori. Delicate 
• questioni legate alle relazioni e agli 
accordi tra gli Stati europei si intrec-

• ciano con i nuovi orientamenti eco-
' logisti delle opinioni pubbliche, so

prattutto del nord del continente, 
, che il voto svizzero ha clamorosa
mente confermato e che finiranno 
con il pesare non poco sulle decisio
ni politiche dei prossimi anni, , 

. Il governo di Berna è stato il primo 
a dichiararsi sorpreso e amareggiato 
per i risultati del referendum. L'obbli
go a provvedere, entro dieci anni, a 
trasferire su rotaia tutto il traffico 
merci in arrivo dai confini alpini avrà 

..pesanti conseguenze anche sui bi
lanci della confederazione. Ma più 

'. che la necessità di sborsare molti mi
liardi di franchi per adeguare con ; 
grande rapidità la rete ferroviaria, 
brucia la brutta figura fatta con l'U
nione europea. «Ancora una volta -
ha detto il ministro dei trasporti Adolf 
Ogi - la Svizzera dovrà recarsi a Bru
xelles a spiegare la propria posizio-

• ne», lì governo aveva infatti firmato 
nel 1990, dopo una faticosa trattati-

" va, un accordo che limitava il transito ; 
' dei Tir stranieri attraverso il proprio 

territorio ai veicoli con portata infe
riore alle 28 tonnellate. Ora sarà ob-, 
bligata a rinegoziare tutto. Ogi già ieri 
stava studiando il modo per aggirare 
in qualche modo il verdetto popola
re: diverse arterie svizzere potrebbe
ro non nentrare nel divieto imposto 

•. dal referendum e continuare quindi, • 
anche dopo il 2004, ad essere per
corse dal grandi camion.... -

Non sarebbe comunque che un 
-.. palliativo. Non si può pensare di ri

solvere il problema in questo modo. 
Ieri la Commissione di Bruxelles ha 
reagito con una certa flemma. È pre- • 
maturo esprimere un gludizio-defini-

; tivo, ha detto un portavoce, si analiz: 
zeranno le conseguenze de! voto è 
poi si vedrà. Meno tranquilla è stata 
invece la reazione italiana. L'Unione 
delle associazioni del trasporto mer
ci ha invocato l'introduzione di misu
re di «reciprocità», che cioè si puni
sca In vari modi il transito attraverso 

• l'Italia di veicoli svizzeri. Il ministro 
dei trasporti Raffaele Costa ha chie-

' sto la convocazione di un consiglio -
straordinario dei suoi colleghi euro
pei sostenendo che è ora che «il traf- • 

• fico commerciale su strada venga fi
nalmente regolato da criteri generali 
e non condizionato da iniziative au
tonome e discrezionali». 

Costa considera del tutto insuffi

ciente un periodo di dieci anni per 
programmare un trasferimento su ro
taia del traffico che oggi viaggia su 
gomma e, in ogni caso, ritiene che il 
referendum svizzero possa avere un 
«effetto esempio» inducendo anche 
altri Paesi ad adottare iniziative ana
loghe. Una preoccupazione più che 
legittima visto che ieri in Austria, altro 
Paese di transito che ha già introdot
to severe limitazioni al traffico pesan
te, il governo ha salutato positiva
mente insultati del voto, v ;*3 ;* ' 

L'Italia più di ogni altro Paese ri
schia in effetti di essere colpita dalla 
decisione. Una percentuale che va
ria, secondo le stime, tra il 65 e il 90 
per cento delle merci viaggia su stra
da e la via delle esportazioni passa 
inevitabilmente per i valichi alpini 
che portano in Svizzera e in Austria. 
Il bando che entrerà in vigore tra die
ci anni,obbligherà i Tir ad un allun
gamento di percorso di circa 400 chi
lometri con un aggravio di costi che 
si 6 già stimato in 750 miliardi. 

Pakistan 

Ostaggi liberi 
Uccisi 
tre terroristi 
sa ISLAMABAD. Un boato e il crepi
tio delle armi. È finita cosi, sotto una 
pioggia di proiettili l'avventura paki
stana di tre terroristi afgani. Truppe 
d'assalto pachistane hanno fatto irru
zione ieri notte nell'ambasciata del
l'Afghanistan a Islamabad, ucciden
do i tre uomini che vi si erano asser
ragliati, e liberando i cinque ostaggi 
ancora nelle loro mani dopo quasi 
40 ore dal loro sequestro. Gli ostaggi 
erano stati catturati insieme ad altri 
50 studenti e scolaretti, sequestrati 
sabato mattina a Peshawar mentre 
erano a bordo di un autobus scolasti
co. «È stata un'operazione di salva
taggio coronata da successo», ha an
nunciato • il . ministro , dell'interno, 
JamshedBurkhi. . i • 

La gente sul posto ha udito una 
potente esplosione, seguita al crepi
tio di una sparatoria all'interno del
l'edificio dell'ambasciata. I terroristi, 
che come riscatto pretendevano aiuti 
alimentari per i loro connazionali e 
cinque milioni di dollari per loro, so
no stati assaltati ed annientati dalle 
truppe speciali, i "berretti rossi", in 
un'operazione congiunta di polizia 
ed esercito pakistano. '•;-• ':'•••. •"/••-• 

Prima dell'assalto che ha risolto la 
vicenda con la forza delle armi, i ter
roristi avevano rilasciato un po' alla 
volta cinquanta dei loro ostaggi, al
cuni del quali erano bambini di ap
pena cinque anni. Il gruppo intende
va rimpatriare in elicottero, facendo
si scudo con tre o quattro ostaggi a 
garanzia del buon esito della fuga. 

I tre terroristi avrebbero fatto parte 
di un gruppo più ampio, che con il 
sequestro dei bambini a Peshawar 
intendeva procurare cibo e denaro 
per la popolazione più povera di Ka
bul. La capitale afgana è tuttora dila
niata da scontri armati tra opposte 
fazioni e la popolazione soffre di 
ogni sorta di privazione. Secondo sti
me fornite dalla Croce rossa dalle 
300 alle 400 persone sono minaccia-
tedallafame. ..-".* ' • ,.;^.';' -

Nelle lunghe ore di negoziati con i 
sequestratori, le autorità pakistane si 
erano dette disposte a fornire ai tre 
terroristi un elicottero per fuggire e 
avevano assicurato la propria dispo
nibilità a fornire aiuti alimentari a Ka
bul, ma non a pagare ingenti somme 
di denaro. La drammatica trattativa 
sembrava essersi sbloccata con la li
berazione della maggior parte degli 
ostaggi. Poi nella notte il blitz ha can
cellato le richieste del commando. 

Argentina 

«Ignorano 
i desaparecidos 

m BUENOS AIRES. L'associazione 
per i diritti umani dell'Argentina ha 
lanciato un appello contro la so
spensione della rogatoria intemazio
nale sui desaparecidos di nazionalità 
italiana negli anni della dittatura mi
natore. «Per le insistenti pressioni dei 
vertici militari sul governo - si legge 
nell'appello - il giudice federale Gu
stavo Literas è stato costretto a so
spendere la raccolta delle dichiara
zioni dei testimoni della scomparsa, 
tortura e assassinio di numerosi crtta-
dini italo-argentini commessi duran
te gli anni 1976-1983. Le testimo
nianze, la cui sospensione trae origi
ne da un conflitto di competenze 
scatenato dal Ministero della Giusti
zia, sarebbero servite a raccogliere 
prove aggiuntive per il processo pub
blico che la magistratura italiana ce
lebrerà allo scopo di giudicare 89 re
pressori accusati di essere responsa
bili in 74 casi di violazione dei diritti 
umani accaduti a Buenos Aires, Cor
dova e Rosario». 

«In accordo con le autorizzazioni 
previamente concesse dal Ministero 
degli Esteri dell'Argentina - prosegue 
l'appello -, martedì 15 gennaio era
no giunti a Buenos Aires, per racco
gliere le dichiarazioni, i) giudice e il 
Pm italiani (dotLCappiello'e doti 
Marini) che seguono la causa. La so
spensione delle testimonianze potrà 
essere revocata, oppure trasformarsi 
in misura definitiva a seconda della 
decisione che prenderà nei prossimi 
giorni la Camera federale per dirime
re il conflitto di competenze». . 

L'associzione dei diritti umani ar-
' gentina e la Lega intemazionale per i 
diritti dei popoli, che si è costituita 
parte civile nel procedimento penale 
contro i militari argentini, invitano le 
forze democratiche e gli organismi di 
base a mettersi in contatto urgente
mente via fax, telefono o telegram
ma con il presidente dell'Argentina, 
(Carlos Menem, Bafcarce 50, 1054 . 
Buenos Aires - tei. 00541.4769600 -
fax 00541.3725134) o con il presi
dente della Corte suprema argentina 
(Julio Nazareno, Tateahuano 550, 
1013 Buenos Aires - fax 
00541.3725134), «esigendo che 
adempia al suo dovere costituziona
le di non interferire nel funziona
mento del potere giudiziario e che 
promuova l'indagine e la punizione 
dei responsabili di crimini di lesa 
umanità, anche nel rispetto degli ob
blighi assunti dallo Stato argentino in 
accordo con la legislazione intema
zionale sui diritti umani». 
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Il passato 
Qualche fatto 
e alcune cifre 
per valutare 
il progetto; 
• Tutto cominciò con una 
newsletter: era settembre del 
1992, e venne Inviata a oltre i 
due terzi degli insegnanti delia 
scuola media di primo grado. 
Con teneva ' le caratteristiche 
essenziali del la operazione « 
Percorsi : di educazione -a l i 
mentare e ambientale»: la va
lutazione dell 'andamento del 
progetto triennale è sintetizza
bile con pochi fatti ed alcune 
cifre. Nel 1992-93 ventimila In
segnanti della Scuola Media di 
Primo grado hanno richiesto II 
volume. » i, •••.•--..• 

Le. scuole hanno inviato set
tecentocinquanta lavori , cento 
dei quali sono stati premiati 
con altrettante aule informati
che , ciascuna delle quali è 
composta da cinque personal 
computers. una stampante, e 
material i di software didattico, 
sia generali che specifici. •••-
Infine, il 95% degli insegnanti 
interpellati ha valutato il pro
gramma .a l tamente -posit ivo 
per l'aspetto scientifico, meto
dologico e didattico. •.., 

Il futuro 
Strumenti, 
materiali 
ed esperienze 
per continuare 
• L'iniziativa «Percorsi di 
educazione al imentare e am
bientale» continua anche nel 
1993-94. Il volume pubblicato 
nel 1992 r imane lo strumento 
di base per attuare ricerche e 
lavori, ma ad esso si aggiunge 
un secondo volume, «Antolo
gia dei percorsi di educazione 
alimentare e ambentale», nel 
quale vengono presentati i ma
teriali e le esperienze realizza
te dalle scuole nell 'anno pre
cedente. > :,<;:..-'>•'-.--.. , , . - .. -

Anch? 'quest 'anno i cento 
migl iori . , lavori saranno pre
miati con altrettante aule infor
matiche. Ai vincitori del l 'anno 
passato è riservata una spe
ciale sezione del concorso. • ; 
Sono anche disponibi l i , su r i 
chiesta, runa newsletter sul 
rapporto tra al imentazione e 
ambiente e un software, consi
stente > in una applicazione 
ipertestuale, caricabile su per
sonal computer, e uti l izzabile 
anche dai ragazzi. •--..• 

L'Impegno per l 'anno in cor
so è particolarmente centrato 
sui passaggi che possono per
mettere di individuare e preci
sare al meglio i molteplici nes
si che legano ambiente ed a l i 
mentazione. ••••'••• 

Per tutte le Informazioni sul 
progetto • per richiedere I sus
sidi didattici pubblicati scrive
re a : Progetto «Alimentazione 
sana, natura amica • », c/o 
C.P.M. S.r.l. Casella postale 
41, 00090 Trezzano sul Navi
glio, Milano. 

Un'Immagine dell'aula Informatica donata alla scuola -Il tricolore» di Carpinoti (Reggio Emilia) 

Il mondo? È uno 
Un'esperienza Barilla-Legambiente 
Percorsi di educazione alimentare e ambientale è un 
progetto educativo avviato nella scuola media; evi
denzia la catena vitale che collega cibo, aria, acqua: 
il fatto cioè, che il mondo è «tutto attaccato», come ha 
detto una bambina a commento della sua esperienza 
di educazione alimentare. Ma è anche un vero e pro
prio progetto di comunicazione innovativo e corri
spondente ad una avanzata cultura di imprésa. ' 

• L'idea è nuova per il nostro 
paese, e cresce a partire da ; 

una scelta: proporre in modo • 
unitario la rif lessione sul ciclo ' 
che -lega l 'alimentazione e 
l 'ambiente e farne un elemento . 
propositivo e innovatico, nelle ' 
metodologie e nei contenuti, : 
per la scuola media inferiore. 
Ma che cosa è, concretamente. 
«Percorsi di educazione al i 
mentare • e ambientale»? In • 
realtà, è almeno tre cose: un l 
pogetto educativo, un volume 
di 212 pagine, un software In-... 
formatico. Il progetto educati- ', 
vo si inserisce nel l 'ambito di 
una iniziativa più ampia realiz
zata da Bari l la in col laborazio
ne con Legambiente, che porta :' 
il nome di «Alimentazione sa
na, natura amica: per costruire ' 
il nostro domani». Il volume, ' 
realizzato da una équipe di 
esperti dell 'Università di Pavia 
per la parte nutrizionale, e dal 
settore scuola di Legambiente 

per la parte ambientale, costi
tuisce il lavoro del secondo an
no del progetto: ogni capitolo 
del testo (sono complessiva
mente tredici , sette dedicati a l 
l 'alimentazione, cinque riser
vati all 'ambiente) è composto 
da una introduzione di caratte
re teorico, e da una sezione 
che propone percorsi didattici 
Interattivi, vere e proprie ipote
si di «ricerca sul campo», che 
gli insegnanti possono fare 
svolgere agli studenti. Al lo 
stesso cri terio didattico è ispi
rato il • software •• informatico 
specifico attualmente in distr i
buzione. Un ri levante elemen
to attrattivo della iniziativa, in
sieme all ' interesse obiettivo 
per gl i argomenti trattati e per 
la articolazione e la ricchezza 
degli strumenti didattici propo
sti , è stata anche l'idea premio: 
i cento migl ior i elaborati (giu
dicati, tra ben 756 pervenuti, 
proposti da oltre seicento 

scuole, da una commissione . 
composta da rappresentanti 
dei ministeri della Pubblica 
istruzione, Agricoltura, Am
biente, Sanità e dell 'Istituto 
Nazionale della Nutrizione, o l 
tre a rappresentanti di Bari l la e 
Legambiente. presieduta dal ; 
direttore responsabile del Cor
r iere della Saluto, Luigi Bazzo
n e la cui presidenza onorarla -
era sostenuta da Renato Dul
becco, Premio Nobel per la 
Medicina) hanno ricevuto infat
ti una aula informatica, compo
sta da cinque personal compu
ter e una stampante: un impor
tante supporto, cioè, per pro
seguire validamente nell 'ope
ra -didattica; inoltre, i - lavori ; 
considerati più Interessanti so-

, no stati pubblicati in un ulterio-
: re volume, «Antologia dei pe- * 
corsi di educazione alimentari ' 
e ambientali». ..-:•;. 

L'elemento che si evidenzia, • 
infine, è quello di soddisfazio
ne da parte degli Insegnanti 
che hanno partecipato al pro
getto: un elemento che aggiun
ge interesse e complessità al " 
quadro che già si era formato 
in .corso d'opera, nel lunghi , 
mesi di attività che hanno con- ;•: 
sentito di arr ivare ad un pro-

i dotto nuovo e di qualità. La 
. soddisfazione degli insegnanti 
è la verifica definitiva, in altri 
termini , della riuscita di una 
operazione che ha visto un in
contro felice tra una cu l tu ra ; 
d' impresa attenta e innovativa, 
interessata alla qualità del ser

vizio, e caratterizzata dall 'at
tenzione per i cl ienti, della 
strategia, insomma, che Bari l 
la ha da tempo intrapreso, e 
un'altra cultura, quella di Le
gambiente, attenta alle grandi 
verità dell 'ecologia, e attenta 
anche a cogl iere tutte le oppor
tunità per trasformarle in co
scienza e consapevolezza dif
fuse. Una bambina dell 'hinter
land milanese ha dato una sua 
definizione, straordinaria per 
l'età in cui l 'ha saputa espri
mere - ha cinque anni - di cosa 
pud significare aprirsi a questa 
nuova possibilità di compren
sione: «Il mondo - ha detto - è 
tutto attaccato». É proprio cosi: 
il mondo è tutto attaccato, e sa
perlo a cinque anni può essere 
un fatto con conseguenze de
terminanti: l ' interesse che 
questo tipo di iniziative riscuo
te nella scuola, apre alla spe
ranza. Pietro Bari l la, il presi
dente della società omonima 
recentemente scomparso, era 
profondamente convinto della 
funzione sociale del l ' impresa, 
e della possibilità che anche la 
scuola potesse ricavare bene
fici da un contatto più diretto 
con la realtà c i rcostante. . . . • 

Questo è probabiImente uno 
, degl i scenari prevedibil i per la 
' comunicazione d' impresa del 
' futuro, con lo svilupparsi, ac

canto alle attività pubblicitarie 
tradizionali e oltre queste, di 
una capacità alta di rispondere 
alla grande fame di comunica
zione «informativa», con con
tenuti educativi e social i . . -; 

Dalla trasfusione 
di culture diverse 
un esito di qualità 
Vittorio Cogliati Dezza, della segreteria nazionale e 
responsabile del settore scuola di Legambiente, ha 
seguito lo sviluppo dell'intero progetto di educazione 
alimentare e ambientale e ritiene che il materiale 
prodotto abbia funzionato da catalizzatore a livello 
nazionale per molte esperienze ed iniziative.L'asso-
ciazione è favorevole alla presenza di marchi azien
dali, purché sia garantita la qualità didattica. 

H Difendere i diritti dei cittadini 
a godere di un ambiente sano è 
l'impegno assunto fino dalla sua 
nascita da Legambiente, l'asso
ciazione ambientalista che ha 
sempre considerato essenziale, 
proprio In ragione di questo suo 
codice genetico, anche la tutela 
dei consumatori. - • .;,; 

Cosi, insieme alle campagne 
per il risparmio energetico e per 
la vivibilità delle città, insieme 
all'Impegno per una agricoltura 
sostenibile, e alle iniziative di 
Goletta Verde e di Treno Verde,, 
che svolgono una azione di mo
nitoraggio itinerante delle ac
que, e dell'aria, Legambiente ha 
promosso • una campagna di 
•azionariato ecologico» che por
ta la voce del cittadini consuma
tori nel cuore stesso delle as
semblee degli azionisti dei gran
di gruppi economici. Del tutto 
coerentemente con questa attivi
tà nasce dunque l'interesse con 
il quale Legambiente ha accolto 
l'invito della Barllla a collabora-
read un progetto di educazione 
alimentare e ambientale , per la 
parte di competenza di una as
sociazione , cioè sotto il profilo 
didattico e scientifico. / ~^ 

Vittorio Cogliati Dezza, della 
segreteria nazionale e respon
sabile nazionale • del settore 
scuola di Legambiente, ha se
guito lo sviluppo dell'intero pro
getto e sintetizza in tre punti ! 
motivi di Impegno per la sua as
sociazione. :->.., ., ..:•-.-

«La prima ragione è interna al 
mondo -, della scuola: siamo 
convnti che l'educazione am
bientale è una modalità impor
tante per sviluppare il rinnova
mento -s ia nell'atteggiamento 
degli Insegnanti, sia nell'atteg
giamento degli studenti, ai quali 
si chiede di fare cose utili, vive. . 

In secondo luogo, non abbia
mo come Associazione nessun 
tipo di preclusione nel confronti 
delle interazioni tra pubblico e 
privato: In altri termini, se i pri
vati dimostrano disponibilità, la 
cosa ci interessa. In questo ca
so, con il progetto promosso dal
la Barllla, c'è stata una influenza 
reciproca, una trasfusione di cul
ture. Il risultato è sotto gli occhi 
di tutti: è stato realizzato un ma
teriale di qualità, che può svol
gere un ruolo propulsivo nella 
scuola. Da parte nostra abbiamo 
posto una unica condizione : 
quella della chiarezza. La chia
rezza, per noi, consiste del fatto 
che il materiale che viene propo
sto non deve essere un veicolo 
pubblicitario, ma avere qualità e 
validità didattica: se questa con
diziono è rispettata, noi ritenia

mo che la presenza di un mar
chio aziendale sia perfettamente 
accettabile. 

Un terzo elemento, infine, r i 
guarda la questione della tutela 

, dei diritti dei consumatori. Ab
biamo detto che questa è una 
delle ragioni di essere di Le
gambiente: e di conseguenza,è 
logico che ci occupiamoci edu-

•- cazlone alimentare oltre che di 
• educazione ambientale.» 

Ma il nesso che lega alimenta-
.' zione ed ambente attiene in so

stanza alla questione doi consu
mi, o può essere definito in sen
so proprio come un problema di 
ecosistema? ' . • . -

E' proprio questo il punto. 
Spesso l'educazione alimentare 

' viene Intesa, anzi, fraintesa, in 
senso salutista o dietologico: an
che questo naturalmente è im-

- ' portante, ma c'è molto di più. Gli 
alimenti fanno parte di un com
plesso sistema di relazioni, sono 
, logicamente, una parte essen
ziale di ogni ecosistema. Inoltre 
molto spesso non si tiene nella 
debita considerazione , la que-

; stione dei costi ambientai del si
stema alimentare 

Quale è il giudizio di Legam
biente sull'andamento del pro
getto nel quale siete impegnati 
con Barilla? •••«-.-

Ci basiamo sulla qualità dei 
lavori prodotti dalle scuole: me-

'diamente , il livello è molto ele
vato. La metodologia, proposta, 
che non prevede solo la verba-
lizzazione, ma una serie di inter
venti Interattivi con la realtà cir
costante ha dato buoni risultati. 
Consente tra l'altro di articolare 
progressive modificazioni nella 

.• struttura del consumo, nelle 
stesse abitudini alimentari delle ' 
famiglie. " 

Un altro aspetto interessante 
riguarda il fatto che il materiale 

•ha funzinato da catalizzatore a 
livello nazionale , ha dato cioè 
maggioro evidenza e coordina
mento a tante cose che già si fa
cevano: sotto questo profilo, la 
novità più importante 6 esatta
mente quella di avere puntato 

: l'attenzione • sulla interazione 
•'. esistente tra alimentazione ed 
, ambiente ; ed è in particolare su 
' questo punto che ci interessa 

continuare ed approfondire lo 
;• sforzo, per fornire nuovi spunti 

di conoscenza e di ricerca.L'al-
,•'•' tro nostro impegno è quello di la-
'•• vorare perchè l'innovazione nel

la scuola proceda al meglio, e 
dunque ottenere che queste atti-

-'_ vita godano di un ricnoscimento 
V istituzionale e non siano più so-
<" stanzialmente affidate alla buo-

na volontà degli insegnanti. 

Così si vince 
La ricchezza 
e completezza 
dei lavori 
presentati 

m La buona riuscita dell ' ini
ziativa presso insegnanti ed 
alunni non è testimoniata solo 
dalla ricchezza e completezza 
dei lavori presentat i , che pure 
rappresentano uno spaccato si
gnificativo, sia per la varietà 
delle zone rappresentate, sia 
per i diversi indirizzi e filoni di 
ricerca seguiti, sia per le moda
lità di lavoro: un grande entu
siasmo ha contraddistìnto an
che il momento dell'assegna
zione del doni. Molti dei parte
cipanti, d'altra parte, avevano 
confessato di essere stati at
tratti inizialmente proprio dall ' i 
dea della vittoria possibile. ' - ; 

Ecco quindi, qui a fianco, al
cuni dei vivaci ringraziamenti 
ricevuti dagli organizzatori; so
no riconoscimenti che non solo 
testimoniano del risultati otte
nuti, ma anche del fatto che II 
progetto ha costituito una vera 
carta in più quanto alla possibi
lità di sviluppare una nuova, 
moderna didattica. E tanti au
guri a chi si mette adesso al la
voro... • • " . 

Anche nel 1994 saranno donate cento aule informatiche 

Un ;.«! 
dapresidi 

a tutti» 
ed alunni 

Siamo gli alunni della classe III* 
I della Scuola Media Statale «G. 
Diano» di Pozzuoli, che ha parte
cipato al progetto di «Educazio
ne alimentare e ambientale» da 
voi ideato. Con grande gioia ab
biamo appreso della nostra vin
cita, orgogliosi di aver svolto un 
lavoro che è stato apprezzato da 
una grande Società alimentare. 
All'orgoglio si è poi aggiunta la 
soddisfazione di aver ricevuto 
un prestigioso premio che servi
rà non solo a noi, ma anche a 
tanti altri ragazzi della nostra '• 
scuola. Pertanto, Insieme al Pre
side ed al nostri Insegnanti vi 
ringraziamo, sperando che ven
gano ideati anche in futuro pro
getti simil i, capaci di impegnare 
i giovani in un lavoro serio e co
struttivo. Abbiamo Iniziato a ve
dere con entusiasmo il vostro 
programma e vi chiediamo di in
viarci, se possibile, un altro di
schetto. Vorremmo, Inoltre, del
le indicazioni precise su quali 
aspetti del progetto potremmo 
approfondire,'utilizzando i com
puter Ibm ricevuti. -

GII alunni della Ili* I 
Scuola Media Statale «G. Diano» 

- Pozzuoli ' 

A nome della scuola desidero 
esprimere I più vivi ringrazia
menti per la sensibilità e la ge
nerosità dimostrate nei nostri 
confronti. I cinque computers 
Ibm e la stampante che abbiamo 
ricevuto In dono ci consentono di 
allestire un'aula di informatica 
che utilizzeremo intensamente 
durante le attività didattiche cur-

, ricolari e nei laboratori del tem
po prolungato. MI sia consentito 
esprimere anche un vivo ap
prezzamento per l'intelligente 
scelta del software che si presta 
ad un Immediato e proficuo uti
lizzo in campo didattico. 

, Il preside 
Scuola Media Statale 

Dalmazio Birago 
Rivolta D'Adda 

Abbiamo ricevuto il laboratorio 
di Informatica relativo al proget
to di Educazione Alimentare e 
Ambientale «Alimentazione Sa
na, Natura amica» e vogliamo 
manifestare la nostra soddisfa
zione e II nostro ringraziamento 
per il bel premio e per la qualità 
del materiale Inviatoci. >-

Intendiamo Inoltre sottolinea

re, sia la validità didattica dell' i
niziativa, sia la serietà con la 
quale questa ù stata gestita in 
tutto II suo percorso. 

Rinnoviamo la nostra piena di
sponibilità a partecipare attiva
mente • alla prosecuzione del 
progetto. : • ' .' 

•-..' Il preside 
Scuola Media Statale « L. Lotto» 

Loreto Ancona 

A nome degli alunni, degli orga
ni collegiali della scuola e mio 
personale esprimo vivo ringra
ziamento por II generoso dono 
dell'unità informatica strumenta
le. - .-.- ..-..••••-• -..-• 

In particolare desidero ester
nare la soddisfazione degli alun-

; ni e del docenti che hanno parte
cipato al concorso per il ricono
scimento che ha avuto il loro im
pegno. La dotazione strumenta
le della scuola, purtroppo molto 
ridotta, si è ora arricchita di sus
sidi sicuramente utilissimi per 
l'attività d idat t ica . - • • • -;' 

••-'• Il preside 
Scuola Media Statale 

«G. Cantalamessa» 
Ascoli Piceno 

L'impegno dell'Istituto Nazionale della Nutrizione 

La scuola è il primo luogo 
da informare e raggiungere 
si II progetto «Percorsi di edu
cazione alimentare e ambien
tale » presenta aspetti di im
portante novità sotto il profilo ' 
metodològico e scientifico: an
che per questa sua caratteristi
ca ha ricevuto il patrocinio del 
Ministero della Sanità, del M i - , 
nistero dell 'Agricoltura, del 
Ministero dell 'Ambiente e del 
l'Istituto nazionale della nutri
zione. «L'Istituto è un ente pub
blico di ricerca, e collabora a l -
la realizzazione di iniziative di 
formazione alimentare e , di . 
educazione " ai consumi, per 
quanto . r iguarda contenut i , e . 
aspetto scentifico. E' un compi- •'. 
to che viene svolto su richiesta -
dei Ministeri- osserva il Pro- . 
fessor Marcello Ticca. che per -
l'Istituto ha svolto una funzione 
di supervisione sul progetto ;': 
Bari l la/Legambiente - e preve- • 
de molte diverse attività. Negli ; 
ultimi anni, ad esempio, abbia
mo lavorato a progetti destina- . 
ti al la rivalutazione di alcuni 
al imenti , come le carni ovicole, .< 
o gli agrumi; e abbiamo impo

stato campagne di informazio
ne di tipo più ampio' 
come quella sul la alimentazio
ne di tradizione mediterranea. 

Professor Ticca, quale è sta
to il compito dell 'Istituto nel 
progetto Bari l la -Legambiente, ' 
e quale è la sua valutazione ' 
dei risultati? ». 

Premettiamo che nella scala 
degl i obiettivi, la scuola è al 
primo posto, in ogni program
ma di educazione alimentare. 
E va aggiunto che al la scuola è 
difficile arr ivare, e che inoltre 
spesso l'educazione alimenta
re viene svolta con una certa ' 
approssimazione, con un pò di ; 
superfcialità. Nel caso del prò- ' 
getto Bari l la -Legambiente, b i 
sogna dire che la scuola ha 
rsposto bene, e che è molto ; 
buona l'idea delle aule infor
matiche per i successivi ap
profondimenti. "• 
Per quanto riguarda il testo, 
osserverei innanzi tutto • una 
cosa : si tratta di un testo molto 
completo, perchè è II frutto del 
la collaborazione tra diversi 

sogget t i /che avevano idee e 
competenze non omogenee. 
Così il l ibro è risultato diverso 
da quello che ognuno di noi 
avrebbe prodotto se avesse la
vorato singolarmente: diverso, 
ma anche migl iore; la grafica è 
interessante, per la sua chia
rezza, e perchè ha caratteristi
che accattivanti. La seconda 
questione riguarda la novità di 

• un volume di questo tipo: nel 
. nostro paese esistevano solo 

esempi parziali e incompleti di 
testi di educazione alimentare 
e ambientale . Ora abbiamo un 
volume nel quale c'è tutto: i da
ti più elementari sul fabbiso
gno di cibo, la fotosintesi e gli 
equil ibri al imentari, i giochi 
ecologici sul consumo e le 
schede per comprendere che 
cosa è una città intesa come • 
ecosistema. Insomma, è un 
buon esempio, non troppo con
sueto, di collaborazione ben 
riuscita. Ed è. anche, un buon 
esempio di come si può r ispon
dere in modo esauriente al bi
sogno di informazione della 
gente. 
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ACCORDO FIAT. Ciampi sblocca il negoziato 

La Fìom incassa 
nuovi impegni 
E alla fine dice sì 

Gli ammortizzatori 
dell'accordo FIAT 

Dopo una giornata travagliata e piena di colpi di scena 
nella vertenza Fiat in serata c'è l'intesa. Firn, Uilm e Fismic 
firmano l'accordo proposto da Giugni, mentre la Fiom ; 
sottoscrive una lettera di adesione e va alla consultazione 
dei lavoratori. La situazione è sbloccata da un documento 
aggiuntivo che rende più stringente le verifiche sui volumi 
produttivi. Lo scoglio per tutta la giornata costituito dalle 
scarse garanzie per il futuro di Mirafiori. 

~~~~ NKIIO DISUMA 
• ROMA. Dopo una giornata in cui {: 
nella vertenza Rat si è sfiorato l'ac-,;;. 
cordo separato, tutte le organizzazio- :•' 
ni di categorìa hanno dato il via libe-
ra all'ipotesi di accordo preparata '.-, 
dal ministro del Lavoro. Anche la 
Rom, che ha vissuto tra le ore più dif- . 
ficili della sua lunga e travagliata sto- -
ria. Al testo dell'accordo si è aggiunta 5 
una nuova dichiarazione. «Qualora, ! 
nel corso delle previste verifiche ge
nerali, da effettuarsi presso il mlniste- • 
ro del lavoro - recita il nuovo testo •'• 
del ministro Giugni - emergessero 1: 
scostamenti negativi della produzio- ' 
ne. rispetto alle previsioni contenute ••; 
nel piano industriale, verrà sviluppa- •'.-
to il confronto tra le parti per valutare ,.' 
gli interventi di fronte ai problemi di '. 
occupazione nascenti». La norma è ... 
valida'per tutto il gruppo Hat. Per Pier '.' 
Paolo Barena? segretario della. Firn, 
«l'impegno del governo a controllare ' 
in prima persona gli sviluppi del pia- ~ 
no industriale rappresenta una ulte
riore garanzia perla tutela dell'occu-
Dazione». Questa soluzione ha com
portato lo sblocco della situazione 
anche per quanto riguarda l'adesio- ' 
ne della Fiom all'accordo, che a dif
ferenza di Rm, Uilm e Rsmic che ,. 
hanno già firmato, si concretizzerà ,'•; 
solo dopo la consultazione dei lavo- v 
ratori che, secondo Giugni, deve av
venire entro venerdì. Risolutivo sa
rebbe stato l'intervento del presiden-,-. 
te del Consiglio, Carlo Azeglio Ciam- \ 
pi, che sarebbe riuscito a convincere ; 
Gianni Agnelli a impegni più strin- * 
genti sul futuro industriale di Torino. 
Sull'esito positivo della vertenza da 

registrare una telefonata di congratu
lazioni del presidente della Repub
blica, Oscar Luigi Scalfaro, a Gino 
Giugni. ; ; ; 

Lo scoglio di Mirafiori 
Quello che per un'intera giornata 

ha gettato la Rom nella bufera è sta
to il fatto che dall'Ipotesi di accordo 
messa giù da Giugni la sera prece
dente emergeva indirettamente un 
forte ridimensionamento di Mirafiori. 
Ieri mattina l'intero coordinamento 
auto della Fiom, pur apprezzando i \ 
risultati ottenuti attraverso l'iniziativa ' 
del governo, affermava che emerge- ", 
va. «anche nella fase finale del con- ' 
fronte, un quadro che - in particola
re per Torino e Mirafiori-contraddi
ceva le premesse stesse del negozia
to, con conseguenze profonde sulle 
."ospettive produttive e occupazio
nali». A spingere perchè sì assumesse 
una tale posizione è stata soprattutto : 
la Rom piemontese, e in particolare 
il suo segretario Pietro Marcenaro. '•. 
Nemmeno i ripetuti interventi del se- ' 
gregario generale della Cgil, Bruno : 
Trentin, che sottolineava tutti i peri- . 
coli di un mancato accordo riusciva-
no a convincere il coordinamento. Si 
è trattato di una valutazione - con
fortata per altro dalle prime reazioni ' 
dei lavoratori degli stabilimenti Inte
ressati - che ha impedito alla fine 
della mattinata alla Fiom di dare un : 

giudizio positivo sul complesso del
l'ipotesi di accordo. È stato lo stesso ; 
Giugni che, quando gli è stata comu
nicata questa posizione nel primissi
mo pomeriggio, ha parlato di «peri
coli di un accordo separato». Gli han-

Tensione, assemblee e scioperi spontanei nelle fabbriche 

Il giorno della paura 
di Torino e Pomiciano 
• «La Rat ha chiuso il Lingotto, ha 
chiuso la Materlerro, ha chiuso la 
Lancia di Chivasso, e adesso chiude
rà Mirafiori. Cosa faremo poi a Tori
no? Come vivrà questa citta?». Mentre 
le telecamere, davanti alla porta 5 di 
Mirafiori, inquadravano il volto ango
sciato di un impiegato che snoccio
lava l'elenco delle fabbriche torinesi 
di automobili smantellate nell'ultimo 
decennio, all'interno del grar.de 
complesso industriale altri lavoratori . 
avevano già deciso cosa fare. Gli ; 
scioperi sono iniziati in alcune squa- ' 
dre della Meccanica di Mirafiori. La : 
Camera del Lavoro di Torino e la . 
Rom piemontese hanno diffuso ieri . 
una nota che definisce 11 lodo del mi-. ' 
nistro Giugni «una proposta che non .. 
risponde alle preoccupazioni sul fu
turo di significative parti degli stabili
menti torinesi» e denuncia il fatto che 
gli stessi contratti di solidarietà »cosl -
come sono proposti, risultano essere •'. 
un utilizzo improprio dello strumen 
to, volto a mascherare un puro e •-.• 
semplice taglio di organici e di pro
duzioni». Opposto il giudizio degli al- ,: 

tri sindacati. La Rm-Cisl, per esem- * 
pio, ha diffuso un'illustrazione dell'I- " 
polesi di intesa intitolata «un positivo 
risultato per i lavoratori» ed ha addi- ' 
rittura convocato per stamane in un .'.' 
albergo cittadino un attivo «per di
scuterne i contenuti. • ; . : > , . 

... Spontanea è stata pure l'iniziativa 
• di molte decine di delegati e di cas-
- sintegrati, operai, tecnici ed impiega

ti, che si sono riuniti ieri mattina da-
• vanti alla «palazzina» direzionale del

la Rat-Auto ed hanno convocato te-
; levisioni e giornali per manifestare la 
' loro contrarietà alla soluzione che si 

stava confezionando a Roma. Un 
:'- «no» motivato: «La Fiat mente quan-
; do dice che a Torino gli esuberi sono 

"temporanei". Il suo piano è solo l'i
nizio di un programma che porterà 
nei prossimi anni allo smantellamen
to di altre fabbriche, di altre migliaia 
di posti di lavoro». : •...»;•.. • ; • 

Spira il vento della rivolta anche 
alla Sevel. I lavoratori respingono 
ogni ipotesi di chiusura della fabbri
ca di Pomigliaiio d'Arco e minaccia
no una protesta di massa a Roma. 
Da ieri sono riuniti in assemblea per
manente per decidere «nuove, e più ' 
dure» forme di lotta. Operai e impie-

; gali rispondono, dunque, con un 
secco no all'ipotesi di accordo pro
posta dal ministro Giugni ai-sindaca
ti. Il piano Rat prevede per lo stabili
mento napoletano il prepensiona
mento di ottocento persone, il dirot
tamento di altre cento in alcune frab-
briche (tra cui l'Alfa-Lancia) dell'a
rea campana, e la mobilità lunga per 
cento addetti. Infine, la realizzazione 
del centro di rottamazione delle vet

ture, che dovrebbe occupare cento
cinquanta lavoratori. La Rom di Po-
migliano non vuole siglare l'intesa 
cosi com'è: -Significherebbe lo 

.;'•• smantellamento della Sevel», spiega
no i sindacalisti. •••".;•;.• 

L'assemblea di Pomigliano respin-
, gè con forza anche la proposta che 
:_.. riguarda la rottamazione delle auto. 
" Intanto, dopo dieci giorni, è stato tol-
* to il blocco di un convoglio ferrovia-
' rio carico di duecento autovetture 

Rat. Ma con il passare delle ore, alle 
; timide speranze subentra una cupa 

disperazione. I 1.056 dipendenti so-
1 no convinti che la loro ricollocazione 
' nel circuito produttivo non avverrà 

mai. Sostengono che qui, a Pomiglia-
' no, il calo produttivo delle altre 
\ aziende, in primo luogo all'Alfa-Lan-
'-• eia. non consente l'applicazione au-
•' tematica dell'accordo Ipotizzato dal

l'azienda. Insomma, in questa fabbri-
\ ca che sembra ormai condannata a 

morte c'è chi non sa più a che santo 
votarsi. E c'è qualcuno che. in man-

' , canza di alternative, ricorre addirittu
ra alla scaramanzia. Sarà un caso, ' 
ma non sono pochi gli operai che 
hanno chiesto al loro leader storico, 
Lello Sodano, di farsi crescere la bar-

-- ba: «Da quando ti radi, le cose stanno 
andando di male in peggio». Ma ci 
vuole ben altro perché nel futuro dei 
condannati della Sevel si apra uno 
spiraglio di luce. ;.- ,, OM.C M.R. 
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• > no fatto eco i segretari della Rm, Pier, 
Paolo Baretta, e della Uilm, Roberto 
Di Maulo. «In assoluto - ha affermato 
Baretta - non è escluso un accordo 
separalo. Faremo di tutto per evitarlo • 
ma bisogna prendersi anche le pro
prie responsabilità di dirigenti sinda
cali nei confronti dei lavoratori che s i . 

- rappresentano». Anche Roberto Di « 
Maulo, segretario nazionale della 
Uilm, parla di accordo separato, per 
dire che si sarebbe lavorato tutta la • 
giornata per evitare «una tale sciagu
ra». • • - . . ; . ' . - . . . . , . 

Evitato l'accordo separato 
A rendere evidente la drammatici

tà del fallimento delle trattative con
tribuiscono le dichiarazioni del mini
stro del Lavoro, il quale lascia inten
dere che nemmeno un accordo se
parato sarebbe di facile gestione. In- ' 

. fatti, il negoziato in questione non ha 
' riguardato solo le parti, ma ha visto 
in campo il governo che ha contri
buito a indicare le soluzioni, impe
gnandosi ad intervenire con un de- ' 
crelo sui prepensionamenti e i! con
tratto di programma. Cose che diffi
cilmente si sarebbero potute fare con 
l'esclusione dall'accordo di un'orga
nizzazione rappresentativa come la 

. Rom che è il primo sindacato della 
categoria. ' - •. 

Ed evidentemente la volontà uni-
i tarla','Che nonostante tutte le diffe-' 
renze di valutazione ha caratterizza
to i rapporti tra i sindacati di catego
rìa in questi lunghi mesi di questa dif
ficile vertenza, alla fine ha prevalso. E 
tutto II pomeriggio di ieri è stato spe
so per trovare le soluzioni possibili 
alla situazione di stallo che si era 
creata. •:•>•- .•;:.. >---., •- -.-•,.-; -... --.:• 

Trentin, D'Antoni e Larlzza 
Nel pomeriggio, in una riunione 

che sarebbe dovuta servire a valutare 
lo stato della vertenza dei chimici, 
Trentin. D'Antoni e Larizza si sono 
adoperati per trovare una via di usci
ta. E a un certo punto una delle solu
zioni presa in considerazione è stata 
proprio quella dei tempi differenziati 
nellafirma. ;.-':.••.- ••,.••/.. 
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Giugni 
Gli interventi 
del governo 
sono serviti > 
davvero v 

m ROMA. Prova a dissimulare, ma la 
soddisfazione è evidente. Il ministro 
del lavoro Gino Giugni ha, di fatto, 
compiuto ormai quasi per intero la 
sua fatica. E, soprattutto, è riuscito 
nell'intento di mettere d'accordo Rat 
e sindacati sul testo di un accordo 
difficile e che ieri è stato sul punto di 
tornare in alto mare. D'altra parte, lo 
riconoscono gli stessi sindacati, è sta
ta di fatto la sua dichiarazione ag
giuntiva al testo dell'intesa a farvede-
relaviad'uscita. v - -. . ; •.:• 

Soddisfatto? E a quando la Arma 
definitiva? : 

Non posso nascondere una notevo
le soddisfazione: l'accordo è sostan
zialmente raggiunto e la firma do
vrebbe arrivare venerdì dopo le con
sultazioni -. •.'*-':•• ' ;•. 

Slamo davvero andati ad un pas
so dalla rottura? 

È stata una trattativa molto difficile e 
oggi (ieri, ndr) c'è stata una fase di 
notevole crisi, superata con una 
azione comune con azienda e sin
dacati. : - • " • • - • . ••:.:'.:•• .•>'.. .' 

Quale le è sembrato l'ostacolo 
principale? • 

Questa era una trattativa su una cri
si, non dimentichiamolo. C'è un in
teressante programma di ristruttura
zione aziendale in un mercato del
l'auto che si è ristretto e va ricolloca
to. Il governo, dunque, ha ben fatto 
a predisporre interventi nuovi sugli ; 
ammortizzatori sociali, sulle inden
nità, sull'ampliamento della solida
rietà, sui prepensionamenti che, in 
casi difficili come questi, sono giu
stificati. . ''/•••'•"... •'•..••••. • •'• 

Come agiranno nel caso della 
Fiat? -

Mi pare che il risultato principale sia 
stato quello di conferire ai lavoratori 
il massimo di protezione: non c'è 
mai cassa integrazione a zero ore, 
ed oltre ai prepensionamenti per i 
cassintegrati è previsto un passaggio 
d i . formazione professionale che 
considero importante. Tutto questo, 
mi si permetta, non è un'inezia. ; o -

È stato Importante aprire la stra
da all'auto elettrica? -

Francamente parlerei di qualcosa di 
più. L'auto elettrica ha fatto notizia, 
ma si inserisce in un contesto più 
vasto di interventi con valenza am
bientale concordati con l'azienda. 
Si va davvero ben oltre l'auto elettri
ca. -: .' ••••,"•;.-.••• ••• .."..;•; . •.•'•••' 

Ha già Informato ufficialmente II 
presidente Ciampi della conclu
sione dell'accordo? 

Ciampi è stato costantemente tenui-
to al corrente durante tutta la tratta
tiva. OA.Me. 

Camusso 
La nostra 
non è stata 
una marcia 
indietro 
m ROMA. Appare la più provata, Su
sanna Camusso, segretaria naziona
le della Rom, in questo epilogo not
turno nei corridoi del ministero del 
Lavoro a trattativa ormai conclusa. E 
ne ha ben donde: tutte le vicende di 
questa convulsa ultima giornata (in 
realtà a partire dalla notte di ieri) 
hanno avuto al proprio centro la 
Rom: al mattino presto negli incontri 
con Trentin, poi il voto della delega
zione dei metalmeccanici Cgil„ poi 
Giugni e la Rat, poi ancora le tre fe
derazioni riunite e ancora i segretari 
generali di Cgil, Cisl e Uil. Infine le as
sicurazioni scritte del ministro Giugni 
che hanno aperto la strada a questa 
prima accettazione e. questione fina
le non irrilevante, le discussioni con 
la Rat su come poter svolgere le as
semblee, in particolare quella di Are
se dove la fabbrica è chiusa. Sorride 
soltanto (un po' a denti stretti, perla 
verità) al gesto galante di Magnabo-
sco che le chiede di posare insieme 
per i fotografi. r ' . ; : - ' ; . - . 

Allora, a tarda sera c'è stata una 
marcia Indietro della Rom? . 

No, assolutamente: qui non c'è nes
suna marcia indietro. La dichiara
zione che il ministro Giugni ha ag
giunto al testo dell'accordo in serata 
ha rappresentato una vera novità. È 
una assicurazione del governo a ve
rificare la corretta applicazione del 
piano industriale che abbiamo con
cordato con la Fiat e questo offre in
negabilmente delle garanzie in più. 

Come è stata deciso di arrivare a 
questa conclusione? ' 

Insieme alle strutture territoriali la 
Rom ha espresso una adesione che 
potrà, dopo aver svolto le assem
blee, tyrasformarsi in una firma se i 
lavoratori l'approveranno. Abbiamo 
riunito per questo il coordinamento, 
dove si sono espresse a favore le 
strutture . regionali di .; Piemonte, 
Lombardia e Campania. i~. —•••--.• 

E sulla questione di Mirafiori? •:• 
Chiederemo il rispetto dell'accordo. 
Ci sono limiti in questa intesa, ma 
anche buone possibilità. Le spie
gheremo ai lavoratori, le controlle
remo insieme. ; ..,' ••- • *':.•' 

Era necessario tirare così a lun
go? ..... 

Non si tratta affatto di tirare. Qui si 
tratta del futuro di migliaia di perso
ne, non si può badare tanto all'ora. -

Come farete per l'assemblea di 
Arese? . -v ••-•.> :•. 

Ad Arese ci danno l'agibilità in fab
brica. -. OA.Me 

Magnabosco 
Siatene certi 
il futuro 
di Mirafiori 
è assicurato 
•a ROMA. È il primo a sottoporsi al
l'assedio dei fotografi e dei camera-
men. Maurizio Magnabosco, capo 
del personale della Rat, non dovreb
be aver esaurito tutte le sue preoccu
pazioni ma, sembra dire, il più è fat
to. E lo si vede dalla espressione fi
nalmente distesa con cui si offre alle 
telecamere e dalla sicurezza con la 
quale ribadisce senza esitazioni che 
«il futuro di Mirafiori è assicurato» in 
risposta ad ogni domanda sul pas
saggio difficile di questa intesa che 
ieri - appunto sulla questione del 
maggiore stabilimento della Rat- ha 
rischiato di tornare in alto mare. Insi
ste sulla validità del piano industriale 
ed ai dubbi del sindacato oppone 
una sua verità: «Non si può pensare • 
che chiunque butti a mare uno stabi
limento su cui ha investito migliaia di 
miliardi». •• .-.•.-:.•••••. ..••-.• ;.t- ..:•. ••• 

Come riassumerebbe l'accordo 
appena siglato? 

Come un documento che ci permet
te di conciliare i problemi di compe-
titiviià con quelli dell'occupazione. 
È un equilibrio giusto che permette 
alla Rat di tare i suoi investimenti in : 

un contesto di stabilità e, insieme, 
permette una gestione non trauma
tica della ristrutturazione •*• • ••'•:•,,-

Perché slete riusciti a trovare un 
accordo soltanto adesso, dopo 
tanti rinvìi? ; C > 

Perché era necessaria una completa " 
consapevolezza sui vincoli e le op
portunità che questo accordo offriva , 
a tutte le parti coinvolte. E per far ciò . 
fino in fondo c'era bisogno di tem
po. •. '••:- ..• •• .... <••: .-:• •-. 

È stata determinante l'aggiunta 
del ministro che prevede una ve
rifica dell'accordo in corso d'o
pera? ••-

È stata utile. Ma bisogna sottolineare 
che di verifiche, quest'accordo, ne 
prevede molte altre e di molti tipi. 
Questo non va sottovalutalo. '••-• 

Il punto che più di altri ha ri
schiato di far naufragare tutto 
sono state le pesanti riserve del
la Fiom riguardo al vostro piano 
Industriale su Mirafiori. Si andrà 
verso un serio ridimensionamen
to? -.•-.,. •• ./.•..•-.; -

Mirafiori non è in discussione. II suo 
futuro è assicurato dallo stesso pia
no industriale e dalla dimensione ' 
degli investimenti che su Mirafiori : 
abbiamo concentrato. Cerchiamo 
di ragionare: non si pensa di sman
tellare una fabbrica nella quale si 
sono investiti migliaia di miliardi. ; 

: , . : - , - •;• • . .' CAAfe 

Il confronto 
aspro 

in casa Cgil 
BRUNO UGOLINI 

E STATA una giornata con
vulsa, come tante, del re-

' sto, nella storia sindacale 
della Fiat Con una Fiom 

protesa ad ottenere ulteriori garan
zie, soprattutto sul futuro produtti
vo di Mirafiori. E alla fine hanno ot
tenuto - anche dopo un intervento 
dello stesso presidente del Consi
glio Ciampi - una modifica, impor
tante, un impegno ulteriore di ve ri
fica. I protagonisti della contesta
zione all'accordo non erano degli 
estremisti pericolosi. C'era tra loro, 
ad esempio, Pietro Marcenaro, l'al
lievo ; prediletto •. di Vittorio Foa.' 
L'accusa alla Rat era quella di aver 
cambiato le carte in tavola, nel cor
so stesso del negoziato. C'era, nelle 
loio parole, l'eco del grande movi
mento di lotta suscitato in queste 
settimane, il timore di non corri
spondere alle speranze suscitate in 
tanta gente. C'era, sullo sfondo, un 
panorama politico inquietante, a 
un mese dalle elezioni. Quell'ac
cordo senza ulteriori modifiche, di
cevano i contestatori, potrebbe ali
mentare un voto di protesta qua
lunquista. E le conseguenze di un 
mancato accordo, replicavano al
tri, non saranno forse perlomeno 
altrettanto perniciose? E ancora: 
quanto ottenuto non corrisponde
va in larga misura a a quanto chie
sto proprio dalla Cgil, anche in po
lemica con Cisl e Uil? Era stata, in
fatti, la sola Cgil a determinare una 
svolta nella vertenza, chiamando in 
causa le responsabilità del gover
no, pretendendo garanzie produtti
ve, ad esempio attorno al progetto 
di auto elettrica. Un mancato ac-

• cordo, inoltre, avrebbe dato l'im
magine di una Cgil lacerata e in
concludente. E la Fiat avrebbe avu
to le mani ancora più libere. Un ri
schio evitato. Cgil e Fiom, il sinda
cato italiano hanno sfiorato con
trapposizioni assa: ardue, ma sono 
riuscite ad uscire dalla strettoia. 
Ora la parola spelta alla consulta
zione dei lavoratori interessati. Con 
un esame chiaro e argomentato di 
luci e ombre dell'intesa. E con la 
capacità di proporre - in caso di 
giudizio negativo - le prospettive al
ternative. Perchè questo è il punto. 
Nessuno può disconoscere il dram
ma vissuto oggi da migliaia e mi-

' gliaia di lavoratori dell'auto, l'insuf
ficienza delle stesse misure com
prese nell'accordo. Nessuno può • 
disconoscere'il disastro di cosi lar
ga parte del sistema industriale, le . 
responsabilità gravi di managers e 
governi. Ma bisognerà anche saper 
indicare le strade concrete per mo
dificare ulteriormente, oggi, con 
l'arma sindacale, una tale situazio
ne. Senza imbrogliare i lavoratori. E 
non si potrà non tener conto del 
fatto che le condizioni, dopo il 28 
marzo, dopo le elezioni, non è det
to che possano essere più favorevo
li perii movimento dei lavoratori. 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1.096 

MIBTEL 10.924 

COMIT30 159.3 
IL U T T O M C I H «AL» DI PIÙ 

BANCARIE 
IL sarrom CHE semai DI no 

MIN.METALL 
TITOLO aiauoiH 

CALTAGIRONE 
TITOLO niooiom 

PACCHETTI 

-0,54 
-0,45 
-Ot«7 

0,91 

-2,0S 

17,10 

-7,«» 

LIRA 
DOLLARO 1.676.01 

MARCO 970,76 
YEN 15,797 

STERLINA 2.474.13 

FRANCO FR. 285.45 

FRANCOSv. 1.152.29 

3,75 
-2,06 
• 0,16 
0,02 

-0,48 
•0,04 

F O N D I INDICI VARIAZIONI % 

OBBL. ITALIANI 

OBBL. ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

-0,57 
• 0,57 

0,15 
-0,35 
0,37 

-0,«6 

B O T RENDIMENTI NETTI •/. 

3 MESI 
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1 ANNO 
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ACCORDO FIAT. Dietro le quinte della trattativa, la cronaca di un duro braccio di ferro 
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Una veduta dello stabilimento Rat Mirarlo?) a Torino C Larutfa/News 

Angius (Pds): 
«Forti riserve 
ma no alla rottura» 
CI sono forti riserve sull'Ipotesi di 
accordo nella vertenza Fiat ma si 
deve evitare la rottura. È II giudizio 
espresso sulla vicenda da Gavino 
Angius della segreteria del Pds. 
•Noi riteniamo - ha dichiarato - che 
nella trattativa sulla vertenza Rat 
si siano raggiunti alcuni parziali 
positivi risultati, ma che per molti 
lavoratori II futuro resti Incerto, 
aperti. VI sono nostre forti riserve 
sull'Ipotesi di accordo, ma 
pensiamo tuttavia che occorra 
compiere ogni sforzo per evitare 
una rottura traumatica. La nostra 
primissima valutazione si articola 
su tre punti. Il primo: consideriamo 
Indispensabile una consultazione 
democratica vera degli operai, del 
tecnici, dei quadri della Fiat sulla 
ipotesi di Intesa della vertenza, che 
affidi al lavoratori II giudizio 
vincolante per tutti. Il secondo: 
l'Ipotesi conclusiva di Intesa lascia 
aperti problemi molto seri per il 
futuro Industriale di Torino, di 
Arese e di Pomlgllano. Noi 
riteniamo il plano industriale 
proposto Inadeguato a garantire 
una prospettiva produttiva certa e 
pertanto, pensiamo che esso vada 
sottoposto a ulteriori Integrazioni e 
a continue verifiche. Il terzo: noi 
proponiamo che le regioni e I 
comuni più dirottamenti 
Interessati alla vertenza con I loro 
presidenti e I loro sindaci (parliamo 
di Torino, di Milano, di Napoli) 
siano Indicati come garanti delle 
prospettive Industriali e 
dell'occupazione e della tutela del 
diritti del lavoratori'. 

Recessione 
Ciocca: «Banche 
corrette» 

aa ROMA «Le banche italiane hanno 
dato una risposta tecnicamente cor
retta al problema delle sofferenze 
emerse in questa fase congiunturale 
difficile- Pierluigi Ciocca direttore 
della ricerca economica della Banca 
d Italia promuove il sistema banca-
no italiano preannunci «bilanci in 
miglioramento nel 93» e lancia nelle 

/aule del prossimo Parlamento la 
«questione fiscale» Ciocca si è soffer
mato sulla gestione delle sofferente 
sottolineando che «le banche italia
ne hanno manovrato correttamente 
le principali poste di bilancio depo
siti impieghi posizione sull estero e 
titoli» «I fidi sono stati ridotti con pru
denza senza strangolare la clientela 
Ciò è slato possibile • ha detto Ciocca 
- grazie anche a! calo della domanda 
di credito conseguenza della reces
sione come dimostra anche la con
testuale flessione dei assi attivi L» 
banche hanno poi venduto titoli di 
Stato soprattutto a medio e lungo 
termine e a tasso fisso nella prima 
metà del 93 per lucrare le plusva
lenze ed hanno fatto benissimo» 

Quei duellanti da Giugni 
Il lungo .scambio di accuse tra Fiat e Fiom 
I volti tesi della delegazione Fiom che entra nella stanza 
di Gnigni L'agitazione non consueta di Magnabosco af
facciato ad una finestra che paria animatamente in un 
telefonino. Cosa si saranno detti 1 due contendenti da
vanti al ministro Giugni? Quali saranno state le accuse e 
le risposte rimbalzate nelle due delegazioni? Proviamo 
a ricostruirle dopo ,una giornata passata, a seguire la 
«carovana» deHa*trattativa « - ' * - - < . » , » » » . 

ANQELO 
sa ROMA. È come una grande caro
vana che ormai da giorni si sposta al-
1 interno di un nstretto fazzoletto di 
strade al centro di Roma I angusta 
entrata del ministero del Lavoro il 
grande palazzo della Cgil in corso 
d Italia e cosi via in una processione 
scandita dai nfletton delle telecame
re che difficilmente però nusciran-
no a coglierei ansia il nervosismo le 
tensioni dei tanti protagonisti di que
sto tavolo a tre lati governo sindaca
ti Fiat Ma qual è il motivo di tanto 
nervosismo' Cosa ha indotto una 
parte della Fiom a contestare la vali
dità del lavoro svolto a quel momen
to? E cosa pensa la Fiat' Impossibile 
farsi dare risposte dirette ed esplicite 
Ali interno della «carovana» si intrec
ciano battute sotto le occhiaie di not
ti passate in bianco ma ogni com
mento ufficiale ogni dichiarazione 
può nsultare - a quel punto - o supe
rata dagli eventi di un ora dopo o 
peggio potrebbe finire per condizio
narli 

E allora abbiamo abbozzato una 
descrizione del «clima» di queste spa-

MELONE 

smodiche battute finali non per fare 
colore ma per tentare di ricostruire 
attraverso gli incontn le troppe pun
tate al bar per un caffè le battute a 
doppio senso che cosa agita gli ani
mi dei due «contendenti» seduti al ta
volo del ministro Giugni 

•CI hanno mentito» 
«Avevano dato assicurazioni che 

dal documento finale vengono 
smentite» Potremmo nassumere co
si semplificando il motivo che spin
ge tanti delegati ad aggirarsi nervosa
mente per i comdoi della Cgil Pro
viamo a capire i numeri dei prepen
sionamenti e degli stessi contratti di 
soiidaneta uniti alle dichiarazioni 
dell azienda sui piani per il suo im
mediato futuro porterebbero a con
cludere che quella promessa presen
tata a Giugni due mesi fa non è più 
valida Che il mantenimento di tre li
nee (due nuove una tradizionale) 
per la produzione della «Punto» a To
nno diventa un utopia che dei cin
que turni di lavoro concordati per il 
96 ne rimane titanio uno In so
stanza pare di capire che per molti è 

la slessa credibilità della Fiat ad esse
re messa in gioco e che in tanti - qui 
consentiteci una sintesi davvero bru
tale - non sono disposti a legittimare 
un imbroglio 

Deve essere questo lo slesso moti 
vo che scompone attorno ali ora di 
pranzo il consueto aplomb del po
tente responsabile del personalejdel-
lai"at Maurizio Magnabosco ^ve
diamo affacciato ad una finestra del-
1 ala «inaccessibile» ai giornalisti al 
secondo piano del ministero del La
voro Parla animatamente ad un tele
fonino appena dopo lamvo della 
delegazione Fiom è la sua unica 
«apparizione» non si vedrà più per 
tutto il giorno Ma cosa starà dicen
do' Cosa passa per la testa dei rap 
presentanti dell azienda' 

«Ma cosa vogliono ora?» 
•Trasformare in un imbroglio ulcu 

ne frasi forse un pò troppo cnptiche 
contenute nel documento è una fes 
sena oltre che un offesa a chi sta 
spendendo tutte le sue energie per 
concludere questa trattativa» con lo 
stesso beneficio d inventano la n 
sposta alle accuse della Fiom potreb
be essere stata questa C si dovrebbe 
forse aggiungere aixhe una conside
razione sulla giornata di len è mai 
possibile che seicento delegati a To
nno - staranno dicendosi i dingenti 
Fiat - possano condizionare un non 
disprezzabile «pacchetto» di ben sei
mila prepensionamenti' Per non par 
lare della rotazione e dei contratti di 
soiidaneta «Volevano la soiidaneta -
continuate a consentirci la semplifi
cazione - e I hanno avuta volevano 
gli interventi del governo e li hanno 

avuli Anche I azienda lo considera 
un ottimo punto d arrivo e si impe
gna al di là dei propn interessi im
mediati a garantire occupazione per 
i lavoraton che nentrano Ma cosa 
vogliono di più'E ancora perchè al
lora gli accordi stipulati ali Iveco e al 
I Olivetti nei mesi scorc.1 sono stati ac
colti con grand)j>lausi e questo, che 
ncaktt.lajderiljcbj: ernie non va be
ne'» Ma non ci fermiamo qui c'è 
sempre quella ana di sfiducia che 
pesa È possibile far discendere auto
maticamente da quei «numen» scntti 
sul documento la conclusione che si 
imbroglia sul futuro di Mirafion7 

«Non è possibile» siamo sicun che 
questa è la risposta «Non si può trar
re alcuna automatica conseguenza 
quasi fosse un equazione dai con
tratti di soiidaneta con riduzione fino 
ali ottanta per cento dell orano allo 
smembramento di Mirafion non ci 
de\ono agitare dei calcoli semmai 
devono dirci che non ci credono» 
Sta urlando questo Maurizio Magna
bosco nel suo telefonino cellulare' 
Non lo sparemo mai ma «caffè dopo 
caffè» forse non ci siamo andati poi 
tanto lontani 

E, soprattutto se lo saranno detti 
da una parte ali altra del tavolo' An 
che questo lo sa soltanto Giugni 
Avranno detto i sindacalisti ad 
esempio che in questo modo ver
rebbero cambiate tutte le premesse 
del piano industriale' Che i duemila 
prepensionamenti previsti tra gli 
operai non sono più un fatto «con
giunturale» sono cioè una ndu/ione 
secca di occupazione che non verrà 
più compensata' E gli avranno ncor-
dato la «parola d ordine» dello scio

pero generale di Tonno quel ragio
namento che porta a concludere che 
la Fiat non è semplicemente una 
grande fabbnea ma la colonna verte
brale di un sistema' Chi lo sa ma i 
toni non dovrebbero esser stati molto 
distanti 

La vertenza delle vertenze. 
E le risposte' Su, una siamo quasi 

pronu a giurare ed e la «maledizio
ne» per cui quella della Fiat diventa 
come al solito «la vertenza delle ver
tenze» Che si sarebbe potuta chiude
re subito e al meglio avendo ottenuto 
dal governo le miglion condizioni 
Che viste le cifre del mercato del-
lauto c e poco da stare allegn e 
qualcosa bisognerà pur fare accor
do o non accordo Anzi senza ac
cordo tutto potrebbe diventare più 
complicato e doloroso E poi chi glie 
lovaadire ad esempio agli impiega
ti che i prepensionamenti non ci so
no più' «Magan chiedeteci un impe
gno per iscntto a nspettare i pro
grammi ma non ci contestate nume-
n che sono - allo slato dei fatti - ben 
difficilmente calcolabili Con delle 
premesse di questo genere un buon 
accordo come quello di Chivasso 
non si sarebbe mai fatto • » 

l'tentativo era di mettere per i no
stri letton una impossibile «candid 
camera» nelle stanze della trattativa 
bpenamo di esserci nusciti Le uni
che immagini che restano della gior
nata di ieri comunque sono i volti 
tesi della delegazione Fiom che en
tra nell ufficio di Giugni e di Magna 
bosco a quella finestra A tarda sera 
per fortuna appanvano davvero più 
nlassati 
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«Assurdi 
6.600 
prepensionati» 
m «Seimilaseicento prepensiona 
menu mi appaiono un costo assur 
do» È la cntica fatta len mattina dal 
lex segretano generale della Cisl 
Pierre Camiti ali ipotesi di accordo 
per la vertenza Fiat Camiti ha infatti 
sostenuto che è «un costo sulla col
lettività che appare eccessivo» «For 
se - ha aggiunto - era meglio punta 
re a più contratti di soiidaneta e a 
meno cassa integrazione Anche se 
immagino che chi era al tavolo delle 
trattative abbia tenuto conto di que
sto problema Comunque in questo 
Paese sono tutti liberisti tutti man-
chestenani con i soldi dello Stato» 
ABETE. La proposta del ministro del 
lavoro Gino Giugni sulla vertenza 
Fiat arriva in «una fase terminale del
la vicenda» e se la Fiom intende nfiu 
tar'a «deve assumersi le sue respon
sabilità» Questo il parere del presi
dente della Confindustna Luigi Abe
te che ha anche affermato che «se 
ce una proposta del ministro dopo 
un lavoro cosi intenso ognuno è 
chiamato ad assumersi le propne re
sponsabilità È interesse pnontano 
innazitutto dei lavoraton - ha ag 
giunto - giungere al'a fine di questa 
vicenda» 

FLMU. La Flmu di Milano è interve
nuta sull ipotesi di accordo sulla ver 
tenza Fiat presentata dal ministro del 
Lavoro Gino Giugni definendola «va
selina per fare passare le decisioni 
della Fiat» La Flmu ha inoltre sottoli
neato che oggi la pretura del lavoro 
di Milano dovrà pronunciarsi su un 
ncorso presentalo dal sindacato au 
tonomo contro la Fiat auto Nel ncor 
so la Flmu ha chiesto di dichiarare 
«anusindacale il comportamento 
dell azienda e di nmuovere gli effetti 
della sua condotta cor nfenmento al 
mancato rispetto degli impegni che 
la Fiat aveva a suo tempo assunto 
sull assetto produttivo e occupazio
nale di Arese» 

(«FONDAZIONE. Un giudizio negati
vo per I accordo che si profila sulla 
verterti» "Fiat* è stato* ̂ spresso da 
Franco" Giordano della segretena 
nazionale di Rifondazione comuni 
sta per il quale è «importantissima 
vitale la presa di posizione della 
Fiom che respinge questa ipotesi di 
accordo» 
REGIONE PIEMONTE Positiva 1 ipo
tesi di accordo per quanto riguarda 
la gesuone degli esu ben perplessità 
invece sul futuro industriale di Mira-
fion e Rivalta Cosi il presidente della 
Regione Piemonte Giampaolo Bnzio 
e I assessore al lavoro Giuseppe Cer 
chio «vedono» la situazione sulla 
trattativa Fiat Perla questioneesube-
n la Regione apprezza 1 offerta di 
una «garanzia a tutti i lavoraton me
diante I utilizzo in quantità adeguata 
e senza pregiudiziali alcune sia di 
strumenti di politica industriale che 
degli ammortizzaton sociali disponi 
bili» Le perplessità sul futuro indù 
striale degli stabilimenti di Mirafion e 
Rivalla invece denvano dal fatto se
condo i due rappresentanti della Re
gione Piemonte che «non basta» la 
produzione della «164» In ogni caso 
in questo momento concludono Bn-
7io e Cerchio «è pnontano evitare rot
ture e proseguire nel negoziato uuhz 
zando il grande sfezo di positivo av
vicinamento delle parti che è stato fi 
nora compiuto» 

Germania, il sindacato prende atto del fallimento dei negoziati 

Ig Metal! verso lo sciopero 
• rRANCOFORTC La direzione del 
sindacato dei metalmeccanici tede
schi Ig Melali hi ufficialmente di
chiaralo il fallimento dei negoziati 
con gli imprenditon ed ha convocato 
ijer i pnmi tre giorni di marzo un refe
rendum sullo sciopero a oltranza nel 
land della Bassa Sassonia La regio
ne-pilota scelta per il voto sullo scio
pero si trova nel nord della Germania 
con capitale Hannover e conta Storni
la addetti nel settore in 230 aziende 
A dare I annuncio è slato il presiden
te dell Ig Metall Klaus Zwickel ag
giungendo che se approvato lo 
sciopero potrà partire il 7 marzo 
sempre in Bassa Sassonia 

Per dare il via allo sciopero ad ol
tranza dal 7 marzo la nsoluzione va
rata len dall Ig Metall dovrà essere 
approvata almeno dal 75^ dei metal
meccanici della Bassa Sassonia Gli 
impianti della Volkswagen uno dei 
principali gruppi industriali della 
Bassa Sassonia non sarano coinvolti 
in un eventuale sciopero in quanto 
la VW conclude accordi separati con 
I Ig Metall (il più recente ha introdot 

to lo scorso autunno la settimana 
cortissima negli impianti del marchio 
VW) Com è tradizione il sindacato 
si è nservato un opzione per allarga
re in un secondo tempo le azioni di 
protesta ad altn laender Secondo 
quanto annunciato da Zwickel se le 
due parti non nusciranno a trovare 
un accordo sul nnnovo del contratto 
entro due settimane dall inizio dello 
sciopero ad oltranza in Bassa Sasso
nia un secondo referendum sarà or
ganizzalo dal 15 ai 17 marzo per 
estendere lo sciopero a tutto il nord 
della Germania occidentale In que
sta tomaia voleranno i laender di 
Amburgo e Brema dello Schleswig-
Holstein e del distretto sindacale del
ia costa del mare del nord che in to
tale contano 170mila operai metal 
meccanici in 380 aziende L'Ig Metall 
spiegherà i dettagli del piano di azio
ne approvato oggi in una conferenza 
stampa convocata per le 18 ora ita
liana Zwickel ha perora sottolineato 
che con la scelta di laender «relativa
mente piccoli» in termini di peso del
la metallurgia sull economia il sin
dacato ha dato prova di non voler 

scatenare un conflitto sociale su 
grande scala Per limitare i danni il 
sindacato chiamerà allo sciopero 
soltanto le aziende che non sono lor 
nitrici di altre imprese della regione 
«Ora tocca agli imprenditon decidere 
se trasformare queste azioni di prote
sta limitate in uno sciopero naziona 
le» ha detto ancora Zwickel sottoli 
neando che eventuali serrate già mi
nacciate dagli imprenditon porte
ranno ad un inaspnmento del con
flitto salanale Zwickel ha anche det
to che la disponibilità allo sciopero 
nella base del sindacato è molto ele
vata e che la proposta sarà approva
ta con un maggioranza supenore al 
75* 

Tuttavia la procedura per indire lo 
sciopero metalmeccanico è stata è 
molto prudente È indicativo il fatto 
che la Ig Metall abbia avviato la pro
cedura per lo sciopero soltanto nello 
stato della Bassa Sassonia uno dei 
meno industnalizzati Segno insom 
ma che i sindacalisti sperano ancora 
di nsolvere la vertenza in maniera in
cruenta 

Abbonarsi è stragiusto 
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E un consiglio d i Michele Serra 
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Il 41% dei soldi della lotteria va ad un fondo speciale 

«Gratta e vinci» contro 
la disoccupazione 
Una lotteria contro la disoccupazione. Il 41% delle en
trate di «Gratta e vinci» andrà al fondo occupazione del
lo Stato. Il biglietto costa 2mila lire e si potrà comprare 
nei prossimi giorni da tabaccai, giornalai e autogrill. 
Ogni 9 biglietti uno è vincente. I premi vanno da 100 mi
lioni e 2mila lire. Gaspare e Zuzzurro sponsorizzeranno 
la lotteria dagli schermi Rai. Lo Stato metterà sul merca
to 300 milioni di biglietti per un incasso di 240 miliardi. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• i ROMA Contro la disoccupazione 
scende in campo la dea bendata e ' 
una coppia d'eccezione. Saranno in- " 
fatti i comici Gaspare e Zuzzurro a . 

- sponsorizzare «Gratta e vinci» la nuo- . 
va lotterìa ideata per far affluire nel 
fondo occupazione circa 240 miliar
di nel corso dell'anno. Per ogni 2.000 J 
lire spese nell'acquisto di un bigliet- ;•' 
to, ben 820 lire andranno a finanzia- '.' 
re il fondo per l'occupazione. La • 
coppia Gaspare e Zuzzurro invoglie-
rà all'acquisto dei biglietti all'interno 
di una «striscia» quotidiana di 7 mi-
nuti su Rai Uno (che ha soffiato la '. 
sponsorizzazione alla Fininvest). La % 
Rai, oltre alla striscia di Gaspare e • 
Zuzzurro, utilizzerà anche il Festival 
di Sanremo e le trasmissioni «Dome
nica In», «Uno Mattina» e «I fatti vo-

. stri». Il biglietto costerà 2mila lire e 
per ogni cento lire 41 andranno al 
fondo per l'occupazione. 41 al mon

tepremi, 18 a copertura delle spese 
(10 al rivenditore, che pagherà i bi
glietti al 90%), 3 per il lancio pubbli
citario curato dalla Rai e 5 per le spe
se di stampa e distribuzione dei bi
glietti. Caratteristica della lotteria è 
l'elevato numero di premi in palio: 
uno ogni nove biglietti. E si va da un 
massimo di 100 milioni a 2mila lire, 
cioè il rimborso del premio del bi
glietto. Nei primi 40 milioni di biglietti 

; elsarannoèpremida 100 milioni. 16 
da SO milioni, 40 da 20 milioni e 200 
da 10 milioni. Inoltre ci saranno 
80mila premi da SOmila lire, 400mlla. 

' da 20mila lire, 720mila da 1 Ornila ii-
;-, re, 880mila da 5mila lire e 2.400.000 -
' da 2mila lire. 1 tagliandi sono in ven- • 
dita da tabaccai, giornalai, ricevitorie 

• del lotto, autogrill. Dovevano essere 
- in vendita da ieri ma ci sono stati dei 

ritardi nella consegna e si potranno 
: trovare nei prossimi giorni. Pervince-
re bisogna grattare un apposito ri

quadro e vedere se compare la cosi- :, 
detta «fontana della fortuna». Una ,*, 
fontana vale 2mila lire. 2 fontane •:'• 
5mila, fino a 9 fontane che valgono : ; 
100 miloni. Peri premi di consolazio- ' 
ne fino a SOmila lire si può chiedere i' 
di essere pagati dallo stesso rivendi- . 

. tote, mentre per i premi oltre al mi- •' 
lione bisogna presentare il biglietto ." 
ai Monopoli di Stato, che pagheran- •; 
no la vincita entro 30 giorni. Sul re- \-
stro del biglietto sono spiegate le re- -
gole del gioco. Particolari tecnologie y 
sono state adottate per evitare con- : ' 

, trattazioni. Il ministero delle Finanze ; 
pensa di mettere sul mercato 300 mi- ;'••'• 
lioni di biglietti. Da ieri sono ufficiai- .•.'. 

, mente in vendita. Perché allora non :;: 
* si trovano? Le confezioni - 500 ci- ;; 
glietti a cartone - pefora consegnate ? 
ai gestori dei magazzini di generi di 
monopolio sono troppo poche per '. 
rifornire subito tutte le tabaccherie, ' 
mentre l'interesse della gente per 
questo nuovo gioco è chiaramente 
alto. In molti, questa mattina, insie- , 
me alle sigarette o al latte, hanno 
chiesto un biglietto e sono rimasti de-. 
Itisi. «Sono arrivati i primi biglietti-ria 
detto il segretario della federazione • 
tabaccai, Sergio Baroncl- ma sono 
troppo pochi, non ne abbiamo nep- ; 
pure uno per ogni tabaccheria. Ci 
hanno assicurato però che stanno " 
arrivando gli altri e crediamo che in " 
qualche giorno la richiesta potrà es
sere soddisfatta». I due comici Zuzzurro o Gasparo B. Bruni/Master 

Agnelli e Fininvest con Eni e Bellsouth . 

Telefonini, Unitel 
rinserra le fila 
sa MILANO. Si rinserrano i ranghi dei •• 
contendenti in vista della gara per . 
l'assegnazione della seconda licenza . ' 
di gestione dei telefoni cellulari sulla 
base dello standard europeo Gsm. '•"; 
Ieri l'accordo tra il consorzio Unitel., 
(Fininvest e Fiat) e quello Atra (Eni :t'. 
e Bellsouth) si è tramutato in un fatto f, 
concreto, con . l'allargamento del :. • 
consiglio di amministrazione proprio ;< -
per fare spazio ai rappresentanti dei 5 
due più Importanti tra 1 nuovi partner 
di Gianni Agnelli e Silvio Berlusconi. 
. La «nuova» Unitel ha dunque oggi 
un azionariato cosi composto: 54% ;•'[ 
alla Finlntel, società di cui la Fiat ha il : 
51% e la Fininvest il 49: Vodafone ": 
20%; il gruppo Eni (Snam, Aglp Pe- -
troll e Italgas) complessivamente il 
13,5%; Bellsouth, gigante telefonico 
americano, 10%; Miilicon 1,5: Prema- „ 
lin(Ligresti) 1%. :•.••',-<••• -, "->:••'• ' 

Il consiglio di amministrazione del 
consorzio è stato portato da 8 a 10 '•' 
componenti per fare posto ai rappre- ; 
sentami dei due maggiori partner ap
pena arrivati: Mario Baudino diretto- ••'..' 
re generale della Snam e Jorg Bai- ' 
dauf per la Bellsouth. . 

Come si è visto spetta alla Fiat la 
quota di maggioranza della società 
che controlla il consorzio: si com
prende l'attivismo di Enrico Cuccia, 
presidente onorario di Mediobanca, 
a favore di questo polo. 

• L'intesa con le società del gruppo 
Eni, dotate di proprie importanti reti 
di comunicazione e forti di una lun
ga esperienza nella fatturazione a un 
grande numero di utenti (si pensi al
le centinaia di migliaia di famiglie 
che hanno rapporti con l'Italgas) è 
stato il colpo ad effetto di maggior ri
lievo della vigilia della gara: la pre
senza delle società pubbliche po
trebbe pesare non poco nella deci
sione del governo sul vincitore della 
gara per la seconda licenza. •• 

Il maggiore avversario di questo 
raggruppamento resta Omnitel, il 
consorzio guidato da Olivetti e com
prendente grossi calibri del pesodi 
Bell Atlantic, Cellular Communica
tions, Telia e Lehman Brothers. <, -

In teoria l'assegnazione della li
cenza potrebbe avvenire anche pri
ma delle elezioni del 28 marzo pros
simo. 

Il presidente Stanca: «La crisi ha toccato il fondo». «In 70 anni mai una tangente» 

Gli accantonamenti per ristrutturare 
portano in rosso i conti Ibm Semea 
Gli accantonamenti prudenzialmente inseriti nel bilancio 
del '93 (circa 200 miliardi) per finanziare la ristrutturazio
ne porteranno la Ibm Semea a chiudere il bilancio con 
una perdita di qualche decina di miliardi. Lo ha confer
mato il presidente Lucio Stanca illustrando le principali 
voci del conto economico. Categorica la posizione sulle 
tangenti: «Non è vero che tutti pagavano; noi in 70 anni 
non abbiamo versato illegalmente neanche una lira». 

• . DARIO VINIQONI _ " 

• MILANO. «Nel 1993 abbiamo toc
cato il fondo della crisi. Purtroppo ;':. 
ciò non significa affatto che si possa '' 
dare per scontata una ripresa. Si può , 
anche restare sul fondo». Non è otti- .-'• 
mista Lucio Stanca, presidente e am- • • 
ministratore delegato della Ibm Se- ;• 
mea (South Europe Middle East Afri- '• 
ca). L'anno che si e appena conclu
so è slato «il peggiore degli ultimi 40 -
50 anni». La Ibm Semea ha difeso il ' 
suo margine di utile (più o meno :: 

uguale ai 147 miliardi del '92), ma 
ha dovuto sacrificarlo con gli interes
si sotto la voce «accantonamenti per 
ristrutturazione» Il risultato è che per 

quest'anno il conto economico del 
gigante informatico americano : in 
questa parte del mondo denuncerà : 

una perdila di qualche decina di mi
liardi. " - ' • ; . . 

Tempi duri 
Nell'informatica sono '•• davvero 

tempi duri anche per i leader, la Ibm 
Semea ha realizzato un incremento 
del fatturato di appena il 2%, arrivan
do a 8.770 miliardi. Un risultato mo
desto che va comparato però con il 
pessimo andamento del settore. Per 
la prima volta nella storia infatti, l'in
formatica italiana ha fatto registrare 

nel '93 una flessione di fatturato glo
bale (circa il 2%). Per il '94 si preve
de al massimo una ripresa dell'1%. E 
l'Italia pesa per quasi il 50% sul bilan
cio della società guidata da Stanca. 

In questo conlesto di difficoltà il 
gruppo ha però recuperato efficien
za, tanto da riuscire praticamente a 
dimezzare i 1.400 miliardi di debiti 
che gravavano sui conti del '92. 

Ma che le prospettive non siano 
ottimistiche lo dicono proprio gli ac
cantonamenti per finanziare la ri
strutturazione che impiombano i 
contidel'93. ; ..••••;•;•• ." 

Riduzione di personale 
A ciascuno degli impiegati che ac

cettavano di dimettersi l'Ibm ha rico
nosciuto l'anno scorso un «premio» 
aggiuntivo variabile, a seconda dei 
casi, ma vicino ai 25 milioni. Anche 
cosi il gruppo è riuscito a diminuire i 
propri occupati di 746 unità, portan
do il totale dei propri dipendenti a 
12.722. Questa operazione è stata 
realizzata con gli accantonamenti in
seriti nel bilancio '92 (una settantina 
di miliardi). Ora gli accantonamenti 

sono stati quasi triplicati, ma Stanca 
non ha voluto fare previsioni sul nu-

' mero dei posti di lavoro che si perde
ranno nell'anno appena iniziato. 

• Dipenderà dall'andamento ' del 
: mercato, ha detto in sostanza il presi

dente dell'Ibm Semea. E il mercato 
dipenderà anche da una possibile ri
presa degli investimenti sia privati 
che pubblici. Quanto al rapporto con 
la pubblica amministrazione, Stanca 
è stato categorico: «Bisogna smetter
la di generalizzare, di dire che si pa
gavano le tangenti perchè tutti face
vano cosi e non si poteva (are altri
menti. La Ibm in 70 anni di rapporti 
con • la pubblica amministrazione 
non ha mai fatto versamenti illegali. 
E devo dire che in molte amministra
zioni dello stato abbiamo trovato in-

. teriocutoricorrettissimi», jv -.•:. '• 
«Fortunatamente», è la conclusio

ne del presidente dell'Ibm Semea, l'I
talia sta per voltare pagina, lo spero 
che ciò significhi più mercato e più 

. concorrenza. Qualche segnale, però, 
, mi dice che la tentazione di andare 

nella direzione contraria è ancora 
.forte». ••:. '.>.':•• , . ••/. . -...••• 

Destinazione Nord 
porgli ispettori 
del fisco 

Saranno destinati al Nord circa sei
cento dei mille ispettori tributari, sul
la cui assunzione la Camera si è pro
nunciata favorevolmente mercoledì 
scorso. In particolare, si apprende in 
ambienti del ministero delle finanze, 
571 persone dovrebbero andare in 
forza agli uffici del Nord, 239 al Cen
tro e solo 190 al Sud e nelle Isole. Più 
di 200 dei mille nuovi assunti dovreb
bero entrare in servizio come «capi 
nucleo» mentre circa 300 posti saran
no messi a riserva. L'assunzione de
gli ispettori, a partire dal 1° gennaio 
1995, è nel «decretone» di fine anno 
collegato alla legge finanziaria. " 

Privatizzazioni 
La City entusista 
della Comit 

LONDRA. Ormai quasi abituata ai 
successi delle privatizzazioni italia
ne, la City ha ieri accolto con entusia
smo la vendita della Banca Commer
ciale Italiana, manifestando grande 
interesse per l'imminente offerta. 1 
rappresentanti di oltre 130 istituzioni 
intemazionali sono intervenuti al 
«road show» della Comit, Nell'illustra-
re la strategia ed i risultati della ban
ca il direttore generale del Tesoro, 
Mario Draghi, ha assicurato che «il 
programma di privatizzazioni andrà 
avanti, qualunque sia la forza politi
ca che in Italia prenderà il potere, 
perché il processo è irreversibile». ' 

Auto: Bmw pronta 
a rilevare la quota 
Honda in Rover 

FRANCOFORTE. La Bmw è pronta a 
rilevare la quota azionaria del 20% 
che la Honda detiene nel gruppo au-
tomobbilistico britannico Rover e 
che la casa giapponese ha annun
ciato ieri mattina di voler cedere. 
L'ultima parola su questo passaggio 
resta tuttavia agli azionisti della Briti-
sh Aerospace, che controlla attual
mente l'80% delle azioni Rover. Co
m'è noto, alcune settimane fa British 
Aerospace ha concordato di cedere 
la propria quota alla Bmw.'Se Bmw 
rileverà anche il 20% della Honda ac
quisterà l'intero pacchetto azionario 
della Rover. La decisione della Hon
da di uscire definitivamente dal grup
po Rovere stata annunciata ieri mat
tina a Tokio. Honda era rimasta sor
presa e spiazzata dalla decisione de
gli inglesi di cedere la quota di mag
gioranza ai tedeschi della Bmw, che 
rappresenta, in tutto e per tutto, uno • 
dei più agguerriti concorrenti della 
casa nipponica. - ' '..."..• 

Finmeccanica: 
via libera Irl 
per Me Donnei 

ROMA. Via libera dell'lri alla Finmec
canica affinché approfondisca le 
trattative con il colosso aeronautico 
statunitense Me Donnei Douglas, fi
nalizzate all'ingresso del gruppo ita
liano nel capitale della società. Lo ha 
reso noto un portavoce dell'Ili. Da . 
tempo si parlava di trattative in corso 
tra Finmeccanica e Me Donnei Dou
glas per l'acquisizione, da parte ita
liana, di una quota del 10-20% del 
capitale della multinazionale ameri
cana. 

TfnTT^TIgr^ Berlusconi in politica? «Fa demagogia». Sinistre al governo? «Bene Occhetto che ripropone Ciampi» 

Carta d'Identità 
Filippo Marosi, 45 anni II 1* marzo, 
studi alla Bocconi e una laurea 
•honoris cauta» m chimica, 
rappresenta la terza generazione 
della famiglia che nel 1936 ha 
fondato a Sassuolo la Ceramica 
Mararri, una leader nel settore. 
Nell'89 acquisisce la Ragno e 
compie un babo dimensionale. 
Oggi H gruppo, che fa capo alla . 
Flnceramlca, finanziaria di 
famiglia, conta 2400 dipendenti, 
con stabilimenti oltre che a 
Sassuolo, Fiorano e Scandiano, ' 
anche In Spagna e a Dallas; ha ; 
Inoltre Jomt venture* •*» Turchia, 
Malesia, Corea e Messico. Ha 
chiusoli'93 con circa 600 miliardi 
di fatturato, Il 20% In più dell'anno 
precedente, ;" 

Marazzi, il rè delle piastrelle che non teme il nuovo 
DAL NOSTRO INVIATO 
WALTKR DONDI 

•a SASSUOLO. Dottor Marazzi, lei 
opera In un settore, quello cerami
co, che non conosce crisi, anzi. 
Merito solo della svalutazione? •-.• . 
La ceramica italiana è leader mon
diale e la sua competitività dipende 
molto dalla qualità. Certo la svalu
tazione ci ha aiutato. Credo però 
che l'effetto diminuirà presto, an
che perchè ci troveremo a pagare 
di più le materie prime e l'energia. 
E poi dovremo fronteggiare la con
correnza dei paesi emergenti, dal 
Sudamerica e all'Estremo Oriente, 
Cina in lesta. - -?, 

Che progetti ha la Marazzi per 
mantenersi competitiva? 

La scelta dell'internazionalizzazio
ne è quella vincente: il 70% del no- ; 

stro fatturato viene dall'estero. Ab
biamo stabilimenti in Spagna e ne
gli Usa. joint ventures in Turchia e 
Malesia. Con il gruppo Penoles rea
lizzeremo un grande impianto pro
duttivo in Messico. E poi c'è la Cina: 
ora stiamo studiando il mercato, 
ma nell'arco di 3/4 anni ci voglia

mo mettere in condizione di anda
re a produrre là. ••••: 

Per svilupparsi ci vogliono In
genti capitali: avete pensato al-
laBorsa? .-•, .•.•...,.,-•-.-., 

Finora abbiamo preferito cammi-
: nare con le nostre gambe, puntan
do sull'autofinanziamento, Il di
scorso Borsa fa parte del nostro fu
turo, anche se non immediato. ? 

Dopo l'accordo del 31 luglio '92 
lei è stato uno del primi Impren
ditori a non rispettare il divieto 
di Conflndustrla a fare accordi : 
Integrativi aziendali, per questo 
si è anche dimesso da vicepresi
dente dell'Assopiastrelle. Per-

•- che? -;'--•.. ..-.•..-, -..•>,•'•; 
Le dimissioni le diedi perchè, og
gettivamente, la mia scelta era di
ventata incompatibile con un ruolo 
di rappresentanza associativa. Il 
contratto integrativo a mio parere 
(ma ero in compagnia di molti al-

: tri) non era in contrasto con Tinte-
; sa nazionale: non aumentava il co
sto del lavoro per unità di prodotto 

perchè era legato ad incrementi di 
produttività e qualità. Vede, il rap-

{porto con i lavoratori è fondamen
tale per la qualità dei prodotto. Le 
macchine possono dare la quanti
tà, ma la qualità dipende da come 
la macchina è condotta, per questo 
l'apporto dell'uomo è fondamenta
le. È necessario valorizzare l'appor
to del lavoro alla produzione. ••-•*..• 

Lei è un medio Imprenditore Ita
liano, anche se occupa una po
sizione di vertice nel suo setto
re, quali sono I difetti del capita-

'•'•'• llsmoItaliano? • "; •.-•-.. •;.-
> Nel nostro Paese c'è stato chi ha 
fatto fortuna facilmente, i Sindona', 
gli Ursini ecc. Gente che si può 
qualificare come imprenditore solo 
mettendoci le virgolette. Quello era 
un capitalismo più speculativo che 
imprenditoriale. Ma non si può ge
neralizzare, in Italia ci sono indu
striali alia pari di quelli di altri pae
si. Penso alla media industria che 
opera in settori di nicchia (cerami-

• ca, occhiali, moda, ecc.) dove 
• spesso è leader. Il problema è che. 
a parte la Rat, non abbiamo colossi 

nei setlori portanti come chimica, 
elettronica. L'industria italiana si è 
poco internazionalizzata, forse per
chè è sempre stata coccolata dallo 
Stato.--. •- •.•'•'.••:•• ••".- ;"-•-'. 

Allora, cosa hanno da rimprove
rarsi gli Imprenditori Italiani? ' 

'. Prima di tutto di avere delegato 
troppo in campo politico.Sono po
chi quelli che si sono impegnati di
rettamente. - " - . " " ,.•••-••'' 

Quindi lei è favorevole a che gii 
Imprenditori entrino In politica? 

Bisogna distinguere. È necessario 
che gli imprenditori si impegnino in : 
politica anzitutto come apporto di 
idee, per dare un contributo alla so
luzione dei problemi del Paese. 
Non è detto che lo debbano fare ti
sicamente, in prima persona. An
che perchè chi si mette in politica 
non lo deve fare per ottenere dei 
vantaggi. Altrimenti si toma al vec-
chiosistema. :.' •'• 

Lei dice che Berlusconi è sceso 
In campo per difendere I propri 
Interessi? • , ; 

Non dico che lo faccia per otterne 
un ritomo. Ma il suo discorso non 

mi piace. Le cose che propone dal 
punto di vista programmatico, po-

, chissime, non sono convincenti. 
Per esempio l'idea del tetto fiscale 
è assolutamente demagogica. 

Fra poco si vota, non più col si
stema proporzionale ma . col 
maggioritario. Come vede II pas
saggio dalla prima alla seconda 
repubblica? - - ;:-

Era ora. Anche per questo ho ap
poggiato fin dall'inizio il referen- ; 
dum elettorale. Il timore è però che 
dietro al nuovo si possa nasconde
re ancora tanto del vecchio. Le di-

• verse aggregazioni hanno all'inter- : 
no varie anime e questo potrebbe 
non consentire di dare un governo 

•stabileal Paese. • - — -, . .-• 
Lei teme l'eventuale vittoria di 
uno schieramento progressista? 

No, nessun timore. L'importante è 
che ci sia unità di intenti e coeren
za nelle scelte: l'Italia si aspetta sta
bilità. -•:••>-•.- '•-.-.,. -.,. 

Ma I mercati potrebbero reagire 
negativamente? v 

Non credo, lo si è già visto con le 
elezioni amministrative. Nessuno 
crede più alle frontiere ideologi

che. Penso che lo schieramento di 
sinistra porterà avanti le proprie 
istanze in maniera moderata e 
compatibile. Un'industria è fatta di 
capitale dell'imprenditore e delle 
banche e del lavoro dei dipendenti: 
che devono necessariamente ope
rare in sinergia. Da qui nessuno 
può prescindere. Stesso discorso 
vale per una formazione di centro, 
moderata: i problemi dell'occupa
zione e della solidarietà ci sono per 
tutti. - • - . • • • • . • - .••' -. . 

Al suoi colleglli Imprenditori che 
invece, partendo dall'esperienza 
delle amministrazioni locali di 
sinistra, paventano catastrofi se 
Il Pds andrà al governo che ri-

. sponde? 
Se la sinistra vince dovrà affrontare 
una prova difficilissima, stante la si
tuazione economica e della finan
za pubblica. Per questo ho apprez
zato l'idea di Occhetto di ripropor
re Ciampi a capo del governo. Un 
Ciampi-bis sarebbe un segnale di 
tranquillità anche all'estero. Insom
ma, non si può più avere la paura 
del rosso, il Muro è crollato da tem
po. -, - . , ,-,>..•• 
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FINANZA E IMPRESA 

• FERRUZZI. Gli utili netti della Eridama 
Beghm-Say, la società saccanfera francese 
controllata dal gruppo Ferruzzi sono stati 
di circa 1 27 miliardi di franchi oltre 360 
miliardi di lire nel 1993 un 'rvello simile a 
quello dell esercizio precedente 
• DALMINE. La quota dell 86 4215 della 
Dalmine posseduta dall'Uva spa in liqui
dazione verrà ceduta attraverso la «diretta 
instauratone di trattative private» da parte 
del comitato di liquidazione della società 
Lo comunica, in una nota la stessa Uva ir. 
liquidazione che ha deciso >di non dare ul-
tenore corso alla procedura di cessione 
come avviata con la pubblicazione sulla 
stampa, il 30 novembre 1993 di un invito a 
manifestare interesse per I acquisto» 
• POZZI-GINORI. Neil ambito del piano 
di ristrutturazione già da tempo avviato e, 
in attuazione degli accordi a suo tempo 
formulati con il gruppo Samtec il gruppo 
Pozzi Ginon ha completato la cessione 
della sanitaria Pozzi spa (inizialmente pre

visto per 1 inizio 1995) vendendo la resi
dua quota del 49% alla finanziaria Kera-
mag-Allia spa Si è anche arrivati alla ces
sione dei marchi relativi ai prodotti sanita-
n, la cui titolanti è stata trasferita alla sani-
tana Pozzi spa «Da tale operazione - si leg
ge in una nota - è emersa per il gruppo 
Pozzi-Ginon una plusvalenza complessiva 
di eira 3 miliardi con un incasso di 21 mi
liardi di lire Di tale incasso beneficerà la 
posizione finanziaria netta del gruppo che 
nell ambito del piano sopra ricordato pro
segue nelle iniziative tese allo smobilizzo 
di assets e partecipazionii non più strategi
che» ' 
• F1NTECNA. È stato approvato dall as
semblea Fintecna l'aumento di capitale da 
1 a 1 500 milian di lire mediante I emissio
ne di 14 990 mila azioni del valore nomi
nale di 100 mila lire ciascuna da attuare in 
una o più tranche I soci hanno anche no
minato Sergio Pivato nel eda al posto del 
presidente dimissionano Franco Bonelh 

Giornata fiacca a Piazza Affari (-0,54%) 
Tirano i bancari, trainati da Comit 
m MILANO Giornata interlocutona 
per la borsa di Milano che archivia 
una seduta con prezzi cedenti con 
I eccezione del settore dei titol. banca-
n e un volume di scambi relativamen
te ndotto L indice Mib ha terminalo la 
nunione in calo dello 0 54% a 1096 
punti e il Mibtel dello 045% a 10924 
punti Scontato il mancato attacco sta
tunitense su Sarajevo il mercato 6 par 
tito con una nota di debolezza e mal
grado nel corso della giornata abbia 
tentato di reagire non è nuscito a n-
sollevarsi da un atmosfera sempre 
piuttosto abulica A rendere poco sti
molante la giornata è stata I assenza 
pressoché totale dal mercato degli in-
vestiton esten la latitanza delle con
tropartite estere suppongono gli ope

ratori sarebbe dovuta alla chiusura 
per festività di Wall Street Ad influen
zare negativamente la quota milanese 
è stato soprattutto il calo dei Future 
ma anche la tendenza negativa delle 
altre borse continentali Gli analisti 
tecnici affermano che la quota sta an
dando a testare la resistenza posta a 
quota 690 punti dell indice Comit ed 
una qualche titubanza era attesa an
che se il recente amvu di denaro fre
sco in libera uscita dei titoli di Stato 
verso le privatizzazioni rende più diffi
cili le previsioni ai graficisti li tema di 
lavoro sulle Comit degli scorsi giorni si 
C confermato i titoli della ex Bin sono 
apparsi assai ricercati e hanno chiuso 
in aumento delio 0 99% rispetto al 
prezzo di nfenmento di venerdì con 13 

milioni di pezzi scambiai Sul mercato 
dei -blocchi» sono transitati tra vener
dì e stamane titoli Comit per un con
trovalore di quasi 110 miliardi In mat
tinata i titoli delle società tradizional
mente vicine a Mediobanca indiziate 
dal mercato come possibili acquirenti 
dell istituto sono apparsi in battuta ma 

• poi anch essi hanno perso verve nel 
pomeriggio le Generali hanno chiuso 
la nunione in equilibno (+ 0 04%) e 
le Gemina in calo dell 1 08% Alla de
ludente situazione generale hanno fat-

,. to eccezione i titoli bancan in partico
lare i valon di quegli istituti ancora in 
mano pubblica pare crescere la con
vinzione di una prossima pnvatizza-
zione generale delle banche e il mer
cato sembra volerci credere 
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INTERFONO DLR|6I 

INTSECURmESECUIB) 

ITALFORTUNEALIT(A| 

ITALFORTUNEBOLRIAI 

ITALFORTUNECDLRIO! 

ITALFORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFOflTUNEFDLRIB' 

RASFUNOOLRIM) 

42,81 

85,39 

41,86 

13,(2 

42,41 

(5.46 

4187 

34.14 

60063,00 (0083,00 

11(2 

1101 

11,21 

1182 

1101 

11,21 

10154,00 10154 00 

9(6 

31,75 

ROMITALBONDSECUIO) 112,06 
ROMSHORTTERMECU|M) 16(66 

ROMUNIVERSALECUIB 

FONDO TRE R LIT |B| 

29,81 

9,66 

31,13 

112,05 

1(5,50 

29(2 

(5769,00 65769,00 

MERCATO AZIONARIO 
AUMINTAttAOBIOOtl 

BON FERRARESI 

ZIGNAGO 

PfM» 

18650 

6950 

Var 

0,59 

456 

«(SMURATIVI 
ABEILLE 

FATAASS 

LAFON0ASS 

UNIONE SUBALP 

7(500 

19900 

7690 

11350 

-OSI 

0,00 

•0,13 

-3,81 

MNCAMI 
RLEGNANO 

B MERCANTILE 

8 SARDEGNA RNC 

B AGRICOLA MIL 

BCO CHIAVARI 

SNA 
BNAPRIV 

BNARNC 

Cfi COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTERBANCAP 

8216 

8)80 

14650 

10350 

4150 

4605 

1703 

1020 

5890 

3250 

22930 

_ 1 A 9 

133 
027 

-0,96 

1,19 

2,85 

3,21 

303 

1,56 

000 
423 

CARTAWintTOWAU 
M0N0AD0RI 

MONDADORI RNC 

POL EDITORIALE 

14300 

9950 

46)0 

0,00 

0,51 

127 

CUINTICnAIIICNI 
CEM AUGUSTA 

CEM BARI ETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

3215 

5950 

4500 

1960 

1400 

5430 

1,55 

2,59 

1,10 

2,49 

0,16 

•0,55 

CHIMICI» IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CA..P 

ENKMEM AUGUSTA 

FMC 
MARANGONI 

PERLIER 

RECORDA1 

RECORDATIRNC 

SAIAG 

SA! AG RNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

960 

610 

8125 

2120 

2099 

4100 

24(5 

1015 

5310 

420 

7700 

4400 

1750 

916 

910 

1450 

0,10 

_ 5 J S P 

•0,31 

100 

0,43 

2,24 

•020 

1,60 

1,53 

1,45 

000 

1.27 

0,03 

1,(6 

•0,98 

1,47 

COMMnCK) 
STANCA 

STANDARNC 

32550 

9920 

1,36 

0.00 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

HAI 

6950 

11000 

185 

0,45 

179 

969 

•UTTTI tOTICNia i l 
ANSALDO TRAS 

GEWISS 

SAESGETTPAIV 

61)0 

17(50 

12480 

0,00 

0,00 

-3y6 

FINANZIARI! 
ACQUA MARCIA 

ACQUA MARCIA RNC 

AvlRFIN 

BASTOGI 

BONS1ELE 

BONSIELERNC 

8RIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 

CALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

fERRTO-NORD 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPfllV 

FINARTERNC 

SOSP 

SOSP 

7000 

86 

17200 

3615 

300 

6010 

2950 

4149 

475 
1148 

2750 

1740 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

1530 

1(50 

689 

589 

— 
-

1,45 

1,12 

121 
2,41 

0,00 

000 

0,(8 

•0,02 

2,(6 

070 

-5,17 

279 

-
-
-

000 
•054 

4,39 

1(3 

FINMECCANICA 

FINklECCANICARNC 

FINflEX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 

GIMRNC 

INTE R MOBILIARE 

ISEFI 

ISVIM 

MITTEL 

PAF 

PAFRNCEXW 

POZZI GINOfll 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACOUI 

TERME ACQUI RNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

1825 

1700 

799 
871 

2540 

1950 

SOSP 

SOSP 

2925 

1652 

2950 

«00 

6099 

1360 

1925 

995 
SOSP 

741 

760 

4250 

815 

490 
270 

5600 

1137 

640 
569 

3450 

3000 

21S0 

1545 

(00 

2960 

2910 

1217 

000 
•057 

0,63 

011 

•043 

1,52 

_ 
_ 

152 

1,(8 

1,87 

0,00 

0,23 

•0,68 

0,79 

2,58 

-
0,13 

133 
4,17 

149 

0,00 

1,89 

1,82 

0,15 

•0,78 

1,25 

282 

000 

094 

4,96 

5,51 

1,02 

1,04 

1,84 

IMNOMUARIDMUZII 
AEDES 

AEDESRNC 

CA..TAGIRONÉ 

CALTAGIRONERNC 

DELFAVERO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VI-NINIIND 

VIANINILAV 

13*00 

5749 

2240 

2250 

1395 

15(9 

2500 

1097 

36900 

16250 

1015 

1105 

4640 

1,48 

007 

2,33 

1719 

•0,38 

119 

081 

•027 

2,50 

1,58 

•039 

1,14 

0,09 

MICCANICH5AUTO 

DANIELI 

DANIELI RNC 

0ATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

INO SECCO 

IND SECCO RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

RÉJNARNC 

RODRIQUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

WESTINGHOUSE 

11200 

6490 

1500 

5300 

9300 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5969 

2655 

1101 

1385 

131(0 

12020 

7900 

41800 

3830 

SOSP 

649 

460 

8100 

175 

•0,46 

-3 85 

1,67 

2,20 

-
-
-

•0,02 

0,10 

0,00 

0,00 

•0,75 

•3,(4 

125 

0,00 

•0,52 

— 
•0,15 

-4,17 

1,61 

• INDURII MITALLUROICHI 
MAFFEI 

MAGONA 

4060 

6000 

0,25 

4,35 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIF ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

OLCESE 

SIMINT 

7650 

2950 

2900 

218 

1035 

1410 

975 
STO 

9150 

4920 

SOSP 

1915 

000 

000 

0,00 

0,46 

5,05 

6,99 

0,00 

7,55 

1,56 

2,19 

-
000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

8CABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CAJtVARESE 

CI8IEMME 

CONOOTTEACO 

CONDOTEACOD 

CRAGB CRESCIAMO 

CR BERGAMASCO 

CRVALTELLINESE 

CREDfTVjrEST 

FERRNORDMI 

FINANCEORO 

FINANCEORDD 

FRETTE 

IF1SPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEDIFICATR 

Cl»ua 

114000 

12250 

4790 

1365 

430 

75 

45 

22 

7650 

15250 

15910 

7500 

4250 

SOSP 

NR 

4200 

1025 

15509 

459 

190 

Var 

•087 

145 

021 

037 

•046 

1,32 

000 

4,76 

000 

113 

•025 

000 

-i l i? 
-
-

/IO 

•0,97 

000 

204 

0,00 

NEDIFICATR RNC 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POPEMAZXAZO 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPJJINOVARESE 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

ROLO 

SIFIRPRIV 

SIFIR PRIVO 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

NR 

NR 

1425 

17500 

53100 

9750 

6300 

99300 

11050 

17270 

12900 

17020 

5250 

12500 

14600 

59500 

14060 

12(5 

NR 

196 

4(50 

-
-

•035 

000 

036 

052 

18t 

020 

091 

040 

001 

000 

•0*6 

000 

000 

000 

093 

000 

-
2B9 

041 

SIMINT PRIV 

TUCMAITOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIANC 

1299 

NR 

(410 

4851 

0.00 

-
012 

002 

DIVERSI 

ACOUE POTABILI 

CIGA 

CICA RNC 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

PACCHETTI 

11290 

724 

800 

5700 

2111 

7290 

NR 

240 

000 

•3,47 

000 

0,(8 

•0,42 

_ ± 1 4 

_ 
7)9 

1S11NE 
BAYER 

COMMERZBANK 

ERIDAMABEG-SAY 

VOLKSWAGEN 

355000 

354000 

287000 

431800 

000 
0,00 

0,17 

000 

TtUMATICO 
ALITALI* 

ALITALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVEN RPR 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADE P 

B FIOEURAM 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BTOSCANA 

BENETTON 

BNLRNC 

BR ESA FIN 

BURGO 

BURGO PRIV 

BURGORNC 

CBO 
CASO: BINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTO 

CIR 

CIRRNC 

CORDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREDITRNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLM1 

FALCK 

FALCKHISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT 

FIATPR V 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIN AGRO 

FIN AGRO fl 

FISIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAICRISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GILARDINI 

GUARDINI RNC 

GOnARDOflUFF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

1348 

913,6 

1071 

16871 

13281 

5309 

3157 

3050 

10457 

2774 

2384 

1721 

2315 

1812 

2061 

1981 

27026 

15648 

SOSP 

10944 

9106 

9637 

990,4 

4066 

11606 

5371 

1691 

2226 

1191 

1524 

1002 

3339 

2520 

22(2 

6252 

5968 

4806 

2820 

60(4 

2651 

2319 

7397 

5951 

27349 

4713 

744,5 

54(9 

5(99 

1959 

8265 

4963 

2997 

2939 

4452 

8170 

626) 

1140 

9443 

11999 

918,8 

681,6 

1576 

1289 

41519 

3097 

2517 

200 
1436 

19082 

-127 

313 
•03* 

163 
209 

0,66 

2,50 

1,33 

075 

•0,89 

3,88 

2,16 

920 

5*2 

0,05 

3,96 

0,16 

1167 

-
2,16 

220 

0,00 

•0,39 

027 
1,57 

03) 

1,69 

•3,34 

2,46 

•3,67 

-J.19 

2,02 

1,49 

•3,21 

1,35 

6,57 

160 

100 

0,05 

',41 

100 

0,18 

0,32 

1,38 

258 

2,16 

2,74 

1,58 

1,21 

288 
•070 

•0,46 

•0,91 

102 

-0,13 

487 

•0,18 

1,11 

1,24 

•0,65 

1,01 

1,(2 

•0,77 

•0,31 

•307 

0,90 

-0,99 

1,7! 
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1 TERZO MERCATO 1 

(Prezzi n t w m a l M ) 

BNAZCOMUNICAZ 

B POP LOD11794 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

C0F1NDPRIV 

ELECTROLUX 

IF1TALIA 

NORD TALIA 

OB TRIPCOVICH 

WEDISONSELM 

WIFIL 

WMONTEDSON 

W NUOVO PIGNBX 

WOLIVETTI93/85 

WSOPAFRISP 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

1700/1790 

11700 

2(00 

140000 

24400/24(00 

31 

49/52 

(1000/62000 

1470 

320/330 

99/100 

115/126 

1970/2020 

211/216 

104 

100 

145/160 

200/219 

109 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOP 

IMI 

ITALCABLE 

l'ALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOS 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGN 

OUVETTl 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARUALAT 

PARMALATG 

PIRCUJSPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

SPAOLOTO 

SAFFA 

SAFFA RI5 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SONDEL 

SORIN 

STEFANEL 

STÉT 

STETR 

TECNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

vn roRWASS 

6303 

3416 

1552 

11060 

10310 

8504 

12797 

6788 

5557 

1504 

39545 

21293 

5410 

3141 

14731 

9778 

1104 

1102 

9633 

15995 

7225 

39(4 

1163 

1296 

8496 

9334 

8087 

6523 

2369 

2380 

1644 

2546 

2459 

2263 

15(2 

4545 

1902 

21731 

8778 

1826 

13944 

27549 

15200 

3324 

4111 

3649 

10062 

5857 

6555 

11028 

5782 

5450 

3270 

8702 

9601 

19917 

9812 

3332 

2532 

9540 

6406 

4157 

3(30 

9967 

3820 

1948 

1963 

11*3 

2789 

484* 

5571 

4742 

3963 

3568 

8911 

5434 

29*87 

12422 

11365 

226(2 

12510 

6767 

11299 

6659 

7408 

136 

178 

-019 

187 

•055 

160 

137 

192 

121 

027 

113 

1.90 

122 

200 

296 

225 

441 

•3 64 

021 

177 

158 

102 

194 

194 

1.37 

•J24 

-218 

060 

-346 

129 

218 

055 

086 

152 

244 

117 

-058 

106 

-096 

•060 

•085 

125 

•OSO 

•343 

139 

173 

045 

245 

444 

218 

056 

381 

000 

105 

•399 

1J3 

•085 

286 

•2.13 

124 

-073 

-064 

•085 

•062 

449 

221 

•030 

192 

•032 

•082 

108 

123 

215 

297 

•006 

043 

•076 

155 

159 

•043 

286 

•>79 

227 

229 

028 

I ORO E MONETE j 
Denaro/lettera 

ORO FINO IPERGR) 

ARGFNTO (PER KG.) 

STERLINAVC 

S T E R L I N A N C I A 7 4 ) 

STERLINA N C (P 73) 

KRUGERRANO 

«OPESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (STGAUO) 

10DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

IMI CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20450/20500 

7784007279600 

150000/159000 

152000/162000 

151000(161000 

650000/710000 

780000/(50000 

$90000/7(0000 

121000/128000 

123000/130000 

120000/125000 

121000/127000 

121000/128000 

665000/830000 

335000/450000 

380000/580000 

146000/170000 

2(0000/335000 

645000/730000 

1(0000/460000 

TITOLI DI STATO 
Ti&lo 

CCT ECU 26/05/94 

CCT ECU 25/03/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCT EOI 30/05/94 

CCT ECU 19/04/94 

CCT ECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCT EOI 24/01/95 

CCT ECU 27/33/95 

CCT FCU 24/05/95 

CCTECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCTECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCT ECU 22/11/98 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 26/05/97 

CCTIND 01/03/94 

CCT INO 5/C3/94 

CCT INO 01/04/94 

CCT INO 01/09/94 

CCT IND 01/10794 

CCT IND 01/11/94 

CCTIND01/01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT INO 01/04/95 

CCT IND 01/05/95 

CCTIND 01/05/95 

CCT IND 01/OC95 

CCTIND01«r95 

CCTIND 01/07/95 

CCTINDO'/O&'SS 

CCT IND 01109/95 

CCTIND01/09/95 

CCT IND 01/10/95 

CCT IND 01/10/95 

CCTINOOI/11/95 

CCT IND 01/11/95 

CCTIND 01/12/95 

CCT INO 01/12*5 

CCTIND 01/01796 

CCTIND 01/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCTIND01/C2/9e 

CCT IND 01/02/96 

CCTIND01/03/95 

CCT INO 01/04/96 

CCT INO 01/05196 

CCT INO 01/06/96 

CCTINDO1/07/96 

CCTIND01/06/9S 

CCT INO 01/09*6 

CCTIND 01/10/96 

CCT ND 01/11/96 

CCT IND 01/12796 

CCT IND 01/01/97 

CCT IND 01/02/97 

CCT 11018/02/97 

CCTINOOIOJ/97 

CCTINO0 /04/97 

CCT IND 01/05/9* 

CCTIND 01/0(197 

CCT IND 01/07/97 

CCTIND 01/0*97 

CCT IND 01109/97 

CCT IND 01/03/98 

CCT INO 01/04/98 

CCT INO 01/05/96 

CCT IND 01/0M» 

CCTIND 01 07/98 

CCTINO01KW96 

CCT INO 01/09/98 

CCT INO 01/10/98 

CCT IND 01/11/96 

CCTIND01/12/96 

P/Brro 

9960 

99 50 

10025 

1O080 

9 9 ( 0 

10150 

10260 

10900 

10715 

10550 

108 70 

106,50 

10550 

108,70 

10675 

11050 

117,10 

11900 

99,95 

9995 

10000 

100,30 

10090 

100,35 

10030 

101,20 

10020 

0030 

100,35 

100,40 

100,40 

100,90 

101,00 

100,55 

100,90 

100,65 

10065 

10075 

10040 

100,75 

100,45 

100,90 

100,70 

100,95 

10250 

100,75 

10170 

10085 

100,60 

100,65 

100,75 

10125 

10120 

10095 

100 B0 

10085 

10080 

101,00 

10105 

101,00 

10100 

100,65 

100,80 

10090 

102,00 

10215 

10220 

10230 

10070 

100,(5 

100,60 

100,80 

10100 

10080 

100,70 

10070 

100,80 

100,75 

D« 

020 

•005 

015 

000 

000 

010 

0,10 

0,00 

-005 

050 

3,00 

-025 

•0,10 

000 

070 

2,45 

•0,25 

100 

000 

•0,05 

•005 

000 

•0,05 

000 

•O10 

010 

•010 

000 

0,03 

005 

000 

•015 

000 

000 

•010 

015 

010 

005 

005 

•0,10 

•0,05 

020 

005 

005 

ODO 

•025 

000 

0,00 

•020 

•0,05 

-0,05 

—Sii0 

•020 

005 

010 

420 

415 

eoo 
000 

410 

415 

000 

000 

0,00 

0.00 

015 

005 

025 

4 0 

4,10 

415 
405 

025 

405 

0,00 

005 

4,10 

005 

CCT IND 01/02*9 

CCT IND 01/03/99 

CCTIND01/04/99 

CCT INO 01/05*9 

CCT IND 01/06*9 

CCT IND 01/04*9 

CCT IND 01/11*9 

CCT IND 01/01/00 

CCT INO 01/02/00 

CCTIND 01/03/00 
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CCT INO 01/05*0 

BTP 01/03*4 
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BTP 01W94 

BTP 01/07/94 
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BTP 01/10*5 

BTP 01/01/96 

BTP 01/01*6 

BTP 01/03/96 

BTP 01/03*6 

BTP01/0S/96 

BTP 01/06/96 

BTP 01/09*6 

BTP 01/11*6 

BTP 01/01*7 

BTP 01/05*7 

BTP 01/06*7 

BTP 16/06** 

BTP0I/OM7 

BTP 01/11*7 

BTP01/01/98 

BTP 01/01*8 

BTP 01/03*8 
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BTP 01/05*8 
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BTP 17*1/99 
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BTPOI/03/01 

BTP0/0W1 

BTP 01 « 9 * 1 

BTP0I/01/D2 

BTP 01/05*2 

BTP 01/09*2 

BTP 0101*3 

BTP 01/01*3 

CTO 01*6*5 

CT019/06*5 

CTO 18/07*5 

CTOI5/0B/95 

CTO 20.09*5 

CT019/10*5 

CTO 20/11/95 

CT018/12*5 

CT017*1*6 

CT019/02*6 

CT016*5*6 

CT015*6*6 

CT019*9*6 

CTO 20/11*6 

CTO18/01*7 
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•9655 

10500 
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11160 
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11640 
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10915 
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300 
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490 

1 00 
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415 
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000 

000 
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405 
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OBBLIGAZIONI 
Tllolo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS2854» 

ENTEFS38540 

ENTE FSOP 9046 

EN*£FSSS9045 

ENEL 74-94 

ENEL 1EM 65-95 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL 1 EM 97 94 

ENEL 1EM 88-94 

ENEL 1EM 8945 

ENEL 1EM9048 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL2EM8540 

ENEL2EM 87-94 

ENEL 2 EM 8844 

ENEL2EM6949 

ENEL2EM9143 

ENEL2EM9143 

ENEL 3 EM 8540 

ENEL3EM8646 

ossi 

10',70 

101,95 

102,15 

10150 

100,00 

109,70 

10880 

irso 
10" 90 

102,50 

109,60 

11020 

10400 

99,65 

10620 

105,40 

105,50 

10500 

104,70 

10900 

107,40 

10600 

10705 

105,00 
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11045 
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DM 
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020 
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000 

000 
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0,00 
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000 

410 
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440 

000 
Oon 
0,00 

0,25 

020 
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000 

420 
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ODO 

4,15 

425 

430 
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IRI IND 95-99 

IRI INO 66-95 

IRI INO 86-95 

IRI IND 9141 

IRIIND267 94 

IRIIND286-95 

IRIIND29141 

IRIIND387-94 

IRIIND386-95 

IRIIND39141 

IMI91 97391 97 

EFIM 86-95 86-95 

EFIMB7 9487 94 

ENITV9195 

AUTOSTRADE 9340 

C8BRIZEXYI9247 

CIR EXW 8945 

MEDIOB (9-996049 

MED REP EXW 8944 

MOLIVET EXW 89-95 

MCE 95 IND 88-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMERI1187«4 

BEI 86.95 

BEI 86-95 

10140 

10300 

10100 

10030 

10020 

9990 
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3910 

XX 
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10020 

10 00 
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10180 
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10020 
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9915 
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9990 
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000 

000 
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000 

000 
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000 
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VIOLENZA. Il pestaggio di sabato sera non è un caso isolato. Ostia è da diversi anni teatro di aggressioni 
Dal fuoco al centro sociale Spaziokamino ai raid contro immigrati. La delinquenza fascista 

Solidarietà e sdegno 
Sabato prossimo 
manifestazione al Lido 

Una manifestazione contro II razzismo Riccardo Siano/Controluce 

Simona Granati 

• Solidarietà e sdegno. Fitta la pioggia di reazioni all'aggressione di sabato 
sera a Osta, che ha visto un cittadino tunisino ferocemente pestato da ottanta 
ragazzi, tutti tra i 14 e i 18 anni. Solidarietà che scenderà in piazza: Cgil. Cisl e 
Uil e Caritas di Roma hanno organizzalo una manifestazione per sabato 26 
febbraio alle ore 9,30, che prenderà il via dalla Stazione vecchia e giungerà fi
no a via delle Baleniere. Il Pds della XIII circoscrizione ha aderito alla manife-

del razzismo 
Ostia «patria dei naziskin»? Non è una novità. Da alme
no due anni nel litorale romano è un crescendo di ag
gressioni razziste. Obiettivi principali, i profughi polac
chi accampati nella pineta di Castelfusano, ma anche i 
profughi somali e.i pachistani che vivono nell'hotel 
Bounty, all'Isola Sacra. Nel gennaio scorso altre due ag
gressioni: sempre lo stesso copione. Solo una settima
na fa, il rogo del centro sociale Spaziokamino. V, . • • 

MASSIMILIANO DI «MOMMO 
• OSTIA Le linee più periferiche 
dell'Alac, lo 01 e lo 02. Il lungomare 

. e la stazione di Lido centro. La pineta ; 
di Castelfusano. Un quartiere tran- ' 
quillo come Stella Polare, e la sotto-

, proletaria Nuova Ostia. La Cristoforo • 
Colombo e i giardini della benestan- < 
te Casalpalocco. Il centro sociale • 
Spaziokamino di Ostia, bruciato solo > 

• una settimana fa. Su un'ipotetica > 
mappa della violenza naziskin, tutte 
zone nere, tutte ad alta densità di pe- ; 

ricolo, soprattutto pergli immigrati. 
• Perchè, nonostante il risalto dato 

dalla stampa e dalla tv, l'ultimo teni
bile episodio di sabato scorso non è 

un'eccezione, ma solo la più recente 
conferma del clima in cui vivono 
Ostia e il suo entroterra da almeno 
unpaiod'anni. :; * ••-•• 

. , Fino al '92 di naziskin >doc», quelli 
col bomber e gli anfibi d'ordinanza, 
non c'era traccia. Violenza di destra 

; quella si, soprattutto contro il centro 
sociale Spaziokamino, nato nell'88, 
colpevole di aver aperto i battenti in 

[ una zona del lido tradizionalmente 
: «nera» lin dall'inizio degli anni 70. E 
di estrema destra è anche la tifoseria 
della squadra locale di calcio. l'Ostia 
Mare i cui ultras - protagonisti di 
scontri con le squadre rivali del lito

rale - usano come simbolo la croce 
celtica. ••;•' 

••• . Il salto di qualità avviene però nel 
maggio del '92, con il lancio di una 
molotov contro un accampamento 
di immigrati polacchi, nella pineta di ; 
Castelfusano. Da quel momento i ', 
profughi dell'Est - che a centinaia:. 
sono radunati in vere e proprie Fave
las clandestine - diventano il beisa- ;• 
glio preferito delle aggressioni rituali -
del sabato sera: la maggior parte de
gli immigrati, infatti è costituita da 
clandestini che preferiscono non de
nunciare i pestaggi per timore di es
sere espulsi. •'.•..-, ..-•' • " . - . ' . • • : 

Intanto si formano almeno una 
decina di bande naziskin: le princi
pali fanno riferimento ai bar «Coral-

•• lo» e «Pesce» e alla birreria «Morgan». 
Nel settembre de! '92 un gruppo di : 
teste rasate assalta il pronto soccorso 
dell'ospedale «Grassi», dopo aver ag-

- gredito e rapinato alcuni ragazzi po
lacchi. Nel novembre dello stesso 

. anno l'episodio più grave: tre nazis-
, kin affiliati a Movimento politico - e il 
'cui capo, soprannominato «papas-

km», ha una lunga lista di reati alle 
spalle nonostante abbia solo 22 anni 

- irrompono in una festa privata di • 
studenti di sinistra e feriscono alcune : 
persone. Dopo l'arresto, i carabinieri •'.. 
scoprono che sono loro gli aulori di ,• 
altre aggressioni ai danni di giovani 
polacchi. .•••..• . . ; - , . . . . - ....-••.-.-. 

All'inizio del '93 un follo gruppo di -'•• 
profughi somali, cacciati in prece- .. 
denza dal campeggio di Caslelfusa- ,-. 
no in cui erano ospitati, occupa con '. 
l'aiuto dei ragazzi del centro sociale : 

un'ala dell'ex colonia marina Vitto- •'•• 
rio Emanuele, trasformandolo in un 
centro di accoglienza dove trovano ". 
rifugio anche immigrati pakistani e 
nigeriani. L'edificio sul lungomare di
venta il nuovo bersaglio degli skin, .'. 
che tentano a più riprese l'assalto. :•••. . 

Nel novembre del '93, con le eie- •; 
zioni amministrative, l'ondata di de
stra si trasferisce anche in Circoscri
zione: la XIII è una delle zone più , 
•nere» della capitale, nei quartieri re
sidenziali di Axa, Infemetto e Casal-

. palocco, l'Msi raccoglie moltissime ". 
preferenze. ' Nel ; parlamentino di V 
Ostia entrano sette consiglieri missini 
- tra i quali due giovanissimi capi ul
tra della Lazio - e i neofascisti vanno 

in Giunta insieme al Ppi. Non è un 
caso che oggi il cartello di Alleanza 
nazionale e Forza italia candidi prò- " 
prio qui, per la camera dei deputati, "'•. 
il «fascistissimo» Teodoro Buontem- i 
pò detto «er pecora» ex picchiatore e ' 
amico dei naziskin. : -"•'i--v,.-;..-:..>e.::C 

Tra la fine dello scorso anno e l'i
nizio del '94 si registrano nuovi e più ; ' 
gravi episodi: nei pressi di Casalpa- ';. 
locco un casale abitato da immigrati f; 
polacchi subisce una serie dì attac- ì ; 

chi in perfetto stile Ku klux klan. A ' 
capodanno, un cittadino eritreo, da ••• 
anni residente in Italia, viene picchia- l'
io e scaraventato giù dall'autobus 01, ;': 
diretto a Nuova Ostia. Cinque giorni ." 
dopo, nei pressi dell'hotel Bounty di.-., 
Isola Sacra, dove risiedono un centi- '•• 
naio di pakistani, un gruppo di nazis-. ' 
kin scende da un'auto e picchia due . 
immigrati. Uno dei due e Sherkhan,: 

segretario dell'associazione dei lavo
ratori asiatici. Pochi mesi prima era : 

stato vittima di un'aggressione analo- .... 
ga a quella avvenuta sabato scorso: : 
un gruppo di giovanissimi lo aveva * 
malmenato sull'autobus 02, dopo -, 
avergli chiesto se aveva una sigaretta. ' ". 

Commando 
incendia 
l'auto di 
4 marocchini 

Ancora un episodio di 
razzismo Ieri notte 
poco prima della 
mezzanotte nella zona 
dlTorPIgnattara. 
Cinque giovani hanno 
dato fuoco ad una Hat 
126 che quattro v 
marocchini usavano 
per dormire. GII • 
extracomunitari, che 
hanno assistito alla 
scena da un centinaio . 
di metri di distanza, 
hanno dichiarato di -
averrlconosclutoln ' 
alcuni componenti del 
commando le stesse . 
persone con le quali In 
mattinata avevano -
avuto un diverbio al 
semaforodove . 
lavorano come • 
lavavetri. " 

Aneddoti e memorie nel paese dove il fisico si ritirava a meditare 

E Fermi perse il nucleare 
in un cespuglio di Subiaco 
• A Subiaco Enlrco Fermi se lo ri
cordano per le scarpe rosse che re
galò a un pastore e per la caccia al 
quaderno che smarrì e nella quale ; 
un giorno coinvolse l'intero paese. 1 
sublacensi non immaginavano che 
quelle pagine fossero zeppe di for
mule fisiche che introducevano all'e
ra nucleare. E chissà se la bambina ' 
che ritrovò il quaderno, portato dal 
cane dello scienziato in mezzo a un : 

cespuglio, avrà mai saputo di essere ; 
stata protagonista di una scoperta 
tanto importante. Probabilmente no,, 
perché per la gente del paese lo 
scienziato, ancora non insignito del " 
premio Nobel per la fisica, era sol
tanto uno di quegli intellettuali che. -
riuniti nel «Cenacolo di San Donato», 
avevano scelto Subiaco come sede 
delle proprie meditazioni. Ad intra- _ 
durre Enrico Fermi nel gruppo fu sua ." 
sorella. Maria. Nell'inverno del 1927 •/ 
la donna presentò il fratello al profes- ' 
sore Emesto Buonaiuti e ad alcuni 
suoi colleghi d. università con i quali 

aveva cominciato a frequentare il 
«Cenacolo», fondato da Maria Zap-

•• pala, sua compagna di studi origina- l 

, ria del paese che aveva messo a di
sposizione la propria casa di monta
gna, ih località San Donato, per tra
sformandola in un punto di incontro . 
pergli intellettuali. •••:. •".' •-:..;. : 

«Salirono cosi a San Donato - scri
veva Buonaiuti - , colleghi universita-

:, ri, stranieri di passaggio per l'Italia e 
; tante altre elettissime anime», tra le 
• quali Raffaello Morghen, Anna De 

Micco, Maria Monachesi, Arturo Car
lo lemolo. Ambrogio Donnini e Ma
ria Fermi che poi coinvolse suo fra- '. 
tello. Lo scienziato, nonostante l'am-

. biente fosse a lui sconosciuto si inseri 
molto bene. Anzi diventò uno dei più • 
solerti nel rispettare le regole del -
gruppo. Era il primo a svegliarsi 
quando nella casa dì montagna suo
nava il campanello alle 5 e mezza 
del mattino, e correva alla vicina sor
gente per attingere acqua prima di 
fare colazione Poi gli intellettuali 
avevano tempo per una passeggiata 

• che si concludeva alle undici e tren
ta, quando rientravano per preparare 
il pranzo e poi consumarlo tutti insie
me. Enrico Fermi nel pomeriggio si 
dedicava allo studio oppure andava 
ancora a passeggio, recandosi a far 
visita ai pastori della zona. Ad uno di 
loro, si racconta, lo scienziato un 
giorno regalò un paio di scarpe ros
se. «Di che cosa hai bisogno?», chiese 
Enrico Fermi al pastore, di nome An-
toniuccio, nel corso di una sua visita. 
E l'uomo rispose, «mi servirebbero 
delle scarpe rosse», intendendo gros
se*. Ma lo scienziato non colse l'e
spressione dialettale e quando ritor
nò a Subiaco regalò ad Antonuccio 
un bel paio di scarpe di color rosso, 
cosa che deluse assai il pastore. •.'-.' 

Ma l'episodio raccontato in tutte le 
case sublacensi è quello del quader
no perduto, che fece disperare lo 
scienziato. Era il 1930, e dopo quella 
volta lo scienziato, nel frattempo di
venuto famoso in tutto il mondo, no 
trovò più il tempo di frequentare il 
«Cenacolo di San Donato». 

Non decolla l'iniziativa del Comune. Chiesta più chiarezza 

Bar multati di domenica 
Un sopruso dei vigili? 

stazione. -:• •^;:.-\- " •:-*-'• . • 
Appena informato degli ultimi sviluppi delle in

dagini, ieri mattina, iì sindaco Francesco Rutelli ha 
espresso pubblicamente il suo «apprezzamento . 
per l'operato delle forze della pubblica sicurezza» 
e ha lanciato l'invito «a perseverare per identificare 
e perseguire tempestivamente i responsabili degli 
atti di squadrismo razzista». . 
; ' Probabilmente già domani, ha annunciato,Ru-
lélli. «si terrà ad Ostia un'consiglio straordinàrio " 
per sensibilizzare la popolazione contro l'intolle
ranza e la violenza, lo ho già comunicato al presi
dente della XIII circoscrizione il mio impegno a 
parteciparvi». .-: • • , • • „ . . . . 
••• «I fatti di Ostia - ha commentato Paolo Guerra, 
capogruppo antiproibizionista al consiglio regio
nale - sono la goccia che fa traboccare il vaso. Ro
ma sta diventando la capitale anche del razzismo 
e delle violenze». Il presidente del consiglio dei mi
nistri Carlo Azeglio Ciampi, ha aggiunto in manie
ra provocatoria l'esponente regionale, «farebbe 
bene ad emanare un decreto urgente per istituire 
la pena accessoria del "calcio in culo" sulla pub
blica piazza nei confronti di persone che con la lo
ro stupidità stanno appannando l'immagine della 
capitale». ••••-..• ,..;:;. . • . - . • . .-.- :• 

Il Pds della XIII ha espresso «solidarietà ad Ali 
Saadani, vittima di un grave attentato di chiaro 
slampo razzista e a tutti gli altri cittadini italiani e 
non che in questo periodo stanno subendo analo-
gheviolenze». •.»..» -.,;••-•., . . ; • • - ' 

Condanna della violenza anche da parie dell'A
lac. mentre Giampiero Cioffredi di «Nero e non so
lo» ha chiesto al sindaco di promuovere «una con
ferenza cittadina sui temi del razzismo e della con
vivenza a Roma» e l'istituzione di una «vera e pro
pria task force, composta da intellettuali, esponen
ti dell'associazionismo dello spettacolo e dello 
sport che promuova iniziative». • • • • . . • 

•È compilo nostro ridare speranza a questi gio
vani - ha detto Enzo Foschi segretario della Sini
stra giovanile - solo cosi capiranno che la solida
rietà verso chi è più debole è una garanzia di dife
sa per tutti». «A Ostia si vive in trincea - hanno det
to i ragazzi di Spazio Kamino. una specie di mini 
"leoncavallo" di Ostia - Nessuno ha alzato il tiro: 
qui il tiro è sempre alto». «È stata una bravata - ha • 
dichiarato il segretario del Fronte della Gioventù di 
Ostia - un modo per riempire il sabato sera. In 
ogni caso l'aggressione non c'entra niente con 
noi». 

• i L'iniziativa del Campidoglio di 
far aprire i negozi la domenica non 
riesce a decollare. In parte per la for
te resistenza delle più importanti as
sociazioni dei commercianti (Conf-
commercio e Confesercenti) che in
vitano i propri iscritti a boicottare la 
decisione capitolina, e in parte perla 
confusione che la delibera firmata 
dall'assessore • Claudio Minelli • .ha : 

crealo tra le parti interessale alla sua 
applicazione. L'interpretazione non 
è chiara e succede cosi che mentre 
alcuni esercizi - nella fattispecie i bar 
- la domenica alzano la saracinesca, 
solerti «pizzardoni» li multano perché 
a loro parere contravvengono alla 
legge. - , , 

Dell'assurda situazione si e fatto 
portavoce il vicepresidente dell'asso
ciazione «Quelli della Domenica», 
Riccardo Conte che chiede all'asses
sore al Commercio di fare uno sforzo 
di chiarezza e, nel caso la ragione 
fosse dalla parte dei vigili urbani, al
meno in questa fase di confusa tran

sizione dell'applicazione della deli
bera, si chiudesse un occhio per non 
infierire contro i baristi «sicuramente -
in buona fede». .••,, ' ;,.,. ' ,...;, 

Secondo quanto denuncia Riccar
do Conte, il bar Castellino in Piazza 
Trevi, il bar Corso in Piazza del Gesù 

, e il bar di Augusto Baffoni in via Pre-
nestina 278, domenica 20 sarebbero 

- stati multati perché «a detta dei vigili, 
l'ordinanza che liberalizza gli orari 
domenicali non è valida per i pubbli
ci esercizi». Ed è proprio su quest'ulli-

: ma definizione che ruota il «conflitto» 
tra le due parti. L'associazione «Quel
li della Domenica», infatti, sostiene 
che sulla delibera si parla di «esercizi . 
commerciali» e dice attraverso il suo 

" vicepresidente: «perché i bar aperti ' 
vengono quindi contrawenzionati? 
Non sono forse "esercizi commercia-

. li"»? Per uscire dalla confusione, dice : 

Riccardo Conte, è necessario che .' 
l'assessore al Commercio faccia uno , 

' sforzo di chiarezza e curi un po' di . 
più l'informazione. ; , •. 

me 
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LETTERE ALLA CRONACA 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 

• alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

LanzJlkrtta: 
«Sulla scuola 
di Tastacelo 
nono così...» 

L'Unita di ieri, nel dare conto, in 
cronaca romana, della manifesta
zione organizzata dalla Scuola po
polare di musica di Teslaccio (Te-
staccio band. Note perdute sul 
Campidoglio) omette alcune infor
mazioni eh? mi sembra utile dare 
ai lettori. I locali dei cosiddetti frigo
riferi del Mattatoio, nei quali la 
Scuola di musica vorrebbe trasferir
si, le sono stati - come si dice in bu
rocratese - «preassegnati» prima 
dell'insediamento della *; nuova 
Giunta; è stato dato, cioè, una sorta 
di affidamento, sulla base di una 
prassi seguita per più di un decen
nio dal Comune di Roma. Una; 
prassi grazie alla quale i vari asses
sori hanno potuto •preassegnare» 
fette enormi del patrimonio immo
biliare del Comune di Roma al di 
fuori di ogni controllo e sulla base 
di logicheclientelari. ;f-;,..?*"'-')- • 

La nuova Giunta sta cercando fa
ticosamente di portare ordine in 
questa giungla, per ripristinare le
galità e trasparenza nella gestione 
di risorse che non appartengono 
agli assessori ma a tutti i cittadini. 
Ciò significa che ora, a differenza 
che in passato, non è più possibile 
assegnare un locale senza una gara 
pubblica cui possano partecipare , 
tutti coloro che vi aspirano. Si fa ec
cezione a questa regola solo se si : 
tratta di una associazione o di una . 
istituzione che abbia un particolare 
valore sociale o culturale; è questo 
il caso, a parere della Giunta Rutel
li, della Scuola popolare di musica " 
di Testacelo. Ma per venire meno 
alle regole il parere della Giunta - e 
tanto meno di un Assessore - non 
basta più come în^passatp. Ora oc
corre il consenso aet Consiglio 
Tant'è che proprio venerdì scorso 
le Commissioni consiliari cultura e 
patrimonio hanno effettuato insie
me un sopralluogo ai Frigoriferi del 
Mattatoio per valutare se l'utilizza
zione che ne propone la Scuola 
popolare è convincente. Le Com
missioni consiliari non hanno però 
preso una decisione definitiva an
che perché intendono valutare an- : 
che le richieste di altre associazioni 
che aspirano ai medesimi locali. • 

Dunque, gli assessori Borgna e 
Lanzillotta (tra i quali regna peral
tro una totale armonia) non stanno 
prendendo tempo. I tempi sono • 
quelli imposti da procedure più tra
sparenti di cui credo tutti, compre- • 
so il suo giornale, si dovrebbero ral- ; 
legrare. Mi rendo conto delle esl- * 
genze e delle urgenze della Scuola 
popolare di musica, e continuerò 
quindi a sollecitare il Consiglio per
ché si arrivi al più presto ad una de-
cisione. ;.»'>"-vJ>.><-,.y--_-...vi., •,--.. ;:•"•'.-;•' 
Cordiali saluti . •: •' ~l s-- ' " " -

UndaUnzillotta 

«Sono preoccupato 
por Buontempo 
candidato a Ostia» 

Apprendo dai Tg di violenze su dei 
cittadini tunisini ed egiziani, ad 
Ostia. Leggo della candidatura, • 
sempre ad Ostia, del missino Tee- ; 
doro Buontempo,, quell'energico,' 
piccoletto che ha preso più voti di 
lutti alle comunali romane. E penso . 
aduecose. •• .:•:. - . Ì - > Ì - . . . ;•:.. 

La prima. La società multietnica 
è il vivere stesso nell'era delle co
municazioni, fatta di enormi spo
stamenti umani per l'intero piane
ta. Può rappresentare anzi una , 
straordinaria occasione di crescita ; 
culturale, per noi e più ancora per i 
nostri figli. È la storia: Dire di no alla 
società multirazziale sarebbe come ' 
istituire un servizio di linea inter- .' 
continentale coni dirigibili o spedi- ' 
re la posta con i piccioni. Sono le 
cose che cambiano. È il progresso, 
con tutte le sue contraddizioni. No, 
non è il -mito della razza» quello 
che muove il linciaggio di Ostia, v , -

Che lo si voglia o no, quei vigliac
eli i sono pure loro figli - spesso di '•• 
un Dio minore - appartenenti ad j 
una generazione che non ha mai -
conosciuto un lavoro vero e che ve
de oggi sfilare lo Stato dei partiti da

vanti ai giudici. Una generazione 
che ha conosciuto un regime fatto 
di turpi modelli comportamentali, 
dove l'onestà era diventata la dote 
dei coglioni. Un regime dove Swat-
eh e Pajero hanno fatto quel che 
non era riuscito al terrorismo ed al
l'eroina. Ed allora te la prendi con il 
•diverso» neanche più per il colore 
della pelle. È perché è l'unico po
veraccio ancora più sfigato di le. .. ; ; 

L'altra riflessione riguarda la pre
senza dell'on. Buontempo a candi
dato della destra ad Ostia, lo ho de
gli amici, di quelli veri. E tra questi 
c'è gente che è sempre stata del 

' Msi. Nonostante il mio voto andas
se tutte le volte in direzione oppo
sta, loro sono sempre rimasti miei 

,- amici. E ho fatto a botte al Fermi, io. 
. compagno per far entrare in classe • 

un diciottenne come me che era 
i (forse) - colpevole di essere del 
.;' Fronte della Gioventù.. Ma la pre-
; senza di Teodoro Buontempo det-
, to «er Pecora» (that's ali, folks!) mi 

preoccupa un po'. È lo stesso per-
sonaggio dai tratti picareschi che 

' ha cavalcato la tigre degli abusivi 
. nelle borgate romane (è significati
va anzi la sostanziale uniformità di 
comportamenti con la Giunta era- ' 
xo-sbardelliana di Fiumicino...). È 
lo stesso tipo che voleva, a suon di 
randellate, •ripulire» :• il Villaggio 
Olimpico "dai negri e dai pedera
sti». .-• •«:.•;- :<•», .;>••;•• •••;'-,;>;; 

Ci aspetta un mese tra i più diffi
cili della storia patria e non vorrei ! 
che il Litorale divenisse un triste 
«Saiiibodromo» dove si consuma
no notti come quella di ieri. Siamo 
tutti chiamati, organi di sicurezza ' 
pubblica per primi, a mantenere 
sereno e civile questo mese di cam
pagna elettorale. - : ; ? . - . ••..li.-'.-
P.S. Ad Ostia «er Pecora» sfiderà il 

' giovane ambientalista Angelo Bo- ; 
• nelli. Se potessi - in condizioni otti

mali d'vento — gì» 'are' avere " m ' o 
voto da Fiumicino a quel ragazzo 

Marco Zampetti 

«Graffiti massoni 
sulla piazza 
del Campidoglio» 

Gentile direttore, leggo con vivo in
teresse la corrispondenza da Prosi
none di Monica Fontana nella qua
le si rivela, grazie alla solerzia di un 
consigliere comunale missino, che, 
i marciapiedi della città sono inqui- • 

: nati da decorazioni che sembrano 
ispirarsi a simboli massonici..- . , •.-,,-

<• • Voglio portare il mio contributo 
a questa campagna di trasparenza ; 
e denunciare il fatto che a Roma, 
culla della cristianità, in piena piaz
za del Campidoglio, culla di demo
crazia, c'è un intero fascione di . 
simboli massonici che decora la 
scalinata che porta alla sala della 
Protomoteca. Che ne direbbe di ' 
sensibilizzare il sindaco Rutelli af
finché scalpelli via tutto, magari! 

d'accordo questa volta con il Msi, 
principale partito d'opposizione in ) 
città?Grazie per l'attenzione. - • 

; ' . -
; . . y Luigi Filippi 

Ufficio Italgas 
un paradiso 
di efficienza 

Ufficio centrale Italgas di via Barbe
rini, martedì 15, ore 13,30 circa. Ov-

' vero il miracolo. Impiegati gentili e 
disponibili, attènti a sciogliere ogni 
problema. Ero andata controvo-. 
glia, pronta ad arrabbiarmi, per ri
solvere un piccolo disguido che si ' 
era creato con la banca per il paga
mento delle bollette (per la stessa : 
questione aveva subito quest'estate 

: un'odissea nella sede dell'Enel), e, 
invece, in quell'ufficio educato e 

; organizzato è avvenuto il miracolo. 
. Non sto qui a raccontare il detta- ; 
glio. Basta dire che ho risolto non 
solo quel problema fi, ma anche al
tri che fino ad allora non avevo af-

; (tentato per paura delle pratiche : 
' burocratiche. Visto che ho passato ' 
; la vita a scrivere letteracce contro le 
disfunzioni non mi sembra vero di ; 
poter tessere un elogio all'anglo
sassone efficienza dell'ltalgas unita "• 
alla cordialità mediterranea. Evvi
va1 

Matilde Passa 

Pentapartito alla Regione 

Archeogiunta 
alla Pisana 
Risolta con un tuffo ne) passato la crisi alla Regione La-

. zio. Sotto l'esperta regia dell'andreottiano e inossidabi
le Rodolfo Gigli il consiglio regionale ha votato una 
giunta di pentapartito sotto mentite spoglie. Nella nuo
va maggioranza che ruota attorno all'ex de,' psi, psdi; 
verdi, antiproibizionisti e due aderenti a Ad. Presidente 
del Consiglio è stato eletto lo stesso Gigli. A capo dell'e-

- secutivo è stato nominato il socialista Carlo Proietti. 

LUCABKNIOHI 

• Nuove sigle ma vecchi merletti, ,\ 
cosi nasce alla Pisana l'archeogiun-
ta. Ieri sera il Consiglio regionale ha , 
deciso di uscire dalla crisi che para- : ; 
lizzava l'istituzione da oltre due mesi 
con un liberatorio tuffo nel passato t 
prossimo: si toma anche se sotto ; 
mentite sigle all'«ancien regime» pen- i.-
tapartitico. E come al solito, anche 

, chi a parole si schiera per il «nuovo», ', 
poi di fronte all'offerta di un assesso- ; 
rato, ripone nel cassetto differenze e 
coerenze e vota. Condotta dall'e
sperta guida dell'andrettiano e inos- . 
sìdablle Rodolfo Gigli, consigliere re
gionale dal'75 e che dunque cono
sce i segreti dell'anima di ogni consi-.. 
gliene, l'assemblea ha eletto i vertici •; 

. del consiglio e il nuovo esecutivo. ' 
Presidente del consiglio regionale è ; 
lo stesso Gigli, exdceoraPpi. Al ver- :•• 

' tice dell'esecutivo invece, come pre- ;•'•; 
visto nel manuale del vecchio e de- ' ' 

; funto Caf, siederà Carlo Proietti del '•: 
Psi. Come assessori sono stati eletti i l ! l 

verde Primo Mastrantoni che adesso -. 
: invierà fax a tutti i comuni, non più ••' 

per le questioni della nettezza urba- •,;• 
na, ma per l'urbanistica. La pattuglia 
del partito popolare conta cinque as-
sessori: Luca Danese riconfermato al • 
bilancio, Filippo D'Urso riconferma- :' 
to all'industria. Fernando D'Amata " 
lascia l'agricoltura e va ad occuparsi • 
di sanità. Due le matricole prposte ' 
dal partito popolare. Si tratta di Ar- ' 
mando Dionisi che avrà la delega al '" 
personale e di Alfredo Antonlozzi, ex • 
assessore capitolino , che invece si ; 
occuperà dei trasporti. Candido Soc-
carelli infine avrà la delega ai lavori 

pubblici. - Stì, •'-. •••':.;.'.''. - ' \•:••'":.•••••;• 
In giunta entrano anche due con- '. 

siglieri che fuorisciti dai rispettivi par

titi sono confluiti in Alleanza demo
cratica. Si tratta di Fabio Ciani, ex de 
oggi vicini a Bartolo Ciccardini di Ad, 
che prende la delega all'ambiente e 
di Giuliano Masci. ex pri oggi Ad, che 
va all'agricoltura. Il Psdi non entra 
nell'esecutivo con suoi rappresen
tanti ma fa parte orgnaicamente del
la maggioranza. Stesso discorso per 
quanto riguarda gli antiproibizionisti 
e il verde Arturo Osio. All'opposizio
ne restano oltre che il Pds, anche i 
due consiglieri del Pri Enzo Bernardi 
e Antonio Moilnari e gli uomini del 
Msi-Alleanza nazionale. " • • . , 

Tutto come prima. «Con uno sfor
zo sovrumano - ha dichiarato il ca
pogruppo del Pds Lionello Cosenti
no - questa gente ha rifatto il penta
partito. Ha scelto cosi di continuare 
ad affondare nel discredito generale 
trascinando la Regione in una crisi ir
reversibile». Parole dure ma confer
mate nella sostanza dagli stessi cc-
municatid , emanati dalla nuova 
Giunta. «In effetti la maggioranza che 
si va a costituire ricalca quella prece
dente . Il regista di tutta l'operazione 
è stato Rodolfo Gigli capogruppo del 
partito popolare che in quattro giorni 
ha messo insieme questa colazione 
che fa perno sul PPI e alla quale par
tecipano oltre al Psi, anche il Psdi, 
Verdi Arcobaleno e Sole che ride, 
antiproibizionsti e Ad». Insomma 
questa giunta come il trionfo dell'e
sperienza e dell'efficienza del!'«uo-
mo di Viterbo». -E' il nuovo che avan
za - riprende Lionello Cosentino - se 
non fosse grave questa situazione sa
rebbe solo ridicola». •••,:•". 

Diverso il giudizio di Gigli che nel 
corso del suo intervento in consiglio 
ha gisutificato la scelta di varare que-

II presidente del Consiglio regionale Rodolfo Gigli 

Da stasera fino al 13 marzo - ore 21 

PERLA D'ARSELLA 
: di A. Benvenuti e K. Beni f 

con:-' . 

KATIABENI 
'" Regiadi v / ., ": • 

; Alessandro Benvenuti 
Argot Teatro ; > . • - - • 

via Natale del Grande, 21 - Informazioni: Argot tei. 5898111 • 5814023 

Il centro GROPIUS diretto da 
. Stefania Mazzoni 

presenta dal 26 febbraio al 1° marzo 
4 giorni di follia con il workshop 

«CLOWN THEORY» 
condotto da Jango Edwards 

CLOWNTHEÒRY 
L'essenza del «clown» in un senso puro è la 
combinazione dell'innocenza con gli elementi della 
maturità. La «Clown Theory» è un metodo per unire 
queste qualità cosi che ogni partecipante possa 
scoprire il proprio clown individuale, continuare il suo 
sviluppo ed applicarlo alla propria vita personale e/o -
professionale dopo la fine del corso.""; * ,'v : „.; . 
Una combinazione di 20 anni di esperienza 
professionale, di semplice consapevolezza e logica 
comune permette all'insegnante di far rivelare il 
personaggio del clown all'interno di ognuno di noi. : 
Con l'uso di diversi giochi, di attività fisiche, di 
dimostrazioni sociologiche, improvvisazione e: 
performance (esecuzione), ogni allievo/a troverà la 
propria semplicità comica, l'innocenza e la logica, che : 

sono gli ingredienti fondamentali della formula del 
.clown. •,-.•;••• -. ;,:::,•;-•'•• .<'•>-•.."- .<. v :'.•>.••-.". .-'•'..',.-, •',..' 

• Per Informazioni 
CENTRO GROPIUS via San Teloaforo, 7 

Tel.'6382791-3610094 ,. 

Mario Sayadi 

sta maggioranza archeologica come 
l'unica possibile per evitare l'auto- , 
scioglimento. «La scelta era tra il fare 

: questa giunta - ha detto Gigli - op
pure andare allo sciolgimento. Per 
raggiungere l'accordo è stato fatto ', 
uno sforzo enorme con l'obiettivo di ' 
scongiurare l'ingovernabilità • della , 
regione. D'altra parte tentativi diversi '•: 
erano andati in fumo e questa mag
gioranza è l'unica maggioranza pos
sibile». •-'•- '•:.,•.;•;•".•'""••-•••••:• " •.- .•,: :• 

A dicembre era fallito infatti il ten
tativo del Pds di varare una giunta al
ternativa. I! documento di sfiducia al
la Giunta Pasetto era stato firmato da 
molti di quelli che oggi sono nell'ese
cutivo varato da Gigli. E' il caso del ' 

presidente della giunta Carlo Proietti. 
Fu tra i primi a firmare per la Giunta 
di progresso. Si è sch ierato con i pro
gressisti. Ma amaregggiato dal non 
aver avuto un seggio per il parlamen
to è tornato svelto alle antiche al
leanze, d ie ancora pagano in termi
ni di cariche e non vanno tanto per il 
sottile quanto a curriculum politico. 
Stesso discorso per gli uomini schie
rati con Ad, che tra coerenza di 
schieramento e di programmalìan-
no scelto un anno da assesori. : 

Rispetto alla Giunta precedente 
escono Laura Scalabrini Benatti e i 
canditati alla Camera Adriano Rede-
ler. Gianfranco Schietroma e Giorgio 
Pasetto.,:':;'"";:';•?;•;.">,...••• - , - ' 

Proposta 

Taxi collettivo 
a 1200 lire 
a persona 
• Una corsa in taxi al prezzo di un 
biglietto Atac. Mille e 200 lire, tanto il 
costo di uri viaggio su un taxi colletti
vo. Un'idea semplice, già in uso in al
tre capitali straniere, proposta al 
Campidoglio da una cooperativa di 
taxi, la Coeuropa. Le auto gialle di
venterebbero cosi una specie di mi
ni-pullman, riempito da più persone 
contemporaneamente, destinato a 
percorrere tragitti prefissati. Percorsi 
ritagliati in centro e periferia. 

«Il Comune - spiegano alla Coeu
ropa - in cambio del nostro servizio 
potrebbe spendere trenta mila l'ora 
per ogni taxi impiegato. Un costo fa
cile da ammortizzare. Venticinque 
passeggeri ogni sessanta minuti co
prirebbero già la spesa, superata 
questa soglia il servizio sarebbe in at
tivo e il Campidoglio ne riceverebbe . 
un utile». Quattro i percorsi proposti 
come esperimento, uno in centro e 
tre in periferia. Nel centro storico il 
taxi potrebbe partire da piazza Vene
zia e proseguire per largo Chigi, via 
del Tritone, via due Macelli, piazza di 
Spagna, via del Babuino, piazza del 
Popolo, via di Ripetta, piazza Augu
sto Imperatore, via Tornaceli!, via Sei 
Corso e tornare a! punto di partenza. : 
Quattro chilometri coperti in 20 mi- • 
nuli. •-'. :;...,.. .--.•• .-• ...,-. 

Dal centro alla periferia. Eur. Cine
città e Centocelle sono i quartieri 
sperimentali scelti dalla cooperativa. 
All'Eur il taxi colletivo potrebbe parti
re dalla stazione metropolitana delta 
Magliana e proseguire per via Civiltà 
del lavoro, piazzale Kennedy, viale 
della Musica, via Laurentina, piazza- • 
le Douhet, viale dell'Aeronautica, • 
viale dell'Arte, viale Europa, via Tupi-
ni e via Val di Fiorita. Anche qui quat
tro chilometri percorsi in 15 minuti. A 
Cinecittà il taxi potrebbe partire da 
piazza di Cinecittà e poi piazza Cava- • 
Neri del Lavoro, via Buonamici. via ' 
Vignali (ufficio di collocamento), 
via Scinto, via Torrespaccata e piaz
za Cinecittà. A Centocelle. infine, il 
percorso partirebbe da piazza dei 
Mirti, via dei Castani, via Prenestina, 
via Togliatti, via dei Platani. 
' «Il taxi collettivo potrebbe entrare 
in funzione solo nelle fasce orarie 
considerate di punta—aggiungono 
in cooperativa - la mattina dalle 8 al
le 10 e 30 e il pomeriggio dalle 17 al
le 20. Oppurre potrebbe circolare tut
to il giono, o anche la notte. E tutto 
da studiare. La nostra proposta deve 
essere discussa e vagliata da sindaco . 
e assessori». . . • , . . - • • 

/---". 
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L'INTERVISTA. L'assessore Gianni Borgna indica i suoi obiettivi: Auditorium e ex Peroni 

«Darò sede 
alla musica 
e all'arte» 
Auditorium, Borghetto Flaminio, Mattatoio: queste alcune 
priorità nella strategia del neoassessore alla Cultura Gian
ni Borgna. La filosofia di base: creare opere stabili e dura
ture, dare alla città qualcosa di concreto e permanente. 
Come affrontare le emergenze quali la destinazione di 
edifici pubblici? Gioie e dolori di un assessorato che si è 
visto ridurre il bilancio di oltre il 31% rispetto allo scorso 
anno. -<I1 nostro è un lavoro in corsa» dice Borgna. 

ANTONELLA M A R R O N I 

s s Sono tanti i oroblemi ci .e l'asses
sore Gianni Borgna, assessore alla ( 
Cultura della citta più sonnolenta e ' 
distratta d Italia, si trova di fronte 
«Dateci tempo, per favore, sono solo 
due mesi che ci s iamo insediati - di
c e - 1 problemi sono talmente tanti e 
non poss iamo in cosi p o c o tempo n- ' 
solvere tutti i dann i causati dagli al-
tn» 

Assessore, qual è stata la sor
presa più grande e la delusione 
più grande d! questo Inzto Incari
co? ' •"- , » i 

Devo dire che, pur sapendo lo stato 
in cui versava l'assessorato, non 
avrei mai immaginato il caos In cui * 
si trova effettivamente Cose inenar
rabili Invece con sorpesa, piacevole 
devo dire, ho trovato che il persona- • 
le all'interno dell'assessorato è mol
to capace e ben al di sopra delle 
amministrazioni che si sono succe
dute fino ad oggi 

CI sono tanti «casi» spinosi In 
questo momento. EmerKenze 
culturali, possiamo dire, che di
pendono spesso dalla Interazio
ne di diversi assessorati. Qual e 
Il peso del suo assessorato, la 
strategia seguita? - - < 

Ci siamo trovati subito di fronte ad 
uno dei grandi nodi della questione 
il problema degli spazi e di un censi
mento generale Al comune di Ro
ma un censimento del genere non si 
è mai fatto, né si è mai fatto un uso 
veramente trasparente e razionale 
dell'immenso patrimonio immobi
liare del comune di Roma. Allora Sa 
proposta che io ho fatto e sulla qua
le la giunta si è trovata d'accordo è 
stata di dire completiamo il censi
mento, contestualmente, però, 
chiediamo anche a tutte le associa
zioni di autocertificarsi (e le faremo 
anche con una delibera che sto pre
disponendo) chi sono, che cosa • 
fanno, se hanno o no locali, se li af
fittano, se sono del comune Noi 
dobbiamo mettere ordine in questa 
matena C'è. è vero il problema del
la Scuola Popolare di Musica di Te
stacelo, e più in generale il proble
ma del Mattatoio, ma ci sono molte 
altre nehieste come il Fondo Pasoli
ni, la Casa delle Culture, analoga n- , 
chiesta di locali viene fatta dalla 
Fondazione Gramsci e ci sono deci
ne e decine di associazioni grandi e 
piccole che pongono lo stesso pro
blema In più c e il problema dei 
centri sociali È quindi necessano " 
affrontare la questione In un quadro •<• 
generale, bisogna poter agire dentro 

delle coordinate 
Però le urgenze ci sono... 

Certo e infatti abbiamo anche detto 
che le affronteremo Per i centn so
ciali io stesso, pur non essendo di 
mia competenza, ho sollevato l'ur
genza e ho forzato per trascinarmi il 
resto più notloso della giunta ora ci 
sono buone prospettive per la solu
zione Per la famosa questione del 
Fngonfero del Testacelo come sede 
della Spmt, ci siamo mossi perché, 
tra l'altro, c'è stata una sorta di pre-
concessione quindi loro, rispetto a 
queste altre enutà, sono in una con
dizione di maggior favore Hanno 
individuato uno spazio, ci stanno, 
quindi credo che non sia cosi diffici
le nsolvere il problema Certo l'area 
del Mattotoio è un'area pregiata, 
con dei vincoli anche architettonici 
ed artistici su cu. bisognerà andare 
ad una scelta. Il Mattatoio, come il 
Borghetto Flaminio, non potranno 
essere indefmitlvamente terra di 
nessuno, noi vorremmo restituirle 
alla città intera ? n •"• 

Non vedo quindi nessuna grande 
minaccia addensarsi sulla Scuola di 
Testacelo i 

Anche la Birreria Peroni dovreb
be avere una destinazione cultu
rale. 

La Birrena Peroni 6 del c o m u n e 
Stiamo att ivando un concor so di 

Danno architettonico 

Abbandono e degrado 
A Sperlonga 
frana la torre Capovento 
sa Cambia il profilo di Sperlonga 
Da domenica sera non e è più la Tor
re di Capovento che faceva bella mo
stra di se proprio sulla sommità del 
pnmo cavalcavia della via Fiacca È 
franata su stessa minata dall'abban
dono e dall'incuria e anche da 'avori " 
di consolidamento certamente poco 
accurati La torre infatti in base a n-. 
cerche condotte dagli uffici comuna
li anche se non nsulta censita nem
meno a! catasto, è stata comunque 
nstrutturata alla fine degli anni Cin
quanta Era un po' il biglietto da visi
ta del famoso e suggestivo comune 
pontino Costruita nel '600 per ordi
ne del viceré di Napoli Pietro da To
ledo, doveva rafforzare e rendere più 
efficiente quel sistema di avvistamen
to realizzato lungo tutto il litorale di 
Gaeta per contrastare le abituali e 
poco gradite scorrene dei «tenibili 
saraceni» che in quegli anni amava
no nfomirsi del necessano e del vo-
luttuano propno nei piccoli centn 
della costa ponUna 

La Capovento sorgeva su uno spe
rone di roccia a picco sul mare ed 
era alta sette metri Era un po' la lam
pada Osram dei turisti in vacanza a 
Sperlonga Luogo di appuntamenti 
estivi in mare per decidere come e 
dove passare la giornata Per i più ar
diti che si sentivano ,n grado di scala
re la parete rocciosa su cui sorgeva, 
l'ombra della Torre era invece ap
partato luogo d amore 

«Per la nostra città - spiega il sin
daco di Sperlonga Sandro Madeddu 
- quella piccola torre era un dei se
gni distintivi Tanto che propno nei 
giorni scorsi avevamo avviato il pro
getto di dare in gestione tutte le 
emergenze archeologiche e stonche 
della cittadina ai giovani del locale 
Archeoclub e a quelli del WWF» 
L'amministrazione comunale co
munque non intende nnunciare alla 
Torre di Capovento «Ci stiamo già at
tivando - dice il sindaco - perché 
Regione e Sovnntendenza, interven
gano per ncostruirla» 

: SSSSMEg^^tija&^tt 

P9BHBtt'lÌl: 
Un allestimento del Teatro di Caracalla; a sinistra, l'assessore alla Cultura Gianni Borgna 

Carta d'identità 
46 anni, laureato In filosofia, musicologo, Gianni Borgna è stato chiamato 
da Francesco Rutelli a ricoprire l'incarico di assessore alla cultura 
mentre era impegnato nel dipartimento cultura di Botteghe Oscure. 
Borgna, che ha ricoperto incarichi di direzione politica prima nel Pei 
romano e poi nel Pds ha sempre avuto una vocazione particolare per I temi 
culturali, fin da giovanissimo. A metà degli anni 70 Infatti, insieme ad altri 
dirigenti della Federazione giovanile comunista romana, stabili uno 
stretto dialogo con II poeta Pier Paolo Pasolini. Gianni Borgna, che da 
quando è assessore non ha rinunciato a spostarsi con la sua vecchissima 
•Vespa», ha scritto una Storia della canzone Italiana e un libro sul Festival 
di San Remo. " 

idee per la sua riprogettazione, per 
poterla usare sia come sede per la 
Galleria comunale di Arte moderna 
sia come museo moderno poliva
lente con strutture di cinema, di mu
sica, servizi, ristorante peto deve 
essere un minimo nprogettato È già 
compreso all'interno dei progetti 
per Roma Capitale, quindi ha un pn
mo finanziamento - mi pare di S mi
liardi - per cui non appena ci sarà la 
fattibilità passaramo alla realizza
zione 

Non pensate che tra II dire e il 
fare passeranno in mezzo tanti 
anni di chiacchere e basta? 

No non è cosi II problema è che bi
sogna lavorare - come nessuno ha 
mai fatto sino ad oggi - sulle grandi 
realizzazioni stabili Le grandi rea
lizzazioni stabili comportano, pero 
tempi anche lunghi Progetti, ricerca 
di finanziamenti tempi tecnici non 
si possono calcolare in termini di 
due o tre mesi Se vogliamo fare la , 

città dell'arte a Borghetto Flaminio 
dobbiamo pnma buttare giù tutto il 
Borghetto liberarlo delle presenze 
abusive, pulirlo, trovare i soldi e alla 
fine realizzare le strutture Comun
que, se fra quattro anni non avrete 
visto né un progetto né un cantiere 
aperto né alcuna di queste strutture 
realizzate allora ci potrete cnticare 

Bene, allora ci dica I punti su cui 
state lavorando 

1) LAuditonum Abbiamo mante
nuto la destinazione decisa dalla 
giunta precedente 1 area intorno al
lo stadio Flaminio e il concorso in 
atto che si conclude adesso a fine 
marzo tra architetti di internazionali 
di sicuro prestigio (c'è un solo ita
liano in gara, Renzo Piano) Una 
commissione di esperti deciderà s'I 
progetto migliore 2) La Birrena Pe
roni con il discorso sulla Gallenaco-
munale (ma faremo un esposizione 
permanente sia pure prowisona al
la Casa della Città di via Cnspi e si 
portunno vedere dopo decenni i ca
polavori della scuola romana otto-
novecentesca) 3) Borghetto Flami
nio come città dell arte, mettere 
strutture leggere studi per artisti e 
mantenere anche strutture per arti
giani che da tempo lavorano e ope
rano in quella stessa area 4) Matta-
•oio Non è detto che si debba anda

re alle strutture megagalattiche fin 
qui pensate Si può pensare ad un 
uso più articolato che nspetti i vin
coli per la parte coperta con spazi e 
strutture diverse fuon, come un 
grande anfiteatro, o un parco Te
nendo anche qui conto della voca
zione del luogo che si è configuara-
to nel corso di questi ultimi anni co
me un'area Culturale in cui agiscono 
spazi ed associazioni di vana origi
ne Questa comunque è la questio
ne che resta più aperta « 

Qual è la situazione economica 
dell'assessorato? 

Il bilancio del comune per le attività 
culturali, archeologiche monumen
tali, è stato assolutamente falcidiato 
Non solo abbiamo avuto dal cora
ni issano prefettizio un taglio del 31% 
del bilancio dell'anno precedente 
ma un taglio che oscilla tra il 60 e il 
70"u per la parte del bilancio della 
cultura relativa ai monumenti ai re
stauri, alle acquisizioni delle opere 
d arte, agli scavi Rimangono pochi 
soldi e cercheremo di averne alto 
con 1 assestamento di bilancio di 
g ugno di averli attraverso Roma 
Capitale di averli attraverso gli 
sponsor istituzionali e privati la re
gione e la provincia, fino alla Cee 
Un lavoro da impostare tutto in cor
sa » > 

Molestie 
Telefono Rosa 
invita il Rettore 

Telefono Rosa ha invitato il Rettore 
dell Università 'La Sapienza, Giorgio 
Tecce ali inaugurazione della linea 
telefonica (06-6833748) che d a do
mani nceverà le denunce delle stu
dentesse di tutta Italia «molestate» dai 
professon Do|X> la reazione del Ret
tore che aveva ravvisato nell iniziati
va un tentativo di portare discredito 
ali intera Università Telefono Rosa 
tenta cosi di nawicinare le posiz oni 
Intanto Da tutt Italia sono amvau te
legrammi e lettere di solidanetà con 
le studentesse romane , sia d a parte 
del m o n d o della cultura sia d a altri 
Atenei 

La Sip va a scuola 
Mostra e concorso 
per studenti 

La Sip ha organizzato una esposizio
ne tecnologica itinerante per le scuo
le della città Da oggi migliaia di stu
denti avranno 1 occasione di cono
scere le novità della tecnologia appli
cate alle Telecomunicazioni Comin
cerà I istituto tecnico industriale sta
tale «Seven» L iniziativa prevede 
anche un concorso a premi «Una 
stona al telefono» nservata agli stu
denti delle scuole elementari, medie 
e medie supenon che potranno in
viare fumetti diapositive audiovisivi 
audiocassetle e testi 

Sgomberato 
il centro sociale 
Pirateria di porta 

La polizia ha sgomberato len matti
na il centro sociale -Piratena di por
ta» aperto nel dicembre scorso con 
I occupazione dell ex fabbnea di 
pneumatici Kebbler, in via Portuen-
se I locali del centro vuou al mo
mento dello sgombero sono stati re
stituiti al p ropne tano Gli occupanti , 
in un comunicato h a n n o cnticato la 
giunta e comunale e la questura 
L assessore alla Cultura è stato accu
sato di non aver mantenuto le pro
messe fatte in occasione di un incon
tro avvenuto al centro sociale 

Vlila Torionia 
Preoccupazione 
per gli edifici 

Le commissioni congiunte Ambiente 
e Cultura del Comune sono preoccu
pate per 1 assegnazione del villino 
medioevale e delle Limonaia di Villa 
Torionia ali Associazione "Stampa 
Romana il cui progetto prevede la 
realizzazione di un centro nstorazio-
ne Tale destinazione, si legge in co
municato s tampa dei d u e presidenU 
di commissione, è in contrasto con 
la previsione di realizzare in quegli 
immobili un centro culturale poliva
lente una biblioteca per ragazzi e un 
teatro Le commissioni ch iedono 
quindi al s indaco di utilizzare i re-
stanu edifici di Villa Torionia 

Banda dei Tir 
In manette 
15 persone 

Dopo sei mesi di indagini i carabinie-
n h a n n o sgominato la b a n d a una 
banda di malviventi c h e d a più di un 
a n n o commetteva rapine a m a n o ar
mata ai Tir tra Umbna Lazio e Cam
pania, sequestrando l'autista che ve
niva abbandona to legalo in località 
lontane da centri abitati L opera
z i o n e , denomina ta «bisonte», si è 
conclusa cun 1 arresto di IS persone 
II «bottino» di a lmeno una trentina di 
rapine aveva raggiunto 110 miliardi 

Oggi 22 febbraio 1994 alle ore 18 
CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula 26 Roma 

IL LIBRO DEL MARTEDÌ 
incontro autori-lettori 

NICOLE JANIGRO 

L'ESPLOSIONE 
DELLE NAZIONI 

IL CASO JUGOSLAVO 

FELTRINELLI EDITORE 

FRANCA FOSSATI 
PIETRO VERONESE 

NE PARLANO CON L'AUTRICE 

MAZZAREULA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI * HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18' 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

vm 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUIST I O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 
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(Lungotevere Melllm 33M «Tel 
330470S) 
Riposo 

MORA 8 0 (Via della Penitenza 33 Tel 
0874107) 
Rlpoeo 

A l PARCO (Via Ramazzili! 31) 
Rlpoeo 

ANFrmOME (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 C O H a spinge a far quello? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi Q Lopez 
S.MIchelottl Regia di Giorgio Lopez 

ARCtS-TEATRO (Via Napoleone III 4/E Tel 
44ees«9) 
Riposo ' 

MUMTIMA • TEATRO M ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804801-2) 
Riposo 

AROOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5896111) 
Riposo 

AROOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Alle 21 00 La resa di Francesco Scotto 
con Ciro Damiano Claudio DI Palma Gea 
Martire Regia di Maurizio Panici 

ATENEO • TEATRO OOLUNIVERSTTÀ (Vlalo 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 17 00 La dodicesima notte di W Sha
kespeare regia Giorgio Barbarlo Corset 
ti 

AUTAUT (Vladegll Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza s Apollonia 11/A -Tel 
5894675) 
Alle 21 00 «Casanova e l'attrice» Testo e 
regia Bob Marchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
6555036) 
n canto dell'allodola di r. Shakespeare 
trad adatt e regia di A Petrlnl con A Ca 
ruso G P Piazza L Anaci E Fanelli 0 
Pollandrl S Salvatori 

TEATRO D'OBOI CATACOMBE 2000 (Via La-
Dicane 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6707270-
6765679) 
Alle 2115 II Berretto a sonagli di Luigi Pi
randello con Salvatore Puntuto Giovanna 
Mainardl. Fernando Cerulll Tiziana Ricci 
- Compagnia Stabile del Teatro Centrale 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 2100 Prima L'assassino di Slaler 
George di Frank Marcus Regia di Patri* 
Rossi Gastaldi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004032) 
Sala A Alle 20 45 Prima U n i o n e della 
sacerdotessa di Angela Meditano 
Sala 8 Alle 22.00 Sorveglianza Speciale 
di Jean Genel conM Belli N Siano I Lu
carelli M Bonlni regia Marco Gagliardo 

OD COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 Miranda Martino in «SO le sor
be e ie nespolo amare» -

DB SATIRI (Piazza di Grottaplnta 19 • Tel 
6877066) 
Alle 2115 Prima Ma|asovsk| di Alberto 
Casari ConQ Bisogno C Oloro M D A-
mlco F Muslo F Parenti 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877086) v -
Riposo 

D B SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871839) 
Alle21 30 Sogni parellelldlecon-IVIce-
versa» Fabio Colagrande e Adriano Sco
nocchia 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amalrlclanl 2-Tel 
6667610) 
Alle 21 00 Omaggio a Gino Scartaghlande 
con Luigi fllgoni musiche di Marco de Ri
si 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Operazione di Stelano Reali 
Con Ennio Coltorti Giorgio Tlrabassl 
Alessandro Spadorcla Roberto Di Palma 

DILLE ART) (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00 Comp Poppe & Barra preaonia 
Poppe Barra In Nerone di S LamblaseeL 
Lambertlnl con A Pagane e G Scala re
gia Lamberto Lambertlnl 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818588) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Alle 21 00 Storia strana su di una terrea» 
ramane scritto diretto ed Interpretato da 
uulgl De Filippo con Vanda Pirol Rino 
Santoro 

OC SERVI (VladelMonaro 22-Tel 6785130) 
Riposo 

M DOCUMENTI'(Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5760480) 
Martedì alle 21 00 Ciclo di letture II classi
co e II contemporaneo dirette da Luciano 
Damiani 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 8766259) 
Martedì ore 21 00 Prima D processo per 
t'ombra delfaelno di F Durrenmatt Regia 
di Giorgio Spazlanl 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096408) 
Alle 21 00 La ecatola cinese di Gennaro 
Francione Regia di Rossano Austin 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4682114) 
Alle 20 45 Umberto Orsini In Un marno di 
Italo Svevo conV Sperli T Bertorelli A 
Bertolucci sceneecostuml A Terlizzl re
gia Giuseppe Patroni Griffi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 6062511) 
Riposo 

RAMNO (VlaS Stetano del Cecco 15-Tel 
6796496) 
Alle 21 00 Amore e Vapore Interpretalo e 
diretto da Marco Messeri con Nada Mala 
nima 

FUMO CAMTUO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Rlpoeo " 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

OHMNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Comp Teatro Ghione La pro
fessione dona signora Warren di G B 
Shaw coni Ghione C Simon! A Tldona 
R Marcuccl M Lorenzi Cristian Glam 
marini 

M. PUFF (Via G Z a n a i » 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 2230 Channo rotto lo •«vale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regladi Landò Fiorini 

INSTAaVUDCU'NUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 MlnNo e Se toast foco con Da
niela Granata e Blndo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 62/A-Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Canonando di Marslglls-Per 
rella-Verde regia di Massimo Milazzo 

UCOMMVTA (VlaZanasso I -Te l 5617413) 
Riposo 

L'ARCMJUTO (Pzza Monteveccio 5 - Tel 
6879419) 
Alle 2100 La sociale per attori presenta 
Giannina Sai veni In Una stanza tutta per 
ee di Virginia Wolf Tutte le u r o alle 22 00 
Enzo Samaritani II pane del girasole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783146) 
Sala Azzurra Alle 21 00 Macché gli U 2 . 
Volevo essere RXa Pavone di G Ferretoe 
M loannucct regie Massimo Cinque c o 
Gianluca Ferralo Galcomo Zumpano Le 
Girla Cristina Santucci Alessandra Pu 
gllelll SceneFabrlzioVarchi 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Alle 2115 Perseverare huma-
num eet di e con Matteo Belli Alle 22 30 

Vetrine di o con Patr zia La Fonte 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 

683386*) 
Alle 21 00 Verso Domasco di A Stnnd 
berg 

MANZONI (Via Monto Zoblo 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 Flnelmenle soli! di Lawrence 
Roman con Elena Cotta Carlo Alighiero 
Fabrizio Bordlngon Massimiliano Fran
ciosa Vera Gemma Luca Negroni regia 
Carlo Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 Ciek 84 Artset e Permis de Con
duce compagnala presentano La dilazio
ne di F Ourronmaft Regia di Massimilla 
noMlleal 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Alle 21 00 Tutto per bene d! Luigi Piran 
dello con Glauco Mauri Regia di Guido 
De Monticelli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234690-3234936) 
Alle 21 00 Morendl, Morendl Recital di 
Gianni Morandi 

ORIONE (Via Tortona 7 -Tel77206960) 
Alle 21 00 Fona vende gente con Silvio 
Spaccasi 

OROLOGIO (Vie de Filippini 17/a Tel 
68306735) 
SALA GRANDE Alle 21 00 La Coop Tea 
tro Canzone presenta Servizio cornplelo 
di Derek Benfleld Regia Adriana Martino 
SALA CAFFÉ Alle 21 00 La Compagnia 
Teatro Moderno prosente Devo fare un 
musical di Enrico Vaimo e Massimo Ba-
gllanl Regia Mattia Sbragla 
SALA ORFEO Alle 21 15 lo Vladimir Ma-
JekovakJ Monodramma fantastico Regia 
di Giancarlo Fares e Eugenio Santovlto 

PALANONES (Piazza Conca DOro - Tel 
88642266) 
Riposo *" l 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194- Tel 4885465) 
Riposo 

PARtOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Mllva U «orla di Zaza con Lu 
ca Biagio! testo e regia di Giancarlo So-
PO 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Stasera che sera con Stefano 
Cuneo M Luise Blgal e John Murphy con 
le sue maschere Regia di Alberto Macchi 
Escluso sabato e domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4685095) 
Alle 20 45 Prima Roseella Falk un Boo
merang di Bernard De Costa con Fabio 
Poggiali scenbe e costumi di Paolo Tom-
masi regia Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via O B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Mario Prosperi e Carla Cassola 
In Mussolini di Mario Prosperi regia 
Glanmarco Montesano con Danilo DI 
Glanvlttorlo Michele Fazzalarl Massimi 
IlanoCarrlsI 

QUIRINO (VlaMInghettl 1-Tel 6794585) 
Alle 21 45 Sogno di una notte di mezze 
estate di W Shakespeare Regia di Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Alle 21 Prima Cooperativa Checco Du
rante In É tomaio Romolo dall'America di 
Virgilio Falnl con Alfloro Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75 
Tol 6791439) 
Alle 21 30 Saniti e taci Con Oreste Lionel
lo Gabriella Labate Martutello DI Castel
lano e Plngltore 

SANQENEStO (VlaPodgora 1-Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Alle 21 00 Beali voi con Enrico Montesa 
no Musical scritto da Terzoil e Valme mu
siche di M Mattone coreografie di Don 
Lurio 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 60 - Te' 
3223555) 
Rposo 

SPAZIO UNO «Vicolo del Panieri 3 -Tol 
5896974) 
Alle 21 00 II ritorno del soldato di S Strati 
eV Zlccarello Regiadl Luciano Capponi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
3760105-30311078) 
Alle 21 30 Testimone d'accusa di A Chrl-
stie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scatfldl Alberto Canova Stetano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli rogla Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tol 
5896787) 
Riposo 

TENDASTRBCE (Via C Colombo Tel 
5415842) 
Riposo 

TEATROTENDA CLOOtO (P le Clodlo Tel 
5415521) 
Riposo 

TDRMNONA (Viadegli Acquaaparta 16-Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 7680985) 
Riposo 

ULPIANO (VlaL Calamene 38 Tol 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a Tel 
68803794) 
Alle 20 45 Prima Paesaggio con figure 
novità Italiana di Ugo Chltl con M Sai 
viantl P Corti M Natalucci L Socci Re-
gladi Ugo Chltl 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5681021) 
Venerdì alle 21 00 Prima Leonce e Lena 
di G Buchner Regia d Carlo Cocchi 

VILLA LAZZARONI (Via App a Nuova 522/B • 
Tel 787791) 
Alle 21 00 Le relazioni pericolose propo
sto dagli allievi del teatro stabile dei ra 
gazzl Regia di Alfio Borghese 
Alle 1800 Cenerentola In versione mo
derna 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Premiata Ditta in Sottosopra 
di e con Roberto Ciufoll Francesca Ora 
ghetti Tiziana Foschi Pino Insegno 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V Aranglo Rulz 
7-Tel 66417691 
Riposo 

ACCADEMIA D ORGANO MAX REGER (Lungo
tevere degli Inventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890) 
Giovedì alle 21 al Toatro Olimpico concer
to dell Orchestra da camera di Mantova 
Dir e solista Giorgio Camini Musiche di 
Bach HaendeleMaydn 

ACCADEMIA MUSICALE CSJ*1 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria, armonia storia della musi
ca canto Urico e leggoro strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 8-Tol 67807421 
Mercoledì alle 1** 30 Presso la Sala Acca
demia del Conservatorio di S Cecilia via 
dol Gracchi 16-concerto in onore di Gof
fredo Petrass! nella ricorrenza del suo SO* 
compleanno L Orchestra Stabile del Con 
servatolo eseguirà musiche di Petraasl 
Solisti Enrica Poeel (clavicembalo) e Ro
berto Abbondanza (baritono) 
Mercoledì alle ore 20 30 Presso la Sala 
Accademica di via del Greci • debutta il 
Coro giovanile Luca Maronito In prò-

Sensualità in musica: il flamenco sul palcoscenico del teatro de' Servi 
Tensione e ritmo, armonie tradizionali e accenni Innovativi. Poi, 
tante chitarre, un flauto traverso e molti, molti danzatori. È quello 
che ha In serbo la Terza rassegna Intemazionale d'arte flamenca, 
in programma dal 25 al 27 febbraio presso II Teatro de' Servi (via 
del mortaio, 22). Folto il numero del ballerini: Cinzia Cortejosa, 
Uly de Cordoba, Maria Luisa Ihre, Martine Blalne, Rina Garavelll, 

Rossella, Stefano Plschfutta e Teresa Buonpadre. Tutti con una 
grande e intemazionale esperienza nel campo della danza 
classica e tradizionale spagnola. Ad accompagnarli saranno 
Manuel Santiago, Daniele Bonavìri, Sergio Varcaste e Lucio 
Pozone alla chitarra, mentre Francesca Agostini si esibirà al 
flauto traverso. 

gramma musiche di Schubert Mendols 
sohn Orff Partecipano In qualità di solisti 
Keterlna Serenava soprano Ivano Lecca 
tenoro Armondo Ariostlnl baritono In 
grosso libero 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
|V!aTagllamento25-Te! 65300789) 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

A.GI.MUS. (Via del Greci 18) 
Alle 19 00 presso il Pontificio istituto di 
Musica Sacra piazza S Agostino 20/a 
Concerio dei TtM Canio, Musica da Came
ra Musiche di Giuliani Donizettl Lehar 
Strauss Puccini Faurò Ravel 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Domenica alle 19 00 - Basilica Santa Ma 
ria degli Angeli p zza della Repubblica -
Musica sacra strumentale Duo Grandi 
Ricciuti G Grandi flauto A Ricciuti Lame-
nee e cembalo Musiche di Frescobaldi 
Vinci Biave! Vivaldi Bach 

ASS. AMICA LUCIS (Clrc Ostiense 195 tol 
74214') 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA ARS NOVA 
(VlaC wcenzlo 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra p anolorto 
violino flauto e matorie teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala provo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di baso Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOP1N (Via 
P Bonetti 88/90 tei 5073689) 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONECULTURALEMUGI 
(Tel 37515835) 
Aperto iscrizioni per posti di archi e dati 
noli Orchestra Lirico Sinfonico Mugi ed al 
corsi di perfezionamento pianistico dei 
docenti A Clccolini S Cafaro G Scoto-
se 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWT3T-
ZER (Piazza Campiti-Ili 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Violo 
delle Provincie 184 Tol 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigno Murata 1 - Tel 5922221 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tal 
2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 88802976) 
Lunodlalle20 30 Al Museo dogli strumen 
ti musicali di Roma • piazza S Croce in 
Gorusalemme 9/a Giovanni Maria Vari-
eco al pianoforte Musiche di Clajovskij 
Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS 
de Saint Bon 61 Tol 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 

23267153) 
Corsi di canto corale planolorte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no llauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
SSebaetlano2 Tol 775161 3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta 7) 
Alle 21 00 Auditorio del Caravlta Staglo 
ne di musica da camera Musiche di Bach 
Le Sullos per violoncello solo Geeleno 
Neelllo violoncello 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 
Riposo 

AULA MAGNA I.UC. 
(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato allo 17 30 presso I Aula Magna 
Unlv La Sapienza EvguenlBushkovvloll 
no (premio tizeryng 1992) Musiche di 
Brahms Poulenc e Strauss 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls Tel 5818607) 
Venerdì allo 18 30 Concerto s nfon co 
pubblico Jen Latham Koenlg dir Elise-
betta Leonskala pianista Musiche di Cho-
pln Debussy 

CENTTO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rlgaccl 13-Tol 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
musicali varie 6/14 Preparazione esami 
conservarono Corni strumonto e ascolto 
per adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA D ITALIA 
(via di S Vitale 19 Tel 47921) 
Giovedì allo 17 45 Rassegna Concertisti 
ca Associati EPTA ITALY Concerto dol 
pianista Davide Perrone Musiche di Mo 
zart Brahmas Dobussy Skrjabln Ingres 
so gratuito 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP (P az 
za Cinecittà 11 Tel 71545416) 
Riposo 

OHIONE 
(Via dello Fornaci 37 Tel 6372294) 
Giovedì alle 20 45 Associazione Amici del 
Teatro Verdi di Trieste Cinzia Demola 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
IVIal-ulda 117 Tel*5535996) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Piemonte 41 Tel 4740338) 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(P zza Campitelll 9 • Pronotazlont telefo
niche 4814800) 
Riposo 

LARC1UUTO 
IPIazzaMontevecchlo 5 Tel 6879419) 
Martedì alle 21 00 Concerto della soprano 
Patrizia Roca al pianoforte FranceecoCa-
ramlello Musiche di FaurO Hahn Sol e 
Sernsteln 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo dello Scimmia 1/b Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 00 Concorto del Ouertetto 
Kodaly Musiche di Schubert e Ravel 

POLITECNICO 
(ViaTlopolo 13/a 3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia 118 Tol 3814354) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA 
(PiazzaB Gigli Tel 48r003-481601) 
Riposo 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere dol Melimi 33/A Tol 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDER PLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS 
(Via dol Commercio 36 Tol 57478261 

- Sala Mississippi Alle 22 Cantata del 
Ouarlotto vocale di Giovanna Marini 
Sala Momotombo Alle 22 Triptyque(Mu 
sica Betono) 
Sala Red Rlver Alle 22 Soler Lodge (Am 
blent) 

BKJMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5612551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO 
(V adi Monte 'estacco 96 Tol 5744020) 
Alle 22 Rlck Telles John Cheriesm Mur-
phle e Alessandr Bonvlncinl I n concerto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Vie di Monte Tostacelo 36 Tol 57450191 
.Alle 22 30 Barbara Aquaro prosenta 
«Rlv» Rockallommfnlle » 

CASTELLO 
(Via di Porta Castel lo 44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 
Non pervenuto 

CLASSICO 
'Via Uberto 7 Tel 5744955) 
Non porvenuto 

OS 0 RICOMINCIO DAL FARO 
(Via del Trullo 330-Bus718 719) 
Non pervenuto 

ELCHARANGO 
(ViadlSantOnoirlo 28 Tel 6879908) 
Alle 22 00 Serata di salsa con Adrenalina 
Son Massimo Paula Tiberio e la voce di 
Rosendy Monterò 

FOLKSTUCHO 
(Via Frangipane 42 Tol 4871063) 
Non pervenuto s 

F0NCLEA 
(VaCrescenzio82/a Tel 6896302) 
Non porvenuto 

GASOLYNEAREA 
(Via di Portonacclo 212 Tol 435871591 
Non pervenuto 

MXE & ELVVOOD VILUME 
(Via G Odino45/47 Fiumicino) 
Non pervenuto 

MAMBO 
(ViadelFienaroll 30/a Tol 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
[VladiVlllaAquan 4 Tol 7806290) 
Alle 21 00 Tutti i venerdì Atmosfera degli 
annl1981-86piu musical ve 

MUSIC INN 
(Lgodoi Fiorentini 3 Tol 68804934) 
Riposo 

MYWAY 
(Via Giacinto Momp ani 2 Tel 3722850) 
Allo 22 00 Dlscobar musica dal vivo o 
animarono con Gioa alle tastioro dj 
Franco Barbarlo 

NEW YORK, NEW YORK 
(Via Ostia 29 Tel 3724061) 

Riposo 
OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 
Riposo 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8) 
Riposo 

qUEENUZARD 
[Via della Madonna dei Monti 28 Tel 
6786188) 
Riposo 

RADIO DAYS 
(Via di Porta Caslollo 44) 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(,/la del Cardollo 13/a Tel 4745076) 
Domani alle 22 00 Electric Trio in concer 
lo 

TENDA A STRISCE 
(VlaC Colombo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

R A G A Z Z I 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 
Tutl I venerdì di febbraio allo 17 00 spetta 
roli teatrali e musicali di alcune tl'astroc 
che poes e e raccont tratti dalle opere 
letterarie più famose di Gianni Roda ri La 
partecipazione o gratu ta 

CRtSOGONO -* 
(ViaS Gallicano 8 Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia 59 Tel 481859S) 
Ogni sabato alle 16 e domenica alle i l 
Pulclnatla commutarlo scritto diretto ed 

interpretato da Gigi D Arpino e Valerlo Isi 
dori 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerio 63 Tel 71587612) 
Venerdì allo 20 45 II Vangalo di Marco lei 
tura ntegrale deli attore Franco Giacobi 
ni 

ENGUSH PUPPETTMEATRECLUB 
(Via Grottaplnta 2 Tol 6379670-5896201 ) 
Alle 10 00 la compagnia del Puppet pre
senta Pollicino Spetiacotodi buiattim 

GRAUCO 
(Via Perugia 34 Tel 7822TI1 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONOOV1NO 
(Via G Genocch 15 Tel 8 & W 3 
5139405) 
Alle 10 00 Tutto quello che aveste voluto 
sapere sul Beatles con i pupazzi e e le om 
ore do La Grande Opera e con le musiche 
dei Beatles 

TEATRO D OGGI CATACOMBE 2000 
(Via Lab cana 42 Tol 7003495) 
Alle 11 00 Poesia dal clown con la Com 
pagnialTatad Ovada 

TEATRO S.RAFFAELE 
(Viale Ventini glia 6 Tel 65347291 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La spada nel* 
la roccia La leggenda di Re Artu con Cor 
mani M Gialloni D Barba G Vlsront 
Regia di Pino Cormani 

TEATRO VERDE 
{C rconvanazione Glanicolense 10 Tol 
5882034-5896085) 
Alle 10 00 La Comp Accademia Perduta 
presenta L Isola del tempo 

VILLA LAZZARONI 
(Via App a Nuova 522 Tel 787791) 
* I le 21 00 Le relazioni pericolo** Propo
sto dagli allievi del Teatro stabile po' ra 
gazz con la regiadi Allio Borgnese 
Alle 18 00 Cenerentola in versione mo
derna 

'ÌH'Ì'ÀÌ'. 

San Lorenzo e la storia: «Gli jomi 
ni le pietre la memoria Ricomin 
ciamo da San Lorenzo» e il tema 
dell incontro proposto dal Comitato 
di quartiere San Lorenzo L appun 
(amento e per oggi presso la sala 
Vtunaldo in via degli Etruschi 36 In
terverranno Lidia Piccioni storica 
autrice del libro «San Lorenzo un 
quartiere romano durante il fasci
smo» Marcello Pazzaglmi archilei 
to autore del libro «San Lorenzo 
storia urbana di un quartiere popo
lare a Roma (1881-1981) Cesare 
De Simone gie-nalista autore del li 
bro sul bombardamento del 19 lu 
giro 43 -Venti angeli sopra Roma» 
Coordina lo storico Francesco Bi 
scione 
Accademia di Francia: incontro 
con Hubert Nvssen scrittore e diret 
(ore delle Edizioni Acles Sud L ap 
puntamento e per stasera (or<_ 19) 
nel grand salon dell accadem a in 
viale Trinila dei Monti 1 Nvssen par 
lera del suo incontro con la scrittrice 
russa Nina Berberova 
Caffo Caruso. Nel lcx_ale di via di 
Monte Testacelo 36 Barbara Aqua
ro presenta stasera «Ri\» rock solo 
al femminile Domani sarà la \olta 
del «Cantares» per una nochefla-
menca 
Centro Internazionale Alberto 
Moravia: organizza un incontro con 
i dirigenti del fronte di liberazione 
del popolo Saharawi «Polisano» Ap 
puntamento per oggi pomeriggio 
(ore 18) in via del Falco 7 
Incontro con l'autore- Aldo Caro
tenuto autore del libro «1 sotterranei 
dell amm i» incontrerà i lettori oggi 
pomeriggio alla Casa delle culture 
telefono 6877825 
Martedì letterari: al (eatro Nazio
nale oggi pomenggio (ore 18) in
contro con Emilio Tadmi che affron
terà il tema -Il comico e la nostra 
cultura» 
Antenna night la notte di citta futu 
ra fissa il secondo appuntamento 
giovedì 24 dalle 21 30 a notte fon 
da Ospiti live gli ex special guest 
della radio 
Vita di partito Avviso a tutte le se 
zioni sono disponibili i primi mate
riali di propaganda per la campa
gna elettorale e per la giornata di sa
bato 26 con Achille Occhetto La 
manifestazione spettacolo di saba 
to che si svolgerà alla fiera di Roma 
apre la campagna elettorale del Pds 
Per M sua preparazione è convocata 
oggi alie ore 17 la riunione dei se-
gretan delle unioni circoscnzionali 
Emilio Tadlnl: pittore poeta narra 
(ore parlerà oggi alle 18 al (eatro Eli 
seosultema «Sul comico il comico 
e la nostra cultura» È I appunta
mento dei martedì letterari promos
si dall Associazione culturale Italia 
na 
Il futuro delle nazioni unite e I ar
gomento della conversazione di do 
mani (ore 20) alcaféNotegendivia 
delBabuino 159 Intervengono Luigi 
Anderlini Luigi Caracciolo Daniele 
Archibugi modera Giulio Garaguso 

b J = 

TUnìth 
CENTRO fâ sTMMBMUUr. 
DI CINEMATOaRAFIA 
CINETECA NAZIONALI. 
Organizzazione Officina FUmclub 

OI 
lei (l'Hiìcuiùt r .\/ialiti mei ile 
mattinate di cinema 

italiano 

CINEMA BOUGE ET NOIR 
domenica 27 febbraio 1994 
ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

BERLINGUER TI 
VOGLIO BENE 
Al termine incontro con 

GIUSEPPE BERTOLUCCI 
ROBERTO BENIGNI 

/ . • taia a a i l e i 

file:///olta
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P R I M E 

AcademyHall M r s . Doubt f l r» 
v.Slamira.5 it C Columbus, con R. Williams, S. Fietd (Usa. 93) • 
Tel. 442377.78 Padre di famiglia innamoratodei bambini, ma separato, si 

J3'Ì2 * ì£'2£ d a anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
20 0O-Z2.30 -mammo-perfetto. N.V, 1h40' ., 

L. 10.000 ; Commedia*'*. '**: 
Admlral 
p. Verbano. 5 
Tel. 854.1195 
Or. 15.00-17.30 . 

20.00.22.30 
L.10.000 

B r o n x • 
di R. De Niro, con R.DeNiro.C.Palmentten(Usa, 93) • ' 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
malioso? Esordio di De Nlro nella regia. N.v. 1 h 57' 

Drammatico * * -ùir 

Adriano - ' 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 16.00-18.20 

20.30-22.30 
L. 10.000 

I 
di C Vanzma, con C. Amendola. M. Bellucci (Ita V4) . 
E una specie di rifacimento del -Soliti iQnoti». Una banda 
di ladri sderenatlssiml si trasferiece da Roma a Milano 
portare il colpo della vita. Ma echi la raccontano? 

Commedia * à-fr 

Alcazar - -
v. M. Del Val, 14 , 
Tel. 588.0090 
Or. 1630-18.30 

2030-22.30 
L,10.p00...'...r. 

. Ambassade 
v Accademia Agiati, 
Tel. 540 8901 
Or. 15.30-17.50 ' 

20.10-22.30 
L, ,10.000, , „ „ 
America -

I l «lardino di oomonto 
di A. Birkm. con C Catnsbourg, A Robertson (Cb SJ) • " 
Viaggio nell'universo fraglie e morboso dell'adolescen
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino. 
di una famigliola inglese piuttosto sul generis. 

Drammatico * - * * 

57 di C Columbus, con R. Williams, S Fieìd (Usa. V3) • • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-mammo-perfetto. N.V. 1h40' 

Commedia**,'*!?', 

H©NnMood.Onu InoalzamaaHa 
dtM Brooks. con CElwes.K Leale. M.BrooIs (Usa 93) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come -Frankenstein Iunior-, 

!_ 10.000 Bri l lante* 

v. N del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 16.00-18.30 . 

20.30-22.30 

Arlston. 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.00-17.30 

19.50-22.30 
L. 10.000 

Noi n o m o do l padre) •• •• 
diJ Shendon, conD. Day Lana. £ Thompson (Cb 93) • ' 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico * * * 

Astra 
v le Jonlo. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-22.30 

L. 10.000 ' 

L'uomo o h * guarda 
' di T. Brass, conF. Casale, K, Vastltsa (Italia, '94) • 
Prolessore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo
ravia c'entra, ma non troppo. V.M. 16.1h 40' 

Erotico * •irtr-h 

Atlantic. 
v. Tuacolana. 745 
Tel. 761 0656 
Or. 15.30 • 17.50 . 

20.10-22.30 ' 
L. 10.000 * " 

d i 
di C. Verdone, con C. Verdone. A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1h 35' 

Commedia * 

Augusto» 1 
e. V. Emanuele, 203 di H Becker, con A Balduim. N Kidman (Usa. 1993) • 
Tel. 687.5455 Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmoslere, triangoli 
0 r ' IS'22 " ÌSX maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kld-

20,30-22.30 , mandl-Cuui'Irlbelll-.TrirlllingdlpuraconfezIone.N.V. 
L. 1,0.000. G.WlR.*.*.* 
Augusti» 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 15 46-1750 

19.00-20.40-22.30 
L.10.000.. 

di K Kieslowski, conj Delpy, Z. Zamadiowski (Fr. 94) • • '• 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

Drammatico * * * 

Barberini 1 
D. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or 15.20-17.40 

20.00-22 30 
l_ 10.000 

di C Columbus, con R. Williams. S. Firld (Usa, '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
•mammo-paletto,N.V. 1h40' ; , -. 

"* Commed ia * * * * * 

Barberini 2 • 
p. Barberini, 52 -, 
Tel. 482.7707 
Or 1510-17.00-18.50 

20.40-2230 
L. 10.000 

Uova d'oro i- • ..'.. ... ,-, -• ; ;• 
di « Luna, conj Bardem. M. VerdO (Spanna 93) • 
Solito erotismo mangereccio alla Blgas Luna: un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 
(o no) le donne giuste. Si ride, ma non troppo. N.V. 1 h 40' 

Commedia -ir * * 

Barberini 3 ~. 
D. Barberini, 52 . 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-1815 
2020-22.30 -
L.10.000 "' 

L'ombra dal lupo 
iti. Dorfmann, con L D Phillips, T. Mi/une (Usa 93) • ' 
Quasi un -Balla coi lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci Inseguiti dalla poli
zia canadese Nel cast Toshiro Mlfune: un grande ritorno 

Drammatico * & 

Capito! -
v G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.30-17.50 

20.00.22.30 
L. 10.000 *• " 

ài C Columbus, con R. Williams. S Field (Usa. i93) • 
Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 

, dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
•mammo» perfetto. N.V. 1h 40' 

° Commedia * * * * 

Capranlca 

?. Capranlca. 101 
el. 6792465 

Or. 16.30-18.30 
20.30-2230 

L. 10.000 

diASordi.conASordi(lta94) • • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

Commedia * ir 

Capranlc betta 

?. Montecitorio, 125 
el. 679.6957 

Or. 16.45 
19 50-22 30 

' L. 10.000 

Così lon tano ooal vietato 
di W Wenders. con O. Sondar, N. Klnskl (Germanio "93) • ' 

, Dopo -Il cielo sopra Berlino-, tornano gli angeli immagi
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta è 

' caduto il Muro. Sc'enne, ma un po' predicatorio. NV2h2S' 
Drammatico*'* 

Ciak 
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 ' 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 , 
L.10.000 
Cola di Rienzo -

? Cola di Rienzo, 88 
el. 3235693 

Or. 15.30-18.00 
2015-22.30 '.• 

L. 10.000 

I m i t i c i .,,••/,;•••;.•/.•-. 
diC Vanzma, ran C. Amendola. M. Bellucci (Ila '94) • * 
E una specie di rifacimento del «Soliti ignoti-. Una banda 
di ladri sderenati»£!ml si trasferisce da Roma a Milano 
per fare II colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

Commedia * <rir 

dtMFittsts,conR.Cere,LOIin(Usa94) • '•-•• " 
> Mr. Jones 6 uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
place alle donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura, Ma 
se ne Innamora, Il che è poco professionale. N. V. ih 54' 

Drammatico * 6 4 

Diamante . • 
v. Prenestlna, 232/b 
Tel. 295606 
Or 18.30-1830 

20.30-22.30 

L.,7,000 

Eden -' 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.20-18.20 

20.30-22.30 " 
L. 10.000 

I l Aglio dalla Pantera Rosa . 
di fi Edwards, con R Benigni. C Cardinale (Usa V3) • 
Benigni 6 II gendarme Gambrelll, figlio segreto dell'Ispet
tore Clouseau. E il pegglor In campo nella poi Iliadi Nizza. 
Per la serie, tutto suo padre. Ma le risate sono pochine. 

Commedia-* irtr-ù 

L'uomo oha< 
dt T Brass, con F. Casale, KVasilsa (Italia, '94) • •" " 
Prolessore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo-
raviac'entra, ma non troppo. V.M. 18.1h 40' 

Erotico * < r ù « 

Embassy ;• Matto» • 
v Stopparli, 7 »"•" dtH BecJter.conA Boldwm,N. Kidman (Usa, 1993) • • 
Tel. 8070245 Malico, ovvero II sospetto. Torbida atmoslere, triangoli 
Or- 16.00-18 20 maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kld-

20.25 - 22.30 m a n d | „ C u o r | ribein-. Thrilling di pura confezione. N.V. 
L. 10.000 da l lo *<ri> 

Empire 
vleR Margherita. 29 
Tel 6417713 
Or. 1600-1805 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Froe Willy Un 
diS Wincer, conlJ RKhter, L Pelty (Usa V3) • 
Willy 6 un'orca marina. Jesse e un ragazzino di dodici an
ni. Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi. Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo. N V 1h52' 

Awontura * 

Empire 2 < 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.00-1815 

20.20-22.30 

•.,10.000 

Esperia-
p. Sonni no. 37 
Tol. 5812884 
Or 15 30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000. 

Imtttcì - . u-"-
di C. Vanzma, con C. Amendola, M Bellucci (Ita W ) • -
E una specie di rifacimento del -Soliti Ignoti-, Una banda 
di ladri sderenatlssiml si trasferisce da Roma a Milano 
per lare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

G o m m e d l a * * * 

L'età dpM'InnooewT» 
di M Scorsese. con D.Day Lewis. M Pleiller (Usa 93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
Intrighi laminari e si da alla bella vita Manco (osse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N V. 2h 15' 

Drammatico * * •&& 

mediocre 
buono 
ott imo 

CRIT ICA 

* 
• * • 

PUBBLICO 
•ù-
•Cr-ti -
<r<rtr 

Etolle 

?. In Lucina. 41 
el. 6876125 

Or. 16 30-19.45 
22.30' 

L. 10.000 

Bronx 
di R DcNtro. con R De /Viro, C. Patmentten (Usa, SJJ • ' 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
malioso? Esordiodi De Niro nella regia. N.V. 1 h 57' 

D r a m m a t i c o * * * * 

Eurcine 
v Liszt.32 
Tel. 5910986 
Or 16 45-19 45 

22.30 
(..10.000. 

Europa 
e Italia. 107 '* 
Tol. 8555736 
Or. 16.15.1830 

20.30 -22J0 
L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
di C. Verdone, con C. Verdone. A. Argento (Italia '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amlcizIaolorsequalcosadlpIù.N.V. 1h35' 

Commedia* 

P e r d i a m o c i d i v i s t a \ ., -
di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia oforse qualcosa di più. N.V 1h 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Exeelslor • 
B. Vergine Carmelo, 2 
'lei. 5292296 
Or. 1645-19.45 

22.30 
L. 10.000 ' 

M a l l o » • . . . • -, . . 
di H. Becker, con A Baldwn. IH Kidman (Usa. I993) • ' 
Malico, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid
man di -Cuori ribelli- Thrilling di pura confezione. N.V. 

Giallo * iKr 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864C95 
Or. 16.30-18.30 • 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Piccolo Buddha 
di B. Bertolucci, con K. Reeues. B Fonda (Fr-CB "93) • * 
L'illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestrodl buddismo. N.V. Ih 45' 

F a v o l a * * * * 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 14.40-17.15 

19.50-22 30 
L.,io.qoo, 
Fiamma Due 
v. Bissolati. 47 
Tel. 4827100 
O'. 15.45-18.10 

20 20-2230 

diASordi,conASordi(lla'94) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

Commedia,*.* 

I l profumo dotta papaia verde 
diTranAnhHung(Vietnam,l993)- ' • 
Storia di una ragazza in un Vietnam da tavola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50} si fa sentire 

. SI cresce, si ama, quasi senza parole. N.V Ih 30' 
.10.000 Drammat i co * * * 

Garden > 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 -
L.10.000 

Giorello 
v. Nomenlana. 43 
Tel. 8554149 
Or. 15.00-18.30 v • 

22.00 
L. 10.000 

L ' u o m o o h o g u a r d a ..<--•- . 
di T Brass, con F Casale, K Vasiltsa (Italia, '94) • ' 
Prolessore di letteratura Irancese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo
ravia c'entra, ma non troppo V.M. 18.1 h 40' 

?.;o.!!?.9.*!?.^.*. 
A m e r i c a o g g i 
diRAItman.conl Lmmon.M Modtne(Usa 93) • 
Dal racconti di Carver, duo giorni nella vita di Los Ange
les. Piccole storie che compongono un grande, solenne 
afresco. Con terremoto tinaie. N. V. 3h 10' 

Drammatico * * * * * 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.00-16.55 
18.50-2045-22.30 

L. 10.000 -

R o M n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a < 
diM Bmols.conCEIuxs.R.Uwis,M.Broolìs(Usa'9J) • • -
£ l'ultima follia di Mei Brooks. un omaogio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non 6 come -Frankenstein Iunior-. 

Brillante * 

Giulio Cesare 2 
v le G. Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1800-18,10 , 

2020-22.30 ' 
L.10.000 ' 

dil MuskereR Clements. prod WaltDisney (Usa 93) • 
La favola di Aladino, Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. Ih 40' 

Cartoon * * * * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.00-1930 

22.30 . 
L. 10.000 ' 

S t o r i a d i u n a e a p t n o r a • 
diF.Zeirirelli,conABettis,F,Finlay(llalia,'94) • 
Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am
bientata in Sicilia. Lei deve diventar suora, lui ó bellissi
mo Amore proibito in vista. N.V 1h54' 

D rammat i co* * * 

Golden - -
v. Taranto, 36 
Tel. 70496602 
Or. 15.00-17 00 
18 45-20.30-22 30 
L. 10.000 

diC. Columbus.conR. WilliamsS Field(Usa, '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma soparato, si 
dà anima e corpo all'educazlono del pupi. E diventa un 
-mammo» perfetto. N.V. ih 40' 

C o m m e d i a * * * * 

Greermrichl 
v. Bodonl. 59 , 
Tel. 6742778 " 
Or. 15.45-17.30 
1915-21.00-22.45 
L. 10.000 

I l p r o f u m o dot ta p a p a i a v o r d o , 
diTranAnhHunit(Vielnam,l993J-
Storia di una ragazza In un Vietnam da tavola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si la sentirò. 
SI cresco, si ama, quasi senza parole. N.V, 1 h 30' 

D rammat i co * * * 

Greenwlch2 • TttoStiappor 
v. Bodonl. 59 ,. diS Frears, con T. Keltegher, C. Meaney (Gran Bretagna '93) • 
Tel. 5742776 Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo-
0r'JS'iS'JS'SS ' le dire chi è II padre, Apriti clelol Dal regista di-Eroe per 

20.15-22.30 caso-e dallo scrittore di-The Commltments- N V.1h30' 
L. 10.000 "• Commedia-** * * 
Greenwrtch3 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5742778 ' 
Or. 16.30-18.30 . 

20.30-22.30 
L. 10.000 •-

A eo t ta oo l d i a v o l o 
aiE.MolmaroconC.Brasseur,C Ridi (Fmnaa, 1993) • ' 
Dalla commedia di Brlsville, la cena a porte chiuse fra 
Talleyrand e Fouchè mentre II popolo di Francia rumoreg
gia In strada. Doppialo da A. Tierl e A. Lionello. N.V. 1h30' 

Storico * * * * * 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel, 6380600 
Or. 15.30.17.50 

2010.22.30 
L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
di C Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia WJ • 
Un'altascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N V. 1h 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548328 
Or 15.00-17.05 

18.55-2040-22 30 
L. 10.000 

U o v a d ' o r o • . -
di B Luna, coni Bardem, M Verdù (Spagna 93) • 
Solito erotismo mangereccio alla Blgas Luna, un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 
(0 no) le donne giuste. Si ride, ma non troppo. N.V. 1h 40' 

C o m m e d i a * * * 

Induno . • 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.00-18,05 
20.15-22.30 .-
L.10.000 

L'ombra dal lupo 
il 1. Dor/mann. conLD Phillips. T. Milune (Usa '93) • 
Ouasl un -Balla col lupi- tra gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna luggono tra 1 ghiacci inseguiti dalla poll-
ziacanadese. Nel cast Toshiro Mllune: un grande ritorno. 

Drammat ico** 

King --
v Fogliano, 37 
Tol. 86206732 
Or. 15.55-18.05 

20.15-22.30 
L. 10.000 

di A Sordi, con A Sordi (Ila '94) • 
Vita morte e mirar, oli di un vetturino romano e del suo ca
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

Commed ia* * 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.00-17.30 

2000-22 30 
L. 10.000 

Carilto'sWay 
diB DePalma,conAPaano,SPenn(Usa'93) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e filarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
Incastra In una sporca storia. N.V. 2h10' . 

G i a l l o * * * * 

Madison 2 -
v. Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 15.00-1700 

20.00-22.30 
L. 10.000 

di B. Bertolucci, conK. Reeues, B Fonda (Fr-CB 93j • 
L'Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N V. 1h 45" 

Favola * * * * 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.00-16.45 

18.35-20.30 • 
L.10.000 * 

2230 

CooIRunnlnga . . . ; - " • . 
di T Turtlelaub. coni Candy (Usa. 1994) • • ' ' 
Provate a Immaginare che la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi. Il ghiaccio e il reggae non sonolacll-
mente conciliabili. Risate? Poche. N.V. 

Commedia * * 

Madison 4 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.00-17.30 
20.00-22.30 , 
L. ,10.000 ; 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L.10.000 ' ' 

La casa dogli spbttJ . 
di B August. con M. Smxp. l.lrons.C Ctosc (Cer '94) • 
Cast super-improbabilo per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Attende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50anni di stona del Cile. 

P.1a,m.maJÌ?.?.*'.,*. 
Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
di M. Brooks, con C Dwes, R. Lewis. M 8roo*s (Uvi 93) • 
E l'ultima (olila di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del lilm di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come -Frankenstein iunior-. 

Bri l lante* 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 15.15-17.40.' 

20.05-22.30 
L.10.000 

diM.Figga,conRGere.LOtln(Usa"94) • '"- - - ' 
Mr Jones è uno strano tipo E simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innamora, Il che 6 poco professionale. N V. Ih 54' 

Drammatico * * * 

Maestoso 3 • 
v Appla Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 16.00-19.30 

22.30 
L.10.000. 
Maestoso 4 -
v. Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 16.15-17 40 

20.05-22.30 
L. 10,000 

1^casadagHspiriti •• 
diB August, conM Streep.1. Irorts, C Close. (Cer '94) • 
Cast super-improbabile per un lilm impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50anni di storia del Cile 

prammatico,** 

B r o n x -
diRDeNim, cor.R DeNiro, C Palmentten (Usa. '93) • 
Educazione sentimontale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
malioso? Esordio di De Niro nella regia. N.V. Ih 57' 

Drammatico * * * * 

Majestlc -
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or 1600-1830 

20.30*2230 
L.10.000 " 

Il giudico ragazzino » 
di A di Robilant. con C. Scarpati. S Fenili (Ila '93) • 
Eroismo quotidiano e morte di Rosario Llvatino, assassi
nato dalla malia il 21 settembre del '91. Un lilm di denun
cia Ispirato al libro omonimo di Nando Dalla Chiesa 

Drammatico * * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 -
Tol. 3200933 
Or 15.00-17.40 

20 00-22.30 

Pordlamool di vista •• • - . 
di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia "94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia oforse qualcosa di più N.V. 1h35' 

L.,1,0.pO0. , 5°.m.med. ',?..*. 
Mignon . Bianco 
v. Viterbo, 121 , diK. Kieslowski. coni Delpy, Z Zamochowski (Fr. 94) • 
Tel. 8559493 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 

la -5 " Si In » in V o r 5 a v l a °'ove s i arricchisce con una speculazione edili-
1850.2040-22 30 2 l a E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

L.„1,0.pO0 P,r.a.n?.ma!'c.?,*r*„*; 
Multlplex Savoy 1 I I g iard ino d i c e m e n t o 
v. Bergamo, 17/25 diA Btrkin,conC.Camsbourg,A,Robertson(Cb'93) • ' 
Tel. 6541498 Viaggio nell'universo fraglie e morboso dell'adolescen-
Or. 16.00-18.10 ,. M Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 

di una famigliola Inglese piuttosto sui generis. 
Drammatico * * * 

20.15-22.30 
L. 10.000 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDAVIaCavour, 13. Tel.9321339 L. 6.000 
njmpsraduW (15.30-2215) 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S, Negre*. 44. Tel. 9987996 L 10.000 
MrapouWlIrt ^15.3(V17.^M.10.22.30) 

C o l t o f a r r o 
ARIST0N UNO Via Consolare Latina, Tel 9700588 

L. 10.000 
Sala Corbuccl: Nestore l'ultima corta 

(15.45-18-20-22.15) 
Sala De Sica: Fra» Willy un amico da salvare 

(15.45-18-20-22.15) 
Sala Fellinl: L'uomo che guarda 

, (15.45-18-20.00-22.15) 
Sala Leone: Bronx •(15.46-18-20-22) 
Sala Rosselllni: Robin Hood un uomo In calzamaqlla 

(15.45.18-2S-22) 
Sala Tognax-I' Malica 15.4&-18-20-22 
Sala Visconti: Perdiamoci diviata ' 15.45-18-20-22 

VITTORIO VENETOVIa Artigianato, 47, Tel. 9781015 
L 10.000 

Sala Uno: MrsDoubtflre • -, (18.00-20.00-22.151 
Sala Due: L'ombra del lupo 18.00-20.00-22.15 
Sala Tre: li banchetto di noli» ( 13,9^20.00-22.15| 

P r a a o a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza. 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Mre Ooubtflre (16.00-22.30) 
Sala Due: Nestore l'ultima corta (16.00-22.30 
Sala Tre: Perdiamoci di yltla (l6.00-22.3qi 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel 9420193 
L 10 000 

Robin> Heotf un uomo IncalamafHa (16.00-22.30) 

O o n z a n o - • -
CVNTHIANUM Viale Mazzinl.5. Tol, 9384484 L.6 000 
DermllUon ma n flS.dO-17.40- 19rSq.45-.22..00) 

M o n t a r s t o n d e 
NUOVO MANCINI Via G.Martoolli, 53. Tel 9001888 
Hluggltlvo .(.1.6 .̂ <h 1?: .1.9r2p.-20-.22:3p! 

O s t i a 
SSTOVIadei Romagnoli. Tel. 5610750 L.10.000 
Fra* Willy un amico da salvare 

(16.0O:18..1,u;,20..1b;,22.3pi 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 6 000 
MrtDoublJIra .( . l?.- . ' .^:?.^. ' .1 .^-.^) 

T i v o l i 
aiUSEPPETTIP.zzaNIcodeml. 5. Tel. 0774/20087 ' 

L.10.000 
Mrt Jones 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 
Riposo 

V a l m o n t o n » 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tel. 9590523 

i L 10.000 
Fllmperadulll (16-18-20-22) 

C I N E M A 

Caravaggio 
Via Palsiello, 24/B. Tel. 8554210 , 
Rlpoao 

Delle Province 
Viale delle Province, 41, Tel. 44236021 
Rlpoao 

Del Piccoli 
Via della Pineta,15. Tel. 8553485 
B a b a r l 'e le fant ino 
(17.00) L.7.000 
Del Piccoli Sera 
Via della Pineta,15, Tel. 8553485 
Wrt tngeete in _ 
V.O.CO^notit.(21;00) L.8.000 

Raffaello 
Via Terni, 94, Tel. 7012719 
Riposo 

Sala Umberto Luce 
Via della Mercede. 50, Tel. 8S54305 
A o e n a ool d iavo lo ' • 
(,16.3^18.3>20.3fr2Z.30),,.;, ;. L.7000 
TJbur -• - ' 
Via degli Etruschi, 40. Tel. 495776 
Riposo ' . 

Tiziano -
Via Reni, 2, Tel. 3236588 
I l segreto d e l bosco v e c c h i o . 
(18.3fH0.30-22.30) L. 5.000 

C I N E C L U B 

Azzurro Sclplonl 
Via degli Sciplonl 82, lei. 39737161 
Riposo 

Brancaleone 
Via Levanna 11, tei. 8200059 
L a r a g a z z a e h » s a p e v a t r o p p o 

« . B a v a ( 
O d 

sta l lo 

Fed. I ta l . Circoli Del Cinema 
Via Giano della Bella, 45, tei. 44235784 
Riposo 

Fllmatudlo 80 
PiaizaGrazioli, 4, tei. 67103422 
Riposo 

Grauco 
Via Perugia, 34. tei. 7824167-70300199 
Long l i m o o o m p a n l o n ' ' 
d i N o r m a n René (sot to t i to l i In 
I t a l i ano ) ( 1 9 . 0 0 ) . 
A o u r sansar . T h e W o r l d o f A m i 
d i S . R a y (sot to t i to l i In Ing lese ) 
( 3 1 . O O ) 
1 , k6,'000. 
Il Labirinto 
Via Pompeo Magno, 27, lei. 3216283 • 
S a l a A : T h e S n a p p e r s d i S . 
F rea rs ( 1 9 . 0 0 - 2 0 . 4 S - 2 2 . 3 0 ) 
S a l a B: F i l m b lu d i K l e s l o w s k y 
( 1 B . 0 0 - 2 0 . 4 B - 2 2 . 3 0 ) 

L'Officina Fllmclub 
Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona
ca . . , . „ 

d I M . ( o r e 2 0 . 3 0 ) . 

La Società Aperta 
Via Tiburtina Anllea, 15/19. tei. 4462405 
Riposo ., 

Palazzo Delle Esposizioni < 
Via Nazionale, W.Tel. 4885465 
Giovedì 2 4 . La stor ia d e l g e n e 
ra lo Cus ta r 
d i Raou l Warsh ( 1 C 3 0 ) ; 
Run of t h e A r r o w d i S a m u e l 
F u l l e r ( 1 « . 3 0 ) ; 
D u e l I n t h e sun d i K i n g V l d o r 
(Due l lo a l solo , 1 9 4 6 ) ( 2 0 . 3 0 ) . 

Politecnico 
Via G.B. Tiepolo 13/a, tei. 3227559 
Noi n o m e d e l p a d r e d i M a r c o 
Bottoeehlo ( 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 -
2 2 . 3 0 ) • 

' L.,7.000 
W.Alien 
Via La Spezia, 79, tei. 7011404 

silo p i u m e d i or i - Riposo . L'uooollo da l l 
s ta l lo 
diD. Argento (ore 22.30). J " " 

Via Passino. 26. tei. 5136567 

SSSof f c l n S n S W o l l m Viale della = * " " « " * — * • * D - p - • * • * • " -
Pineta 15, tel.8553485 " • . 
I l V e n t o d i VIotorSJostTom • 

Sire 1 7 . 0 0 » . Koinè 

l le lu ja t d i K i n g V l d o r V l a Maurizio Quadrio, 23. tei. 6810182 
( o r e 1 « . 3 0 ) . Riposo 

Mul t lp lex Savoy 2 I I g r a n d e c o c o m e r o 
di F Archibugi, conS Castellino (Italia 19931 -
La storia del rapporto tra un neuropsichiatra fuori dagli 
schemi e una ragazzina epilettica Un omaggio a Lombar
do Radice dal la regista di -Mignon e partita- N V 

Drammatico. •V-A-

v Bergamo, 17/25 
Tol 8541498 
Or. 16 00-17 40 
1925-20 55-22 30 
L.10.000.; 

MultJplex Savoy 3 R o M n Hood . U n u o m o In c a l z a m a g l i a 
di M Brooks. conC Bu>e\ R tswiy M Broota f[/vi 93) 
£ l'ultima tolda di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si rido, ma non è come -Frankenstein junior. 

Bri l lante* 

v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541488 
Or. 16 00-1810 
, 20.20-22.30 

L,«.p00. 

New York'"' " 
v. Cave, 36 . 
Tel. 7810271 
Or. 16.30-19.45 

22.30 , 
L. 10.000 " ' 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghl, 1 
Tel. 5818116 
Or. 16.10-18.20 , 

20.30-22.40 
L.10.000 

Malico 
dtH Becker.conA Baldwin.,\ Kidman (Usa, 1193) • 
Malice, ovvero il sospotto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid
man di-Cuori ribelli- Thrillmgdipuraconfezione NV 

Gia l lo* « £ 

C a r o d i a r i o 
dtN Moretti. conN Moretti, R Carpentieri (Italia VJ) -
-In vespa- viaggio fra le strade di Roma -Isole- risate e 
solitudine sulle Eolie -Mecici» parabola sulla malattia 
Bello e importante •Moretti, insomma N V 1h40' 

Commedia-*** •£•? 

Paris * 
v.M. Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 15.00-17.30 ' 

2000-22.30 
L.10.000 

Perdiamoci di vista 
di C Verdone, con C Verdone, 4 A*i?cn/o (Italia 94J • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 

' un'amicizia oforse qualcosa di più NV ih 35* 
Commedia PRIMA VISIONE 

Pasquino 
vicolo del Piede, 19 
Tel. 5803622 
Or. 16 30-18 30 

20 30 - 22.30 
L. 7.000. 

C a r i l t o ' s W a y 
diB DePalma, conA Paano.S Penn (Usa '93) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca stona NV 2h10' 

Gia l l o * * T * / T V 

Quirinale • 
v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 15 30-18.00 

- 2010-22.30 • 
L.8.000 

L'uomo eh» guarda 
di T Brass. con F Casale. K. fov/iso /Italia. 94) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo-
raviac'entra,manontroppo VM 18 1h40' 

Erotico* iVttir 

Qulrt netta 
v Mlnghettl. 4 
Tel. 6790012 
Or. 16.10-18.25 

20.25-22.30 
L. 10.000 ' -

di A Lee, con W Chao. M Lichtenslcin (Tallinn 93) • 
.Vizietto-alla cinese coppia di gay deve-recitare-Quan
do i genitori vengono in visita Un insolito lilm talwanese. 
Orsod'oroaBerlino'93 NV 1h42' 

Commedia * * *•£ 

Reale ' 
p. Sonnino, 7 
Tel 5810234 
Or. 15.30-18 00 

20.15-22J0 
tL.».000 

M r s . D o u b t f t r » 
di C Columbus, con R Williams, S FieidfUsa 93J • 
Padre di tamiglia innamorato dei bambini, ma separatoci 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo-perfetto NV. 1h40' 

Commedia * * &<i 

Rialto •• 
v. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or. 1600-18.15 •' 

20.25-22.30 -
L.10.000 

C a r i l t o ' s W a y 
diB DePalma, conA Pacino,S Penn (Usa 93) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma il tiuo avvocalo maneggione lo 
incastra in una sporca storia N V 2h10' 

Giallo * * i - à 

Rrtz .. 
v I- Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 1600-1830 

20 30-22.30 
L. .1.0.000 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 16.30-18 30 

2030-2230 . 
L.10.000 

diC Columbus,conR Williams S FieidfUsa. 93) • 
Padre di famiglia Innamoratodei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo- perfetto. N.V. 1 h 40' 

Commedia * * &•& 
M r . J o n e s 
it M. Figgis, con R Cere. LOhnfUsa'94) • 
Mr, Jones d uno strano tipo'. E simpatico, affascinante, 
place alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innamora, il che e poco professionale N V Ih 54' 

Drammatico * T*^ 

Rouge et Nolr 
v. Salaria. 31 
Tel. 8554305 ' .. 
Or. 15.30-18.00 ' 

" 2015-2230 -
L. 10.000 ' 

diC Columbus, conR. Williams.S FieidfUsa. 93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 

, dà anima e corpo.all'oducazionejjei pupi, E diventa un 
' -mammo-pertetto NV 1h40' 

Commedia * * ìWr 

Royal • .•. 
v E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 1600-1830 , 

20 30-22.30 

L. 6.000 ' 

1 
di C Vanzma, con C Amendola M Bellucci (Ita 94) • 
E una specie di rifacimento dei -Soliti Ignoti- Una banda 
di ladri sderenatlssiml si trasferisce da Roma a Milano 
portare il colpo della vita Ma a chi la raccontano7 

Commedia * ^ i V 

UrnVersal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 1530-1850 

2010-22.30 
L.10.000 

vip"" "• 
v Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 1615-18.20 * 

20.20-2220 

L. 10.000 

I m i t i c i •• 
di C. Vanztna, con C Amendola, M Bclluca (Ila W) • 
£ una specie di rifacimento del -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sderenatlssiml si trasferisce da Rom« a Milano 
per lare il colpo dalla vita Ma a chi la raccordano? 

Commedia + &•& 

RoMn Hood. Un uomo In calzamaglia 
dì M. Brooks, con C Eluvs. R Uwt\ M Brooks (Usa "93j • 
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
dolla storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come -Frankenstein iunior-

Bril lante* 

IN ESCLUSIVA 

ALL ARI SION 

VINCITORE 
DELL'ORSO D'ORO 

AL FESTIVAL DI BERLINO 

c a n d i d a t o a 7 P R E M I O S C A R 

UNA STORIA VERA DAI REGISTA DE 
I L MIO PIEDE SINISTRO" 

DANIEL DAY-LEWIS 
EMMA THOMPSON 
liijjiusianH'nlc ucaisato. 

IiijjiiiMaiiH'iilc condannato. 
I.ollo per riscallarc . 

il nomo di M I O padre. . 

O R A R I O SPETTACOLI : 15,00 - 1 7 , 3 0 - 19,50 - 22,30 

http://l6.00-22.3qi
http://18.3fH0.30-22.30
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Salon Prive 
«Dentro» 
l'arte 
diZaffina 

I M A N U I U COKN 

• Lancetta la spenmentaz'one di 
soluzioni alternative o complemen-
tan alle tecniche tradizionali pittura 
e scultura, caratterizza le opere di 
Fiorenzo Zaffina giovane artista di 
ongine calabrese che da anni vive e 
lavora a Roma Personaggio ecletti
co ha lavorato per qualche anno al-
I Unità come grafico, fino ali 85 per 
poi approdare ali Espresso di cui fir
ma le Inconfondibili copertine Ora 1 
suoi lavon sono esposti nella mostra 
•Dentro» allestita presso la Gallena 
Salon Prive Arti Visive di Sergio Ri-
spoli Incisioni nelle pareti della sala, 
suggestive ed inquietanti cortecce di 
intonaco solclr nel legno ali interno 
di strutture di acciaio spaccature 
nella plastica, incursioni mirabolanti 
nel tufo grezzo impregnato di colon 
destinate a riportare alla luce reperti 
archeologici (forse sarebbe meglio 
dire pre-logici) oggetti in miniatura 
giocattoli questi gli elementi che te
stimoniano in maniera evidente l'in
tento ribadito dall artista e dal titolo 
della mostra, "di andare al di là della 
semplice apparenza delle cose», 
•dentro» la matena rivelandone i na
scondigli più remoti, gli anfratti più 
segreti 

Uno sguardo non attento potreb
be ritrovare nello stile di Zaffina il se
gno I eredità di Lucio Fontana e dei 
suoi celebn «tagli» su tela oppure di 
un certo «astrattismo» degli anni 60 
ma ad una più attenta lettura il para
gone nsulta stonato, propno perché 
e la tecnica dell incisione con io scal
pello che rende le opere originali, ol
tre I uso sapiente dei colon non più 
grondanti o grumosi, come nelle pre
cedenti opere di Zaffina, ma perfetta
mente omogenei mantenuti nel' al
veo delle lunghe fessure scavate nel 
muro Questo risultato è ottenuto 
grazie alia perizia dell artista il quale 
nelle vane fasi della lunga lavorazio
ne iniziata nel 1993 e ultimata nei 
pnmi giorni del 94 ha curata con n-
gore la forma delle sue opere come 
viene documentato puntualmente 
nel libro che accompagna la mostra 

II piccolo catalogo intitolato sempli
cemente "Dentro», contiene oltre al-
I introduzione a cura di Sergio Rispo-
li due «chicche» un racconto scntto 
per 1 occasione dallo scrittore Giam
paolo Rugarli un gustoso divertisse-
meni ncco di suggestioni erotiche, e 
una partitura musicale di Roberto 
Cotroneo noto cnuco letterario del-
I Espresso che per l'amico Raffina ha 
suonato alcuni minuti di musica che 
viene nprodotta ali interno della gai-
lena come per incanto da un fanta
scientifico pianoforte verticale Ya
maha in grado di memorizzare su un 
computer collocato al suo interno i 
movimenti dell esecutore Cotroneo 
ironizza sulla sua musica la defini
sce uno «scherzo calcolato di un cn
uco e giornalista per un amico gior
nalista che fa lanista», e al tempo 
stesso ne lascia intravedere alcune li
nee interpretative, non svelandole 
del tutto forse a voler testimoniare 
ancora una volta che nella mostra 
«Dentro» convergono diversi stili e in
tervengono diversi auton, ognuno 
dei quali ci racconta la propna stona 
fatta di versatilità e di eclettismo, di 
sottile autonoma e di onestà intellet
tuale 

Giampaolo Cresci Cristiano Larutfa/A G F 

Con la De e la P2 
Fiorentino, da tempre nella de e nella corrente 
di Ambitole Feniani, Giampaolo Cresci 6 stato 
nominato sovrintendente dell'Opera nel marzo 
"91, quando In Campidoglio sedeva Franco 
Carfaro. In precedenza era stato 
amministratore delegato della Sacls, società 
pubblicitaria col legata alla Rai, con cui 
mantiene un rapporto di consulenza. La sua 
nomina alla direzione dell'ente lirico romano, 
avvenuta a danno del socialista Ferdinando 
Ritto che gli consegnò II teatro In attivo di 700 
milioni, sembrò all'epoca un debito pagato alla 
de dal socialisti che avevano ottenuto il via 
libera per l'elezione a sindaco dello stesso 
Carraio. Personaggio molto chlaccherato - le 
riviste degli anni Settanta lo classificarono un 
•boss del sottobosco democristiano» - Cresci ò 
stato al centro di morti «casi» scottanti ed ò 
stato anche accusato, per un assegno a favore 
del •venerabile» Udo Golii, di appartenere alla 
Loggia P2 della massoneria. L'Intemo del Teatro dell'Opera Dulolo 

IL CASO. Cresci «avvisato» dice: «Vado via». Ingaggiò Carreras con 150 milioni 

All'Opera va in scena il fallimento 
Cresci messo alle corde annuncia le dimissioni le conse
gnerà «a giorni», dopo essere stato «avvisato» per abuso 
"d'ufficio e dope-la-reiaziorie'deHa.Corte dei conti che Io 
accusa di un «buco» di 35 miliardi in tre anni di gestione 
Con lui rischiano l'incriminazione il tenore spagnolo José 
Carreras e 21 altre persone implicate nella malagestto del
l'ente lineo Contro Cresci ieri si è scagliato anche il sinda
co Rutelli, commissario del teatro dell'Opera 

GIULIANO CKSARA1TO 
sa «Per me parleranno i fatti» Si era 
presentato cosi esattamente tre anni 
fa. Giampaolo Cresci appena nomi
nato sovrintendente al teatro dell 0-
pera lui dcefanfanianodiferro no
tabile in odore di P2 aveva strappato 
il prestigioso e ncco incarico a un so
cialista anomalo Ferdinando Pinto 
che aveva avuto il torto di nassestare 
i bilanci dell ente lineo lasciandoli In 
attivo di diverse centinaia di milioni 
Acqua passata comunque e Cresci 
si presentò assicurando che avrebbe 
fatto di meglio in tre stagioni il «suo» 
teatro quello che I ha fatto piangere 
quando si gndò al sabotaggio per 
I incendio delle quinte ha perso più 
di 45 miliardi in un vortice di spetta
coli senza pubblico pagante in in
gaggi milionan e -fuori budget» in 
una catena di iniziative e progetti 
tanto megalomani quanto costosi 

Tutto questo oggi è sintetizzato in 
un dossier di 18 pagine di accuse 
della Corte dei conti in un avviso di 
garanzia che trascina con Cresci uno 
dei più bei nomi della linea mondia
le il tenore spagnolo José Carreras e 
nell ira sin a len impotente del sinda
co capitolino Francesco Rutelli 
commissano del teatro e del suo 
subcommissano Vittorio Ripa di 
Meana È una sene di atti pubblici 
per cos'nngere I irriducibile sovrin
tendente dell Opera alla resa Resa 
annunciata da Cresci da consegnare 
«a giorni» nelle mani di Antonio Mac 
carneo sottosegretano di Stato con 
la delega a controllare tutto quello 
che competeva al disuollo ministero 
dello Spettacolo 

Tuttavia il «duro» Cresci minimiz
za se ne va perché e è un consiglio 
comunale cambiato e che non lo 

vuole un sindaco che gli chiede di 
andaresene ma contesta le conclu 
sioni della Corte dei conti cosi come 
contesta le accuse del pubblico mi
nistero Pier Filippo Laviani chentie-
ne invece «penalmente nlevanti» tut
ta una sene di episodi Pnmo fra tu;U 
per la celebntà del nome quello che 
nguarda una performance àe\ giugno 
92 del tenore spagno'o José Carre
ras pagalo in due volte 150 milioni 
cifra esorbitante «non giustificata» e 
per di più ben al di là del tetto fissato ' 
dal tanffano nazionale (I Anels) che 
stabilisce in 30 milioni il massimo del 
cachet pagabile e «in nessun caso su 
scettibile di aumento» i 

Con Cresci e Carreras iceberg del
le folli spesi del sovrintendente sono 
indagate e nschiano il nnvio a giudi
zio per abuso d ufficio altre 21 perso
ne Un nnvio sul quale si pronuncerà 
il 14 marzo prossimo il gip Eduardo 
Laudi e il fatto sarebbe aggravato da 
una delibera che faceva figurare fitti-
7iamente I eccedenza del compenso 
accordato al lenore come una spon
sorizzazione mentre in realtà sostie
ne I accusa il contnbulo concesso 
ali ente lirico avrebbe aulonzzato 1 u-
tilizzo per Carreras soltanto di una 
parte della somma annualmente sta
bilita dallo sponsor Un altro episo
dio per il quale è stato nehiesto il rin
vio a giudizio nguarda 1 assunzione 
di personale fatta da Cresci in viola

zione sempre secondo I accusa dei 
divieti posti dalla legge in particola
re si tratta dei contratti con i quali so
no stati assunu Giobbe della Bitta co 
me collaboratrice della sovnnlen-
denza per le pubblice relazioni 
Claudia Ricci quale assistente per i 
rapporti con la stampa specializzata 
e Ghislana Sirocich come curatnee 
delle pubbliche relazioni 

Tutte prestazioni queste sottoli
nea il pm Laviani che già erano svol
te da personale dell ente tre presta
zioni che sarebbero costate al teatro 
203 milioni di lire Ma sono questi 
soltanto alcuni degli «abusi» conte
stati a Cresci e che hanno indotto le-
n e dopo la relazione della Corte dei 
conti per quel buco di 35 miliardi il 
sindaco Rutelli ad uscire allo scoper
to «Nessun indugio è più consentito 
al sovnntendente Cresci Abbiamo 
pazientato già troppo a lungo e il 
consiglio comunale si è pronunciato 
ali unanimità per la sua sostituzione 
immediata I conti sul dissesto del 
teatro dell Opera emergono ogni 
giorno con maggiore brutalità la sta
gione di Caracalla è travolta dalle 
inadempienze del passato Non ca
pisco come il sovnntendente possa 
ostinarsi a restareal propno posto» 

E Cresci ha detto si che se ne an 
dia ma non per I «impensabile disa
vanzo di 45 miliardi 615 milioni frut

to di una dissennata gestione fman 
ziana» di cui 1 accusa la Corte dei 
conti (172 dipendenti eccedenti la 
pianta organica 111 114 spettatori 
non paganti soltanto nel 92) Se ne 
andrà «nell interesse del teatro cosi 
come avevo concordato con Rutelli 
di lasciare al termine della stagione 
invernale» Ma Testano i debiu del 
teatro dei 35 miliardi di deficit, 11 
verranno pagati quest anno con un 
apposito stanziamento di bilancio 
ha spiegato poi Vittono Ripa di Mea
na subcommissano dell ente lineo 
mentre ne restano 24 da npianare 
entro il 95 pena lo scioglimento del-
I ente come previsto dalla legge in 
questi casi 

A proposito del 93 sempre il sub-
commissano del sindaco ha notalo 
come il bilancio sia in pareggio ma 
prevedendo il pagamento degli sti
pendi dei dipendenti del teatro sino 
a luglio -dopo non resterà nulla per 
stipendi e attività Per far fronte ai pn-
mi sino alla fine dell anno e pro
grammare qualche attività per I au
tunno sono necessan tra i 13 e i 15 
miliardi» che vanno a aggiungersi a 
quelli del debito Miliardi ma anUie 
facce nuove reclamano da un altra 
sponda i sindacati che accusano si 
Cresci ma non dimenticano che per 
far funzionare I Opera «occorre boni 
ficare tutta la dinfenza del teatro» 

ANTEPRIMA ROCK DI DANIELA AMENTA 

Giunge, punk, hard 
È il Nirvana-show 
m Anvano per la terza volta a Ro
ma i Nirvana (stasera al Palaghiaccio 
di Manno viaAppiakm 19) Qualcu
no se li ricorderà anni addietro in un 
Piper semideserto a far «da spalla» al
lo sboccacela» e corpulento Tad 
Tre ragazzini americani con le ma
gliette strappate e 1 aria tra il timido e 
n polemico Era I epoca di «Bleach» 
del loro esordio un disco pacchiano 
«summa» ideologica di svisate e feed
back, di rumori e rabbia Poi. ali ini
zio degli anni 90 ecco «Nevermind» 
milioni di copie vendute a sorpresa, i 
Nirvana in testa alle classifiche di tut
to il mondo In quell'album il tno di 
Seattle la citià dello stato di Wa
shington dove è nato Jimi Hendnx, 
intona ntomeili orecchiabili su basi 
acidissime Suoni spessi rubati al-
Ihard tempi anfetaminici presi In 
prestito dal punk. 

Kurt Cobam platinato leader urla 

e geme Racconta di noia ed eroina 
compone liriche tra il surreale e I al
lucinato I media si tuffano a pesce 
sul fenomeno e voilà ecco coniato il 
termine «grunge» (crasi tra grugnito e 
disgusto) la nuova parola ad effetto 
per definire i Nirvana e con loro tut
ta la schiera di band di Seattle Pearl 
Jam Soundgarden Alice in Chains 
Mudhoney Quando ritornano nella 
capitale forti del successo strabilian
te di «Nevermind» ad attenderli al 
Castello e è una folla in fibrillazione 
Sarà cosi, probabilmente, anche sta
sera quando proporranno i pezzi di 
«In utero» loro ultimo disco Uno 
strano lavoro, in parte perfetta foto
copia del precedente, in parte estre
ma rlettura di un rock sempre più 
camaleontico e che ad ogni stagione 
muta la pelle ma non la sostanza 

Perché quello dei Nirvana è rock 
non grunge Perché Cobam & soci 

Il complesso I «Nirvana» 

con la classica formazione basso 
chitarra-battena riprendono la lezio
ne dei quattro quarti e la stravolgono 
appena Hanno il mento questo si 
innegabile di saper comporre can
zonette fresche e melodiche condite 
da un fracasso di decibel da un mas
sacro di watt da una cascata di note 
distorte 

Come nella stona anche nella 
musica tutto si npete 1 Nirvana lo 
sanno E sanno come usare il lessico 

rock del millennio Conoscono la 
sua grammatica sconnessa la pun
teggiatura bruciante Sanno come e 
dove andare a parare usando la for
mula dell acqua calda e nproducen-
dola attraverso spoglie che solo ap
parentemente sono innovative Tut
ta qui (e non è poco comunque) la 
genialità di un gruppo come i Nirva
na giovani figli di un America dege
nere in bilico tra passato e futuro II 
biglietto costa 35 mila lire 

Notti calde, anche col jazz 
Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa 18) L appuntamento della setti

mana è quello di sabato con i «Lost Tnbe» giovanissima band america
na Hanno da poco realizzato un album che è un concentrato micidiale 
di funk rockerap Si spazia dalla grande musica nera di SlyStone e Ja
mes Brown fino ali hip hop radicale dei Public Enerny per raggiungere le 
improvvisazioni di Miles Davis e Omette Coleman Nella formazione mi
litano strumentisti di grande calibro Prendiamo Ben Perowsky ilbatten-
sta che per anni è stato al fianco di Mike Stern e Bob Berg collaborando 
con Wavne Shorter e Rickie Lee Jones David Gilmore il chitamsta ha 
invece lavorato con Cassandra Wilson e Sleve Coleman mentre Fima 
Ephron il bassista vanta trascorsi con Michael Brecker e Vemon Reid 
Musicisti che provengono dal jazz durque ma che hanno saputo rein
ventarsi un nuovo modo di stare sulla scena v 

Circolo degli artisti (via Lamarmora 28) Giovedì secondo appuntamen
to con «Antenna Night» la notte di Radio Città Futura Un happening li
bero e gratuito che vedrà la partecipazione dei «Sei suoi ex» gruppo di 
culto dell underground capitolino affiancato da Frankie Hi nrg me 11 
rapper snocciolerà i versi dei suoi «Libri di sangue» sulle basi non cam-
pionate ma suonale della band romana A seguire discoteca e videoin 
stallazioni 

Alpheus (via del Commercio 38) Stasera si apre un intrigante rassegna 
dedicata ali altra musica Interessante anche la formula messa a punto 
con un solo biglietto potrete assistere al concerto del Quartetto Vocale di 
Giovanna Manni (alle 21 30) alla performance del flautista bretone Pa 
tnck Mollard (alle 22 15) e allo show elettronico dei «Solar Lodge» un 
gruppo romano capace di senvere partiture dal sapore evocativo 

Centro sociale Forte Prenestlno (via FDelpino Centocelle) Venerdì il 
comitato di solidarietà con i popoli dell America Latina «Carlos Fonseca» 
organizza una serata che avrà come protagonisti i Irancesi «Les Thugs» 
band dall adrenalitico impatto Ingresso a sottoscrizione 

RITAGLI 
BIANCA DI GIOVANNI 

Santa Cecilia 
L'omaggio 
a Goffredo Petrassi 
In occasione del novantesimo com 
pleanno del maestro Goffredo Pe 
trassi domani alle ort 17 30 I orche 
stra stabile del Conservatone di San 
ta Cecilia eseguirà un concerto pres 
so la sala accademica in via dei Greci 
16 Le musiche in programma sono 
tutti brani di opere firmate dal mae 
stro Si parte dall Ouverture da con 
certo segue la Sonata da camera per 
clavicembalo e 10 strumenti Beatitu 
dines per bantono e 5 strumenti e n 
tratto di Don Chisciotte chiuderanno 
il concedo Solisti Erica Fossi (davi 
cembalo) e Roberto Abbondanza 
(bantono) Dirige Francesco De Ma 
si Ingresso libero 

Cabaret 
/ Viceversa 
con sogni paralleli 
Da stasera (ore 21 30) e tino al 27 
febbraio si esibiranno al Teatro dei 
Satin (sala Lo stanzione - via di Grot 
tapmta 19) i «Viceversa» (Adnano 
Sconocchia e Fabio Colagrande; 
che netteranno in scena il cabaret 
musicale «Sogni paralleli» Il pezzo è 
scntto e diretto dai due artisti che si 
sono uniti ali inizio del 90 e si sono 
esibiti già in diversi locali della capi 
tale Nel 92 hanno vinto il concorso 
«Applausi fischi e sberleffi» e I anno 
successivo hanno conseguito il se 
condo posto al «Premio Charlot» di 
Salerno 

Gonfalone 
// quartetto Kodaly 
con Schubert e Ravel 
Giovedì 24 lebbraio alle ore 21 pres 
so I Oratono del Gonfalone (via del 
Gonfalone; si terra un concerto del 
Quartetto Kodaly In programma due 
opere molto note al grande pubbli 
co il Quartetto in re min D 810 «La 
morte e la fanciulla» di Franz Schu 
ben e il Quartetto in fa magg di Mau 
rlce Ravel Del Kodalv fanno parte 
musicisti diplomati ali Accademia 
Liszt di Budapest La formazione ha 
vinto numerosi premi tra i qual il 
concorso intemazionale di Budapest 
e il premio Liszt Sono molto noti per 
le loro interpretazioni della musica di 
Haydn Beethoven e Schubert 

Villa Medici 
Pierre-Jean Remy 
nuovo direttore 
11 diplomatico e scnltore Jean Pierre 
Angremy noto con lo pseudonimo 
d Pierre-Jean Rem\ è stato nomina 
to direttore de'l Accademia di Fran 
eia a Roma (Villa Medici) Resterà in 
carca per tre anni Remv è membro 
dell Accademia di Francia diploma
tico di camera e negli ultimi tre anni 
è stato delegato permanente della 
Francia ali Unesco Con il romanzo 
«Le sac du palais d ete» vinse il pre 
mio Renaudol nel 1971 e diventò fa 
moso per il grande pubblico 

?f?M®.?.n.!Ì50„ 
Un nuovo spazio 
peri'arte dimenticata 
Giovedì 24 febbraio alle ore 19 il Po 
litecnico (viaTiepolo 13 a) inaugura 
un nuovo spazio dedicato ali arte fi 
gurativa La sezione si aggiunge alle 
aree teatro musica e cinema già at
tive da tempo presso 1 associazione 
Ali inaugurazione della nuova «galle 
na» che sarà uno spvio ospitante 
no-profil ed autogestito hanno con
tribuito numerosi artisti donando le 
loro opere La manifestazione dal ti 
tolo «Politecnico XX arte» prevede 
una grande riffa Le opere infatti 
terranno sorteggiate ed aggiudicate 
ai vinciton 

Multicultura 
Voci straniere 
in lingua italiana 
L associazione NordSud (ziaSebino 
43) ospita giovedì 24 (inizio or» 19) 
il secondo incontro della rassegna 
«Caffè voci della letteratura multicul
turale in Italia» Ospite della serata 
sarà la senttnee entrea Ribka Sibha 
tu che leggerà brani tratti dal suo li
bro «Aulo» e le ultime poesie ancora 
inedite La letturi sarà accompagna 
ta dalla musica di Konrad Rhce arti
sta di origini Navaio L iniziativa del 
I associazione Nordbud intende olfn 
re uno spazio a tutti gli immigrati che 
vogliano presentare le loro opere al 
pubblico Si tratta di un settore quel 
io della letteratura immigrata incora 
«nascosto» che promette tuttavia in 
teressanti sviluppi nel panorama let
terario italiano 



UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Al FilmFest vince «Nel nome del padre» di Jim Sheridan. Menzione speciale per il film di Monicelli 

Lira a>nqtiista l'Orso d'oro 
Solo i buoni film 
fermeranno 
diamn^ricani 

Q 
aiANLUIQI MEL IGA 

UANDO si è recentemente firmato l'accor
do mondiale sul commercio e le tariffe do-

; ganali (chiamato dalle iniziali inglesi 
Gatt). la Francia ha guidato gli altri paesi 
europei a battersi contro gli americani e a 
ottenere la cosiddetta «eccezione cultura-

lei>. Concretamente, la. possibilità di proteggere con quo
te e tariffe le attività che toccano la cultura e l'identità na
zionale di un paese. Per esempio, il cinema. Quasi tutti 
coloro che si occupano di cinema fuori dagli Stati Uniti 
lamentano che la strapotenza economica Usa schiaccia 
o addirittura annulla le diverse cinematografie nazionali, 
quella italiana come tante altre. Anche se alcuni recenti 
avvenimenti, tra i quali la vittoria dell'irlandese Nel nome 
del padre al Filmfest di Berlino, inducono ad altre consi
derazioni. ,Tr*.flf,-,>,..-<...SM;""-". •:'• i? • •v" ->v :*'?':*:••••: '• '-"•• 

A un convegno organizzato nel dicembre scorso a Ro
ma dal Forum per la liberta di comunicazione, tra le in
formazioni affiorate negli interventi ce n'era una che me
rita riflessione. Ed era quella che, sin dagli albori dell'in
dustria cinematografica, il governo Usa aveva considera
to quell'attività, appunto, un'industria, e non un'arte o un 
bene solamente culturale, aggregando gli enti statali che 
se ne occupavano nel ministero dell'Industria. Questa in
dustria era stata poi tutelata e promossa da un punto di 
vista più ampio, quello dell'opportunità di far conoscere 
attraverso il cinema sia l'economia sia la cultura, riassun
tivamente «the way of lite», il modo di vivere all'america-

La produzione, la pubblicazione, l'esportazione e la 
commercializzazione di un film sono state viste come at
tività industriali che avevano, oltre a un immediato ritor
no specifico, un ritorno culturale, economico e politico a 
lunga scadenza. Le importanti campagne pubblicitarie 
hanno trasformato gli attori hollywoodiani in modelli di 
comportamento, in molti casi imita'i acriticamente dagli 
spettatori di tutto il mondo. La diffusione planetaria di 
storie e immagini in cui questi nuovi idoli, le «stars», si 
comportavano secondo i codici politici e morali domi
nanti negli Stati Uniti, in cui usavano le case, gli uffici, le 
automobili, gli elettrodomestici, l'abbigliamento, il cibo 
secondo certe mode e dettami loro propri, in cui obbedi
vano ai loro criteri sociali e culturali in tema di educazio
ne, di vita militare, di giustizia, di rapporti sociali, e cosi 
via, ha finito col trasformare l'industria del cinema ameri
cano in un'immensa macchina promozionale di tutti gli 
aspettidellavitaall 'arnericana.compresareconomia.. ' 

I paesi della Comunità europea per potenza economi
ca e per numero di abitanti possono ora misurarsi alla 
pari con gli Stati Uniti. Il cinema è un'industria che con
sente, e in parte già ha, un alto grado di integrazione inte
reuropea,. Una politica lungimirante, in cui oggettiva
mente confluiscono gli interessi dei lavoratori e della 
Confindustria, dei partiti di governo e di quelli di opposi
zione, dovrebbe far adottare al più presto, per II cinema 
italiano ed europeo, un atteggiamento simile a quello 
che il governo americano ebbe per la sua nascente indu-
striacinematografica. -*v • :-.-,,., -•.••• -• -, » • ! • . . . : : . • - . . 

La "European (o Italian) way of life» può essere pro
mossa con successo nel mondo da un cinema forte su 
cui investano per ragioni economiche gli industriali, e 
per ragioni culturali e politiche i governi. E i premi berli
nesi (a Nel nome del padre, ma anche a Ken Loach, ad 
Alain Resnais, al russo Sem jon Aranovic) sembrano con
fermare che quando II cinema europeo riesce ad accop
piare qualità artistica e forza produttiva, i risultati arriva
no. •. .:;,;••--••,?. ••,-.••?.-•:',••'• >.,-'. —":: :•'••••:'•••''•:•:' •'"•>•• 

Mercoledì 23 febbraio 
roottà con 

Pubblicazione a cura . 
del Gruppo del Partito 

del Socialismo Europeo (PSE) 
. Delegazione PDS c 

Parlamento europeo. V 

• i BERLINO. Verdetto ineccepibile quello che ha chiuso ', 
ieri la Berlinale '94. Nel pieno rispetto dei pronostici, la ;', 
giuria, presieduta dal produttore inglese Jeremy Thomas, ;•; 
ha assegnato all'unanimità (ma la discussione e durata ' 
ben sette ore!) l'Orso d'oro al film Nel nome del padre. \ 
Una coproduzione anglo-americana, diretta dal regista , 
irlandese Jim Sheridan, che coniuga spettacolo e denun- ' 
eia sociale nel raccontare la persecuzione giudiziaria ^ 
realmente subita da quattro ragazzi ingiustamente accu
sati di-far parte dell'Ira. Il Premio speciale della giuria è \ 
andato a Freso y chocolale, una commedia omosessuale 
ambientata nela Cuba intollerante di Fidel Castro e diret-

A Berlino verdetto 
unanime per il film 
che racconta^ 
un clamoroso 
caso giudiziario 
MICHELE.ANSELMI _ #_ 
A'PAGÌNA'Ì" " 

ta dal veterano Manuel Gutierrez Alea. Premiati anche un 
film russo, GodSobaki (con l'Orso d'argento), il regata 

, polacco Krysztof Kieslowski (migliore regia), l'esordien- ' 
te Crissy Rock (miglior attrice per il bellissimo Ladybird, 
Ladybird dell'inglese Ken Loach, che avrebbe mentato 

. qualcosa di più) e Tom Hanks, misurato interprete del 
. drammatico Philadelphia. E gli italiani? Sembrava doves- ' 

sero tornare con niente in tasca, invece, in extremis, si 
portano a casa due premi minori ma pursempre ufficiali ; 

'. al Giudice ragazzino è andato il Gran premio dell'Acade-
my of Film and television, a Cari fottutissimi amicidi Ma
rio Monicelli una menzione speciale «per averci fatto n-
dere» - •- • . • 

issmaB^^ L'intervista 
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cerca il record 
Con la Lazio ha portato il suo record 
di imbattibilità a 863 minuti, ad appe
na 40 dal record di Zoff. Ma domeni
ca Rossi, affronterà il Foggia di Koliva-
nov, che già all'andata mise fine al 
primo tentativo di record del portiere. 
DARIO CECCARELU A PAGINA 1 1 

Letteratura 

I classici: 
alcomouter 
Viene presentata oggi a Roma, all'Ac
cademia dei Lincei, «LIZ», la prima 
raccolta di testi della nostra letteratu
ra da leggere al computer. 362 opere 
di 109 autori su CDROM. 

CIUUOFERRONI A PAGINA 3 

&.«**»***>< «*. **. *i* 

Festival di Sanremo 

Domani il via 
alla kermesse 
Celentano che canta 24.000 baci, la 
censura su Dalla, la tragedia di Ten-
co, la partecipazione di Louis Arm
strong. Nel racconto di un testimone 
i primi 44 anni del festival di Sanre
mo. Aventiquattr'ore dall'inizio. • 
m É m v i v À R E L L Ì A"P'AGINA7 

Dai Tomba, impara dalle donne! 
A NORVEGIA è un paese di straor
dinaria bellezza. Come Io sono i '.-.. 
paesi estremi, dove si vivono ecces- * 
si di clima e l'elemento naturale è '•. 
preponderante sull'uomo. .Agli *.'_ 
enormi altipiani, ai fiordi Innume

revoli che si susseguono rendendo difficili co
municazioni e trasporti, ai ghiacciai incontami- •', 
nati, non si contrappone l'esistenza umana. 
Non è uno scontro con il mondo esteriore di 
renne e alci, di laghi dove sostano gli uccelli mi
gratori. Non c'è il concetto di lotta e prevarica
zione sulla natura. Ma un saggio adattamento a 
qualcosa di più grande e duraturo dell'effimero . 
vivere umano. I norvegesi collaborano con le fo- ' 
reste e i ghiacci, adoperano con attenzione ciò . 
che la natura fornisce, accettano con opportuni 
accorgimenti metri di neve e freddo polare d'in- : 

verno. E d'estate fanno bagni ristoratori, sotto un :, 
sole che riscalda un po', nei fiumi oltre il circolo 
polare artico. •"-.;*,'.*"• •.-'• -• *• »•:-. v^.-..: ..-.,., • .-;•. 

La candidatura di Lillehammer era nota da . 
tempo. Da tempo tutti gli atleti sapevano che 
l'inverno lappone è particolarmente gelido. Per 

VALERIA VIOANd 

una settimana, quella dedicata praticamente al 
(ondo, si sono visti sciatori con i cerotti sugli zi
gomi all'inizio delle gare e poi dopo dieci o tren
ta chilometri, all'arrivo, gli stessi sciatori erano 
coperti di ghiaccio. Neanderthal-men si poteva-
nochiamare. •..-. •.-•-••-.••.:•—.;--.;• ^f -•• -v.'•• - : . . i : 

Le donne, le nostre eccelse fondiste (una ve
getariana, e l'altra con un piede dolorante) e le 
nordiche che vivono nelle steppe non hanno 
nemmeno la barba e i baffi che difendano come 
pellicce il viso sferzato dal vento. Hanno corso 
senza dire bé. Hanno vinto con gli occhi lucidi ; 
dal freddo e dalla gioia, crollando a terra nello '' 
sforzo del rush finale, ritrovando il sorriso dopo. 
Per arrivare fin qui si sono allenate tutti i giorni, 
in tutte le condizioni atmosferiche. Hanno viag- } 
giato in molti paesi senza clamori, macinando 
migliaia di chilometri in mezzo a boschi incon
taminati. Il fondo presuppone lentezza, pazien- -
za, meditazione. Chi lo ha praticato sa quanta '.. 
fatica ci voglia per camminare velocemente con 
gli sci. Quanto poco si sia appagati se si vuole la ' 

velocita, il rischio, la superpreparazione tecnica, 
';• i secondi che non rimangono secondi ma diven
g a n o centesimi di uno slalom. .-••-. 

Alberto Tomba invece è un uomo metropoli-
• tano dai ritmi veloci che ha fatto lo sciatore per

ché la natura, proprio quella che adesso lo av
versa tanto, gli ha dato un fisico eccezionale. Al
berto Tomba è un uomo moderno dalla battuta 
e dai modi spicci. Macho e guascone, e peres-

i serio fino in fondo, è anche viziatissimo. Lui pe
rò interpreta, per doti innate, il personaggio che 
uno sci tecnicamente spaventoso, vuole che sia. 
Aderisce con furbizia e anche con un probabile 

': senso di oppressione che conta comunque me-
:• no dei lauti guadagni, all'immagine di testimo-
y. nial, anzi di veicolo pubblicitario che gli sponsor 

desidererebbero per ogni prodotto. Nell'opera
zione di marketing la sua simpatica irriverenza 
gli conferisce quella umanità che dà autenticità 
al maschio, i suoi capricci lo fanno notare an
che quando non scia. Ottiene grandi risultati 
con uno spiegamento di forze e privilegi che se 

non gli vengono dati preludono a proteste e rim
brotti. I buoni risultati però li fanno anche avver
sari più pacati di lui e con staff tecnici meno per-
sonali. Speriamo che vinca qualche medaglia, 
speriamoche la faccia anche con queste tempe-

- rature olimpiche che comunque sono uguali per 
tutti i partecipanti alle gare. Cosi si troverà nella 
parte che sa meglio e che è alla sua portata. 

... quella del vincitore che tutta l'Italia si aspetta. Le 
lagne che tira fuori quando esce di pista lascia-

: mole per una gara meno importante. • 
Non vorrei citare l'inverno bosniaco per non • 

cadere in un patetico moralismo, ma se Tomba 
soffre cosi il freddo perché, con il suo meravi-

. glioso fisico coperto di ogni microfibra leggera e 
;. iperlermica ma che abbiamo ammirato quasi 

nudo in riviste di dominio pubblico, non si è da
to a un altro sport a climi costanti, per esempio 
al beach volley. Sulle spiagge di Malibu un tipo 

'y cosi, nemmeno in mezzo ai culturisti americani, 
••• sarebbe passato inosservato. Bello, scuro, la 
. barba incolta che lascia spazio a un sorriso am-

: miccante, sarebbe cento volte meglio di quei 
bamboccioni di Beverly Hills 90210. 
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LETTERATURA. Esce la prima «collana di classici» su compact disc 

Calvino • Borges 
o l'«opera aperta» 

L'ipertesto, la 
possibilità cioè (H 
viaggiare grazie al 
computer nelle 
maglie di 
Innumerevoli opere, è 
parente delle teorie 
sull'oopera aperta-
formulate dalla critica 
strutturalista e post-
strutturaHsta(da , 
Bartnes a Derrida). 
Ma II tecnologico 
Ipertesto non è 
lontano neppure da 
alcune delle più belle 
pagine, su carta, della 
narrativa 
Intemazionale. Sono 
molti gli autori che 
hanno tentato di 
uscire dalle maglie di 
una •torta lineare e di 
Inventarsi finali aperti 
o a scelta. I nomi più 
citati restano quelli di 
Italo Calvino e Jorge 
Luis Borges. Cosi «Se 
una notte d'Inverno un 
viaggiatore».-è . 
entrato a far parte del 
materiale della 
versione elettronica 
del libro di - , 
Q.P.Landow "'• 
•Ipertesto». Mentre 
•Finzioni» di Borges è 
diventato un racconto 
Ipertestuale 
realizzato da Stuart 
Moutthrop. 
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Melville 
Il classificatore 

Sarebbe piaciuto II 
computer al «vice-vice 
bibliotecario-di cui 
paria Herman Melville 
ln.Mobyt>lck.?A 

;'\.jtìÉà»>»i,»^»»»jii»^ 
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•laboriosissimo topo», 
nella premessa del 
romanzo sul capitano 
Achab, l'autore 
attribuisce una • 
ricerca puntigliosa su 
tutto do che la 
letteratura universale 
ha scritto sulle 
balene. E un 
repertorio di 
•cetologia»: dalle 
•grandi balene» della 
Genesi al •mammifero 
senza I piedi 
posteriori» 
(definizione (definizione del 
Barone Cintar) 
air-Amleto-. Per 
raccogliere il 
centinaio di citazioni II 
•vice-vice 
bibHotocario», 
secondo Melville, 
avrebbe scartabellato 
su «tutte le bancarelle 
della terra». 
Esemplo 
ottocentesco e 
artigianale di tecnica 
combinatoria. Con un 
CDROM, ci avrebbe 
messo una ventina di 
minuti; perdendo, è 
chiaro, lo scopo di una 
vita-

Una immagine vtdeograffea realizzata dalla «Sta» di Torino. Sotto, a sinistra Beili, a destra Manzoni 

as Anche nella lette
ratura l'informatica ha 
un peso sempre mag
giore essa ha agito 
pnma di tutto, senza 
che molti scntton e let
tori lo abbiano nem
meno notato sui modi 
della scnttura, sulla composizione 
tipografica sul confezionamento 
dei libri Ormai non si da letteratura 
che in un modo o nell'altro possa 
evitare di entrare in contatto con 
l'informatica, e ciò agisce in profon
dità (in modi di cui non nusciamo 
ancora a renderci conto) sulle stes
se forme del linguaggio e sulla stes
sa organizzazione del pensiero 
Sorgono a tal proposito ipotesi va
namente utopiche o catastrofiche 
sull'uscita dalla forma 
stabile del testo, sulla „ 
creazione di una te
stualità aperta, sempre 
aleatona e sempre " 
permutabile sudruna Ì 
deriva che ci conduce 
fuon dalla razionalità , 
dello scritto verso i pa- " 
radisi della virtualità 
Ma I informatica è en
trata anche dentro lo 
stesso studio della letteratura Qui 
sembra agire come mezzo di straor 
dinano potenziamento come stru
mento per immagazzinare e ordi
nare matenali vastissimi e permuo-
versi attraverso i testi della letteratu
ra come mai in passato è stato pos
sibile, nemmeno agli studiosi più 
enciclopedici La memona di un 
semplice compact disc (Cd-Rom) 
può contenere un fittissrno numero 
di testi e chiunque sia dotato, oltre 

Stalinismo 

Censurato 
un brano 
di Gogol 
ai Nella Russia sovietica le nflessio-
ni religiose sul lavoro di Nikolaj Go
gol non potevano essere pubblicate 
Cosi' quasi per un secolo una medi
tazione sull'attività' umana e' stata 
censurata e solo ora. in epoca post-
sovietica il brano intitolato «Trud» 
(lavoro) ha visto la luce nella raccol
ta «Prosa spintuale- La pnma tradu
zione italiana viene proposta dal 
professor Giuseppe Chini, docente di 
letteratura russa all'università' di Ur
bino I inedito verrà pubblicato sul 
prossimo numero della nvista "Studi 
cattolici» Nel brano, il grande scntto-
re russo, vissuto fra il 1809 e il 18S2 
affermava «Lavora pensando che la-
von per Dio e non peri uomo A Dio 
non occorre che tu guadagni molti 
soldi in questo mondo i soldi nmar-
ranno qui A lui occorre che tu non 
nmanga in ozio e che lavon 11 lavo
ro e una cosa sacra» 

Dante & Computer 
che di un" normale computer di un 
lettore per Cd-Rom, può far uso di 
questi dischi che contengono intere 
biblioteche, e In alcuni campi, co
me in quello dell esegesi biblica 
degli scntti dei padn della Chiesa 
delle letterature antiche, questi di
schi sono già disponibili da tempo 

Con questo (o questa') Liz (Let
teratura Italiana Zanichelli, Cd-Rom 
a cura di PSloppellieEPicchi Za-
nichelli-Olivetti, L480000 più Iva) 

dalla sigla ammiccan
te, abbiamo per la pn
ma volta un vastissimo 
corpus di testi della no
stra letteratura, entro 
un programma di in
terrogazione chiamato 
Dbt (Data Base Te
stuale) , • i sviluppato 
presso l'Istituto di Lin
guistica computazio
nale del Cnr di Pisa un 

abilissimo studioso di letteratura 
italiana, Pasquale Stoppelli, ha or
ganizzato la scelta e la cura filologi
ca dei testi (dmgendo una équipe 
che ha brillantemente superato tut
te le difficoltà del passaggio dalle 
edizioni a stampa alla scnttura in
formatica), l'informatico Eugenio 
Picchi, uno degli artefici del Dbt si è 
occupato dell adattamento del pro
gramma di interrogazione 

Abbiamo cosi una biblioteca «si-

«LIZ» è la pnma raccolta di testi della nostra letteratura da 
leggere al computer (curata da Pasquale Stoppelli ed Eu
genio Picchi per Zanichelli, verrà presentata oggi a Roma 
all'Accademia dei Lincei) Dal Cantico delle Creature alla 
Coscienza di Zeno, 362 opere di 109 auton su CDROM. A 
che cosa serve una «collana di classici» digitalizzata? Tra 
combinazioni e concordanze, un potenziale vagabon
daggio «in tempo reale» in sette secoli di letteratura. 

GIULIO FERRONI 
multanea» della letteratura italiana 
che comprende 362 testi, dal Canti
co delle creature di Francesco d AS
SISI alla VCosaenza di Zeno di Svevo 
(si arriva là dove non agisce il vin
colo dei diritti d'autore tra gli auton 
del Novecento restano esclusi Pi
randello, dalla situazione giundico-
editonale ancora controversa, e 
D'Annunzio, ma si trovano almeno, 
oltre Svevo, Pascoli e Gozzano) 
Nella loro integralità sono presenti i 
classici maggion e minon della tra
dizione italiana, nel testo dato da 
moderne edizioni ben affidabili 
(anche se non sempre può trattarsi 
di edizioni critiche) Di molti auton 
si ha praticamente I opera comple
ta (restano però escluse le opere 
scritte in latino e gli epistolari) Si 
incontrano opere vastissime come 
la Stona d Italia di Guicciardini, la 

raccolta cinquecentesca delle Navi
gazioni e viaggi del Rarrusio, \'Ado
ne di Manno, lo Zibaldone di Leo
pardi, ecc Tra tante fitte, sorpren
denti presenze, si possono soio la
mentare alcune assenze come 
quella di due tra i nostri maggion 
classici «plunlinguistici» Folengo e 
Ruzante (la cui assenza è giustifica
ta da difficoltà linguistiche ma non 
mancano grandi opere dialettali, 
come Lo cunto de li cuntt del Basile, 
le Poesieà\ Porta i Sonetti di Belli) o 
quella di alcune poesie di Manzoni 
(di cui mancano stranamente gli 
Inni sacri incompiuti due ven capo
lavori come // natale del 1SJ3 e 
Ognisant!) 

Su questi 362 testi si possono 
compiere molteplici viaggi guidati 
dal Dbt programma di grande fun
zionalità e semplicità perfettamen

te spiegato da un cnstallino Manua
le di riferimento Si può svolgere 
l'indagine su singole opere su tutta 
l'opera di un autore, sui testi di un 
intero secolo, su singoli genen lette-
ran, sugli scritti in prosa o su quelli 
in versi sul corpus tutto intero, si di
spone di molteplici possibilità e 
combinazioni, che prendono avvio 
dalla ncerca di singole parole da 
cui si può in un secondo momento 
passare alla ncerca di «famiglie» di 
parole Passando at
traverso 1 indice di 
ogni singolo testo, si 
può arrivare a leggerlo 
direttamente, capitolo 
per capitolo anche in 
tutta la sua estensione 
Si possono fare copia
ture e utilizzazioni par
ziali dei testi trasferen
doli anche entro il pro-
pno programma di 
scnttuia Si possono avere indici ai 
frequenza e ricavare calcoli statisti
ci Si possono direttamente stampa
re, in ordini diversi, gli indici delle 
torme di ciascun testo (sono quelle 
«concordanze», che erano disponi
bili in volume soltanto per pochissi
mi dei maggion classici), per le 
opere in poesia si possono avere in 
ordine alfabetico elenchi dei versi 
iniziali e finali (/nc/pi/ed expliaf) e 
addmttura elenchi di tutti i versi 

Come strumento di 
viaggio rapido e «in 
tempo reale» nei testi 
Liz può servire anche 
alle curiosità più eie-
mentan, come quella 
di seguire la frequenza 
di una determinata pa

rola nei diversi secoli e nelle diverse 
opere o quella di ntrovare (attraver
so il metodo delle «famiglie») passi 
0 versi che possono esserci vaga
mente nmasti nella memona. senza 
che nusciamo bene a ncordame 
1 autore o il luogo preciso Posso 
cercare nell'intero corpus la parola 
asino e tutte le forme collegate, 
femminile, plurale parole derivate 
trovo subito ben SI parole più o 
meno asinine, vedo che tra queste. 

asino è presente in tut
to 775 volte, in 104 testi 
diversi, mi posso leg
gere turo i 775 passi 
con asino, a partire da 
una novella del due
centesco Novellino 
(dove la parola è pre
sente 2 volte) Se cer
co la parola somaro la 
trovo invece solo 40 
volte in 14 testi diversi 

(la pnma volta solo nel Quattrocen
to in un altro Novellino quello di 
Masuccio Salernitano) Se non n-

-, cordo di chi è il verso Cbro m'ù 7 
sonno, e più I esser di sasso posso 
cercare le parole caro e sonno, poi 
la relativa «famiglia» arrivo cosi su
bito a leggere i passi in cui le due 
parole si trovano vicine, che sono 
solo 8 e tra essi mi è facile ntrovare 
il mio verso, nel componimento 
247 delle Rimedi Michelangelo 

Negli Usa la «scrittura non sequenziale» è diventata strumento quotidiano di lavoro per critici e studiosi 

Riscriviamo la Bibbia con ^ipertesto» 
ANTONELLA M A R R O N I 

m All'improvviso tutti parlano di 
ipertesti Parola di Theodor H Nel
son che, a coniare questa parola ci 
aveva pensato già negli anni Sessan
ta Che cosa si intende con ipertesto7 

Una scnttura non sequenziale, il te
sto che si ramilica e il lettore che può 
scegliere il suo percorso di lettura, di
dattico ecc «SI potrà richiamare sul 
propno schermo qualsiasi opera o 
qualsiasi sua parte, si potranno trac
ciare collegamenti (a note personali 
o altn tipi di collegamenti) fra por
zioni di documenti, seguire questi le
gami, e addmttura pubblicarli i diritti 
d'autore saranno accreditati auto
maticamente a ciascun autore, ogni 
documento potrà citarne qualsiasi -
altro perché la citazione sarà trasfen-
la (e comprate) dall originale al mo
mento della richiesta, con accredito 
automatico dei diritti d'autore alla 
fonte» Queste le idee che secondo 
Nelson stanno alla base dell iperte
sto 11 mondo letterano (sia per 
quanto riguarda la scnttura creativa 

sia per quanto riguarda la critica let-
tarana) ha dunque intrapreso questa 
strada da molti anni Non solo se
guendo le indicazioni di tecnici ed 
ingegneri ma anche «concretìzzan-, 
do» le idee e i presupposti di cnuci e 
filosofi L'ipertesto infatti è molto vi
cino al testo leggibile di Barthes, ciò 
che può essere letto ma non scntto o 
ai confini sfumati del libro e al suo 
meccanismo di nmandi descritto da 
Foucault o ancora, alla scnttura 
«pittografica» di Demda che si sforza
va di trovare nuovi spazi per il testo-
non lineare Come, del resto, non è 
lineare il modo di pensare della 
mente umana che lavora per asso
ciazioni di idee La lineantà della 
stampa porta, di contro ad una sorta 
di ristrettezza del pensiero alla de-
contestualizzazione Su questa base 
sono nati tutti i progetti ipertestuali 
dalla fine degli anni Ottanta in poi 

Le forme più semplici di iperte-
stualita nel campo critico-saggistico, 
propongono un testo -comunque li
neare - cui sono associati commenti 

1945. nasce «Memex» 
la prima macchina 

Il primo a porsi II problema di una 
macchina che «ragionasse» per 
associazioni mentali e risolvesse II 
problema di una selezione nelle 
Informazioni, fu Vannevar Bush che 
In un numero dell'«Atlantlc 
Monthly» del 1945 propose una 
macchina a collegamenti 
meccanici chiamata Memex: un 
apparecchio In cui registrare dal 
propri libri al proprio archivio. Da 
allora la questione è diventata un 
nodo della ricerca cui hanno 
lavorato I pionieri dell'Ipertesto: 
Nelson (creatore del sistema 
Xanadu nel 1960), Douglas 
Engelbart (creatore del primissimo 
sistema Ipertestuale), Il gruppo 
deirinstrtute for Research in 
Information and Scholarship (Iris) 
della Brown University che ha 
creato II sistema Intermedia, poi 
sostituito da Storyspace. Altro 
storico sistema di Ipertesto è 
l'Hypercard. 

critici note, varianti cronologiche 
Sono dunque «corpi» ipertestuali (si 
chiamano in Inglese web tele o reti) 
concentrati su un singolo libro, come 
accade nei pnmi due saggi iperte
stuali creati nella statunitense Brown 
University, 77ie Dickens Web sulle 
opere di Dickens e In memonam 
uie&su quelle di Tennyson 

Altra possibilità dell'ipertesto è 
quella esemplificala alla Interactive 
Bible Library, creata al Dallas Theo-
logica] Seminary Si tratta di un «or-
pus» che contiene tre versioni inglesi 
della Bibbia (King James, New Ame
rican Standard e Revised Standard) 
e il testo greco del Nuovo testamento 
e della versione dei Settanta 11 mate
riale è integrato da tre lessici greci, 
due dlzlonan biblici e tre commenti 
alla Bibbia. 0 ancora, utilizza un si
stema ipertestuale più sofisticato la 
tela Chinese Literature di Paul D 
Kahn, diverse versioni dell opera 
poetica di Tu Fu, un ipertesto specia
listico che contiene anche molta let
teratura per l'interpretazione più am
pia del poeta 

Uno dei più grandi progetti iperte

stuali degli ultimi anni si chiama Per-
seus (se ne parla diffusamente nel 
numero della rivista Virtual di feb
braio) Vi sono raccolte tutte le ope
re di letteratura greca classica in on-
ginale e in inglese tavole delle con
cordanze, immagini di reperti ar
cheologici glossano La pnma ver
sione commerciale un CD-ROM per 
Mcintosh, è de) 1991, ma è già in 
uscita la versione 2 0 su tre CD-ROM 
A goderne saranno docenti, linguisti 
e classicisti che potrannb studiare 
comodamente le opere potendole 
confrontare contemporaneamente e 
accedendo ad un repertono di 15 
mila immagini 
Una possibilità negata sul piano «li
neare» del libro stampato «L iperte
sto elettronico, la più recente esten
sione della scnttura - ha scntto Geor
ge P Landow - solleva molte do
mande e molti problemi sulla cultu
ra sul potere e sull'individuo, ma 
non è più (o meno) naturale di qua
lunque altra forma della scnttura 
che è la più grande ma anche la più 
distruttiva delle tecnologie» 

SAGGI 
GABRIELLA MECUCCI 

Giovani 
// /oro ruolo 
nella storia 
Stona dei giovanr a marzo la casa 
editrice Laterza manda in librena 
due volumi con questo titolo li pn-
mo nguarda il penodo che va dal-
I anuchità ali età moderna II secon
do si occupa della contemporaneità 
Quando si parla di giovinezza spesso 
si cede al nmpianto Ma si può anda
re oltre il nmpianto e ncostruire le ra
gioni per cui i giovani hanno sempre 
un ruolo decisivo nelle diverse epo
che' Dietro a questa impresa edito-
nale e è dunque 1 idea che i giovani 
siano un aggregato in grado di con
tare in quanto tale nella stona. Un i-
potesi che più volte è stata discussa e 
cnticata Sarà interessante vedere co
me alcuni grandi specialisti, che fir
mano i diversi saggi dei due libri af
fronteranno il tema I curaton dei vo
lumi sonoGiovanni Levi ordinano di 
Stona economica ali Università di 
Venezia e Jean Claude Schmitt 

Matrimoni 
Come sposarsi 
senza la dote 
Gravidanze prenuziali nascite illegit
time convivenze ed altro In man
canza di patrimoni famiglian e di do
ti consistenti le donne del popolo 
usavano il sesso per farsi sposare II 
tutto avveniva sotto la vigile protezio
ne della chiesa Dopo essersi con
cesse a un giovane le ragazze povere 
si rivolgevano al prete che diventava 
una sorta di mediatore delle nozze n-
paratnci Una stona raccontata da 
Marghenta Pelala in un bel libro edi
to Laterza dal titolo Matnmomo e 
sessualità a Roma Neil Ottocento 

Etnie 
La bellicosa 
Europa 
Mentre in tanti punti del vecchio con
tinente scoppiano i conflitti più tragi
ci su base etnica sarà di particolare 
interesse leggere il libro, che uscirà in 
marzo per 11 Saggiatore di Jean Cui-
senier, direttore sino al 1985 del Col
tre d ethnologie francane Le popola
zioni che sin dalla preistona hanno 
abitato e percorso il conunente han
no dato origine a domini culturali e 
linguistici i cui confini temtonali su-
no stati quasi sempre ignorati dai di
segni sia degli impen sia degli stati 
nazionali Sono circa duecento le et
nie d'Europa che il saggio identifica 
Sono comunità dotate di un propno 
patnmonio culturale che si trasmette 
di generazione in generazione per 
proiettarsi nella contemporaneità. 
Non nconoscere queste diversità, 
non essere in grado di insenrle in un 
quadro più generale, universale può 
diventare un fattore di esasperazione 
dei conflitti II rischio è 1 esplosione 
dell intolleranza e dell odio nei Bal
cani come in Irlanda in Unione so
vietica come nella regione basca 

•^ .niyei^r io 
L'abolizione 
della schiavitù 
Cinque anni dopo la Dichiarazione 
dei Dmtti dell uomo del 1789 la 
Francia si decise ad abolire la schia
vitù Accadde nel febbraio del 1794 
Oggi la Francia festeggia il duecente-
nano di quell atto di liberazione che 
suonava cosi «La Convenzione na
zionale dichiara che la schiavitù dei 
negn di tutte le colonie è abolita De
creta che tutt. gli uomini senza di-
sUnzione di colore della pelle domi
ciliati nelle colonie francesi sia citta
dini francesi e godano di tutti i diritti 
assicurati dalla Costituzione» Questa 
dichiarazione segue di tre anni la 
sanguinosa repressione della insur
rezione degli schiavi a Santo Domin
go nel 1791-

Villaggio.globale... 

Omologati? 
No, frammentati 
Armand Mattelart teonco dei media 
come sistema è 1 autore di Comuni
cazione - mondo che andrà in libre-
na a ma-70 per li Saggiatore Oggi -
sostiene il libro - propongono un'i
dea di cultura gobale capace di uni
formare tutto e tutti Ma gli individui 
le comunità elaborano in modo di
verso le informazioni Se si tiene con
to di quanti e di quale diversità siano 
gli approcci religiosi, culturali etnici 
esistenti, si comprende che il sistema 
- mondo anziché produrre omolo
gazione determinerà dunque, una 
maggiore frammentazione culturale 
del pianeta. Sarebbe il fallimento del 
Grande Fratello Ma i rischi non sono 
minon 
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INTERVISTA A VITTORIO GREGOTTI. Salviamo i centri storici e cambiamo le periferie) 

monopoli 
-vp^MJjk--

Carta d'identità 
Vittorio Gregotti è nato a Novara 
nel 1927. Ordinarlo di 
composizione architettonica 
presso l'Istituto universitario di 
Architettura di Venezia, è stato 
•vlsrUng professor» In numerose " 
università straniere. È direttore 
delle riviste «Casabella» e 
•Rassegna», e autore di numerosi. 
testi e saggi critici di architettura. 
Tra I suol principali progetti, Il 
Centro Culturale di Bélem a -
Lisbona (in collaborazione con 
M.Salgado); lo stadio Olimpico di 
Barcellona (In collaborazione con 

' Corma e Stivano Zorzi); il polo -
tecnologico della Bicocca a :• - ' 
Milano; Il nuovo stadio Luigi '; 
Ferraris a Genova; la nuova sede 
dell'Azienda municipalizzata 
pubblici servizi di Parma (In 
collaborazione con R. Mascellare 
M.FellsattJ). Ha pubblicato ,; 
ultimamente «Dentro •»•** <' 
l'architettura» (Bollati Boringhlcri, 
1991), e-La città visibile» (Einaudi 
1993). /, •••:••••;;,.' >- • 

s^msxssx^smsmsKaxst^saxssi Milano, periferia UlianoLucas 

•Vivdico Gome salvarci dalla 
• MILANO. Come intervenire per ri
solvere i problemi delle nostre citta? 
Ormai comune a lutti è il disagio per 
le condizioni della vita urbana: le la- : 
mentele contro il traffico caotico, l'a- j 
ria puzzolente, il baccano, e via elen
cando, sono divenute un coro collet
tivo. Certo, è facile attribuire questo 
stato di degrado all'inerzia della bu
rocrazia, o all'incapacità e alla «vora
cità» dei politici che hanno ammini
strato le nostre città, meno facile in
vece è avere una visione d'insieme 
della situazione, individuare i proble-
mi di fondo e impostare soluzioni 
coerenti. ;•<.." .. .w . . . . . . .» . . - , \_ 

«In effetti il tema città richiede 
sempre più di essere affrontato in 
modo sistematico ed approtondito», 
ci dice l'architetto Vittorio Gregoretti: 
«in gioco non c'è solo il "mal di me
tropoli" dei suoi abitanti, ma anche 
la possibilità di un rilancio produtti
vo. Un eventuale investitore straniero 
osserva prima quale città europea of
fre maggiori servizi, e poi decide do
ve operare. In quella tal città manca
no mezzi di trasporto veloce che uni
scano il centro con l'aeroporto? Le 
biblioteche languono, i musei fun
zionano a singhiozzo, scippi e vio-
lenze rendono la vita difficile? Bene, 
allora si investirà altrove. E questo è 
solo un esempio tra i tanti possibili». 
. Abbiamo intervistato Gregotti in 
occasione dell'importante convegno 
che si apre stasera (per concludersi 
il 24) alla Triennale di Milano. Stu
diosi di numerose discipline (non 
solo urbanistica e architettura, ma 
anche sociologia, storia, geografia, 
ingegneria dei sistemi, letteratura, fo
tografia) si confronteranno intorno 
al tema «Tre viste su Milano», per ri
flettere sulla condizione urbana mi
lanese e più in generale su quello 
che potremmo chiamare il problema 
deH'«emergenza • città». Di • questo 
convegno Vittorio Gregotti è uno dei 
relatori, ed interverrà nel la serata d'a
pertura, •::»«w,s.,--r-•"-.- •••«*•.-;-•.>•-; 

Quali sono secondo lei i princi
pali problemi della città degli 

••• armi90? ••*>#-'«;:>r.«-. i>-sv.' .;.„••» 
Il senso di appartenenza tra la città e 
i suoi cittadini si sta progressiva
mente allentando, tanto che lo spa
zio publìco diventa sempre più una 
sorta di terra di nessuno. 11 Central 
Park di New York voleva essere il 
grande spazio verde di tutti i cittadi
ni, invece si è trasformato in un luo
go pericoloso, dove apche di giorno 
può accadere di tutto. Un altro 
aspetto che sta velocemente modifi
cando le caratteristiche della città, è 
la progressiva diminuzione della po
polazione urbana, a favore dell'area 
metropolitana circostante. Si assiste 
a un nuovo tipo di pendolarismo: la 
genie lavora sempre più in periferia, 
e la città diventa cosi una sorta di 
strumentale luogo di servizio, in cui 
recarsi per fare acquisti, per utilizza
re biblioteche e ospedali, visitare 

musei. La forza di attrazione dei 
centri storici è si molto elevata, ma 
chi viene da fuori inevitabilmente vi- • 
vrà la città come un'estraneo. ••••• 

'•'.-•, Questo progressivo ampliamen
to dell'area metropolitana è 

... quindi una delle nuove questioni 
che andranno affrontate? 

Credo proprio che questo sarà il 
• grande problema dei prossimi ven-
' t'anni. Un problema che toccherà la 

fascia centrale dell'Europa, da Mila
no fino a Bruxelles. Stiamo assisten
do alla graduale distruzione della 
campagna: basta prendere une car
ta del Veneto per vedere che ogni 

' chilometro c'è una fabbrica, un cen
tro commerciale, un gruppo di case; 

: la campagna, cosi spezzettata, è di-
' venuta pressoché inutilizzabile. L'a-
' rea metropolitana di Milano si 
. estende ormai fin quasi alla Svizze-
> ra, creando enormi problemi socio-

S CRIVE Mike Davis ne La città 
di quarzo che la concezione 
riformista dello spazio pub- . 

blico, come emolliente del conflitto 
sociale e come fondazione di una 
polis <è ormai divenuta obsoleta 
quanto i precetti keynesiani del pie- ; 
no impiego». Davis spiega questo fal
limento come conseguenza Inelutta
bile della ossessione di sicurezza da 
parte dei ceti ricchi e di quelli medi , 
che costruiscono città fortezze (co- ? 
me interi quartieri di Los Angeles) 
che escludono drasticamente i diver-
si e gli indesiderabili. Dunque, è un . 
capillare e ferreo controllo sulla mo
bilità sociale, secondo Davis, a ridi
segnare le metropoli.contempora
nee e a rendere visibile la crisi, per 
certi aspetti irreversibile, dello spazio 
pubblico e delle politiche riformiste. ?.. 

• Ma è solo questa la causa del qua-" 
si annientamento dello spazio pub
blico, o bisgona cercare di più, ma-
gari proprio nei sottosuoli della me
tropoli, là dove sono collocate le sue 
turbine, i suoi motori? . ? ' , - : " : • 

v Credo, intanto, che sia necessario 
partire da un dato di fatto accettato 
ormai da larghi settori del pensiero 
critico di sinistra: la crisi irreversibile 
dell'idea e della pratica del progetto 
urbano. Progettare vuol dire antici
pare, prevedere, appropriarsi di pa
radigmi che renderanno disponibile : 
il mondo. Vuol dire elaborare model- . 
li di dominio della realtà e di produ
zione del futuro. Una via verso il futu
ro, che poggia sulle origini e sulle fi- •• 
nalità progressive della storia: questo 
è il progetto. Ma la crescita della me-
tropoli al di fuori della governabilità 
istituzionale ha decretato la sua fine. 

Gli sterminati e multirazziali ghetti 

OIOLIOLA 

logici e urbanistici. "•'•' .:.': •.:. \" 
Non occorrerebbe allora un or
ganismo sopra le parti, In grado 
di programmare Interventi che • 
tengano conto di questa sempre 
più stretta relazione tra la città 
e II suo Intorno? 

A tutt'oggi manca un organismo che 
possa gestire l'insieme. Gli architetti '-• 
hanno proposto di costituire un'isti-
tuzione di coordinamento per le 
grandi aree metropolitane di Tori
no, Venezia, Milano, ecc. Purtroppo 
la legge non è mai riuscita a decolla
re. Nessuno vuole cedere in termini • 
di potere istituzionale, e ogni picco
lo centro periferico porta avanti le 
proprie esigenze particolari, anche 
se ormai i confini comunali non 
coincidono più con il comprensorio 
urbano. 

FOSCHI . -.,-, 

. Ma quali sono I problemi princi
pali di queste grandi aree subur
bane? • -• 

Il problema consiste secondo me in 
quello che chiamo il fenomeno del-
l'atopìa: vale a dire il progressivo di- ; 
stacco dell'oggetto edificato dal luo- ; 
go in cui si colloca. Un supemercato ; 
è riconoscibile perché è uguale a 
tutti quelli della stessa catena, non 
perché si relaziona al territorio in. 
cui è stato inserito. Edifici di questo ' 
tipo, siano essi distributori di benzi
na, shopping centres, o altro, non 
hanno interesse ad avere un rappor
to con il sito: al contrario la loro ri
conoscibilità sul territorio è determi
nata solo dalla funzione cui sono 
adibiti, indipendentemente dal luo
go La proliferazione di questi tipi di 

Quel cittadino 
non ha più un nome 

MASSIMO ILARDI 

urbani, le periferie senza nome e . 
: senza luoghi che esplodono in ma
niera trasgressiva e spontanea, oltre i 

. raccordi e le tangenziali velleitaria- : 
mente posti dal progetto come confi
ne: sono queste le nuove fonne fisi
che della metropoli contemporanea.* 
Ma non solo. Sono anche i laboratori -
brulicanti di innovazioni sociali e di 
sperimentazioni politiche. >. : • ••.*•,.. 

Qui la rivoluzione ha preso il no
me di rivolta, rivolta contro il futuro e 
contro l'interesse generale. ' ••••••• ••-•••• 

Qui si vive tutti i giorni l'epoca del
la catastrofe sociale e della crisi d'i
dentità dell'individuo contempora
neo. Qui, prima che altrove, sono 
scomparsi quei veicoli primari della 
socializzazione che erano la politica . 
e il lavoro, e che organizzavano ceti, 
gruppi, classi, blocchi sociali che an-

• nunciavano la costituzione di nuove 
volontà collettive che volevano tra
sformare il mondo. Questo assetto -
sociale non ha retto di fronte all'è 
splodere della crisi economica e del-." 
la caduta dell'agire politico tradizio- ' 
naie e delle sue forme immutabili, to
tali, estranee all'emergere di un indi-.'. 
vidualismo di massa talmente diffuso ' 
che non ha precedenti storici. Qui, 

1 prima che altrove, sono saltate le 
vecchie organizzazioni politiche e 
sindacali, quelle che 'pretendevano "• 
•sempre di coniugare al luturo, sotto 

forma di discorsi generali e di diritti 
universali e astratti, la drammatica 
urgenza del presente. Qui, infine, il 
pensiero delia parzialità si traduce 
immediatamente nel linguaggio del
le cose per la ricerca di una soluzio
ne politica e pratica che non travali
ca mai l'individuo materiale e con-

• creto. ;-. • w - v ^ ••—,••. •„ .I ' J ; •,;..'•'"."ÌS;' 
Nella metropoli contemporanea, 

, dunque, è con questo che dobbiamo 
: fare i conti: che non esiste più alcuna 

Istanza o tramite che riesca a coagu- ; 
lare un consenso tale da spingere gli 
individui verso un senso di apparte
nenza a una sfera pubblica che oltre-. 
passi interessi e bisogni particolari e 

; immediati. Ed è proprio il linguaggio j 
dellecose a testimoniarci questo. ,;v; 

Non ci sono piazze, non ci sono 
monumenti, non c'è storia nelle peri- : 

. ferie urbane. Ogni profondità è dis- ; 
. solta. Solo superna senza origini e ri

ferimenti. Solo arterie stradali che ! 
. proiettano fuori, che spingono a 
transitare e a circolare senza tratte
nere. Non è più possibile «abitare», in 
quanto rimanere, essere a casa. Que
sto abitare è privo di destino: è domi
nato dalla casualità. E cosi l'identità: 
non è più data o iscritta da alcuna 
parte, ma è costruita dalla mobilità, 
dalla velocità, dal consumo. «.. . 

Lo stesso conflitto si autonomizza 
dai grandi soggetti (partiti, istituzio-

costruzioni porta inevitabilmente ad \: 

una indifferenziazione dello spazio: ';. 
spesso si rischia di non sapere più 
dove ci si trova, perché ogni paese •;• 
somiglia al suo vicino. 1 punti di rife- ; 
rimento riconoscibili si riducono co
si alle stazioni ferroviarie o ad alcuni ' 
snodi stradali. Tutto questo contri
buisce ulteriormente ad aumentare ' 
il senso di straniamento vissuto da- . 
gli abitanti di simili centri: l'identità " 
del cittadino non passa più attraver- " 
so l'identificazione con la storia del :: 

luogo, né con la classe sociale di 
appartenenza, le periferie odierne si 
presentano quindi come un feno- •; 
meno ricco, vitale, ma complesso ; 

da risolvere, perché è difficile riusci- , 
re a strutturare un territorio che non : 
ha un «luogo», un centro a cui nfenr-
si Operare nei centri stonci è molto ' 
semplice - " 

ni sindacati), si sottrae alla sua pen-
sabilità, diventa cioè senza senso 
senza logos, si considera fine a se 
stesso, non fa riferimento ad alcuna 
grande ; contraddizione. 1 - piccoli 
gruppi, che hanno oggi soppiantato 
le grandi classi, e il singolare, che ha 
quasi detronizzato il collettivo, non 
sono definiti mediante la differenza e 
la reciprocità con l'altro, come avve
niva nella tradizione classica del 
conflitto. Piuttosto la differenza va ri-

• cercata in loro stessi: la differenza 
: dell'individuo metropolitano emerge 

dal suo intemo. È una disposizione 
mentale, un luogo della mente. La 
singolarità è l'affermazione della sua 
differenza innalzata all'assoluto, e 
come tale creatrice di una radicale 
disgiunzione dall'o/fro. Questa asso
lutezza, questa negazione forte del-
Yaltro porta molto spesso gli indivi
dui o verso la defezione e la fuga, o 
verso la rivolta più radicale ed eversi
va, non più controllabile da alcuna 

. politica riformista. ;..'•':•>'•:•:•-•>•: ;:;,. :. :';;-••. 
È con questa realtà che un gover

no metropolitano deve fare i conti: 
non ci sono né altre realtà, né altri 

•; mondi. Ma il messaggio che ci giun
ge è forte e chiaro: tutte le pratiche 
eminentemente politicistiche sono 
fallite. La loro volontà di creare un 
nuovo ordine colonizzando mondi 
vitali, relazioni sociali, mentalità indi
viduali è stata spazzata via. Non di un 
nuovo ordine ha bisogno la metro
poli, ma di un nuovo spazio pubblico 
non più innervato artificialmente nel
le istituzioni, ma costruito dal libero 
incontro di tutte quelle potenzialità 
sociali creative che ora vivono ine
spresse ai suoi margini, il più delle 
volte criminalizzate e represse. . •; 

In effetti mi sembra che da vari 
.. • ". anni l'architettura sia protesa a 

sintonizzarsi con la storia, il pas
sato della città. 

SI, ormai nei centri storici sappiamo 
come comportarci: si tratta di ope
rare in un rapporto dialettico con il 
contesto, con la memoria storica 
della città. I centri vanno protetti, 
riordinati valorizzando l'esistente. Si 
deve conservare e potenziare la for
za di attrazione che le parti antiche 
della città riescono ancora ad eser
citare. Anche gli immigrati recepi
scono il centro storico della città co
me un polo di attrazione: qualcosa 
di diverso dalla loro cultura, ma 
ugualmente riconoscibile: non è un • 
caso che i filippini ed altri extraco
munitari amino incontrarsi proprio 
sul sagrato del Duomo di Milano, ."e . 

Le nostre città hanno certamen
te un patrimonio storico e arti
stico da salvaguardare, ma per 
divenire concorrenziali con le al
tre città europee, come Franco
forte, Lione o Barcellona, cosa 
dovrebbero offrire? •':&•••< 

Occorrerebbe ovviamente migliora
re di molto i sistemi di comunicazio
ne e i trasporti. Ma non solo: l'effi
cienza di una città dipende anche 
dal buon funzionamento delle istitu
zioni culturali: musei, biblioteche, 
università. Sono tutti aspetti in cui le 
città italiane risultano arretrate: a 
Roma manca ad esempio un gran
de museo dei monumenti antichi.' 
Sempre a Roma c'è il problema di 
un patrimonio archeologico spetta
coloso che non viene valorizzato 
adeguatamente. Con il prof. Leonar
do Benevolo avevamo progettato la 
sistemazione del parco archeologi
co dei Fori Imperiali, ma niente poi 
è stato fatto. E qui si arriva al solito 
problema italiano: l'incertezza isti
tuzionale e le lungaggini burocrati
che. In Francia per avere un'autoriz
zazione a intervenire sul territorio 
bastano una trentina di giorni, a Mi
lano magari quattro anni. >•'--.-.*• .vi" 
. 01 fronte al tempi lentissimi del-

• le istituzioni e alla velocità del 
cambiamenti sociali, sono anco
ra una soluzione valida I plani re
golatori? •.•.:•;:; •':• 

No. Bisognerebbe produrre una ri
flessione complessiva sulla città e; 
non l'ennesimo piano regolatore: 
uno strumento istituzionale ormali 
troppo rigido, L'unica città con un 
piano regolatore è Torino, ma per 
realizzarlo ci sono voluti sette armi, 
troppi, sarebbe meglio se attorno a 
un tavolo si riunissero economisti, 
sociologi, urbanisti e architetti, per 
arrivare ad un documento che: fac
cia il punto della situazione e i ndivi-
dui delle linee di tendenza, delle 
ipotesi di evoluzione. Ipotesi che ov
viamente le amministrazioni do
vrebbero adottare. 

ARCHIVI 
MONICA LUONGO 

Gerico 
La capitale 
della Mezzaluna 
La «Mezzaluna fertile» e cioè i m va
stissimo territorio che abbra celava. 
l'Anatolia inferiore, la Siria, la l'alesti -
r.a e la Mesopotamia, è la prii ma ZCJ-
na con tracce di insediamenti:> uma
no. Si parla di limila anni fa, elei 
Neolitico, quando i primi uo mini ne 
ebbero abbastanza del nomadismo 
e passarono ad una economia stan
ziale. La civiltà architettonii ta ny.sce 
infatti dal principale bisogr io di im
magazzinare, conservare. 0 erico è 'a 
prima città di cui si abbia r lotizia. Ri
sale al 7800 A.C. ed è un abitato di 
piccole case con una for ubicazione 
muraria che sembra sproj xjrzionata: 
probabilmente per difendersi dalle 
popolazioni ancora r.om adi clrs cer
cavano beni daconquist are. 

BabHpnia_/#_ 
La città 
dai giardini inf ìniti 
Erodoto scrive che B abilonia supera
va in splendore tutts ; le altre città del 
mondo. Da Hamm l'irabi a Nabuco
dònosor (17" seco lo A.C.) quel ret
tangolo irregolare n cavallo dell'Eu
frate si arricchisce eli palazzi e giardi
ni, facendo giungere a noi il ricordo 
dei giardini pensi.li della residenza 
reale di Nabucoc Jonosor, della porta 
di lstar e degli Z'if jgurat, le torri a più : 
piani che anche liruegel riprende nei ' 
suiquadri. •• - •-,-

Atene 
// modello perfetto 
della polin 
Alla fine del quinto secolo A.C., nel 
culmine de'iVetà di Pericle, Atene 
conta circa 'l30mila abitanti. La sua 
acropoli è i j.n modello di splendore . 
architettoni c:o e il simbolo delia per
fezione. Pe r i Greci la percezione del
la natura, < J'sl bello sono alla base del 
principio t j i ; | costruire e la città è pro
gettata d? ji,do il massimo spazio alla 
libertà compositiva. Accedendo al-
l'Acropo'ii dai propilei, le prospettive 
che si offre >no allo sguardo sono mol- • 
teplici e; tutto lo spazio sembra più 
una sciita, ira che un frutto dell'archi
tettura.. Il i nare, i colori la natura fan
no da sfoi ido e dettano legge. Solo la 
struttvira 'del recinto sacro rispetta i • 
canoni formali e le regole precise 
dettate a nche dalle esigenze religio-. 
se. • • • .-

Ronria 
La prima 
metropoli 
Il primo disegno urbanistico di Roma 
si attuili con Servio Tullio, che divise 
la città, in quattro regioni, che copri
vano i in totale di 285 ettari. Da qui al
l'età 'Cfii Cesare la città si ingigantisce 
parali elamente al suo potere e alle 
terre • conquistate. Con Augusto e 
Traiano Roma conta circa un milio
ne eli abitanti: fognature, strade, ter
me e tutti i problemi che affligono 
umi metropoli, come la viabilità. Gli • 
edi f ici abitativi sono di tre tipi: la villa ' 
suburbana, residenza lussuosa, la 
«domus» cittadina e le «insulae», edifi^ 
ci 'di circa venti metri d'altezza che 
ospitano più famiglie. Durante il re
g n o di Costantino se ne contavano 
c»ca46mila. . 

'if..!?.!.!]!?.?.?!"?.0.!™*?. 
Le città ideali 
italiane 
La visione antropocentrica del mon
do che si sviluppa durante il Rinasci
mento si rispecchia anche nell'archi
tettura urbanistica. La piazza diventa 
il centro della città, non più la chiesa 
o il palazzo del vescovo come era 
successo nel Medioevo. Lo spazio ur
bano è unitario e concluso e le nuo
ve conoscenze portano i grandi arti
sti dell'epoca a pensare delle città 
ideali: quasi sempre di forma circola
re o poligonale. Nella piazza, che 
idealmente chiama a raccolta i citta
dini, c'è il palazzo comunale. 

VJmfÈ^nsL .... 
La città ' -; 
telematica :'• 
Il futuro prossimo dell'agglomerato 
urbano parla il linguaggio della poli-
centricità. Attorno e dentro le mega
lopoli si ritagliano città piccole e me
die nel largo bordo delle periferie, 
per farle diventare vere e proprie 
strutture urbane autonome. Suppor
to e motivo di queste nuove città so
no le reti telematiche, che permetto
no non solo il telelavoro, il lavoro a 
domicilio, ma soprattutto la costitu
zione di nuovi nuclei dove il rapporto 
tra il lavoro, i servizi e la casa sia im
prontato ad una nuova qualità della 
vita. In Europa e negli Stati Uniti si 
stanno sviluppando queste «edge ci-
ties» basate su un uso non individua
listico ma sociale della telematica. 



DESIGN. Dai tessuti alle sedie: quattro mostre «simultanee» a Milano 

Giò Ponti, 
il Paradiso 

ANDREA BRANZI 

•a Sonc i in corso in questi giorni a 
Mllamo (I "ino al 23 febbraio) quattro 
piccole m ostre dedicate a Gio Ponti : 
tessuti, pk itti, disegni per costumi e • 
sceniagrafit \ lampade, sedie, comici • 
in vimini, ui la sorta di leggera disper- :' 
sione di app unti creativi odi comuni
cazioni di la 'voro. Mostre quindi su f 
«generi» cari al grande architetto e y 
promotore., ci ''me dice Cloe Piccoli fc 
nH piccolo ca. !alogo. Ma sarebbe un y 
errore giudici», re questi documenti 
•minori» rispett o alle grandi opere, > 
perché Glo Ponti per carattere e poe- ;; 
uca aveva scelte non solo di omolo-,'• 
gare gerarchican Mente tra loro tutte le • 
diverse lasi del lai voro, ma di far na- . 
scere il proprio «scagno» a partire dal- •• 
rinfìnitamente piccolo, o seconda- :;. 
rio, espandendolo '•• dagli oggetti agli ; 
ambienti, e quindi i alle architetture. '; 
Un processo inverso a quello dei ; 
grandi ortodossi, iv.ia segretamente v 
simile a quello del ji uo coetaneo Le •< 
Corbusier, per il qua ! e le sculture, gli ? 
arazzi o le litografie a vevano il com
pito di «dare senso» e origine allo •. 
spazio, di cui Parchiteittura era il pri-.'; 
mo «intorno», e la citta : l'orizzonte fi- » 
naie e complessivo. C. 'ueste mostre -
milanesi sono soltanto i ina tappa He- '{ 
ve di una riscoperta a ci il Gio Ponti è i 
costantemente sottopos to dall'anno • 
della sua morte, avvenuta i nel 1979. 

Ricordo una bella mos tra a Tokyo .;. 
curata da Arata Isozaki,. al Yuraku- v 
cho Art Forum nel settembre del ;; 
1986, i molti libri sul suo lavoro, tra i . 
quali Ciò Pomi, mio pc'dre (Idea 
Books, 1978) di Lisa Licitra Ponti, fi- ! 
glia maggiore e collaboratrice. 

Nato a Milano nel 1891, G'io Ponti ; 
è senza dubbio il primo architetto 
italiano che nel XX secolo n'esce a , 
raggiungere una notevole tóirm» inter- -. 
nazionale. Esordisce come art-direc- : 

tordella Richard-Ginori e fin u à il suo ', 
primo progetto importante, e -asa Bor-
letti, nel 1928. Progettista d i gr.andi ; 
opere isolate, come il grattai :ielo Pi- ' 
retti, rispecchia bene l'attituc line ita- •-< 
liana a progettare per contr apposi- " 
zioni e alternative al contesto am- '• 
bientale. v- ->- . ; , ; .'-•'• ••••<•. :•<•.•'••••*••£ 

Gio Ponti sicolloca in maniorasin-
golare nello scenario dell'arci litettu- _ 
ra moderna italiana, a sua volt!» mol- ; 
to atipico rispetto al Movimento Mo

derno Europeo, non foss'altro per 
l'assenza quasi totale di un vero mo
vimento razionalista tra le due guer
re, sostituito in Italia dai due grandi e 
contrapposti territori costituiti dal Fu
turismo e da Metafisica, sui cui confi
ni si muoveranno i cosidetti «raziona-

: listi esaltati» italiani (Vaccaro, Gar
dena, Albini, Persico, Terragni. Figim 
e Pollini. Pagano) che di volta in vol
ta porteranno tracce ora dell'uno, 
ora dell'altro territorio. Tracce non 
solo linguistiche, ma anche politi
che, per l'adesione che la cultura 
moderna italiana diede, unica in Eu
ropa, alle grandi dittature di destra. , 

Ma sbaglia chi cerca oggi di rin-
, tracciare in quel compromesso (am
messo che sia stato un compromes-

; so) le radici di Gio Ponti. Esse sono 
; da cercare altrove, e più passa il tem
po e più Gio Ponti mi sembra l'unico 
vero architetto «cattolico moderno 
italiano», non nel senso di una sua 
diretta militanza religiosa (che non 
esiste del tutto), ma per la sua ap-

• partenenza a un mosaico culturale 
che nel cattolicesimo trova la sua ori
gine profonda. Un cattolicesimo ateo 
e artistico il suo, rarissimo nella mo
dernità, che usa il fondo oro in luogo 
delle dure ricerche strutturali, gli an- i 

: geli, il mosaico, la luce, te strutture . 
: superleggere, le finestre abitabili, , 

quasi fossero un Paradiso dell'archi
tettura. Un atteggiamento che opera 
attraverso la «creazione» più che con 
la razionalità, e per il quale, come ha 

• notato Germano Celant, l'irrazionale 
' non è che una parte del «sacro» e del
lo spirituale. Un progettista quindi 
che non crede, ma che.non è laico, a . 
cui il progetto moderno è storica
mente estraneo. Il paradosso di Gio 
Ponti è tutto qui: essere un grande ar
chitetto moderno, senza essere un n-
formista, ma neppure un reaziona
rio. Egli guida attraverso le riviste Do
mus e Siile la borghesia milanese al
l'accettazione •. (nell'ordine) . del 
mondo moderno; sublimando però 
quell'ordine - attraverso l'Arte. Gio 
Ponti opera toccando con la sua ma
tita colorata e con la stilografica grat
tacieli e armadi, cercando di trasfor
mare la «città che sale» di Balla in un 
variopinto caleidoscopio luminoso, 
purificato. • .,.;.• •< - v -

Presentando nel 1928 su Domus 

B>*t 
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Una posata disegnata nel 1950 da Gk) Ponti 

«La casa italiana», dice: 
•Bella come un cristal
lo, ma forata come una 
grotta piena di stalatti
ti» Da vero cattolico ve
de quindi insieme la 
tentazione della (orma 
e la salvezza da questa 
nella luce; grotte oscu
re e cristalli sono (acce 
della stessa medaglia. 
Tutto è gioco, e quindi 
il gioco è l'unica cosa 
seria, anzi è la vita stes
sa E in questo risiede, 
io credo, il profondo e 
inconfessato •>: pessimi
smo di Gio Ponti. •-. •••••! •'.; 

Pur progettando per 
l'industria e per il ferro 
battuto, per i palazzi e 
per i regali di Natale egli non si muo- . 
ve dentro alle contraddizioni della 
cultura della complessità, ma piutto
sto in quella del «misto», nel senso '.,', 
che tipologie o materiali diversi non : 
vivono come realtà separate e con- ' 
frapposte da diversi statuti, ma fluidi
ficano in un'unica cometa luccican- '•. 
te. Anche quando sembra avvicinarsi 
alle ombre di De Chirico lo allontana 'v 
da lui il sospetto e il rifiuto della psi- ; 
canalisi, perché cerca o crede solo :-. 
nello spirito come salvezza dalla sto- ' 
ria. Le sue cattedrali, come quella di •,} 
Toronto del 1970, sono perù di carta J 
magliaia, perché Ponti vuole giocare ; ; 

soprattutto con le cose importanti, : 
facendo serie quelle leggere. .^- -,•/' 

E fin da vecchio fu un bambino [• 
prepotente, dotato di un grande ego .. ' 
come molti della sua generazione. '•' 
che affermarono la modernità come . 
se fosse una parte curiosa del loro -
carattere, più che sistema di valori ci- • • 
vili. Benché fondatore e direttore di 
nviste gli fu estranea la componente <• 
critica, a favore di quella affettiva e ;; 
emozionale: e anche la dimensione ?'.'. 
politica gli fu lontana, perché non 
credeva nei programmi, ma nei prò- ; 

clami: Amale l'Archilelluraè il suo li- •':. 
bro più famoso, pubblicato da Vitali 
eGhiandanel 1957. •." .' -*• 

Molti hanno visto in lui il padre del • • 
post-modem italiano (la mostra di ; : 

Tokyo si intitolava Ciò Pomi, From . 
the Human Scale lo the Posl-moder- -.-, 
nani) e della ricerca di una conti- v." 
nuazione stilistica con il passato, ma •• 
la cultura era per Gio Ponti, come '•' 
scriveva Edoardo Persico nel 1933 .'.. 
«una continua rivolta qontro la storia, '„. 
una successione di diversità», a favo- , 
re di un presente continuo. ••,-•••: . 
i Ciò che rende attuale Gio Ponti è • 
quella sua modernità incompleta e . 
discontinua, simile a quella di Giaco
mo Puccini, questo metodico prece- . 
dere senza metodo, per «arie», intuì-
zioni e creazioni; che se anche non .•".'• 
costituiscono un metodo, costitui
scono un percorso che gli permise 
una dilatazione continua e una ere- ' 
scita del suo progetto. Da vero catto
lico italiano, cioè perfettamente : ; 

ateo. Pieno di felicità, come tutti co
loro che per liberarsi dal dolore han
no rimosso tutte le illusioni. 

Le posate 
e la Cattedrale 

Glo Ponti è il primo 
architetto Italiano del 
Novecento di livello 
Internazionale. -
Esordisce nel 1923 
come art-director -
della RIchard-GInori, 
collabora con la -
Venlnl del vetri •—.-.•.'.;. 
artistici, Chrlstofle 
negli argenti, Knipp 
Italiana per le posate, 
Fontana nel cristalli, . ; 
Ideai Standard per I . 
sanitari: Nel 1 9 2 8 ; 
fonda la rivista ̂ -- -
•Domus» e nel 1947 
•Stile». Tra le sue 
opere classici come II 
grattacielo Pirelli -
(1956) o la cattedrale 
di Toronto (1970). 

Istruzioni ' 
per l'uso 

•Glo Ponti: un sogno -
nella realtà» è la ' 
mostra In corso a : 
Milano fino al 28 
febbraio e dislocata In 
quattro gallerie: la " 
Galleria Bordone In via 
Teleslo 13, lo Studio 
Casollincorso ••: 
Monrorte23,la 
Dllmos in Piazza San 
Marco l e la Galleria 
Tossili In via Clovssso 
17. Il catalogo è -
curato da Cloe 
Piccoli. GII orari di 
apertura sono 
pomeridiani. ••' - ' 

LA MOSTRA. Antologica a Roma 

Cancellature su tela 
L'enigma pittorico 
di Enrico Gallian 

FULVIO ABBATE 

sa ROMA. La p.Uura di Enrico Gal-. 
lian è attestata sul fronte del figurabi
le. Cerca di trascivere e rendere plau
sibile un proprio sentire poetico altri
menti insondabile. Per riuscire in 
questo intento sceglie per sé il crina
le kleiano dell'esperienza moderna. 
Si pone a metà strada fra la volontà 
di perdita dell'immagine nell'indi
stinto cromatico • dell'Informale e 
un'intenzione costruttiva in grado di 
riassumere gli opposti. Come già 
Klee, anche Gallian è certo che il la
vorio pittorico serve ad «approssi
marsi al cuore della creazione». L'at
tuale secolo, che adesso va a morire 
scegliendo la nicchia di Sarajevo, co
me il precedente ha affermato al di.. 
sopra d'ogni altra opzione il primato : 
dell'astrazione. Ed è proprio in que
sto solco che Gallian fa germinare i 
segni del suo narrato interiore. Il figu
rabile, dicevamo. Ossia la possibilità 
di concepire la superficie pittorica 
come campo d'aggregazione di un 
simulacro iconico, un simulacro che • 
sovente può servirsi della scrittura e 
di un geometrismo liberamente fluì- : 
do, controllato solo in parte, come , 
dire,creaturale. •.• ••.•..••.••T.- , , 

Tutto ciò è ben visibile nel ciclo di : 
opere • che Gallian espone (fino 
all'I 1 marzo) alla Galleria dei Greci, 
di Roma. Si tratta, appunto, di lavori : 
che confermano le predilezioni poe
tiche e le premure espressive di un 
artista (e poeta) romano che, dopo • 
essere stato allievo di Leoncino e Zi-
veri, ha trovato attraverso Gastone 
Novelli e Achille Penili la direttrice 
linguistica, il vettore emotivo a lui più 
congeniale. Non è facile descrivere C 
la pittura, tanto più se questa, come 
si è già detto, aspira a far propri i fon-
dali del profondo, a mettere in di- ? 
scussione il valore significante del- • 
l'alfabeto, a trasformare la tela in un 
luogo dove il notturno e la veglia '•. 
possano ritrovarsi a colloquiare per [ 
la costruzione del moderno. Non a 
caso Perilli, presentando Gallian, af
ferma che uno scrittore come Gior- ' 
gio Manganelli avrebbe amato l'enig
maticità di queste opere. ':.;-.:.,'.•.'...-

Gallian infatti traccia un segno o 
un perimetro o una frase per poi 
compromettere ogni cosa attraverso 
cancellature albeggianti, o anche 
anagrammando la scrittura fino a ri
condurla al proprio grado zero, a 
renderla cieca, perché nella sua ne-

gazione la scrittura perviene all'im
magine, trova la propria figurabilità, 
al pari di un volto, di un albero, del 
mare. È la lezione di Mondrian, ma 
anche di Klee o di Twombly. Qualcu
no in proposito ha anche parlato di 
Licini, il «maestro delle Amalasunte»: 
miraggi notturni di una figurazione 
astratta, sicuramente i germi di Licini 
albergano nella pittura di Gallian. Ma 
ciò che nel pittore di Monte Vidon 
Corrado è allusione mitologica, nel 
romano Gallian diviene piuttosto ri
flessione sul logos, sulla pagina scrit-

Un'opera di Enrico Gallian s. Fasciarli 

Istruzioni per l'uso 
La mostra di Enrico Gallian è quasi 
un'antologica degli ultimi 
vent'annl, composta di 23 disegni 
ad acquerello, grafite e pastelli 

. acquerellabill su carta (tutti del 
•93) eda 18dipinti (datati 1973-
'93). È a Roma, alla Galleria del 
Greci, In via del Greci 6, visitabile 
Ano a l l ' l l marzo dalle 16 alle 
19,30 sabato escluso. 

la, sulla tavoletta cuneilorme, sul sal
terio; diviene invenzione di un'epi
grafe che esiste in quanto rompicapo 
sul senso delle cose, sull'origine del 
pensiero che cerca di farsi immagi
ne. Nella storiografia del Moderno 
non sempre i titoli delle opere chie
dono d'essere assecondati, non è il 
caso di Gallian che affida invece pro
prio a questi il ruolo di custodi del se
greto, il valore di una traccia che. se 
non proprio alla luce, serve a con
durre lo sguardo fuori dal labirinto. . 
Ma non prima di avere sondato lave
rà natura della parola scritta, cioè del 
Minotauro. . , • • 

fi*. 
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, 1 . 1 f 
Abbiamo un pianeta solo 

a male lui, a male noi. 
7Z&. 

LEGAMBIENTE 
Z I O N E C O N (il-OS 
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—FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE La masturbazione innata 
MARCELLO BERNARDI pediatra 

Ho scoperto che II mio 
bambino, che non ha ancora 
tre anni, si masturba. Lo fa ' 
alla mattina appena sveglio 
e qualche volta anche 
davanti agli altri. È II caso 
d'intervenire? 

C OMINCIAMO col dire che esiste una ma
sturbazione precoce, che è tasuale e c'è 
già nel secondo, terzo mese di vita. Nel 

momento in cui il bambino, con le mani, esplora 
l'universo, trova anche il proprio corpo e da alcu
ne zone del proprio corpo ha piacere, ma non ha 
risorse neuromotorie sufficienti per fissare questo 
piacere, non ha il movimento ntmico, va a caso. 
La masturbazione propriamente detta arriva più 
tardi dopo il primo o il secondo anno. A quest'età 
il bambino, invece, sa come si fa a maneggiare i 

propri genitali, maschio o femmina che sia. È una 
cosa che appartiene alla fisiologia, ovvero, alla 
norma dei comportamenti. Essendo un fenomeno 
fisiologico normale, come quello di nutrirsi o bere 
un bicchier d'acqua, ne consegue quale dev'esse
re il comportamento dei genitori: lo stesso com
portamento che si ha davanti a un bambino che 
mastica il suo pezzo di pane o che beve il suo bic-

. chier d'acqua o che si gratta il naso perché gli pru
de, ovvero nessun comportamento. Assolutamen
te nessun comportamento. Questo va sottolineato 

otto volte. Perché noi sappiamo bene che nel no
stro tipo di cultura "certe cose» non sono ammes
se. Allora ci si arrampica sugli specchi per cercare 
di dimostrare che sono dannose, che creano delle 
abitudini sconvenienti, che a lungo andare posso
no anche provocare questo o quello. Nulla di que
sto ha la benché minima Ijase di realtà. Quindi il 
comportamento dei geniton deve essere un com
portamento che prescinde totalmente dal fenome
no. Secondo le ncerche, relativamente credibili, di 
ampia portata, la masturbazione è un fenomeno 
che riguarda tutti, non solo i bambini, non solo gli 
adolescenti, riguarda gli adulti, gli anziani, femmi
ne e maschi. Ed è, npeto, un fenomeno normale. 
In fin dei conti cos'è la masturbazione? La ncerca 
di un piacere in rapporto a qualcuno. Perché nel

l'atto sessuale vero e proprio c'è il rapporto fisico 
diretto, nella masturbazione c'è un rapporto im
maginario, ma è lo stesso, non cambia nulla 11 
bambino si masturba, di solito, quando è conlen
to.'diversamente dall'adulto che invece si mastur
ba quando è frustrato. Da noi medici spesso ven
gono genitori e ci dicono: la mia bambina si mette 
a cavalcioni sui braccioli del divano e fa avanti e 
dietro e io cosa devo fare7" "Nienle" "Come nien
te?" "E perché vuole fare qualcosa7" "Perche a me 
dà fastidio". Can adulti che ora che impariate a 
farvi dare meno fastidio, perrhé il vosto mestiere è 
un mestiere difficile, non tornate indietro, non tor
nate al momento in cui il bambino si ribella, tem
pesta perché qualcosa gli dà fastidio 

Aids, San Paolo 
ha superato 
San Francisco 

San Paolo del Brasile ha superato 
San Francisco come numero di casi 
di aids. La megalopoli brasiliana ha 
registrato da gennaio a ottobre del
l'anno scorso 2.878 nuovi casi, men
tre San Francisco, ritenuta fino ad 
ora la città più colpita dalla sindro
me, ha avuto 1.507 casi in tutto il 
1993. Il macabro scettro di regina 
dell'aids è passato dalla città califor
niana alla capitale industriale brasi
liana grazie soprattutto alle misure 
preventive adottate in larga scala dal
la prima. Nel 1992 i contagiati dal
l'Aids a San Francisco erano stati 
3.326. «La regressione dell'epidemia 
a San Francisco rappresenta una 
grande speranza anche per noi - ha 
dichiarato André Lomar, presidente 
della società brasiliana malattie in
fettive - sappiamo adesso che po
tremmo essere in grado di bloccare 
la trasmissione del virus attraverso 
campagne di sensibilizzazione ben 
fatte». . . . . . . * , . , . • 

L'Azt riduce 
i rischi di Infezione 
dei neonati 
Il farmaco Azt è in grado di ridurre 
decisamente la trasmissione del virus 
dell'Aids dalle madri infette ai neo
nati: i dati sull'efficacia del medicina
le - emersi da un'indagine condotta 
in 50 centri medici americani e 9 
francesi • sono risultati talmente si
gnificativi che gli scienziati hanno 
deciso di sospendere i test e di ren
derli immediatamente pubblici. Alle 
donne, che nel corso della ricerca 
era stato somministrato un semplice 
placebo, è slato ora offerto il tratta
mento a base di Azt. La scoperta, 
giudicata dagli esperti «della massi
ma importanza per la salute pubbli
ca» potrebbe portare • secondo Ja
mes Curran, coordinatore delle ricer
che sul virus Hiv dei Centers for di-
sease control - «a tagliare della metà i 
casi di contagio della malattia dalle 
madri ai feti». In media, circa il 25 per 
cento delle donne infette trasmetto
no durante la gravidanza il virus ai 
neonati. I test sono stati condotti su 
477 donne sieropositive incinte che 
avevano accettato di prendere, sen
za esseme a conoscenza, pillole di 
Azt o di un mero placebo. L'Aids è 
stata trasmessa ai neonati solo nell'8 
per cento dei casi delle madri trattate 
con il farmaco, contro il 26 percento 
registrato tra le donne sottoposte a 
placebo. . . ' , • 

Israele 
Mamma a 60 anni 
un primato 
Una donna di 60 anni ha dato alla lu
ce una bambina in Israele: si ritiene 
che si tratti di un caso da primato. La 
bambina sta bene, della mamma si 
sa solo che viene da un paese euro
peo. «Penso, ha detto in un' intervista 
telefonica il dottor Moshe Rotschild, 
che si tratti della donna più anziana 
ad aver mai partorito». Rotschild ha 
detto che all' inizio, quando si era re
cata in Israele per sottoporsi a inse
minazione artificiale, la donna aveva 
dichiarato ai medici di avere 48 anni. 
La piccola, prima figlia della donna, 
è nata due settimane fa in un ospe
dale vicino a Tel Aviv con parto cesa
reo. Rotschild ha specificato che gli 
ovuli della donna sono stati fertilizza
ti in vitro con lo sperma del marito. 

Cani & gatti 
Aggressivi •; 
per la crisi 
Chi ha in casa un cane o un gatto si 
preoccupi di dargli da mangiare co
me sempre, senza badare alta crisi 
economica. In caso contrario rischia 
graffi, morsi e anche di peggio. La 
crisi accresce infatti l'aggressività del
l'animale domestico. Le strategie di 
risparmio che riguardano l'alimenta
zione dell'animale familiare, con la 
riduzione della carne, hanno deter
minato numerosi casi di maggiore 
aggressività e quindi pericolo per 
l'uomo, da parte dei suoi abituali fe
deli amici. Lo afferma lo studio «Ani
mali familiari tra crisi economica ed 
incertezza politica»,-realizzato dal 
professor Giovanni Ballarmi, preside 
della facoltà di medicina veterinaria 
dell'università di Parma. 

Nel nuovo ordine mondiale anche la ricerca 
si ristruttura e i governi tagliano gli studi teorici 

Scienza & dollari 
Dalla guerra fredda 
alla povertà teorica 
Dopo la fine di un mondo diviso in blocchi, sorge un 
nuovo ordine mondiale. E porta con se amare notizie 
per la scienza: la concorrenza economica, il mercato 
unico e la necessità di uniformarsi agli standard giap
ponesi e americani spinge anche l'Europa a ristruttura
re il proprio impegno economico nella ricerca di base, 
nella teoria, per previlegiare le tecnologie sfruttabili 
«ora e subito» dal punto di vista economico. 

PIETRO aRECO 
sa Washington, 21 ottobre 1993. Il 
Congresso degli Stati Uniti stanzia . 
640 milioni di dollari, circa mille mi
liardi di lire, per «mettere fine in buon 
ordine» al grande sogno della fisica 
delle particelle: la costruzione, laggiù 
nel Texas, del Superconducting Su
per Collider. La più grande macchi
na mai ideata dall'uomo resterà cosi 
un progetto avanzato (molto avan
zato) , ma non sarà mai realizzata. 

-Mosca, pnmi di gennaio 1994. 
Esplode la polemica tra la prestigio
sa (e potente) Accademia delle 
Scienze di Russia e Boris Saltykov, 
ministro della politica scientifica e 
tecnologica. «La ricerca di base» so
stiene Jury Osipov, presidente del
l'Accademia e amico personale di 
Eltsin, «è ormai In fase terminale, 
prossima alla morte». Per mancanza 
di fondi. E per colpa di un ministro. 
Che ha altre idee su chi deve guidare 
la scienza in Russia. «Il caos regna al
l'Est», commenta Christopher Ander
son sulla rivista Science. 
• Parigi, fine dicembre 1993. Un rap
porto governativo raccomanda al 
primo ministro Edouard Balladur di 
rinunciare alla costosa autonomia 
nel settore delle armi. E di spostare 
verso la tecnologica civile le ingenti 
somme devolute ogni anno alla ri
cerca militare. «Una proposta impen
sabile appena qualche anno , fa» 
commenta Declan Butler, corrispon
dente della rivista scientifica Nature. -

Bonn, autunno-inverno 1993. Con
gelati i fondi per la ricerca, il governo 

si chiede se non sia troppo e comun
que troppo poco efficiente quel 40% 

' del budget destinato con antica ge
nerosità alla ricerca di base. 

Tokio, autunno-inverno 1993. Con 
la recessione che incalza il governo 
del Giappone si chiede invece se 
non sia il caso di continuare la politi
ca inaugurata negli anni '80 e di in
crementare gli aiuti alla scienza di 
base. Detto, fatto. Il MITI, il potente 
ministero per l'industria ed il com
mercio estero, vara un poderoso nu
mero di progetti a supporto della ri
cerca fondamentale. ... 

Roma, primi di gennaio 1994. Um
berto Colombo, ministro per la ricer
ca scientifica e per l'università,- con 
l'aperto sostegno del Presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi, illu
stra le «linee di azione del governo in 
matena dì politica della ricerca e del
l'innovazione». Tra i punti più qualifi
canti la (graduale) introduzione del
la peer-review intemazionale, il pro
cesso di revisone critica da parte di 
colleghi qualificati anche stranieri, 
per il finanziamento dei progetti di ri
cerca. Londra, Nuova Delhi, Pechi
no, Ottawa ... Ovunque il sistema ri
cerca è in grosso fermento. Cosa 
dunque sta succedendo? 

Beh, come nota la rivista Nature. 
sta succedendo che anche il mondo 
della scienza sta entrando nell'era 
del «dopo guerra fredda». E che la fi
ne del blocchi, coincisa con il ritomo 
della recessione, sta producendo 
una vasta, profonda, formidabile ri

strutturazione del sistema. Sta na
scendo un nuovo ordine scientifico 
mondiale, la cui forma appare anco
ra indistinta. Ma che già annuncia di : 
voler rivedere percezioni, rapporti di : 
forza, priorità. In una parola di voler -
rimodellare la cultura scientifica e ; 
tecnologica globale. Secondo quat
tro linee guida. E la creazione di tre 
poli, anzi di due e mezzo. 

Le linee guida. -1 -
1. Crisi della scienza come spetta

colo politico. Tra il 1942 (inizio del 
progetto Manhattan) e il 1989 (ca- • 
duta del muro di Berlino) la leva for
se più potente della politica di ricer
ca mondiale è stata l'ideologia. La af
fermazione del prestigio di campo. 
Questo formidabile motore ha spinto 
verso l'alto alcuni setton "Strategici» 
(non solo e non tanto in termini mili
tari) : quali lo spazio, la fisica delle al
te energie, il nucleare. Creando, let
teralmente, la big science. Conquista
re la Luna, costruire l'acceleratore di . 
particelle più grande, inseguire la fu
sione nucleare controllata, sono stati 
più spesso obiettivi politici, di marke
ting ideologico, che non obiettivi • 
scientifici. O meglio, questi progetti 
scientifici hanno ottenuto ingentissi-
mi finanziamenti, prevalendo su altn, 
anche e talvolta soprattutto per il loro ' 
contenuto di spettacolo politico. Og
gi che non c'è più il confronto tra i 
blocchi queste motivazioni alla big 
science stanno venendo meno. Ed il 
rigore scientifico abbinato a quello 
economico producono crisi talvolta 
acute e clamorose (come la fine del 
progetto del Supercollider in Usa), 
talaltra meno vistose ma non meno 
profonde, come il ripensamento dei 
progetti strategici della Nasa. -• 

2. Ritorno al cwile. Negli Stati Uniti 
e, in modo meno chiaro e lineare, in 
Russia si assiste ad un massiccio tra
sferimento di mezzi e di uomini dalla 
ricerca militare alla tecnologia civile. 
L'esigenza, come abbiamo visto, si fa 
sentire persino tra le potenze minon, 
come la Francia. In Russia i motivi 
sono diversi, più semplici (profonda 
crisi economica, divisione della vec

chia Urss) e insieme più complessi 
(rieassestamento del complecco in
dustriale-militare). Ma in Occidente 
il motivo è uno solo: la pnorità strate
gica si è spostata dalla «sicurezza na
zionale» alla «competitività economi
ca». Dalle anni agli affan. 

3. Centralismo tecno-scientifico. Gli 
stati tendono a ricondurre ad un uni
co centro le decisioni per program
mare nei dettagli la politica della 
scienza. Perchè, come nota Nature, 
sia i governi conservatori (Germania, 
Gran Bretagna, Francia) sia i governi 
progressisti (Usa, Canada, Australia) 
hanno constatato l'incapacità del 
mercato di salvaguardare gli interessi 
strategici nazionali. E cosi negli Stati 
Uniti Bill Clinton in persona si appre
sta a dirigere quel «National Science 
and Technology Council» che è stato 
appena creato persovraintendere al
la spesa federale in materia di ricerca 
e sviluppo. Spesa che raggiunge or
mai i 76 miliardi di dollari (122.000 
miliardi di lire). In Russia Borsis Elt
sin in persona a settembre ha scritto 
al ministro Boris Saltykov e al presi
dente dell'Accademia delle Science, 
Jury Osipov, manifestando l'intenzio
ne per una radicale riorganizzazione 
delia ricerca scientifica russa, che è 
sull'orlo del collasso. In Europa Jac
ques Delors aveva tentato, lo scorso 
dicembre, di convincere i nottosi 
membri della Cee di dare un minimo 
di coordinamento alla politica scien
tifica della comunità. In verità, con 
scarso successo pratico. 

Disegno di Mitra Dlvshlai 

4. Standard internazionali di con
trollo.. Citiamo ancora Nature. In un 
mondo in cui la possibilità di prospe
rare dipende dalla qualità dei pro
dotti e dai giudizi del mercato globa
le, i criteri per valutare i progetti di ri
cerca non possono essere che quelli 
adottati al più alto livello dalla comu
nità scientifica intemazionale. 

11 nuovo ordine scientifico mon
diale si sta formando intorno ad un 
buco nero, la scienza dell'Est, e a tre 
poli. O (orse soloduee mezzo. 

Il pnmo polo, ovviamente, è quel
lo degli Stati Uniti. Il grande Sole in
torno a cui. dopo il varo del NAFTA, 
orbiteranno il pianeta scienza del 
Canada e quello, ancora piccolo, del 
Messico. Se è vero che la ncerca di 
base, con la nomina di Jack Gibbson 
a consigliere speciale del presidente, 
non sarà (troppo) penalizzala, è an
che vero che l'Amministrazione pun
ta molte carte sulla ricerca industria
le e sui grandi progetti di innovazio
ne tecnologica, come quello delle 
«autostrade telematiche». *- • • 

Il secondo polo è quello dell'Estre

mo Onente. Che nschia di essere un 
sistema solare binano destinalo a 
bnllare molto in futuro. Con una stel
la ben consolidata, il Giappone, che 
continua ad investire (e a raccoglie
re) nell'hi-tech. Ed una stella na
scente, la Cina, che con la sua verti-
gionosa crescita economica ed il suo 
poderoso esercito tecno-scientifico 
(ben 7 milioni tra scienziati e tecni
ci) promette di essere molto compe
titiva in un futuro neppure troppo 
lontano. Nel mezzo i solidi pianeti di 
Taiwan, della Corea e degli altn pae
si di nuova e rapida industrializzazio
ne. 

Il terzo polo, quello europeo, è, 
per esplicito nconoscimento di De
lors, il polo più debole. Non solo per
chè la Cee mediamente spende di 
meno nella ncerca di quanto faccia
no Usa e Giappone. Ma soprattutto 
perchè all'interno della comunità, 
come sostiene Umberto Colombo, 
vince l'«effetto pollaio», l'egoismo lo-
calisuco, piuttosto che l'«effetto al
veare», che è l'unione generosa ed 
efficiente delle forze. 

Da due noti scienziati americani una nuova teoria: non ci fu un solo inizio 

False partenze della vita sulla Terra 
NANNI RICCOBONO 

m La vita è nata sulla Terra (e que
sta, per gli astronomi non è una novi
tà) a causa del bombardamento di 
comete e meteoriti, fenomeno assai 
frequente circa 4 miliardi di anni fa. E 
la vita qui. nel nostro pianeta, non è 
nata solo una volta ma per un lungo 
periodo si è accesa e spenta, accesa 
e spenta e poi finalmente accesa de
finitivamente quando il bombarda
mento è cessato. È la tesi di Stanley 
Miller e Jeffrey Bada, due ricercatori 
americani che l'hanno illustrata ieri a 
S. Francisco, nel corso dell'annuale 
incontro della Society for advance-
ment of science. Miller è un perso
naggio nota già alle cronache: è lui 
l'autore dello stonco esperimento, 
compiuto nel 1953, con cui dimostro 
la spontaneità della formazione in 
provetta di aminoacidi e degli acidi 
nucleici che compongono il DNA 
L'inventore cioè, de! famoso «brodo 
primordiale», o software della vita, 
secondo la definizione di Erwin Seri-
rodinger nelle famose lezioni «What 
is life», «Che cos'è la vita». Jeffrey Ba

da invece, lavora allo Scripp istitution 
of oceanography. -

Come sono arrivati a questa con
clusione i due ricercatori? Confron- • 
tando Io scenario originale con gli 
studi sulle comete e i meteonti e la 
comparsa delle prime forme di vita 
sulla Terra. È noto che nelle comete 
e meteoriti si trovano in abbondami 
quantità composti ricchi di carbonio. ' 
La sonda spaziale Giotto, ad esem
pio, ha analizzato lo spettroscopio 
della cometa di Halley e sta per fare 
lo stesso con un'altra cometa; tracce 
di meteoriti ce ne sono in abbondan
za e in ciascuna è presente il carbo
nio, materiale organico. Nello scena
rio originale la Terra era ghiacciata 
ma nei suoi oceani, «pozze» d'acqua 
parzialmente allo stato liquido, vi era 
grande abbondanza di composti or
ganici come il metano e gli idrocar
buri. E piovevano comete e meteori
ti, oggetti celesti della stessa origine. 
Le comete erano gassose e si forma
vano lontano dal Sole, i meteoriti 
erano solidi, ma l'effetto era sostan
zialmente «uguale». Questo bombar

damento accadeva nel primo mezzo 
" miliardo di anni del sistema solare e 
se ne hanno le prove osservando la 
superficie degli altri pianeti e soprat
tutto quella della Luna. Ogni volta 
che un «sasso» colpiva la superficie 
del nostro pianeta, la temperatura 
saliva vertiginosamente e poi di nuo
vo scendeva, e cosi via, mentre si ac
cumulava il materiale organico pre
sente nelle comete e si copriva di 
uno spesso strato di ghiaccio duran
te i periodi di raffreddamento. I cicli 
duravano circa centomila anni. Cosi 
la vita (ma bisogna specificare che si 
trattava di protovita, microorganismi 
chiamati procanoti, un'unica cellula 
senza membrana) probabilmente 
nasceva per cessare bruscamente 
con l'impatto successivo, in un ciclo 
cieco, senza lasciare traccia. -

Poi, quattro miliardi di anni fa, il 
bombardamento si diradò. L'evolu
zione divenne più «tranquilla» ed è 
un fatto che le prime forme di vita 
rintracciate sulla Terra risalgono a 
qualche centinaia di milioni di anni 
dopo il periodo di più intensa «piog
gia». Questa enorme quantità di «pol

vere» spaziale, che costituisce l'ongi-
ne del nostro sistema solare, si anda
va aggregando a masse più potenti, 
o per lo scontro o attratta dal più for
te campo gravitazionale. E, per no
stra fortuna, la caduta di un meteon-
te o di una cometa divenne un fatto 
raro sulla Terra, L'estate prossima 
una cometa, «spezzata» in tanti tron
coni si abbatterà su Giove e gli astro
nomi attendono con ansia l'evento 
per capire cosa succederà, anche se 
sembra probabile che i tronconi del
la cometa andranno a formare altre 
lune gravitanti intorno al nostro fra
tello spaziale. „ « • " ••'.. >. 

E nel t'uturo, cosa accadrà alla vec
chia, buona Terra? Sembra che non 
gli nmanga da vivere che un unico 
miliarduccio di anni. Poi, secondo la 
tesi di due ncercatori pubblicata da 
Nature, diventerà un arido sasso, Il 
Sole diverrà una gigante rossa , l'e
nergia irradiata diventerà eccessiva, 
il flusso di calore accrescerà l'erosio
ne. Insomma, l'uomo e tutte le altre 
specie sono destinate ad estinzione. 
Ma ricordiamo che questa tesi scalza 
la precedente, che ci voleva scom
parsi tra «solo» cento milioni di anni. 

È morto Giovati Battista Rossi 

Il virologo che aveva scelto 
la frontiera dell'Aids 
Isolò la variante italiana 
• È morto ien a Roma il virologo 
Giovan Battista Rossi direttore del la
boratorio di virologia dell'Istituto su
periore di sanità. Rossi era ricoverato ' 
presso l'istituto di ematologia dell'u
niversità La Sapienza di Roma diretto 
dal prof. Franco Mandelli. Scienziato < 
di fama intemazionale, Rossi era na
to 59 anni fa a Bari e negli ultimi dieci 
anni aveva concentrato le sue ricer
che nel campo della lotta all'Aids, 
isolando la variante del virus italiana 
e organizzando fra l'altro la confe
renza mondiale di Firenze nel 1991. 
Borsista all'istituto Sloan Ketlering di 
New York dove lavorava con Charlot- " 
te Fnend che aveva scoperto un virus 
oncogeno, Rossi diventò successiva
mente professore associato di pato
logia alla School of medicine della 
State university di New York a Buffa
lo. Dal 19S5 si occupò di retrovirolo-
gia e di mterferosi dei quali ha dimo
strato per primo l'attività sulla diffe
renziazione cellulare. La morte di 
Giovan Battista Rossi è una «grande 

perdita, sia sul piano personale e 
umano, sia sul piano scientifico». Co
si il presidente della Commissione 
nazionale Aids, Elio Guzzanti, ncor-
da «il grande amico» scomparso ien. 
Fernando Dianzani, ordinano di viro
logia all'Università «La Sapienza» di 
Roma, si dice «convinto che con la 
scomparsa di Rossi la comunità 
scientifica ha perso una persona in
sostituibile. Personalmente - ha ag
giunto - mi sento di aver perso un 
amico» Luigi Cenna. presidente del 
Coordinamento nazionale persone 
sieropositive, oltre a ncordare «le 
qualità managenali del grande scien
ziato», sottolinea il «coraggio con cui 
ha continuato a lavorare pur sapen
do di essere malato», inoltre, a suo ' 
avviso. Rossi aveva contnbuito a dare 
trasparenza ai piani di ricerca sul
l'Aids con l'annuario dell'Istituto su
periore di sanità relativo alle pubbli
cazioni dei ncercaton. Il ministro del
la sanità Manapia Garavaglla ha 
espresso rammanco per «uno scien
ziato ncco di virtù umane». 



FILMFEST. Vince «Nel nome del padre». Premi anche a Loach, Kieslowski e Resnais 

I giorni 
dell'Ira 
e dell'Orso 
Verdetto più che corretto alla Berlinale '94, conclusa ie
ri fuori concorso da Quel che resta del giorno di Ivory. 
Rispettando le previsioni della vigilia, ha vinto Nel nome 
del padre d\ Jim Sheridan. Il secondo premio a Fresa y) 
Chocolate, della ; coppia Gutiérrez-Tabio, commedial 

omosessuale ambientata nella Cuba intollerante di Fi-
del. La Francia grande sconfitta di quest'edizione. All'I
talia due premietti di consolazione meglio di niente7 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELK ANSBLMI 

• BERLINO Più di ogni altra cosa il 
nostro giurato Carlo Lizzani temeva 
quei titoli d giornale che suonano 
•Berlino: I Italia toma a mani vuote». 
Per evitarli, è riuscito a strappare due 
allori minori ma ufficiali: a II giudice 
ragazzino è andato il Gran Premio ".;. 
dell'Academy of Film and Television 5 
(sponsorizzato dalja Kodak), a Cari ; 
fornitissimi amici una menzione inti- " 
tolata «al nostro caro fornitissimo 
amico Mario Monicelli per averci fat
to ridere». Un po' poco? Francamen
te, i due titoli italiani non potevano 
aspirare a niente di più. E in questo ' 
senso, la giuria presieduta dall'ingle- ;• 
se Jeremy Thomas ha rispettato nella „ 
sostanza le previsioni della vigilia, at
tribuendo all'anglo-statunitense Nel 
nome del padre l'Orso d'oro, al cuba
no Fresay Chocolate (acquistato per . 
l'Italia dalla Bim) il Premio speciale 
della giuria, al russo-francese Cod . 
Sobakil'Orso d'argento, a Kieslowski ' 
(/7/m Bianco) il Premio per la mi- ; 

gliore regia; sul versante attori, trion
fano a pieno titolo la debuttante Cris-

1, ,sy,,RpcK,p«?f, l'inglese iatfyfciVd, Lady-
., bird e Tom Hanks pet.l'americano 

Philadelphia. •n :.^t. .••••.v,..i ...•:•*,. .•... 

Il palmares non registra ex-aequo, > 
per fortuna, in compenso i giurati si :'•• 
sono dovuti inventare un Orso d'ar
gento piuttosto . campato • in aria 
(«per l'originalità del suo film») da v 
destinare alla doppietta francese 
Smoking-No smoking di Alain Re
snais. •••-.. •• - ; " - . ; - - -.-. ....-.--... -••' 

È sempre discutibile, ancorché 
inutile, fare le pulci ai verdetti delle 
giurie. Certo, il rovente Ladybird, La-
dybird avrebbe meritato un premio ;• 
più importante, per come reinventa '' 
un caso limite di cronaca trasfor- ; 
mandolo in un allarme sociale, ma 
sembra che la crudezza a 16mm. di ; 

Ken Loach non piacesse al conna- • 
zionale Jeremy Thomas, che ha cosi 
ripiegalo sul più spettacolare Nel no
me del padre di Sheridan. Anche il 
terzo premio a GodSobakidi Arano-
vie desta qualche perplessità, ma de
ve aver giocato a favore la trepidazio- . 
ne con la quale seguiamo tutti le sorti 
dell'ex Urss. Al contrario risultano in- . 
fondati i fischi che alla conferenza ' 
stampa hanno accolto la vittoria del ; 
polacco Kieslowski: è difficile trovare 
nel panorama mondiale un cineasta 
cosi personale e potente, e il secon
do capitolo della trilogia Tre colori 
conferma la vena speciale dell'auto- ' 

re del Decalogo 
In fondo il verdetto guarda a Est e 

Ovest senza dimenticare la vecchia 
Europa: Nel nome del padre, cronaca 
al vetriolo dell'ingiustizia patita dai 
•quattro di Guildford, è un film che 

:'j fonde sull'altare del grande spettaco
lo varie esigenze commerciali. E' di
retto da un regista irlandese rispetta
to a Hollywood (Jlm Sheridan), in
terpretato da due divi inglesi già au
reolati dall'Oscar (Daniel Day-Lewis 
e Emma Thompson), distribuito e 
coprodotto da una major americana 
(la Universal). E infatti sta volando 
verso un nuovo carico di statuette. •; 

E' la Francia la grande perdente 
della Berlinale '94. Nonostante gli 
sforzi del giurato Francis Girod e il ti
fo di Liberation, Trespascatholiquee 
Smoking-No smoking hanno fatto la 
figura dei film croissant, mentre al
meno nel secondo caso il magistero 
di Resnais si imponeva pur nei limiti 
di un esercizio di stile di impianto 
teatrale. ••-.''•:.,. • :>• •:.-• -. ;..•,• . ; . 

E' lo stesso Lizzani a confermare 
che l'unanimità orgogliosamente esi
bita dalsuo presidente èstata frutto. 
di ben sette ore ininterrotte di riunio
ne, una seduta-fiume complicata da 
uno statuto berlinese che autorizza 
non più di un premio per ogni film. 
«Ho spinto per Ken Loach, avrei volu
to almeno fargli avere il Gran Premio 
della giuria, ma mi sono scontrato 
con una certa freddezza generale. Mi 
ha colpito invece l'entusiasmo cre
scente per il russo, un film che nella 
seconda parte rivela una pesantezza 

• metaforica d'altri tempi». Da anni 
: Lizzani sogna di girare un film incen

trato sulle tragicomiche vicende di 
. una giuria festivaliera rinchiusa su 
uno yacht per la riunione finale. «Ma 
mi aspettavo uno scontro più vivace», 
sorride • riferendosi all'esperienza 
berlinese, che giudica interessante 
per i film ma noiosa sul versante del 
dibattito. >• .-.' ••: . . . . 

Moritz de Hadeln sembrava co
munque soddisfatto. Saldamente in 
sella alla Berlinale, spera che il go
verno non tagli, l'anno prossimo, i 
fondi. Sarà per esorcizzare il pericolo 

' che ha suggerito a Movirtg Pictures di 
pubblicare per tre giorni di seguito 
un appello di solidarietà - «Don't kil! 
Nyon» - polemico verso il governo 
svizzero. Solo che non tutti sanno 
che il festival di Nyon è diretto dalla 
moglie di de Hadeln. 

LINGUAGGI. Il compianto Derek Jarman (nella foto), il regista britanni- • 
co appena scomparso, aveva diretto l'unico film parlato in latino della 
storia del cinema: Sebastiane, sulla vita di San Sebastiano. Per curiosità 
esiste anche un film in esperanto: Incubus, interpretato da William Shat- • 
ner, il capitano Kirk di Star Trek. , •-.•••, . . , . . . • . - ;.• .•..•;. 

L'elenco dei premi 
ORSO D'ORO: «Nel nome del padre» di Jlm 
Sheridan (Irlanda-Gran Bretagna-Usa) 
PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA: «Fragola è 
cioccolato» di Tomas Guttorrez Alea e Juan 
Carlos Tabk) (Cuba-Messico-Spagna) 
ORSO D'ARGENTO: «L'anno del cane» di Semèn 
Aranovlc (Russia-Francia) -
MIGLIOR REGIA: Krzysztof Kieslowski per «Film 
bianco» (Polonia-Francia) • 
GRAN PREMIO DELL'ACCADEMIA EUROPEA: «Il 
giudice ragazzino» di Alessandro di Robllant 
(Italia) ^ v 
MIGLIORE ATTRICE: Crissy Rock per «Ladybird 
Ladybird» (Gran Bretagna) 
MIGIJOREATTOR&TomHanksper 
.Philadelplila»(Usa) ' 
ORSO D'ARGENTO PER LA MIGLIOR 
PERFORMANCE INDIVIDUALE: Alain Resnais, 
per l'originalità del suo film «Smoklng-No 
Smoking» (Francia) 
MENZIONE SPECIALE a «Cari fottutjsslml amici-
di Mario Monicelli (Italia) e a «La volpe rossa» di 
Wu Zlniu (Hong Kong-Cina) 

Anthony Hopkins; accanto Crissy Rock (al centro) sul set di «Ladybird Ladybird» 

Ivory, il cerimoniere 
DAL NOSTRO INVIATO 

rat BERLINO. C'è l'Inghilterra brutale 
•e.ingiustadi'A'e/flOrnirrf.'/padre/l'In-. 
ghiìterra burocratica e impietosa di ; 
Ladybird, • Ladybird, l'Inghilterra 
pomposa e formalista che piace tan
to a James Ivory. Accreditato cantore 
dell'età tardo vittoriana, il regista sta
tunitense fa bene a non occuparsi ' 
del proprio paese, perché quando ci ' 
prova, vedi il contemporaneo Schiavi 
di New York, sembra proprio un pe
sce fuor d'acqua. Nel caso di Quel 
che resta del giorno, che ha chiuso ie
ri fuori concorso la 44esima Berlina
le, Ivory ha preso il bel romanzo del
lo scrittore anglo-gapponese Kazuo 
Ishiguro " (ristampato in edizione •. 
economica da Einaudi) e ne ha trat
to un film che più «ivoriano» non si 
può: per il tono disteso, la minuziosa 
ricostruzione d'ambiente, il gioco 
sommesso delle psicologie, il respiro Y 
metaforico. Del resto, che cosa c'è di '•• 
più allusivamente e totalmente ali 
british della figura del maggiordo
mo? Il servitore per eccellenza, l'uo
mo che condensa, all'interno di un 
rapporto di classe dai tratti ambigui, 
quei valori di ordine, tradizi one e de
coro che hanno rappresentato nei 
secoli il cemento ideologico del Re-
gnoUnito. -••:'•'. „'V; ••••.:..• 

Bisognerebbe darlo in pasto allo ' 
sfacciato Otto di Un pesce di nome 

Wanda questo Mr. Stevens che An
thony Hopkins, in un'altra «delle sue 
performance mostruose intessute di 
finezze microgestuali, incarna ricol
legandosi alla nobile scuola dei John 
Gielgud, dei Denholm Elliott e dei 
Dirk Bogarde. Figlio di maggiordo
mo, e maggiordomo egli stesso pres
so la sontuosa dimora di Lord Dar-
lington, Oxfordshire of course, l'uo
mo sembra rispondere alla doman
da preferita del quadrimestrale A 
Quarterfy of the Gentleman s Cenile-
man-, «Che cosa fa grande un butte/!». 

Maggiordomo per vocazione 
Impeccabile, cerimonioso, mania

cale, Mr. Stevens governa il palazzo 
di campagna come fosse un transat
lantico in viaggio, e nel romanzo ri
corda di aver avuto ai suoi ordini an
che venlotto domestici. Ma il film co
mincia nel 1958, quando Darlington 
Hall viene messa all'asta e acquistata 
da un miliardario americano che 
vent'anni prima partecipò per conto 
del governo Usa ai ridicoli summit ài 
politica intemazionale che si teneva
no per scongiurare la seconda guer-
ramondiale. •• •-• •„ -.-.•:,«•..*.-•: ...... 

In bilico tra illustre passato e incer
to presente, Quel che resta del giorno 
racconta sostanzialmente una trage
dia dell'inespresso, ovvero l'assoluta 

incapacità del maggiordomo di 
esprimere i propri sentimenti, siano : 
odio o amore non importa. Murato • 
vivo nel ruolo del dignitoso servitore -
dall'ottimo accento, capace all'oc
correnza di intrattenere «Sua Signo
ria» (cosi chiama Lord Darlington) 
su argomenti come la caccia al falco
ne o l'accoppiamento dei tritoni, 
Mr.Stevens è un monumento all'ipro-
crisia inconsapevole. «La mia filoso
fia è che un uomo non è felice se 
non riesce a soddisfare il proprio pa
drone», sostiene in una scena del . 
film. E ci vorranno vent'anni prima ; 
che intuisca l'amara verità, durante 
quel viaggio in macchina per le cam
pagne alla ricerca di Miss Kenton, la ; 
governante dei bei tempi andati che : 

egli vorrebbe di nuovo accanto a sé. •" 
Per dare l'idea dell'uomo baste

rebbe l'episodio della morte del pa
dre, alla notizia della quale lui ri
sponde, impassabilmente, con un 
semplice: «Ah, capisco». Deve finire 
di sovraintendere ad una grande ce- • 
na. guai a scomporsi per un'emer
genza privata. Tutto il film è tenuto 
su questo registro sorvegliato e com
presso, in un susseguirsi di discussio
ni cretine (la collocazione esatta di 
questo o quel soprammobile, la scel
ta delle posate e via dicendo) che 
compongono per contrasto il mondo 
interiore del maggiordomo. Cosi 
bloccato nel culto dell'obbedienza ' 

da non accorgersi dell'amore che 
Miss Kenton, poi sposatasi infelice
mente con un altro uomo, gli tributa 

• giorno dopo giorno, anche con se
gnali vistosi, come il rallegrare con 
dei fiori il suo cupo ufficio. ' 

Ma è la vera Inghilterra? 
Certo, bisogna fare un certo sforzo 

per non mandare a quel paese que
sto servitore sciocco e vigliacco che 
sopporta ogni infamia in nome della 
fedeltà (alla vigilia della guerra, il pa
drone licenzia due cameriere ebree 
per adeguarsi ai comportamenti del
la destra razzista). Ma il regista, eli
minando l'io narrante.del libro, spin
ge proprio verso questa direzione: 
rendere insopportabile il ritratto del
l'uomo per evidenziarne, attraverso 
segnali impercettibili, l'intima fragili
tà, l'agra solitudine esistenziale. -

Bello? Come può essere un film di 
Ivory. Rispetto allo stile «Laura Ash-
ley» di Camera con vista, il regista 
americano ha incupito il punto di vi
sta, l'illustrazione dei riti britannici ri
sulta meno compiaciuta e la coppia 
Hopkins-Thompson strappa l'ap
plauso. Ma la vita vera dell'Inghilterra 
palpita altrove: nei film di Ken Loach 
o Mike Leigh, in quel cinema duro, 
randagio, poet ico che non si spec
chia più dentro una tazza di tè. 

••...-, -• * : " • OMiAn. 

FOTOGRAMMI 
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// super-regista 
della serie B 
È morto l'altro ieri pomeriggio, nella 
sua casa di Capena presso Roma, il 
regista cinematografico Marino Giro-
lami. Aveva da poco compiuto 80 
anni e aveva abbandonato il cinema 
una decina d'anni fa, dopo aver fir
mato più di un centinaio di film. 
Quanti, di preciso, non si sa. Forse 

. non lo sapeva nemmeno lui. Girola-
mi era uno di quegli artigiani del ci
nema che hanno percorso un po' 
tutti i generi, sempre al servizio dei 
produttori da un lato, del pubblico 
dall'altro. Pugile di un certo livello, 
prima di diventare regista, esordi diri
gendo una lunga serie di commedia 
scritte da Marchesi e Metz e interpre
tate da Walter Chiari (tra gli altri: Era 
lui sì. Lo sai che i papaveri. ...Noi due 
soli. Era 'luci che lo voleva). Come 
sceneggiatore, scrisse Campo de' fio
ndi Mario Bonnard. In seguito, dires
se film di tutti i generi, compresi alcu
ni onterini» interpretati da Claudio 
Villa, tra cui Serenate per 16 bionde. 
Suo figlio Enzo è pure regista, spesso 
con lo pseudonimo di Enzo G. Ca
stellari. ..-• ' •• • 

f.<>**®?!.*..H9pk|n»... 
Nuovi film : : 
per i due premi Oscar 
Annunciati i nuovi film di due fra i di
vi più gettonati (e pagati) di Holly
wood: Jodie Foster e Anthony Hop
kins, la magnifica coppia (onusta di 

. Oscar) del Silenzio degli innocenti. 
La Foster sarà protagonista e produt
trice di un film diretto dal britannico 
Michael Apted: Neil, storia di una 
donna che scopre il mondo dopo 
aver vissuto per quasi trent'anni co
me un'eremita, con sua madre, in 
una capanna in fondo a un bosco. 
Hopkins, che proprio ieri è stato pro
tagonista del Filmfest di Berlino gra
zie al film di Ivory Quel che resta del 
giorno (dove recita nel ruolo, quanto 
mai british, del maggiordomo), in
terpreterà invece un ruolo assai parti
colare: sarà Mr. John Kellog, il re dei 
famosi com-flakes omonimi, in un 
film intitolato TheRoadto Welluillee 
diretto da Alan Parker (The Commi!-
ments. Benvenuti in Paradiso, Bìrdy). 
Le riprese inizieranno alla fine del 
mese, e accanto a Hopkins reciteran
no nel film Bridge! Fonda, John Cu-
sack e Matthew Broderick. 

GliArìsto^attl» 
Esce la cassetta 
si apre la mostra . 
Da oggi, 22 febbraio, arriva nei nego
zi la cassetta di Gli Arislogatti. Insom
ma, un nuovo tassello disneyano del
le videoteche familiari sì aggiunge 
agli altri che stiamo accumulando (e 
presto, lo ricordiamo, uscirà solo per 
il mercato dell'homevideo il seguito 
di Aladdin, grande successo dell'ulti
mo Natale). Questo film debuttò sui < 
grandi schermi di tutto il mondo nel . 
1970, quando Walt Disney era già 
morto. Porta il numero 20 rispetto al
la produzione della grande casa 
americana, ma stavolta porta il nu
mero uno per l'Italia. Nel senso che 
esce in videocassetta in prima mon
diale italiana. Esce poi in prossimità r 

della giornata dedicata ai gatti (17 
febbraio) e perciò con l'intento di : 

contribuire (in collaborazione con 
Topolino) all'attività dell'associazio
ne Mondo Gatto. Ogni bambino che 
invierà un disegno rappresentante il 
suo gatto donerà (tramite Friskies) 
una scatoletta a un gattino randagio. 
Cioè a uno di quegli avventurosi «ari-

stogarti» raccontati nel film. 
In concomitanza con le altre ini

ziative, a Milano è aperta una mostra 
che raccoglie tutti i personaggi felini 
dei film di animazione della produ
zione Disney. Personaggi spesso 
•cattivi» e antagonisti rispetto a topi e 
topastri che hanno i aioli di primo 
piano. Basta > pensare al terribile 
Gambadilegno, il pericolo pubblico 
numero 1, l'acerrimo avversario di 
Topolino in mille avventure: se ci ba
date bene, è proprio un robusto gat-
tone. E questa è una vera rivelazione. 

L'intervista 

Ingrassia, 
abbuffata 
sul set 

CRISTIANA PATERNA 

•a ROMA. L'accostamento incuriosi
sce, non c'è dubbio. Una coppia di 
trentenni, entrambi esordienti nella 
regia, e una vecchia stella dell'avan
spettacolo come Ciccio Ingrassia. I 
due, Eugenio Donadoni e Paolo Ip
polito, giurano che l'interprete di Ul
timo tango a Zagarol ha accertato di 
getto, conquistato dalla lettura del 
copione. L'attore ridimensiona, la
sciando intendere che, a 72 anni e 
dopo la scomparsa del quasi insepa
rabile Franco Franchi, non sono poi 
tante le proposte interessanti che gli 
arrivano. «Non ho certo gridato al mi
racolo, diciamo che i o via del cibo 
mi è sembrata una bella favola. E 
questi due ragazzi mi sono rimasti 
simpatici». Li paragona, generosa
mente, ai fratelli Taviani «da giovani», 
ma aggiunge subito che il suo è un 
piccolo personaggio, neppure lonta
namente paragonabile allo zio matto 
di Amarcord o al democristiano pe
nitente di 7bdo modo. 

Parabola gastronomica 
Ruolo piccolo ma decisivo. Anche 

perché quello di Ingrassia è l'unico 
nome di richiamo in un cast «giova
ne» (Daniele Petruccioli. Nathaly 
Snell. Paolo Lanza, Massimo Olcese) 
al servizio di una specie di parabola 
sull'elevazione spiritual-gastronomi
ca nello stile di eventi a sorpresa co
me Delicatessen e // cameraman e 
l'assassino. Secondo gli autori, do
vrebbe piacere più al pubblico stra
niero che a quello di casa nostra. 

Carta d'identità dei due registi: Ip
polito è nato a Roma nel '57 ma ha 
bazzicato parecchio gli States, men
tre Donadoni. classe 1961, arriva da 
Città di Castello e ci informa che le 
sue passioni sono il fumetto e la cul
tura underground. Del film non dico
no molto, ma ti sommergono di cita
zioni a ruota libera (l'eucaristia, le 
saghe nordiche, • la leggenda del 
Graal, la teoria del caos e gli scritti di 
Prigogine) allo scopo di nobilitare 
una storia ai limiti dell'irracontabile. 
che definiscono «commedia degli 
equivoci più teatro dell'assurdo». In
grassia è l'ultimo esponente della di
nastia di cuochi-alchimisti Tumuran. 
un Maestro che persegue l'elevazio
ne spirituale attraverso una ricetta 
miracolosa a cinque ingredienti (si 
chiama appunto «Pentecomposta») 
che viene offerta ogni sera a due soli 
ospiti privilegiati: «per loro è come da 
andare da una di quelle superchiro-
manti newyorchesi, e invece avranno 
una sorpresina non del tutto piace
vole», spiega Ippolito. 

Keatonaìla moviola 
. Comunque sia, il Maestro muore 

quasi subito, avvelenato da un ingre
diente finito per sbaglio in cucina, e 
lascia il campo al suo giovane assi
stente. «Una via di mezzo tra l'Ap
prendista stregone e Pippo», dice Pe
truccioli. Lui è un attore fresco di ac
cademia e si è preparato a questo 
ruolo studiando alla moviola le vec
chie comiche di Buster Keaton. «In
capace e oltretutto ignaro del ceri
moniale, devo propinare lo stesso 
qualcosa agli ospiti della serata». Ed 
è proprio da questo casino imprevi
sto che nasce l'illuminazione, spie
gano i due autori. «Senza svelare il fi
nale, diciamo che i commensali, un 
Regista, un Pubblicitario e una Ra
gazza che si è imbucata appresso ai 
due subiranno una specie di muta
zione genetica, rivelando il meglio o 
il peggio di se stessi». 

Il film, I miliardo e 800 milioni di 
costo dichiarato, sarà pronto a mar
zo. E intanto Ingrassia ha già voltato 
pagina. Sta finendo di scrivere una 
raccolta di aneddoti comico-patetici 
sulla sua carriera (titolo Quaranta 
anni con Franco) che riproporrà an
che i tempi eroici dell'avanspettaco
lo e della fame nera: «Viaggiavamo in 
terza classe e spesso Franco faceva 
finta di essere paralitico per trovare 
posto sui treni affollati, lo gli facevo 
da spalla, ma ogni tanto ci facevamo 
scoprire rischiando il linciaggio». Poi 
è pronto a debuttare al Biondo di Pa
lermo con un testo di Vincenzo Lica
ta sui pupi siciliani. «In tv non mi 
chiamano mai, soprattutto dopo la 
morte di Franco», si lamenta. «Nono
stante tutte le liti, ci siamo amati. Ma 
questo l'ho capito veramente dopo 
che se n'è andato. Per tutta la vita sia
mo stati come due bambini che vo
gliono dimostrare di non avere biso
gno l'uno dell'altro». 
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VERSO SANREMO. I primi 44 anni del festival più amato dagli italiani 

Raìuno, domani 
parte l'abbuffata 
Abbuffata di Festival In tv. La Rai 
moltipllca gtl appuntamenti da 
Sanremo, dove conduce Pippo 
Baudo con Anna Oxa e Cannelle 
(vero nome Helena Vlranlna). 
Raluno da mercoledì a venerdì 
propone dalle 20,30 alle 23,30 le 
prime tre serate. Dalle 23,40 parte 
Il «Dopo Festival», altro 
appuntamento ormai tradizionale, 
In cui Baudo sarà affiancato da 
Mara Venler, mentre II compito di 
movimentare la serata è affidato a 
Roberto D'Agostino e Renato Zero. 
La serata di sabato, Invece, sarà 
dedicata alla Anale. 

• i II mio pnmo Sanremo fu nel 
1957 e ci andai come inviato di un 
grande quotidiano romano, ahimé di 
estrema destra 11 festival era nato sei 
anni pnma (nel 1951) cera ancora 
la doppia esecuzione di ogni brano 
in gara e le orchestre erano dirette da 
Cinico Angelini e da Armando Tre-
vaioli Vinse Corde della mia chitarra 
di Rorelli-Puccione cantata da Clau
dio Villa da una parte e da Nunzio 
Gallo dall altra. A parte le polemiche 
sul «reuccio» le vere diatnbe furono 
fra i sosteniton della nostra vecchia 
f per la venta un pò logora tradizio
ne canora e gli innovaton generica
mente e magan impropnamente 
chiamati «jazzisti» Una diatriba cul
turale comunque tesa a proporre al 
pubblico e a far affermare un genere 
piuttosto che un altro Non s. parlava 
fortunatamente di audience ma solo 
di vendere dischi In seguito sono an
dato al festival neile più vane vesti 

Andreottj alutò Celentano 
Nel 1960 ho realizzato Sanremo la 

glande blida mio debutto nella regia 
cinematografica nonché pnmo ed 
unico film che fino ad oggi sia mai 
stato fatto sulla manifestazione cano
ra Lanno successivo ero addinttura 
in gara come autore di quel 24 000 
baci che per mia fortuna (nonché 
per quella di Fulci e di Celentano) 
ebbe il successo che tutu sanno e 
the sia detto per inciso ancora con 
tmua a rendere (mi si scusi la venali
tà) Anche In quegli anni le dispute 
tra tradizionalisti e innovaton non 
mancavano Nel 1958 e era stata la 
straordinana vittona di Nel blu dipin
to di blu il trionfo (che poi divenne 
intemazionale) di Modugno con i 
milioni di dischi venduti stette a si 
gnificareche i gusti del pubblico era
no cambiati a mio avviso in meglio 
Il 60 e il 61 segnarono I entrata in 
campo al festival dei cosiddetti «urla-
ton» e del rock italiano Non fu facile 
far partecipare Celentano che stava 
facendo il servizio militare Con abile 
mossa feci entrare la mia moglie di 
allora (mi sono sposato quattro vol
te) fra le pie dame del Centro preser
vazione della fede che erano in 
maggioranza mogli di ministri e di 
notabili democnstiam Grazie a loro 
ebbi un appuntamento con il mini
stro della Difesa Giulio Andreotti che 
sulle prima credeva che io volessi 
perorare la causa di un certo colon
nello Celentano il quale aveva avuto 
qualche guaio ad Ancona Chianto 
1 equivoco propno Andreotti, astuto 
come sempre, trovò la chiave per fa-

Sanremo ' 6 1 Adriano Celentano arriva terzo con -24.000 baci» 

Nessuno 
lo può giudicare? 

re andare Adnano al festival dal mo
mento che il regolamento militare 
stilato alla fine degli anni Venti 
quando cioè la televisione non esi
steva parlava solo di partecipazione 
dei giovani di leva a manifestazioni 
teatrali e sportive 1 artigliere Celenta
no bastava chiedesse una normale li
cenza per poi andare a cantare da 
vanti alle telecamere 

Il consiglio di Andreotti funzionò 
anche se ci fu in proposito una inter
pellanza parlamentare Celentano 
ed anche Mina fin dall anno prece
dente avevano fatto affermare il rock 
nel sacro tempio della canzone ita
liana L unico lato negativo da un 
punto di vista meramente ammini
strativo fu che il quotidiano romano 
sul quale scrivevo ntenendomi trop 
pò «ye-ye» e conseguentemente di si
nistra mi cacciò via 

Il ripescaggio di Lucio Dalla 
In quegli anni il cinema non era in 

cnsi e la macchina da presa mi di
venne più cara impegnandomi più 
delle canzoni Tomai al festival in
viato da un settimanale per giovani 
nel 1966 In quell anno la «trasgres
sione » non era più rappresentata da-

Le diatribe fra «tradizionalisti» e «jazzisti» (così venivano 
chiamati gli innovatori), l'avvento degli urlaton, Celen
tano soldato mandato al festival grazie alla furbizia di 
Andreotti, le forbici della censura su Lucio Dalla, Louis 
Armstrong che cantava in italiano, la morte di Tenco, le 
lotte sindacali e il rilancio televisivo Viaggio tra gli alti e 
i bassi del Festival di Sanremo, nei ricordi di un suo pro
tagonista e «testimone», Piero Vivarelli 

PIERO VIVARELLI 

gli urlaton in fondo già in pensione 
ma da una giovane emiliana con un 
caschetto di capelli biondi idolo dei 
ragazzi del Plper di Roma che pur 
arnvando solo seconda vendette un 
quantitativo di dischi Si chiamava 
Catenna Caselli e cantava Nessuno 
mi può giudicare 

Lanno successivo fu quello male
detto della morte di Penco Ne ho già 
parlato qualche giorno fa e non in
tendo tornarci sopra Vorrei solo ag
giungere che se davvero (ma non ci 
credo) il commissario Molinan fece 
andare avanti e indietro il cadavere 
del mio amico più grande dall alber
go ali obitono allora ammesso che 

il reato non sia caduto in prevenzio
ne andrebbe denunciato come mi 
nimo per violazione di cadavere 

Dopo quel fatto tragico lasciai per 
dere Sanremo per qualche tempo 
Tomai di nuovo ad occuparmi del fé 
stivai nel 1971 quando su ìncancodi 
tzio Radaelli organizzai una Com 
missione di npescaggio «casualmen
te» composta solo da miei sicun ami 
ci e feci cosi partecipare al festival 4 
marzo 1943 di Lucio Dalla che era 
stata scartata da una piecedente 
Commissione di selezione La Rai 
nonostante le nostre sentite racco
mandazioni censurò il testo Cosi le 
òes/emmiedivennero un gioco 'li car 
tee i ladri e le puttane per icenson di 

viale Mazzini furono gelerkiamenle 
definiti come /agente del porto 

E Clapton cantava In Italiano 
Nonostante i tagli erano ancora 

bei tempi Sanremo faceva ancora 
vendere i dischi e rivelava nuovi ta
lenti La lotta era sui contenuti sulla 
qualità sulle tendenze musicali più 
o meno valide Per questo giovani le
ve e divi già affermati a qualunque 
genere appartenessero da Claudio 
Villa a Catenna Caselli da Lucio Dal
la a Gianni Morandi non avevano 
paura a prendervi parte Le porte del
la Città dei Fion si erano intanto 
aperte anche agli stranien ma in tutu 
quegli anni i Gene Pitney le Dionne 
Warwick, Paul Anka, Petula Clark, 
Francoise Hardy persino Enc Cla
pton (che partecipò nel 66 con gli 
Yardbirds eseguendo Paff bum di 
Reverben-Bardotti che era cantata 
da Lucio Dalla) e financo 1 eccelso 
Louis Armstrong cantarono sempre e 
solo canzoni italiane partecipando 
quindi direttamente alla competizio
ne L idea era quella di propaganda
re la canzone italiana ali estero gra 
zie alla loro notorietà L errore tu pe
rò quello di averli fatti cantare nella 

A Tmc cantano 
i grandi esclusi 
Tmc già martedì propone alle 
2030 «Noi non ci Sanremo» con I 
grandi esclusi (Mia Martini, 
Cristiano De André, Eduardo De 
Crescenzo, Riccardo Fogli, Jo 
Squillo). Su Retoquattro da 
mercoledì a sa batoTotoCutugno 
conduce una trasmissione (alle 
22,30) basata su un sondaggio 
affidato a una società concorrente 
a quella Rai. Anche il «Costanzo 
show» si occuperà di Festival 
(Canale 5 ore 23,05). Infine «Roxy 
Bar» su Videomusic sabato offrirà 
un controfestival con I migliori 
nomi della nuova musica Italiana. 

nostra lingua A correggerlo molti 
anni dopo e precisamente nel 90 e 
nel 91 ci pensò Adnano Aragozzini 
ma va detto che le multinazionali del 
disco oramai padrone del nostro 
mercato non gradirono nessuno dei 
due espenmenti Quello che a loro 
importava ed ancora oggi importa ed 
è la partecipazione al festival di nomi 
grandi finché si vuole ma che vengo
no solo per lanciare sul nostro mer
cato un loro disco 

Festival di nani e ballerine 
Nella seconda metà degli anni £>ei 

tanta grazie ai molti erron compiuti 
in precedenza il festival cadde sem
pre più in basso e perse ogni signifi
cato Nel 1978 la Federazione Italia
na dei Lavoraton dello Spettacolo 
chiese ed ottenne che Giaime Pintor 
David Gneco e il sottoscntto facesse
ro parte della Commissione di scelta 
delle canzoni in modo da controllar 
ne quella che oggi si chiamerebbe la 
glasnon La manifestazione era orga
nizzata da Vittono Salvetti che aveva 
alle spalle I ingombrante presenza 
dell allora potente notabile de sanre
mese Napoleone Cavaliere 1 sinda
cati ci avevano assicurato che senza 
il nostro accordo la Rai non avrebbe 
dato le telecamere L accordo non ci 
fu Ci furono anzi funose litigate e 
puntualmente anche le telecamere 

Dopo quell ennesima brutta esp" 
ne^za r̂m sono disinteressato alle vi
cende del festival per oltre dieci anni 
Ovviamente da buon > italiano 
amante quindi della patria e della 
canzone ne seguii il grande nlancio 
televisivo ma non mi piacque per
che lo consideravo un nlancio droga 
to basato solo sulla partecipazione 
de grandi nomi stranien guardando 
esclusivamente ali audience e senza 
più nemmeno discutere sugli interes
si nel bello e nel brutto della canzo
ne italiana 

Nel 1989 incontrai per puro caso 
Adnano Aragozzini che mi chiese se 
volevo essere il presidente della 
Commissione di selezione delle can 
7oni Mi espose le sue idee circa un 
pur difficile nnnovamento del festival 
e poiché le condividevo accettai vo-
lentien Percinqueanni incora ho n 
coperto quell incanco Lo scopo era 
quello di restituire il festival alla sua 
unica ragion d essere ovvero agli in
teressi della canzone italiana Per tre 
anni è andata bene poi è comincia
to il declino Sono tornati i grandi 
ospiti stranien e il palcoscenico del-
1 Anslon si è popolalo (e mai come 
questanno) di «nani e ballenne» 
Peccato 

Mau Mau, Frankie Hi Nrg, Csi e altri in una rassegna promossa dal mensile Max 

È questa la nuova musica italiana 
Che la nuova musica italiana non sia quella che solita
mente sfila sul palco infiorato di Sanremo, non è una 
novità. Lo ha scoperto anche il mensile Max che dalla 
ribalta di Roxy Bar, il varietà rock condotto da Red Ron-
nie su Videomusic, ha lanciato un'iniziativa «Max Ge
neration», rassegna live di 18 gruppi italiani con Ustma-
mò, Fior de Mal, C s i, Mau Mau, Frankie Hi Nrg e altri 
ancora Seguirà una compilation e un tour itinerante 

DIKQO PERUGINI 

• BOLOGNA Sanremo incombe e il 
Roxy bar risponde sfidando le milio-
nate di speltaton inchiodati -ilio 
schermo di Rai Uno con la forza del
le nuove love de! suono italiano 
Quelle che col festival propno non 
e entrano e seguono altn canali di 
diffusione magan più tortuosi e diffi
cili comunque meno compromessi 

«Non sarà un contro-Sanremo ma 
la possibilità di ascoltare buona mu
sica italiana» spiega Red Ronnie sulle 
frequenze di Videomusic introdu
cendo Max Generation I iniziativa 

lanciata dal mensile Max che sul nu
mero di marzo oggi in edicola pub
blicherà un ampio servizio sull argo
mento Una scommessa giocala pro
pno agli inizi dell ennesima puntata 
della telenovela nvierasca nata an
cora una volta sotto I insegna dell a 
nacronismo «Una contrapposizione 
ideale per far meglio comprendere 
qual è la differenza fra la vera nuova 
musica italiana e quella che si conti
nua a proporre a Sanremo» dice 
Massimo Poggini redattore di Max e 

ideatore della manifestazione Non
ché presidente del Gruppo giornalisti 
musicali che ha selezionato i diciotto 
artisti coinvolti una lista di nomi tra i 
miglion in circolazione spaziando 
dalla canzone d autore al rap dal 
rock al «crossover» 

len sera si è svolta la pnma tornata 
di concertini al Gimmi s di Milano 
(trasmessi in diretta radiofonica su 
Rete 105 dalle 22) dove si sono esi
biti Casino Royale, Frankie Hi-NRG 
Me e Ustmamò Seguiranno Samuele 
Bersani Vinicio Capossela e Jimmy 
Villotti (28 febbraio) Brando i Fior 
De Mal e ì Kaballà (7 marzo) gli 
Avion Travel i Gang e Ottavo Padi
glione (14 marzo) Gli altri perso
naggi scelti sono Afnca Unite Alma 
megretta C SI Mau Mau Ritmo Tn 
baie e Sud Sound System» il tutto con 
1 intento di far conoscere a un pub
blico più vasto la validità di proposte 
dnora ancora ristrette a piccole «au-
dieiw e» pervia dei cronici problemi 
depli spazi per suonare e della scarsi 

tà di «vetrine» adeguate per emerge 
re 

Ali iniziativa ha dato la sua adesio 
ne anche Rete 105 che da len e fino 
al 19 marzo ogni giorno alle 1630 
(sabato alle 15 30) propone un pro
gramma in tema ai suoi ascoltaton i 
quali possono indicare via telefono 
le propne preferenze Quindi I ap 
puntamento di sabato prossimo al 
Roxy barcon una serata interamente 
dedicata a Max Generation polcmi 
camenie in contemporanea alla fina
lissima di Sanremo in studio ci sa 
ranno giornalisti di settore e, soprat 
tutto alcune delle band sopracitate 
Inseguito i«magnificidiciotto»trove
ranno posto in una compilation della 
Polygram non mancherà anche il 
«premio della cntica» affidato a una 
giuna di super esperti Ma non finisce 
qui Tra i progetti a più lunga scaden
za ci sono un concerto ali estero e 11-
dea di ampliare la manifestazione 
magan con un tour itinerante per la 
penisola Alla prossima 

Il gruppo del Mau Mau, e a sinistra, 
dall'alto In basso, Vinicio Capossela 
e II cantante del Gang, Marino Severlni 

LATV 
ALE^ICOVAIME 

Domenica 
maledetta 
domenica 

S ORPRESO da un attacco di 
bonarietà ho voluto provare 
ancora una volta I espenen 

Zo di un pomenggio domenicale te 
levisivo Per vedere come dice Jan 
nacci «I effetto che fa» Perciò sono 
partilo con la terza rete con Quelli 
che il calao sicuro di non mutare 
umore e disponibilità Fazio e C con 
tinuano a mantenere le promesse e il 
successo di questo programma con 
ferma la nostra opinione che la sem 
oliata paga E 1 ironia pure Per di 
mostrare I assoluta obiettività da 
utente ho effettuato un passaggio 
anche sulla Buona domenica del bi 
scione perdendo un pò di slancio la 
visione di Gerry Scotti scamiciato ri 
chiede una sopportazione supenore 
a quella della quale dispongo al mo
mento 

Va bene essere sportivi e alla ma 
no ma 1 ex onorevole socialista con 
la camiciola a sbrendolo demoraliz 
za anche i più temprati \on e che 
col suo Lebole taglia forte il condut 
lore capovolga sotuazioni ma alme 
no si presenta con un immagine più 
vicina alla realta del contenitore 
commerciale che gestisce Un pò di 
rispetto per il cliente andiamo E so
no finito sull Ammiraglia di Stato 
(sallando un intermezzo di carton, 
animati del due) compiendo un pas 
so indietro nel tempo Raìuno fa an
cora le «Fantasie musicali» (prima di 
chiamarli medlev quando a scuola si 
studiava il francese si esaltavano in
dicandoli come poi pourri) di can
zoni con nomi di donna «Non e 
Francesca» «Marghenta» «Ohi Marb 
Poi verranno i nomi di città i mestic 
n E sarà finalmente ancora Carnet di 
note (un programma che facevo da 
ragazzo sulla Rai monocanale asso 
lutamente patetico spesso a tema 
Voi non eravate nati Chissà per chi 
lo facevo) il passato nioma approfn 
tando della mancanza di memoria di 
tutti pubb'ico e operatori E sono n 
masto sulla pnma rete folgorato da 
due eventi diversamente sconvolgen 

I L PRIMO è il ritomo di Pattv Pra 
vo davanti alle telecamere A 
parlare non a cantare Affasci 

nando gli ammiraton colpiti oltre 
che dai suoi motivi un temo cosi di 
versi dal suo modo di esprimersi as 
solutamente personale Non ho capi 
to niente di quello che ha detto la più 
esotica delle nostre star musicali che 
si chiama si Nicoletta Strambelli ma 
parla come Pattv Bravo E forse addi
rittura è convinta di esserlo Un gran
de uso di termini come «particolare» 
«speciale» e frasi misteriose come 
«I assenza e fondamentale» Va in Ci 
na la Pravo inseguendo un suo pro
getto incomprensibile «audiovisua 
le» dice lei A me già piace II titolo e 
Minaccia bionda e qui e è un crollet 
to anche per i praviani doc una pic
cola concessione al rutilante mondo 
della musica leggera Ma Pattv Pravo 
è una Si può permettere questo e al 
tro 

E dall incontro con un passato che 
non sa di essere tale (e forse non lo 
e) a quello più popolare mirato al 
consumo basso Luca Giurato ha in 
tervislato una giornalista certa Isabel 
Pisano Una specie di Veronica Ca 
stro passata dalle telenovelas visive a 
quelle scntte due occhi splendidi e 
un curnculum professionale scono
sciuto ai più Era 11 come regina della 
stwipa rosa sentimental ginecologi 
ca aveva incontrato tutti i 'eaders 
mondiali sui quali Giuralo - che non 
perde un occasione che è una - ha 
chiesto paren da bar Cosi abbiamo 
saputo da Isabel che Gheddafi è sim 
patico e dolce Castro un tombeur e 
via cosi fino ad armare al clou La 
more della giornalista con Aratat 
che in una conferenza stampa la 
guardò intensamente La conclusio 
ne era fatale no'No Ma per noi non 
per le reporter da telenovelas I uca 
sparviero come pochi ha anche 
chiesto notizie sul pnmo bacio ira i 
due Arafat a sentire lei era rimasto 
colpito dal senso «ol numor» della Pi 
sano E lei7 ha indento Giurato che 
non conosce pudori e forse neanche 
la favola della bella e la bestia e non 
nspetta i sentimenti dei leader, e 
neancl le quelli delle iguane 

Comunque amici di EVa e Novel 
la Isabel ha pianto quando il capo 
dell Olp ha impalmato quella cavai 
Iona della sua segretaria Anche se 
ha dichiarato 1 abbandonata lei non 
crede alle unioni eterne e non sop 
porla la vita (sic; «sudore contro su 
dorè» Frase coraggiosa pur se pro
nunciata in quest era di deodoranti 
Su un tramonto corrusco un volo di 
gabbiani disegnava la parola «fine» 
Sigla 



pagina ò l'Unità J? 

RAIUNO 
M A T T I N A 

6.00 BIBUOTECA DI STUDIO UNO. Varie
tà. (7409667) 

6.45 UNOMATTMA. All'interno: 6.45.7.30, • 
8.30 TG1 - FLASH; 7.00.8.00,9.00 TG 
1.(93810919) 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. Telefilm. 

I programmi della televisione Martedì 22 Febbraio 1994 

10.00 TG1-FUSH. (14532) 
10.20 XVII OLIMPIADI INVERNALI. Oa Lil-

lehammer (Norvegia): >• 
-.- SCI DI FONDO. 4x10 km maschile. 

(7061367) * •.-.., 
11.00 TG1. Oa Milano. (594990) ' 
1130 TG1-FLASH. (1532), 

P O M E R I G G I O 
13.00 BLUE JEANS. Telelilm. (2261) ' 
13J0 TELEGIORNALE. (319445) ' 
14J0 IL MONDO DI QUARK. (610532) 
15.00 UNOPERTUTTI. All'interno: 
-.- SARANNO •; FAMOSI. Telelilm. 

(3742613) •-
17.10 ZORRO. Telefilm. (991483)'; 
18.00 TG1. (89193) • 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. Lotte

rie Nazionali. (45377)-• 
18.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

(7248716) -•• -
19.30 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

Rubrica.(94938) ... 
19.40 MIRAGGI. Gioco. (365919) -

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (975) . • 
20.30 TG1-SPORT. (10990) 
20.40 AL VOTO AL VOTO. Attualità. "I poli

tici in diretta su Raiuno". Con Lilli 
Gruber. (521648) .. 

2130 TG1. (59990) >-• ' 
2135 GASSMAN LEGGE DANTE. (2445984) 
2155 NASTY BOYS. Telelilm. Con Benja

min Bratt. (3254754) ~:\-

N O T T E 
24.00 TG1-NOTTE. 
-.- CHE TEMPO FA. l 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. (3563507) 
0.40 OSE - SAPERE. STRADE DI ALTRE 

OTTA'. Documenti, "il tranviere di 
Assuncion". Regia di Paolo Morosi. 

• (7266101) •-• •••••• •••'•'•' - • 
1.10 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco a 

quiz presentato da Demo Mura. Regia 
":'' di Francesco Vicario. (6721120), . 

1.55 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO
NE. 

- *4RAJTR€ 63 
6.40 CONOSCERE LA BIBBIA. (83589416) 
6.45 QUANTESTORIE! All'interno. • 

-.- NEL REGNO DELLA NATURA. 
(8699445) 

7.25 L'APE MAJA. Cartoni. (3828667) 
7.50 L'ALBERO AZZURRO. (2146822) 
W I DINOSAURI. Cartoni. (2791648) . 
8.45 TG2-MATTINA. (3500174) » 
9.05 LASSIE. Telelilm.(8926667) ;'•.-• 
9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

(4168754) •.--. 
10.50 DETTO TRA NOI - MATTINA. 

(4020483) •... 
11.45 TG2-TELEGIORNALE (5401716) 
1100 IFATTIVOSTRI. Varietà (57071) 

6.25 TG3-L'EDICOLA. Rubrica (9145551) 
6\45 LALTRARETE. All'interno: 

- .- DSE-PASSAPORTO. (2262193) ' 
7.00 OSE-SCUOLAAPERTA. (2209) 
7.30 DSE-TORTUGA. (8849483) • .. 

.845 DSE-TORTUGA. LEZIONI DI RAZZI
SMO. (6895261) : -

9.00 DSE-ZENITH. (8087) ; 
9.30 DSE-ENCICLOPEDIA. (1174) 

10.00 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE. Docu
menti. (4167025) * < " • • - • • 

11.10 DSE - FANTASTICA MENTE Docu-
• menti. (3467990) •••••• 

11J0 DSE-PARLATOSEMPUCE. (1938) ' 
1100 TG3-OREDODICI. (57025) 

RETE 4 

6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele
film. Con Richard Thomas. (1653735) -• 

100 PICCOLA CENERENTOLA. (82735) 
9.00 BUONA GIORNATA. Conduce Patri-

• zia Rossetti. All'interno: (54174). 
9.15 ANIMA PERSA. Tn. (1104551) • 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. (99071). -
11.00 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. 

-. ConTriciaCast. (9193) ••>•• 
11J0 TG4. Notiziario.(8248193) •• 
11.45 MADDALENA. Telenovela. (1038648) . 
1130 CELESTE Telenovela. Con Andrea 

; Del Boca, Gustavo Bermudez. (56396) 

W.-X«i<W^4*.V 3 

13.00 TG2-ORETREDICI. (87822) 
13.25 TG2-ECONOMIA. (6694087) • 
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. (8245087) 
14.00 ISUOIPRIMI40ANNI. (46551) 
14^0 SANTABARBARA. (4496174) " 
15.10 dETTOTRANOI. Rubrica.(8953754) 
17.15 TG2-TELEGIORNALE (3747342) • 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE (558667) • 
1120 TGS-SPORTSERA. (8230880) 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica. (77358) .-
18.45 HUNTER Telefilm (5635648) 
19.45 TG2-TELEGIORNALE (594025) 

20.15 TG2-LOSPORT. (8129087) • 
20J20 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 

Michele Mirabella e Toni Garrani. 
• (3029087) ••.-:••• •- ..•--. ••:• 

2040 UN FIGLIO A META'. Film-Tv. Con Gi
gi Proietti, Matteo Bellina. Regia di 
GiorgioCapitani(Vparte).(431071) . 

2125 MIXER - LA RICERCA CONTINUA. 
Con Giovanni Minoli (6779483) 

23.15 TG2-NOTTE (9936358) 
23.30 METEO 1 (53700) • 
23.35 INDIETRO TuTTA! Con Nino Frassi-

ca. Renzo Arbore. (7790358) ."-' 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(85052675)'•---•"•> 
0.40 XVIIOUMPIADIINVERNALI. Da Lil-

lehammer (Norvegia): :••• • 
- .- SCI. Salto K120asquadre. (2610385) >. 
. 1.00. PATJWAGGK) VELOCITA'..Short : 

track. (4246385) 
120 VIDEOCOMIC. (9053762) -
3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità. (83746897) 

13.00 DSE-SAPERE (33445) 
14.00 TGR. Telegiornali regionali, (40377) . 
14.20 TG3-POMERIGGIO. (487700) 
14.50 TGR • SPEDALE BELUTALIA. 
•••• •- (9388483) 
1545 SPAZIOUBERO. Attualità. (9056025) 
16.05 TGS-PALLAVOLANDO. (384919) 
16J0 TGS-ILPALLONEDITUTTL | 
16.50 CICLISMO. (271667) , 
1740 TGS-SPECIALE TUTTI I COLORI DEL 

BIANCO. Rubrica sportiva. (3358) : . 
18.00 GEO Documentario (51629) 
1840 INSIEME Attualità (704919) 
1900 TG3-TGR. (955261) 

<L«2".8i^*' 

20.05 BLOB.DITUTTODIPIU'. (3026990). 
21X25 CARTOLINA. Attualità. (8145025) ,, ' 
20.30 CHI L'HA VISTO? Attualità. Conduce 

. Donatella Raffal. Regia di Vincenzo 
' • •vVedecehi . (77938J -.-'• .^.-.^.r: •... 
2130 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale. (55174) ; -• , 
2145 MILANO, ITALIA. Attualità. Conduce 

Enrico Deaglio Regia di Paolo Lucia
ni (7683006) 

13.30 TG4. Notiziario. (5356) . 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. (35803) 
15.00 PRIMO AMORE Tn. (5735) , 
1130 PRINCIPESSA. Tn.(8822) .-••.••• 
16.00 CAMILLA- PARLAMI D'AMORE.-Te-

'; leromanzo. (13667) 
17.00 LA VERITÀ'. Gioco. (8613) 
17.30 TG4. Notiziario. (33938) •,.'. 
1745 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 

- A CONFRONTO. Rubrica. (676342) 
18.00 FUNARINEWS.Attualità.(93803) 
1900 TG4 Notiziario (551) •••' 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (7777) 

> -" v* *' TV '""' *' 

20J0 IL COLONNELLO VON RYAN. Film 
guerra (USA, 1965). Con Frank Sina-

• tra, Trevor Howard. Regia di Mark 
", Robson.(4389280) ' •' . - • • • ; '?- ' ; . 

2245 CINQUE GIORNI UNA ESTATE Film 
; drammatico (USA, 1983). Con Sean 

'.'•. Connery, Jennifer Hilary. Regia di 
•. Fred Zinneman. All'interno: 23.30 TG 

4-NOTTE (119087) 

f A«> * * « & . V . , ' , . * « ; 

23.45 OCCHIDILYNCH. Tf (4814551) 
0.30 TG3-NUOVOGIORNO/(3489897) 
1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
- presenta: EVELINE. (9490236) - ' , • 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ". (8154859) > 
1.25 CARTOLINA. (Replica). (85059588) ' : 

1.30 MILANO, ITALIA. Attualità (replica). 
(8027014) •••- •.:• . 

125. MAGAZINE3. (Replica). (6145472) 
3.20 TG 3 • NUOVO GIORNO. (Replica). 

(5024410) .. 
3.50 ACQUA CHETA. Film commedia (Ica-

. lia, 1933 • b/n). Regia dì Gero Zambu-
to. (83720859) 

~<3wW *.•«£** 

0.50 RADIO LONDRA. (Replica) 
(5568323) •.<.-

1.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. Condu-
-•- ce Tiberio Timperi. (9406897) - v -

1.15 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO. (Replica). (2862043)-

115 FUNARINEWS. (Replica). (6147830) • 
3.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attualità 

. .- (replica). (5508205) i 
3^0 PUNTO DI SVOLTA. (R). (4048694) 
4.10 LOU GRANT. Telefilm. Con Ed 

Asner.(5988976)' •: •-;.•• - - • • 
5.00 MATTHELM. Telefilm. (57663897) :. 

<(]>ITALIA 

Ì30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

9.30 BABY SITTER. Telefilm. Con Scott 
Baio.(2984) - • • 

10.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Tf. Con 
Howard Hesseman. (3613) 

10.30 STARSKY i HUTCH. Telelilm. Con 
Paul Michael Glaser, (61754) v, 

11J0 A-TEAM. Telefilm, Con George Pep-
pard, Lawrence Tero. (5344464), 

1125 STUDIO APERTO. (4353735) -
1135 FATTI E MISFATTI. Attualità. In stu

dio PaoloLlguori.(697280) " 
1150 CIAO CIAO. Cartoni. (3235551 ) : ' 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (5483) 
14.30 NONE'LARAL Show.(875377) " 
16.00 SMILE All'interno: (47700) •"'•-
16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film. Con Ty Miller. (223990) ">V: 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Tf. (584803) 
1740 STUDIO SPORT. (289975) 
17SS SUPER VWtt Telefilm. (585532)' 
18.30 BAYSIDESCHOOLTI.(6716) r . 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te-

' ielilm. Con Will Smith. (7803), . 
19.30 STUDIO APERTO. (27754) ,J 
19.50 RADIO LONDRA. Attualità. Con Giu

liano Ferrara.(5120358) ::.": 

20.00 KARAOKE Programma musicale. 
Conduce Fiorello. (43071) . 

20.35 PRONTI A TUTTO. Film poliziesco 
. (USA, 1989). Con Anthony Edwards, : 

Foresi Whitaker. Regia di Richard 
Beniamin.(386272) ' — •••- . 

2130 L'APPEUO DEL MARTEDÌ'. Rubrica 
sportiva. Condotta in studio da Massi
mo De Luca (48984) 

0.30 SGARBI QUOTIDIANI. (R) (9013033) 
0.40 QUI ITALIA. A cura di Giorgio Medail . 

(replica). (1779994) . . . 
0.50 STUDIO SPORT. (7473507) ' 
1.20 - RADIO • LONDRA. (Replica). 

(4024061) '- • ..-• 
1.30 STARSKY4HUTCH. (R).(8430217) . 
130 A-TEAM. (Replica).(6902897) •-•• 
3J0 BABYSITTER. (Replica). (5950491) • 
4.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film (replica). (6981304) 
5.00 AGU ORDINI PAPA'. (R). (8888439) 
5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

lefilm (replica). (42239781) . 

^CANALE 5 

6.30 TG5-PRIMA PAGINA. Attualità gior
nalistica. (3850754) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show condotto da Maurizio Costanzo 
con la. partecipazione di Franco Bra
carti. Regia di Paolo Pietrangeli (re
plica). (79826358) t 

1145 FORUM. Rubrica. Condotta da Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
del giudice Santi Licheri e Fabrizio 
Bracconieri. Regia di Elisabetta Nobi-
loniLaloni. (1435071) 

13.00 TG5. Notiziario.(47716) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (3843280) 
1340 LASCIATE UN MESSAGGIO. Rubri

ca. Con Alberto Castagna. (9080385) 
HM SARA'VERO? Gioco. (69777) 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Con Marta Flavi. (84483) 
16.30 BIM BUM BAM. Cartoni. (14241) 
1645 PRODUZIONE BIM BUM BAM. Show. 

(147396) «-.*;.•.,•-,..-. -•••.. 
17.20 POCHISSIMO. Gioco. (543396) ' -
17Ì9 FLASH TG 5. Notiziario. (402701280) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Con Mike Bongiorno. (200068629) '; 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. (8700) 

20.00 TGS. Notiziario.(69754) • 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

„ DEU'INTENZA. Show. (2734445) 
20.40 L'ANGELO CON LA PISTOLA. Film 

poliziesco (Italia, 1992). Con Tahnee 
Welch, Remo Girone. Regia di Damia
no Damiani (2' parte - prima visione 
tv).(896464) • ••- -

2120 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità A 
cura di Enrico Mentana (4313349) 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra
carti. All'interno: (232377) , 

24.00 TG 5. Notiziario. (14287) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (1420472) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA. (R). (1346656) • 
100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti alle ore: 3.00.4,00,5.00,6.00. 
. (5940014) 

130 ZANZIBAR. Telelilm. (6904255) 
' 330 DIRITTO E ROVESCIO. (R). (6975743) • 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele
film. (95733762) ' 

®^G 

7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo. (8549919) 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele
film. "500 capi per l'esercito". Con 
Leif Erickson. Linda Cristai, Cameron 
Mitchell, Mark Slade. Herry Darrow. 
(1822) 

9.00 XVII OUMPIADI INVERNAU. Da Lil-
lehammer (Norvegia): (6187483) 

1020 SCI DI FONDO. In diretta da Birkebei-
neren 4 x 10 K maschile. Commento di 
Giacomo Mazzocchi. (38754667) 

13.00 TMC SPORT. Notiziario. (26667) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (56464) 
14.05 GLI SPADACCINI DI SIENA. Film av

ventura (Italia/USA, 1963). Regia di 
Etienne Périer. (3286193) 

16.00 IL SEGRETO DI MONTECRISTO. Film 
avventura (GB, 1961). Regia di Robert 
S. Saker e Monty Berman. (1666174) 

1750 DIARIO OLIMPICO. All'interno: 
- .- SALTO A SQUADRE - SCI DI FONDO. 

19.00 TGOUMPICO. Notiziario. (77272) 
19.25 A.T. L'UOMO DELLE NEVI. 
1930 TELEGIORNALE (9700) 

20.00 ATMOSFERA. (41358) 
20.05 SORRISI E CARTONI. Contenitore 

per ragazzi. All'interno: 
- .- PLASTI MAN. Cartoni. (494735) 
2030 NOI NON C L SANREMO. Dai Salone 

delle Feste del Casinò di Campione 
d'Italia. Conducono Fabrizio Zampa, 
Serena Grandi e Melba Ruffo. (28174) 

2230 TELEGIORNALE (9648) 

23.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri
ca sportiva. (52B22) 

2345 XVII OUMPIADI INVERNALI. Da Lii-
lehammer (Norvegia): 

- .- SHORTTRACK. (8778984) 
0.15 IL COLONNELLO BUTTIGUONE DI

VENTA GENERALE Film comico (Ita
lia. 1974). Regia di Mino Guerrini. 

'(3110052) 
. 100 XVII OUMPIADI INVERNAU. Da Li!-

lehammer (Norvegia): 
- .- HOCKEY SU GHIACCIO. (3104385) 

3.15 CNN. Notiziario in collegamento di
retto. (11740656) 

Vtoeomasfc 
7.00 GOOOMOflNtK. Video 

arotazlon». (514174) 
8.00 COflNFlAXES. Rotocal

co. («728623) 
1130 ARRIVANO!NOSTRI Vi

deo, (74277377) 
14.15 TELEKOMMANDO. ' In

ternisi». (48240711 •• 
14J0 SEGNALI DI RIHO. 

(988735) 
1530 VM GIORNALE Notizia

rio. Con aggiornamenti 
alle ore: 16.30, 17.30, 
16.30. (157984) 

1535 CUPTOCUP. (9867445) 
18.00 ZONA MITO. (33S3S3) . 
19.00 CAOSTME. (998829) -
20.00 TKEMDL (519754) 
22M RICHARD MARX Spe

cial. (291071) 
2230 MOKA CHOC RITRATTI. 

Special (72611174) 

W-iS'rSKraSSìfKE 

15.15 BOOMCRCANEMTELLI-
GENTI TI. (4206803) 

18J0 PASXWES. Telenovela. 
. (8963551) 

1735 LA RICETTA DEL GIOR
NO. Rubrica. (7377342) 

1730 COSE DI CASA NOSTRA. 
(850209) 

18.00 SPAZIO REGIONALE. 
(155445) 

2030 PIANETA TERRA. Docu
mentario. (501735) 

2230 CHE PALLE 01 NEVE 
Show. (539803) 

22.40 «FORMAZIONI REGtO-
• NAU. (7934358) 

23.10 PESCARE «SEME. Ru-
brlcasportiv:. (9718984) 

0.10 GRISSOM GANG (MEN
TE ORCHIDEE PER MISS 
BUNOBH). Film dram
matico (32869675) 

1735 LA RICETTA DEL GIOR
NO. Rubrica. (6540434) ..-• 

11.00 PER ELISA. Telenovela. 
Con Nohell Arleaga, Da
niel Guerrero. (8584006) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (7294648) 

1930 AVENIDA PAUUSTA. 
. . Telenovela. (9447483) 

2035 LA RICETTA DEL GIOR
NO. Rubrica. (6206667I 

2030 MAUBU. Film-Tv (USA, . 
1983). Con William Attier-
ton. James Coburn. Re
gia di E.W. Swacknamer 
(V parie). (2191648) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI (7202667) • 

23.00 SWtTCa TI. (4521342) 
24.00 BENSON. Sltuation co

medy. (31352472) 

12.00 PERCHT NO? Talk-
show. (992938) 

1100 IL MISTERIOSO CASO 
DEL DR. JOHN HILL 
Sceneggiato. (978358) 

14.00 «FORMAZIONE REGIO
NALE. (631700) 

1430 POMERIGGIO WSEME. 
(3034303) 

17.00 MAXTVETRMA. (938764) 
1730 LA RBELLE. Telenove

la. (351667) 
1830 MAXHETTtHA (355483) 
1930 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (911938) 
2030 ITALIA VOTA. Olbattitie 

commenti sul volo '94. 
: (170754) 

22.00 MOTORI NON STOP. Ru-
•- brica. (399567) 

2230 «FORMAZIONE REGIO
NALE. (72533342) 

1330 W TRE SI LITIGA ME
GLIO, Film commedia 
(USA. 1987). (750735) 

15.00 MANTO NERO. Film av
ventura (CanadaMustra-
lia,1991).(6986071| 

16.40 +1 NEWS. (9421613) 
18.00 MY W1LDUFE. Docu-

mentario. (482342) 
IMO E' TIIHA FORTUNA. 

Film commedia (USA, 
1991). (7942803) 

20.40 1412 • LA CONQUISTA 
DEL PARADISO. Film 
storico (GBfòncia/Spa-
gna, 1992). Con Gerard 
Depardleu, Armand As
sente. Regia di Ridley ' 
Scott. (69087667) • 

23,15 CALIFORNIA POKER. 
Film commedia (USA, 
1974)(16023071) 

TSà'^A ' 
12.00 UGABUE. Doc. (644754) 
1230 SPAZIO. Doc. (657367) • 
1100 I MARITI. Film comme

dia (Italia, 1941 - b/n). 
Con Amedeo Nazzari. 

: Mariella Lotti. Regia di 
Camillo Mastroclnque. 
(737919) 

15.00 ENGUSH TV. Inglese 
perragazzi. (614648) 

16.00 OUVERlDtGlT. Corso 
d'Inglese per bambini. 

17.06 I MARITI. Film. 
(107431735) •" • •. 

19.00 MONOGRAFE. (424987) 
2030 IN NOME DEL CINEMA 

ITALIANO:! PROTAGONI
STI Rubrica. (669938) 

21.00 I MARITI. Film. (788342) 
23.00 MUSICA CLASSICA (R). 

(13406483) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv proferito 
digitare i numeri Show-
Vlew stampati accanto al 
programma che volete 
registrare, sul program
matore ShowVlew. La
sciate l'unità ShowVlew 
sul Vostro videoregistra
tore e II programma verrà 
automaticamente regl-
stratoall'ora Indicata. 
Per informazioni chiama
re il "Servizio clienti 
ShowView" tei. 
02/21.07.3070. ShowVlew 
d un marchio delln Qem-
Slar Oevelopment Corpo
ration (O 1993 - Gemstar 
OevelopMont Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. ,-., 
CANALI SHOWVIEW 
Raiuno; 2 • Raldue; 3 -Rai-
tre; 4 • Rete 4; 5 -Canale 5; 
6 - Italia 1; 7-Tmc; 9 - Vi
deomusic; 11 - Cinque-
stelle; 12 -Odeon; 13 - Te
le* 1: 15 -Tele* 3; 26 -
Tvltalla 

^ • « j ' - t " * ^ v w < *yw**5-i>««ww*3«p' ••"•san;" 

Radlouno 
Giornali radio: 6.00; 6.14; 7.00; , 
7.20; 8.00; 10.00; 11.00; 12.00; '• 
13.00; 14.00; 17.00; 19.00; 21.00; 
23.00. 7.42 Come la pensano lo
ro: 9.00 Radlouno per tutti: tutti a 
Radlouno; 10.30 Effetti collate
rali; 11.30Radlo2orro;12.11 Sa- ;• 
dico revival; 13.20 Professione : 
cantante: 14.35 Stasera dove; ' 
15.00 GR 1 Business; 15.03 
Sportello aperto a Radiouno; 
16.00 II Paginone; 17.04 I miglio-
ri; 17.68 Mondo Camion; 18.08 r 
Radicchio; 18.30 1994: Venti , 
d'Europa; 19.20 Ascolta, si fa se- ' 
ra; 19.30 Audio box; 20.00 GR 1 -
Stereoral; 20.02 Pangloss; 20.20 \ 
Parole e poesia; 2025 TGS: 
Spazio sport 20.30 La gente di 
Barnes; 21.04 in diretta da...; 
23.07 La telefonata; 23.28 Not
turno italiano 
Radlodue 
Giornali radio 6 03 6 30 7 30 

8.30; 9.30. 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. 6.00 II buongiorno di Ra-
dio^ue; 8.03 Sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.46 Sinfonia 
barocca; 9.07 Radiocomando; -
9.49 Taglio di terza; 10.15 Tem- , 
pò massimo; 10.31 3131; 12.50 II ~ 
Signor Bonalettura; 14.15 Inter
city; 15.00 Tutti i racconti; 15.30 .' 
GR 2 Economia - Bolmare: 15.48 
Pomeriggio Insieme; 18.35 AD- -
passionata; 19.55 La loro voce; 
20.00 Dentro la sera; 23.28 Not
turno Italiano. 
Radlotre 
Giornali radio: 6.45; 8.45; 11.45; 
13.45: 15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
7.10 Calendario musicale; 7.30 
Prima pagina: 9.00 Concerto del 
mattino; 10.15 II filo di Arianna; 
10.45 Interno giorno; 12.15 Ra- . 
dlodays; 12.30 La Barcaccia; 
15 15 Fine secolo; 16.00 Alfabeti *. 
sonori; 16.30 Palomar; 17.15 ' 

Classica in compact; 18.00 Ter
za pagina; 19.10 DSE - La paro
la; 19.40 Radiotre suite; 22.45 Al
za il volume; 23.20 Radiodays; 
23.35 II racconto della sera; 
23.58 Notturno italiano. 
ItallaRadlo 
Giornali radio: 7.00; 8.00; 9.00; 
10.00; 11,00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00; 16-00; 17.00 18.00; 19.00; 
20.00. 6.30 Buongiorno Italia; 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 
Dentro i tatti; 8.20 In viaggio 
con... Marco Messori: 8.30 Ulti-
mora; 9.10 Voltapaglna. Cinque 
minuti con...; 10.10 Filo diretto; 
12.30 Consumando; 13.10 Ra-
diobox; 13.30 Rockland; 14.10 
Musica e dintorni: 15.30 Cinema , 
a strisce. Tutto Benigni; 15.45 ' 
Diario di bordo. L'Italia vista da ' 
Rita Levi Monlalcinl; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 19.10 Backlintt; 
20.TOSaranno radiosi. 

Preferite Carlo Magno 
o Carlo Marx? 
VINCENTE: 

Carlo Magno-1 parte (Rai 1, ore 20,52) 7.720.000 

PIAZZATI: '•'•'" ' • • • ' : . ' • -• '• :;' • " '•• •'-• -:-'••' ; • 

Noventesimo minuto (Rai 1, ore 18,13) 6.624.000 
Oscar un fidanzato (Canale 5, ore 20,53) 6.059.000 
L'edicola di gommapiuma (Canale 5, ore 20,32) ..5.040.000 • 
Linea verde -1 parte (Rai 1, ore 12,53) 5.038.000 
Domenica in - Il parte (Rai 1, ore 13,25) 4.607.000 

_i Buono il debutto, in termini d'accolto, per la pn-
^ • S ^ H m a P a r t e ^e ' Carlo Metano, la megaproduzione della 

X ^ S ^ a l Lux di Bernabei che domenica sera ha inchiodato su 
Raiuno una media di 7milioni 720mila telespettatori. ••• 

Peccalo però che quanti si siano appassionati alle gesta del grande • 
imperatore, non abbiamo potuto seguire la "controprogrammazio-
ne» di Tunnel che contemporaneamente ha presentato la prima 
parte di un altro «kolossal»: Carlo Marx, interpretato dalla banda , 
della «tv delle ragazze» di Raitre. M a tanto l'Auditel, si sa, di queste 
piccole chicche non può accorgersi. E premia, invece, il calcio che 
la domenica, Carlo Magno permettendo, la sempre la parte del ieo- :• 
ne. Novantesimo minuto, inlatti, ha registrato 6milioni 824mila ap
passionati. Seguito al terzo posto dal film trasmesso d a Canale 5, ; 
Oscar, un fidanzato per due famiglie che è stato visto da 6milloni i 
059mtla telespettatori. Anche Linea verde, il programma dì informa
zione «agreste» di Raiuno, continua ad essere seguito dal suo pub
blico di sempre, nonostante la «fuga» d i Federico Fazzuoli a Tele-
montecarlo: 5milionl 038 (edelissimi si sono fatti portare a spasso 
tra mucche e campi verdi dal d ivertente Sandro Vannuccl . 

O M N I B U S / D U B B I O RAITRE. 14.40 
Una notte tra i binari e la sala d'aspetto della Stazione Termi
ni di Roma per raccontare le storie dei suoi «abitanti» forzati 
sono circa 300 persone senza fissa dimora che devono lare i 
conti anche con le opere di «bonifica» iniziate dalla polizia 

I N N O M E D E L C I N E M A I T A L I A N O TELEPIÙ3.20.30 
Ancora un incontro con un regista e la sua opera organizzato 
dall'i/rw'ft) e ripreso da Telepiù. Chi parla è Sergio Cittì, dopo 
la protezione di Mortacci, il film che realizzò nell'89 con un 
cast di tutto rispetto: Vittorio Gassman, Mariangela Melato •> 
Sergio Rubini, Carol Alt, Makcolm McDowell, i Gemelli Rugge-
ri. . ••-; , • ••,-.-. , . . . . , - . , .. • -. :, " 

CHI L'HA VISTO? RAITRE. 20.30 . : 

Donatella Raffai sì occupa questa sera del caso della giovane 
studentessa romana aggredita la settimana scorsa, in pieno 
giorno, da due naziskin. Il secondo caso riguarda la misteno-
sa morte di un giovane italiano in Lapponia. 

U N FIGLIO A METÀ RAIOUE. 20.40 : • 
Ancora una replica per la rete più «replicante» della Rai. Que
sta volta tocca allo sceneggiato con Gigi Proietti nella parìe d i 
un padre che parte negli Stati Uniti alla ricerca del figlio porta
to via dalla ex moglie. Nel '92, la prima volta che è andato in 
onda, Un figlio a metà realizzò un ascolto mediò di 7 milioni 
924milaspertatori. : " . - ' • . . . 

M I X E R RAIDUE. 22.30 ' • 
Puntata dedicata al mostro di Rostov, giustiziato il 12 febbraio '•' 
scorso. Andrei Cickatilo era accusato di aver ucciso 55 perso
ne in Russia. In studio, David Grieco, autore di un libro (/ / co
munista che mangiava i bambini) fratto'da questa vicenda. 
Nel programma, anche un'intervista a Cickatilo. 

IL RACCONTO DELLA SERA RADIOTRE. 23.3 
Della serie, una storia e poi a nanna. Il programma curato da 

' Gemma Vincenzini ci «legge» un racconto al giorno. Dopo Un 
uomo senza carattere di Elsa Morante andato in onda ieri, og
gi è la volta di Shortpapadi James Purdy. Le altre letture della 
settimana sono: La fattucchiera di Matilde Serao, Mondo chiù-
sodiPedroSalinas (giovedì), La maledizione della scrittura di 
Atsushi Nakaijma (venerdì). . • • - . , 

^""« f^a^^T" ' «^ -« .4* . . 

•^/iSifv^S^ 

Il cavaliere sulla sedia 
che scotta (pochino) 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Nell'ultime. -Uni nutro tutti- imtetttnle è l'I s a n Silvia Bsrluuial. 120 
nlBiililcwireulirétlnu. «KIUJCII I I ) . 

CANALE 5 

Il cavaliere nero ha dettato le sue condizioni per apparire in tve sem
bra che ce l'abbia fatta. Lo deduciamo dalla lista degli ospiti che do
vrebbero scaldare, fino a far scottare, la sedia di Berlusconi. Ci saran
no, tra gli altri: Enrico Mentana, Barbara Palombella l'economista Giu
lio Tremonti, Sandro Curzi, Paolo Liguori. il filosofo Stefano Zecchi, :; 

Francesco Alberoni, la giornalista del Manifesto Nonna Rangeri, il 
giornalista della Stampa Sorgi. Dei due collegamenti annunciati (En
zo Biagi e Giorgio Bocca) è rimasto il primo. Nessun politico in sala, . 
un giornalista della Rai, qualche nome «di sinistra» per non essere pro
prio esagerati. Per il resto, il cavaliere ha ottenuto quello che voleva: 
parlare quasi da solo, i .-, • : (Stefania Scateni] 

v x - t g g - ^ f ' i n.s..,, 'f, '?,,' '*•:.- ,-,..'*.. _Z_' 

20 30 IL COLONNELLO VON RYAN 
Ragli II Mirit ftitSM. cm Frak Sluln. Tmrcr Hoarinl. RIKMIII carri. 
Uà |1965|.1I7 «liuti. 
Italia, seconda guerra mondiale. Un colonnello dell'avia
zione americana con pochi connazionali e molti inglesi 
finiscono dentro un campo di concentramento. Ma i guai 
grossi arrivano con i tedeschi che vogliono portare tutti i 
prigionieri in Germania. Urgono intelligenza e coraggio. 

• Forniti all'occasione dal buon aviatore. 
RETEQUATTRO 

20.35 PRONTI A TUTTO 
Heela I I Ricami Bn|nla. eoa Fimt Wltukar. Anttiony Eowinls. Pensili-
ta Ali Miller. Uu 11990). 103 minuti. 
Della serie -quei due non si sopportavano, ma divennero 
amiconi». Un poliziotto viene mandato per punizione nei 
quartieri più malfamati della citta perché aveva osato 
multare un riccone. Lo stesso che cercherà di incastrare 
per traffico di droga, assieme al collega nero con il quale 
si trova costretto a lavorare giorno e notte. 
I T A L I A ] 

22.45 CINQUE GIORNI UN'ESTATE 
Ralla l i Fred Zhnanaaa. caa Seaa Caaaary. Jennifer Hilary. Usa (19821. 
HO alianti. 
Nell'estate del 1952, un cinquantenne medico scozzese e 
la sua nipote passano una bella vacanza sulle Alpi. Di
menticavamo: i due sono anche amanti. Ma ci si mette di 
mezzo (oltre al senso di colpa) anche un'aitante guida al
pina. 
RETEQUATTRO 

3.50 ACOUA CHETA 
Ra|la I I Gara Zaaient». con Glaalriaca Glaegaltl. Andreina Pagnanl. germana 
PMllari. Italia |1933). 88 alianti. 
Garbata commedia sull'allegra storia della famiglia di un 
fiaccheraio fiorentino, gran chiacchierone che s'interessa 
sempre della gente che trasporta con la sua carrozzella. 
Ma II gran trambusto vien dalle vicende amorose delle due 
figlie, una procace ed estroversa, l'altra più insignilicante 
e timida. . • . . . . • • • • • 
RAITRE 



LA RASSEGNA. A Buti teatro e cinema per il poeta 

Pianeta Hòlderlin 
<<Antigone» per due 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

• BUTI (Pisa). Neanche cinquemila 
anime e tre compagnie di teatro. De
ve essere Bull il paese a più alta den
sità teatrale d'Italia. Un porticato in 
piazza, due bar e due grandi inse
gne, Pds da<un lato e la vecchia De 
dall'altra. Un paesino protetto dai 
monti dove sono nate e sopravvivo- . 
no le tradizioni contadine e colte dei : 
maggi, canti in ottave nati tra i campi 
di grano e di olivi. Qui, un po'appog- • 
giato sulla collina, c'è un teatro pic
colo e delizioso che ì teatranti cono- " 
scono bene per averci lavorato e vis
suto, provato e creato spettacoli. • ^ •••*';• 

È dell'ospitale direttore artistico e 
regista Dario Marroncini anche «l'im
mersione HOlderlin» che ha animato • 
Buti la scorsa settimana. Un conve
gno dedicato a «HOlderlin: tra cine
ma e teatro» con la presenza di regi
sti, traduttori e studiosi, una retro- \ 
spettiva cinematografica dedicata a ' 
Jean-Marie Straub e Daniele Huillet, ' 
aperta da Dalla nube alla resistenza. 
ispirato al Cesare Pavese dei Dialoghi 
con Laico e conclusa domenica con i 
una doppia proiezione di Antigone, : 
ultimo lavoro della coppia, e un'altra •: 
Antigone, stavolta in forma teatrale, 
proposta in «prima» nazionale da . 
Lenz Rifrazioni, la compagnia di Par
ma che riemerge con questo spetta
colo da un inabissamento holderli-
niano durato quattro anni e quattro 
allestimenti. ? • . ; : • : . - , — , , : , 

Stravolto nell'assetto da Giuliana • 
Di Bennardo, ricoperto da un manto 
bianco e gessoso - il luogo dell'esi- " 
Ho, il «paese diventato desertico e 
inaridito» di cui dice il poeta tedesco 
- il teatro diventa un'arena di corpi in 
lotta da contemplare dall'alto dei 
palchi. E il bianco il colore di questa 
Antigone rarefatta e intensa, disso
nante e filologica, frutto di un appro
fondito studio sui testi e sul linguag
gio poetico e drammaturgico. Bian
co avorio la pelle dei costumi, bian
che ora accecanti ora dorate (e luci, 
bianco umido e poi arido il gesso di 
questo suolo che si «fa» di momento 

in momento, man mano che gli atto
ri riversano sulla crosta già bianca 

? polvere e secchi di gesso. 
Entrano in coppia, gli atton. Entità 

: bifronti, doppi aggrovigliati, funzioni 
.drammaturgiche che portano in sé 
: l'attore e il personaggio, il personag

gio e il coro, l'io e l'altro che informa
no la struttura essenziale delVAnligo 
nesofoclea e più ancora holderlinia-
na. Si accasciano e si muovono sui 
bianco deserto del lutto, nell'assolu
to deserto della citta mosso soltanto 
dal lieve oscillare di respiri e sospiri, 

, unica forma vitale in questa tragedia 
della morte. Il pianoforte di Patrizia 
Mattioli fa da contrappunto al «lin
guaggio della massima purezza» del 
testo, tradotto per la prima volta in 
italiano da Barbara Bacchi e dram
maturgicamente rielaborato dai regi
sti Maria Federica Maestri e France-

• scoPititto. .•..•-•..-•-.*.::•.:••• ....-.•.-.•.•.-.••••« 
I versi risuonano cristallini ed ellit-

; tici. Ritmati, sussurrati e sfrontati, 
'[ mentre portano di nuovo In vita l'e

nigma Antigone, l'affronto della figlia 
incestuosa di Edipo che per seppellì-. 
re suo fratello Polinice sfida i padri e 

' la legge, il sovrano e la morte. Di «fu
rore» parla HOlderlin per descrivere 
l'appassionata sfidante di Dio. Di 
•pazza santa» che oppone alla for
malità statutaria di Creonte la fiam
ma viva e illimitata (demoniaca) 

" dell'energia e della giustizia, cosi co-
:'• me lui slesso. HOlderlin. vivificava le 

trasparenze e le infinità primitive che 
Sofocle aveva soffocato (e autocen
surato) nella sobrietà giunonica del-

- la sensibilità attica. Applaudita a tea
tro e al cinema, toma Antigone, dun-

, que. a legittimare l'interrrogativo 
esplicito dello studioso George Stei-

; ner sull'ossessivo ripescaggio che di 
lei hanno tentato artisti di tutte le 
epoche. E toma HOlderlin, il poeta 
•oltre», geniale e poi pazzo, capace 
di vivere sempre nel futuro, scardina-
tore del buon senso e del presente, 
portatore di quell'utopia fortissima 

• che è l'età dell'oro Inutile stupirsi 
che sia il poeta del nostro presente 

Quattro spettacoli 
e due libri per Lenz 

Uscirà alla f irn dell'estate II libro 
della Pratiche Editrice che 
pubblica la prima traduzione 
Italiana delIVAnttgone» di 
Holderlln. Nel volume (che segue 
•HòWeriln Rifrazioni'), l due 
curatori Gianni Mantella e Melina 
Mulas raccoglieranno oltre al 
testodl«Antlgone»eaquelrodl * 
•Edipo», anche saggi Interventi e le 

, Immagini degli spettacoli allestiti 
da Loiu Rifrazioni, Il gruppo di 
Parma che da quattro anni lavora 
sul grande poeta tedesco. 

Una scena di «Antigone» da Hòlderlin dei gruppo Lenz Rifrazioni Melma Mulas 

Straub e Huillet: «Sognamo l'ultima utopia» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

• BUTI (Pisa). Le interviste, si sa, le 
sopporta a stento, con un misto di 
rassegnazione e furore; Ai dibattiti 
che sono seguiti ai loro film - suoi e .: 
di Daniele Huillet - '. Jean-Marie 
Straub si è sottoposto invece con ab
negazione e generosità. Risponden
do alle domande dì tutti quelli che 
sono venuti a vedere in una retro
spettiva organizzata ad hoc' il lavoro ' 
estremo e unico di due cineasti rigo
rosissimi e assoluti, penalizzati dalla 
cronica mancanza di fondi, dalla 
chiusura (recentissima) dei due sta
bilimenti romani dove hanno sem- ':. 
pre montato i loro film, dai una distri
buzione cieca, dal silenzio della 
stampa. Quattro film (_Dallq nube alla 
resistenza. Peccato nero. La morte di ' 
Empedocle ó quando il verde della 
terra di nuouQ.brilleròjKrjjqie And- : 
gorìe) e un incoritrò."pcr parlare del 
loro cinema e delle loro idee (che ' 
sono poi la stessa cosa), e di Friedri
ch HOlderlin, ineasauribile ispiratore 
del lavoro dei due registi 

Ecco, partiamo proprio dal vo
stro essere profeti nel deserto. 
Come vivete questa condizione? 

La sua è una citazione: io non sono 
San Giovanni Battista e non vivo in 
un deserto. 

Rrformullamo. Quali sono I vostri 
- " Interlocutori reali e Ideali? , 
Non certo il pubblico d'essai a cui 
siamo ridotti. Sognamo gente che 
non appartiene all'intellighenzia, 
spettatori comuni che accendono la 
televisione, magari non sanno nulla 
di SchOnberg e nemmeno di Bach 
ma si fermano a guardarlo. Un no
stro film può sorprendere gente che 
non fa parte della nomenklatura 
culturale. E poi noi ci sentiamo uc
celli comuni, privilegiati perché sia
mo riusciti a fare sempre ciò'che ci 
piaca Speriamo che-l'àrte.cheìfaib-
brichiamo interessi altri uccelli co
me noi. Il nostro problema è la cen
sura del mercato molto più tentaco
lare di quella politica, molto peggio

re oggi di tanti momenti dello stali
nismo, e queste cose bisogna avere ' 
il coraggio di dirle. . ' 

Ma non le sembra che II nostro 
paese stia cambiando? -

T'Non parlerà, spero, dell'inganno 
delle mani pulite. Se fossi Erecht ri- ; 
sponderei che il capitalismo ha 
sempre le mani insanguinate. Per • 
continuare si dice che gli appalti del ' 

: futuro potranno essere puliti: ripeto, ,' 
il capitalismo o non ha mani o ha 

[• mani di sangue. Non cambia questa ; 
"• verità il fatto che Craxi e Andreotti >. 
. abbiano deciso di sacrificare una ': 

classe politica percontinuare. 
Scusi, ma la sinistra? «> 

•; Quattro giorni fa Occhetto ha di
chiarato che bisogna continuare l'o- ; 
pera di.Ciampi, l'ex direttore della : 
Banca d'Italia. Dov'è la speranza 
della sinistra? Io vedo solo il trionfo 

. della propaganda: la comunicazio
ne di oggi è una valanga rispetto al •; 
piccolo sogno di Goebbels, che vo
leva l'Europa liberata dal bolscevi
smo. Beh, e c c o l a . ' - . , 

Qual è la lezione più Importante 
che avete Imparato da HòMer
lIn? 

Quando lui diceva «O terra mia cul
la» lo pensava sul serio. HOlderlin 
prima della sua follia, nel 1798, più 
geniale dei suoi contemporanei, di 
Schiller o di Fichte, sentiva nell'aria 
una minaccia che si sarebbe chia
mata rivoluzione industriale. E pro
clama la più bella utopia comunista 
mai pronunciata: date il bene, dice, 
e pensa a «quando ciascuno sarà 
come l'altro». Oggi invece siamo 
nell'epoca più tremenda, siamo ol
tre il cinismo, perché i padri non so
no più in grado di pensare il futuro 
dei loro figli. Per quante generazioni 
siamo ancora programmati in que
sta economia che schiaccia la terra, 
l'erba, l'aria? Diceva Rosa Luxem-
burg che l'avvenire della rivoluzione 
non. è- più.lmportante della lotta -di' 
un insetto che lotta per la vita* Non 
c'è futuro se per arrivare pensiamo 
di poter schiacciare un altro. •••-

. - • . • • . . ' • -•7:-.QS.Ch. 

Modena, in 5500 per il Nirvana-day 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

A Corbijn 

• i MODENA I più «giunge» di tutti -
tra il pubblico dei Nirvana • sono stati 
quelli che pensavano di raggiungere 
il concerto col treno intercity Milano-
Bologna (che a Modena non ha mai • 
fermato e mai fermerà) I fans uei 
Nirvana - imprevedibili e anche pa
recchio fuon di testa. • hanno visto 
sfrecciare sotto i loro occhi la stazio
ne di Modena e, pochi minuti dopo, 
hanno deciso di fare tappa propno 
davanti al palasport, azionando il fre
no a mano dell'Intercity e scendendo 
di corsa lungo la massicciata per rag
giungere l'agognata meta. Non sap
piamo se l'hanno fatta franca.. alle 
comprensive Fs di Modena si accon
tentano del fatto che «nessuno si è 

fatto male» - il rischio di essere inve-
sUti, nei pressi di una stazione, è ele
vatissimo - e sperano che non diventi 
un'abitudine nel futuro. Prenderli, in 
fuga verso il popolo di chi ha scelto 
metodi più tradizionali per raggiun
gere il concerto dell'anno, sarà pre
vedibilmente impossibile. 

Del resto, questa è stata l'unica in
temperanza della giornata. Gli altn 
del pubblico, mentre quelli dell'Inter
city rischiavano la vita, erano già da
vanti al Palasport da ore, armati so
prattutto dal centro Italia Giovanissi
mi, hanno tutti compralo la maglietta 
con la scritta «Giunge is death» e 
buoni buoni hanno atteso l'inizio del 
concerto, sfidando il gelo padano II 

giunge sarà anche morto - e d'altron
de i primi a dirlo sono proprio loro, i 
Nirvana - ma a vederli, i ragazzi del 
pubblico, non si direbbe tutti con la 
camicia a scacchi d'ordinanza, tutti 
in braghettoni cxtralarge Amvjno in ' 
treno - l'età delia patente per tanti è 
ancora lontana • e dalla sta/ione del
la città fino al pala/zetto è tutta una 
processione di giacchette >i scacchi e 
di code di cavallo Tra di loro ci sono 
Roberta e Alessia, universitanc mar
chigiane di nemmeno 20 anni per 
scaldarsi, oltre a indossare la flanella 
delle camicie, bevono da una botti
glia nientemeno che il mitico «caffè -
sport», quello che si fanno i nonni a 
line pasto I Nirvana' «Bella musica 
da ballare» Il concerto' «Un'occasio
ne per fare amici/ia» La camicia di 

flanella a scacchi? «Boh, costa poco, 
I ho comprata al mercato, ho speso 
! 0 mila lire e ci sto comoda». ' 

Altro che . neo-hippye: l'italian-
grunge è impastato di pragmatismo. 
Poi c'è Beatrice, 18 anni, che ricorda 
anche «il messaggio di libertà. In
somma, credo che siano di sinistra. 
In fondo sono contro un certo siste
ma no?». Chissà. A tutti interessa di 
più passare una serata a ballare, anzi ; 

a «Dogare», come dice in coro un ; 

gruppo di ragazzi di Pisa, rispolve
rando la vecchia parola d'ordine di 
anni, quelli del punk a cavallo tra 70 
e 80, in cui loro, a occhio e croce, fa
cevano le elementari. "-••?• -,,.•-':• -

Intanto, dentro il Palasport, fervo
no i preparativi per la prima tappa di 
Kurt Cobain e compagni 1 biglietti 

sono andati a ruba già in prevendita, 
e da tempo non succedeva. Il pala
sport, che tiene 5500 persone, è pie
no come un uovo: il «welcome in Ita-

• ly» ai Nirvana sarà strepitoso, a giudi
care dalle ovazioni che giovanotti e 
giovanotte riservano addirittura ai 

• suoni • sporchi. che i arrivano dal 
sound-check del pomeriggio. . 

A sbirciare nei camerini dei musi-
' cisti di Seattle si scopre che non c'è 

posto per gli eccessi. A sentire quelli 
dell'organizzazione - che si sono fatti 

' in quattro, l'estate scorsa, percorrere 
dietro ai capricci di Axl Rose e dei 
suoi, tutti rigorosamente in limousine 
- le rischieste dei Nirvana sono pres
soché monacali. Casse d'acqua, un 
po' di frutta, e niente più. Altro che 
sesso droga e rock n roll 

Prato: I concorti 
di «Inner statlons» 
al museo Pece! 

Prosegue al Museo di arte contempo
ranea Luigi Pecci, a Prato, la rasse
gna musicale «Inner Stations», dedi
cata ai percorsi interiori seguiti da al
cune delle più interessanti formazio
ni di musica moderna in circolazio
ne. Giovedì 24 doppio concerto: so
no di scena Paolo Lotti e Ario 
Bigazzi, con il loro quintetto, e il pia
nista Arturo Staiteli. Giovedì 10 mar
zo sarà la volta dell'Harmonia En
semble. Il 24 marzo la rassegna si 
chiude con il Quartetto Capanni. 

Discoexpò 
alla fiera 
di Genova 
Dal 5 al 9 maggio si svolgerà alla fiera 
intemazionale di Genova l'edizione 
'94 di Discoexpò: la mostra mercato 
del fonogramma, della musica e del
lo spettacolo. Obbiettivo della mani
festazione è diventare con un appun
tamento fisso annuale - comple
mentare ad iniziative come Sanremo 
o il Midem di Cannes - il punto di ri
ferimento per gli operatori italiani 
che vogliono diventare compeu'tivi 
col mercato estero. 

Purcell 
e Monteverdi 
a Palermo 

Didone ed Enea di Purcell e // ballo 
delle ingraie di Monteverdi. andran
no in scena dal prossimo 2 marzo al 
Politeama Garibaldi di Palerìno. Per 
entrambe le opere, l'orchestra del 
Teatro Massimo sarà diretta da Alan ' 
Curtis, mentre la regia, le scene e i 
costumi saranno affidati a Pier Alli. 

Londra applaude 
il baritono 
non udente 

Ha trionfato al ColLseum di Londra, 
nel ruolo di Falstaff. Benjamin Lu-
xon, il più grande baritono del paese 
tornato sulle scene dopo una rarissi
ma malattia che gli ha fatto perdere 
l'udito per sempre. Grazie ad un ap
parecchio portatile basato sugli ultra
suoni, Lùxon è stalo messo in grado 
di sentire la musica e là sua propria 
voce. Il baritono perse all'improvviso 
l'udito nel 1988 durante l'esecuzione 
di un lied di Schubert Da allora è sta
to curato con una polente chemiole- -
rapia, ma senza alcun risultato. Non 
si conosce ancora rimedio per que
sto tipo di malattia che è legata ad 
una sorta di immunodeficienza che 
intacca le cellule linfatiche e il siste
ma nervoso. 

Incontro all'Eti 
sul teatro 
per ragazzi 

Una giornata di studio sul teatro per 
ragazzi è l'appuntamento offerto dal
l'Eli presso la sua stessa sede roma
na, in via in Arcione 98, il 25 feb
braio. Si parlerà del «consumo»cultu-
rale che i ragazzi fanno oggi del tea-. 
tro, delle interazioni di linguaggio fra 
cinema, televisione e teatro ragazzi, 
oltre a una relazione sulle attuali pro
duzioni in Italia e in Europa. I lavon 
proseguiranno l'indomani, sabato 
26, per individuare le problematiche 
che saranno al centro del Convegno 
intemazionale che l'Eli promuoverà 
il prossmo ottobre 

MIRACOLO 
A MILANO 1 
Quali sono le concrete prospettive por chi vuole Affrontare il problema della disoccupazione e 
della qualità del lavoro? Perche un politico che vorrebbe sembrare nuovo promette ancora e 
solo "pane e lavoro per tut t i "? Sul manifesto mese di febbraio, "Pane e lavoro", intervengono 
tra f;li a l t r i : Bert inot t i , Genti loni, Giugni, O'Connor, Parlato, Ricoveri, Serafini, Trentin. 

IL MANIFESTO MESE: "PANE E LAVORO". 
MERCOLEDÌ1 23 FEBBRAIO IN EDICOLA, 
CON IL MANIFESTO, E CON 3000 LIRE. fù-^M 



Lo sport in tv 
VOLLEY Pallavolando 
IL PALLONE DI TUTTI 
CICLISMO Settimana siciliana 
L'APPELLO DEL MARTEDÌ 
CRONO, TEMPO DI MOTORI 

Raitre ore 16 05 
Raitre "6 30 

Raitre ore 16 50 
Italia 1 ore 22 30 

Tmc ore 23 
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Q&P 
Il medagliere 

RUSSIA 
NORVEGIA 
STATI UNITI 
GERMANIA 
ITALIA 
CANADA 
AUSTRIA v 
SVIZZERA 
SVEZIA 
KAZAKHISTAN 
OLANDA „ 
FRANCIA 9 

GIAPPONE 
BIELORUSSIA 
FINLANDIA 

Oro 

8 
8 
4 
4 
3 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Aro 

6 
6 
3 
2 
3 
2 
2 
2 
0 
2 
1 
1 
1 
1 
0 

Br 

3 
2 
0 
6 
8 
2 
2 
0 
0 
0 
3 
? 
1 
0 
2 

Le gare di oggi 

ore 10,30 Sci di fondo, staffetta 
4x10 km uomini (diretta tv Rallino 
e Tmc). 
ore 1230 Salto, trampolino a 
squadre K120 (diretta tv Tmc e 
dlff. 0,40 Raldue). ' 
ore 1 6 4 0 - Hockey, partita 
classificazione dal 9/o al al 12/o 
posto (diretta tv Tmc e dlff. 1,00 
RaJdue). - ' 
ore 19,00 Short track, eliminatorie 
e finale 1000 metri uomini, 
semifinali e Anali staffetta 3000 
donne (dlff. tv 23,45 Tmc e 1,50 
Raldue). 
ore 21,00 Hockey, partita 
classificazione dal 9/o al 12/o 
posto (dlff. tv 1,00 Raldue). 

Italiani in gara 
Fondo, staffetta 4xkm.l0 u„ ' 
Marco Albarello, Giorgio Varuetta, 
SIMO Fauner, Maurilio De Zolt 
Short Track, staffetta m.3000 d.: 
Marinella Cancllnl, Barbara 
Baldlssera, KatJa Mosconi, Mara 
Urbani, KatlaColturl. -
Short Track, mj.000 u.: Orazio 
Fagone, Mirko Vuillermrn. 
Salto, trampolino K120 a squadre: 
Roberto Cecon, Ivan Lunardl, Ivo 
Fertile. -
Hockey, partite qual. 9* posto. 

RISULTATI 

FONDO. Classifica della staffetta 
femminile 4x5 km 1) Russia 
57 12 S (Elena Vaelbe Larissa 
Lazutma Nina Gavnluk Lioubov 
Egorova) 2) Norvegia a 301 
(Trude Dybendahl IngerHelene 
Nybraaten Elin Nilsen Anita 
Moen 3) Italia a 1:30.1 (Bice 
Vanzetta, Manuela DI Conta, 
Gabriella Paruzzl, Stefania 
Belmondo) 4) Finlandia a 
2 03 4 5) Svizzera a 2 52 6 6) 
Svezia a 2 53 3 7) Slovacchia a 
3477 

COMBINATA. Classifica della com
binata femminile (distesa + 
slalom) di sci alpino 1) Pemi'la 
Wiberg (Sve) 3 0516 2) Vreni 
Schneider (Svi) 3 05 29 3) Alen-
ka Dovzan t.Slo) 3 06 64 4) Mo
rena Galllzlo (Ita) 3 06 71 5) 
Martina Erti (Ger) 3 08 78 G) 
Katja Koren (Slo) 3 09 59 7) 
Florence Masnada (Fra) 3 10 02 
8) Hilde Gerg (Ger) 3 10 10 9) 
Minam Vogt (Ger) 3 10 14 10) 
Picabo Street (USA) 3 10 1512) 
Blblana Perez (Ita) 3 10 64 16) 
Barbara Merlin (Ita) 317 31 
L italiana Isolde Kostner si e mu
rata nella seconda manche dello 
slalom per salto di porta * 

PATTINAGGIO." Classifica" dei 
m 1500 donne velocita su ghiac
cio 1) Emese Hunyady (Aut) 
2 02'19 2) Svetlana Fedotkina 
(Rus) 2 02"69 3) Gunda Nie-
mann (Ger) 203 41 4) Bonnie 
Blair (Usa) 2 03"44 5) Annama-
rie Thomas (Ola) 2 03"70 6) 
Svetlana BaVhanova (Rus) 
2 03"99 7) Natalya Polozkova 
(Rus) 2 04 00 8) Mihaela Da-
scalu (Rom) 2 04 02 9) Seiko 
Hashimoto i,Gia) 2 04"98 10) 
Tonny De Jong (Ola) 2 05" 18 
12) Elena Beici (Ita) 2 05~99 
29) Elisabetta Pizlo (Ita) 
2 11"02 

LILLEHAMMER 94. Alla vigilia del gigante il campione azzurro appare nervoso 

Tomba è in forma 
Vìnce lo slalom 
delle polemiche 
Alberto Tomba polemico alla vigilia del suo de
butto olimpico domani sulla pista di Hafjell nel
lo slalom gigante. A scatenare la rabbia alcuni 
resoconti maliziosi di una sua battuta da caser
ma sulle pattinatrici Harding e Kerrigan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VEMTIMIOLIA 

Alberto Tomba si prepara ad affrontare domani lo slalom gigante 

La staffetta 4x5 km alle russe 

Terzo posto delusione 
Il gruppo «Di Centa» 
con Tamaro in bocca 

Farabo La Foto 

m LIUXHAMMCR II mezzo è li mes
saggio diceva Marshall McLuhan il 
grande teorico delle comunirazioni 
di massa Alberto Tomba sottoscnve 
e nlancia se il meza> è perverso 
perverso è anche il messaggio Non 
ha detto propno cosi il bolognese 
pm famoso del mondo in compenso 
ha fatto chiaramente capire di essere 
arcistufo di certi giornali (mezzo) e 
di certe nouziole sul suoconto (mes
saggio) Ccosl alla vigilia del suo de
butto olimpico - domani sulla pista 
di Hafjell nello slalom gigante- piut
tosto che soffermarsi su reve e scioli
ne I azzurro si è nlrovato a puntare il 
dito contro chi (a suo dire) interpre
ta volutamente al contrano le parole 
che gli escono di bocca A scatenare 
la polemica alcuni resoconti di una 
conferenza stampa tenuta sabato da 
Tomba una battuta da caserma sulle 
due pattinatrici Harding e lOmgan 
sarebbe stata nportata in modo mali
zioso suscitando I ira ed i pianti di 
Martina Colomban ex miss Italia e fi
danzata dell Alberto nazionale Ro
ba da rotocalco rosa > 

Allora Tomba, è davvero così ar
rabbiato? 

Ma lei è uno di quelli che ha scntto 
di me della Harding e della Kem
gan' 

Sarebbe cosi grave? 
Dico solo che non è possibile lo ri

spondo con una battuta ad una do
manda stupida sulla Harding e sulla 
Kemgan e il giorno dopo leggo sui 
giornali «Olimpiadi del sesso per 
Tomba» Ma forse sbaglio io a scher
zare d ora in poi soltanto nsposte 
sene v » 

Lei sembra un po' prevenuto nei 
confronti del giornalisti. . 

lo accetto le opinioni ed anche le 
critiche di chi si occupa di sci da 
dieci anni Però non posso accettare 
le cattivene sette da persone che 
neanche mi conoscono ' i 

Va bene, proviamo a parlare di 
cose serie. CI sarebbe II suo de
butto olimpico nello slalom gi
gante». 

lo mi sento bene però e è un grosso 
problema il freddo Questa mattina 
(len nàr) sono andato ad allenar
mi alle nove del mattino Sulla pista 
e erano venti gradY sottozero "arici 
cosa impossibile - " 

E perché protesta solo adesso? 
Che in Norvegia taccia freddo è 
un fatto risaputo. -

Non è un problema di luogo sono 
gli oran che non vanno Le gare par
tono alle nove e mezza quando la 
pista è ancora in ombra Perché non 
spostare la pnma manche alle undi
ci e la seconda alle due del pome-
nggio? Lo so ci sono gli oran tv di 
mezzo però non è possibile falsare 

le gare olimpiche per una questione 
di collegamenti tv 

Lei crede che II clima rigido po
trà avvantaggiare qualcuno dei 
suoi avversari? 

Certo vincerà una foca od un pin 
guino 

La pista dello slalom gigante 
non è molto ripida, privilegia chi 
è in grado di far •correre» gli sci. 
È una situazione che potrebbe 
sfavorirla. 

Però si tratta anche di un tracciato 
mo'to lungo una caratteristica che 
mi ha spesso avvantaggiato La ven
ta e che sulla pista non ci sono an
cora stato N<" saprò di più domani 
l'oggi ndr) quando potrò allenar 
mici sopra 

Cambiamo argomento. Nelle 
settimane scorse qualcuno ha 
bussato alla sua porta per pro
porle una candidatura alle pros
sime elezioni politiche. 

Sono cose che non mi nguardano 
Prima della politica non mi interes
savo nemmeno adesso ne so qual
cosa ma non vedo perché dovrei 
farmi coinvolgere da questo o quel 
partito E poi il prossimo 27 marzo 
non potrò neppure votare ci sono i 
campionati italiani di sci 

E la cosa non le scoccia? 
Ma no e poi uno per chi vota' Qj i 
non si sa più dove sbattere la testa 

Lei ha però accettato di svolge
re un ruolo pubblico contro il ge
nocidio della Bosnia. Ha anche 
proposto di gareggiare a Saraje
vo dieci anni dopo le Olimpiadi 
invernali dell'84. 

È una tragedia che non si può igno 
rare E io non sono il bastardo o il di
vo di cui parlano alcuni giornali Sa
rei disposto a fare qualcosa anche 
qui a Lillehammer Mi hanno chie
sto di gareggiare con il lutto al brac
cio Può essere un iniziativa valida 
ma ha senso se la condividono tutti 
gli atleti 

DAL NOSTRO INVIATO 

sa LILLEHAMMER -Se va bene arri
viamo secondi se va male arriviamo 
secondi lo stesso» Cosi aveva nspo-
sto il et della nazionale maschile di 
fondo Alessandro Vanoi a chi lo in
terrogava sulle possibilità di meda
glia delle ragazze azzurre nella staf
fetta Con il senno di poi si può dire 
che non è andata né bene né male è 
andata peggio Bice Vanzetta Ma
nuela Di Centa Gabrella Parodi e 
Stefania Belmondo sono salite "sol
tanto» sul ter/o gradino del podio 
della 4x5 chilometn un nsultato che 
appena due anni fa - in occasione 
dei Giochi di Albertville - venne eti
chettato come stanco e che adesso 
ha invece lasciato un pò d amaro in 
bocca Colpa delle subordinane pre
stazioni ottenute in precedenza da 
Di Centa e Belmondo le cui quattro 
medaglie individuali avevano auto-
nzzato collettivi sogni di gloria 

Le ambizioni di vittona delle italia
ne sono sfumate subito con la prima 
frazione di Bice Vanzetta «Non stavo 
bene la tosse e i! raffreddore mi han
no svantaggiato» ha dichiarato I az
zurra dopo aver concluso una prova 
deludente di fronte alla solita folla 
entusiasta dello stadio Birkebeine-
ren, templio olimpico del fondo La 
Van7etta ha -lanciato» Manuela Di 
Centa soltanto in ottava posizione 
distanziata di quasi un minuto dalla 
Russia e dalla sorprendente Norve
gia Un duetto quest ultimo destina
to a durare fino alla frazione conclu
siva quando la formidabile Egorova 
- vincitrice della sua terza medaglia 
d oro nei Giochi - ha finalmente avu

to ragione della tenace resistenza 
della scandinava Moen 

La Di Centa ha fatto il possibile per 
recuperare lo svantaggio e guada
gnare posizioni Alla fine è risalita fi
no al quarto posto distanziata di 26 
second' dalla rappresentante della 
Finlandia A quel punto è partita col 
passo «skating» Gabnella Paruzzi 
«Ero emozionata sapevo che la me
daglia di bronzo dipendeva dalla 
mia prestazione» Ma nonostante il 
batticuore I azzurra si è difesa bene 
mantenendo immutato lo svantaggio 
e lanciando Stefania Belmondo per il 
tratto conclusivo tabaccata col 
morale in continua altalena lo 
«scncciolo» piemontese ha però sa
puto dare i1 massimo nel momento 
del bisogno Ha percorso i cinque 
chilometri tutti di un fiato, più lenta , 
soltanto della straordinana Egorova 
Stefania è piombata sulla «lepre» fin
nica Manu! Rolig. dopo appena due 
chilometn superandola e distan
ziandola ali amvo di ben trenta se
condi 

«Purtroppo la norvegese era trop
po lontana - ha dichiarato la Bei-
mondo al traguardo - non era possi
bile andare al di la della medaglia di 
bronzo» Analisi esatta semmai le 
perplessità sorgono sulle scelte tecni
che della vigilia, con la Vanzetta pre-
fenta ali anziana ma sempre affida
bile Guidina Dal Sasso Se ne parlerà 
fino a giovedì allorché la classica 30 
km chiuderà il programma femmini
le del fondo Dimenticavamo accan
to alla Di Centa dovrebbe esserci an
che la rinfrancata Belmondo 

OMV 

Combinata donne 

Alla Gallizio 
sfugge 
il bronzo 

DAL NOSTRO INVIATO 

Gabriella PanuzrJ (a sinistra) lancia Stefania Belmondo verso la medaglia di bronzo 

Egorova supestar 
È la regina dei Giochi 
Con la medaglia d'oro conquistata ieri nella 4x5 
chilometri di fondo in compagnia di Nlna 
Gavrlluk, Larlssa Latuzlna ed Elena Vaelbe, la 
campionessa russa Uubov Egorova 6 diventata 
l'atleta che ha più vinto In assoluto nel giochi 
olimpici Invernali, scalzando dalla prima 
posizione del medagliere olimpico di tutti i 
tempi la compatriota Lidia Skobllkova, la 
patinatrice capace di vincere sei ori nelle 
ormai lontane olimpiadi del 1960 e 1964. Oltre 
a vincere sei ori come la Skobllkova, la Egorova 
ha Infatti conquistato anche tre medaglie 
d'argento. Da notare che II primo ed unico 
atleta Italiano presente nella speciale -
classifica dei 30 atleti più' bravi di tutti I tempi è 
Alberto Tomba, con tre medaglie d'oro ed una 
d'argento. 

m LILLCHAMMER. Morena Gallizio guarda I prf-
senti con espressione affranta. «Ho perso la meda
glia per sette centesimi di secondo Ma vi rendete 
conto7» Non serve a nulla consolarla ricordarle 
che in fondo è giovane che ci saranno altre occa
sioni «lo so solo che qui sono amvata quarta per 
un niente E poi finiamola con questa stona della 
gioventù Isolde è giovane non io» Concetto opi
nabile visto che la diciottenne Kostner ha appena 
due anni meno di lei ma comunque efficace nel 
desenvere lo stato d animo della ragazza di Ave-
lengo al termine dello slalom speciale la gara che 
ha attribuito le medaglie della combinata 

La pnma mattinata vissuta sopra la collina di 
Hafjell sede di tutt gli slalom olimpici diceessen 

Ap zialmenteunpaiodicose Primo fra i pali stretti ci 
sono due atlete nettamente al di sopra delle altre 
la svedese Perniila Wiberg e la svizzera Vreni Scri-

neider non a caso vincitrici della medaglia d oro e d argento di una combina
ta che ha pnvilegiato le slalomiste rispetto alle discesiste Secondo sul pendio 
di Hafiell fa un freddo bestia un gelo intorno ai venti gradi sottozero - aggra
vato da una brezza verso valle - che condiziona ogni prestazione atletica Ac
canto a questi due «postulati», esistono poi alcuni «corollan» uno dei quali 
purtroppo nguarda Morena Gallizio L azzurra nrnane vittima di una legge 
agonistica che ha fin qui carattenzzato le prove olimpiche di sci alpino la 
presenza sul podio di un outsider Dopo 1 amencana Rotte e Isolde Kostner 
questa volta tocca alla slovena Alenka Dovzan già vincitnce di un supergi
gante di Coppa del mondo ma assolutamente pnva di risultati in slalom Co
stei precede la Galliziodi appena sette centesimi nella classifica conclusiva 
dopo una sfida condotta sempre su divan minimi quattro centesimi di \an 
faggio della slovena sull azzurra dopo la discesa libera di domenica tre cen
tesimi di margine per Morena al termine della pnma manche dello speciale 

Beffata per un niente la Gallizio le altre italiane hanno accusato ntardi pe
santi (Perez e Merlin) o sono finite fuor pista (la Kostner) «Mi resta lo slalom 
- dichiara la Gallizio pnma di tornarsene al caldo - Ma se Wiberg e Schneider 
vanno cosi saremo in molte a lottare per una sola medaglia» Morena gira gli 
scarponi e se ne va Farà forse in tempo poco dopo a vedersi in tv il pauroso 
volo della statunitense Knstean Porter caduta a faccia in avanu dopo un triplo 
salto mortale nel free-style La Porter si rialzerà con 1 naso rotto il che è sen-
z altro qualcosa di peggio di un quarto posto olimpico 1MV 
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IL CASO. Il numero uno del Milan è vicino al «primato-saracinesca», ma fa l'indifferente 

Imbattìbile timido 

a portata di mano 
Sebastiano Rossi, 30 anni, è a un passo dal re
cord di Dino Zoff (903'). Gli mancano 40 minuti 
ma domenica pròssima, contro il Foggia, trove
rà il russo Kolyvanov che all'andata gli inter
ruppe la precedente imbattibilità -

DARIO CKCCARBLLI 

m MILANO. «L'abbonato potrebbe 
avere il cellulare spento, riprovate 
più tardi». Dall'altra parte del filo la 
cantilena della segreteria rimbalza 
senza pietà nel cervello. Il signor 
Rossi, di professione portiere, al lu
nedi difende la sua privacy con le un
ghie e con i denti. Il giorno di riposo, -
come dice la parola stessa, lo dedica 
al riposo. Non ci sono santi. Poi biso
gna vedere cosa s'intende per ripo
so. Per il number one del Milan, ripo
so vuol dire ritornare a Gatteo Mare, ; 
sulla Riviera Adriatica, dove risiede : 
tutta la sua tribù. Qui può fare tutto 
ciò che vuole: gustarsi le inimitabili 
tagliatelle di mamma Annamaria, 
giocare al biliardo con il suo amico 
Maurizio Pezzi, respirare a pieni pol
moni l'aspro sapore della salsedine. 
Mare, stecca e pastasciutta: dategli 
queste tre cose e Sebasuanorossì. co
me ormai lo chiamano tutti, solleverà 
il mondo. : 5 ' a J , « i „;.-»;•" ;•— "-h*;,; 

Drin drin, che moscone fastidioso 
questo telefonino. Rossi, anche men
tre gioca a biliardo, se lo porta ap
presso. Sa che per questo'lunedl è il 
portierepiù ricercato d'Italia. Giornali 
e televisioni fanno a gara per estor
cergli un'intervista e una inquadratu
ra con la stecca in mano. Del resto, 
visto che vuol strafare, ben gli sta: va 
bene difendere gagliardamente la 
porta, ma mica gliel'ha ordinato il 
medico di non incassare un gol da 
S63 minuti. I suoi amici di Cesena, 
sfottendolo come sanno fare in Ro
magna, dicono che questo Rossi è 
proprio un esagerato, un patacca di
sposto a tutto pur di mettersi in mo
stra. Già è alto 1,94 e va a caccia di 
squali, ora doveva impegolarsi an
che in questa commedia del record? ' 

Pizzicato, Sebastianorossi fa gli 
scongiuri. Poi ride, sbuffa, tira dei 
gran filotti simulando un'improbabi
le indifferenza Non è facile mante
nersi freddi Dino Zoff, il suo idolo 

dell'adolescenza, è 11 a portata di 
'mano: ancora quaranta minuti e lo 

;: raggiunge. '•'."•' 
: Allora, Rosei, ne parliamo o non 

ne partiamo? . : 
Mah. cosa vuole che le dica: tutti ì 

: giorni mi fate sempre la stessa do
manda, lo spero solo che questo 

: tormentone finisca al più presto. 
Non sono abituato a restare tanto 

'-. tempo sotto i riflettori. 
• In che seneo finisca presto? \ ; 

Portiere prodigio 
' Un piccolo «strappo» alla resola del 

non sbattere In prima pagina I 
- bambini per parlare dell'impresa di 

un adolescente. Il protagonista si , 
;,: chiama Marco Volani, fra sette 
' giorni compirà 12 anni, non prende 

; gol da 720 minuti ed ha un sogno, • 
quello di far meglio di Sebastiano 
Rossi, portiere del Milan In corsa 
per battere II record d'Imbattibilità 
di DmoZoff (903'). Marco Valanlè 

' Il portiere della squadra esordienti 
' delUdodlCamaloreeglocaa • 
". calcio da appena due anni. In • 
.questo campionato ha subito -
•. appena tre gol, due contro la ' 
' Juventus Club ed uno contro 

l'Ancora. Poi, nella sua porta non 
~ sono entrati più palloni. Le partite 

degli esordienti durano 50' (due 
tempi di 25') e sono ormai mesi 

• che VaJanl non subisce reti, grazie 
anche alle capacità del compagni 

- che giocano In difesa. Marco • 
' Vaianl, un metro e 73 di altezza per 

53 chili, non ha esitazioni: 
: •Cercherò di battere Rossi, la .;.' 
; partita è difficile, ma lo ce la 
" motterò tutta. Fin da piccolo < -
' volevo fare II portiere e non ho mal 

;. giocato In altri ruoli. Certo, mi -
" piacerebbe battere anche II record 

di Zoff, ma sono Juventino e Zoff, 
per me, non si tocca». 

' Beh, è chiaro che si continui cosi 
.•; Però sbagliate a credere che io sia 
'. ~ un fissato. Il record è una buona co-
:, sa, ma solo perchè sottolinea la bra-
. vura complessiva della squadra. In

somma il primato è importante, ma 
è molto più importante prendere 
meno gol possibili per vincere lo 
scudetto. "-..-•'"•• * --. ••--.•:• • 

Ma perché sempre quest'aria In
fastidita? Non avranno ragione 
quelli che la descrivono come 
uno spaccone? • 

Ma per carità! lo sono un timido, un ' 
introverso. Ci sono dei giorni che 

, sento il desiderio di fuggire via, di 
correre in riva al mare, di salire su 

: una barca e non tornare più indie
tro. Quello che m'infastidisce, in • 
questa storia, è che si parli sempre 
di me. Invece non è un primato solo 
mio, ma di tutta la squadra. ., 

Senta, meglio lei o Zoff? 
Sono domande assurde. Per me Zoff 
è sempre stato un mito. Da ragazzi
no, quando facevo il raccattapalle a 
Cesena, stavo sempre dietro una 
porta per rubare i segreti a tutti i por
tieri. Quando usciva il pallone, lo re
stituivo lanciandolo. Solo a Zoff, per 
rispetto, glielo davo in mano. Dome
nica, quando mi ha fatto i compii-

. menti, misonovenutii brividi. 
Vogliamo parlare di Kolyvanov? 
È stato proprio lui, nell'ultima 
partita contro II Foggia, a rovi
narle Il record d'Imbattibilità 
dall'Inizio del campionato. An
cora 22 minuti e avrebbe rag
giunto Regniate a quota 712'. 
Ora se lo ritrova davanti. Una 
strana coincidenza. O no? 

Una coincidenza,'appuntò'.' Nulla di 
più di una coincidenza . . . 

Oltre a parar paltoni, cosa fa nel-
levita? •••:-,,.. .-.• 

Mi piace pescare, stare all'aria aper
ta, giocare a biliardo. Poi mi diverto 
a leggere i gialli di Agatha Christie. 
La maggior parte del tempo, quan
do sono libero, lo passo con Cristia
na la mia fidanzata. Siamo assieme 
da 7 anni, tra poco ci sposeremo 

Senta, la Nazionale proprio non 
le Interessa? ,-.-,-.-

Se lo dicessi, mentirei. La Nazionale 
è sempre un traguardo prestigioso. 
Certo, non posso obbligare Sacchi a 
convocarmi. L'unica cosa che posso 
fare è quella di continuare a far be
ne nel Milan. Sacchi mi conosce: è 
lui che mi ha inculcato il senso del 
dovere Capello invece mi ha inse
gnato a curare i particolari 

IL DETENTORE. Il tecnico laziale stabilì il primato nel 7 3 

Zoff: «Vada come vada...» 
Dino Zoff parla del suo record d'imbattibilità in 
campionato, dei 903 minuti passati senza subi
re gole dell'eventualità che Sebastiano Rossi, 
portiere del:- Milan;,; possa batterlo : domenica 
scorsa: «Se gli servisse per il curriculum...» 

~ ~~ L O M N Z O B R I A N Ì - ~~' 

sa ROMA Provate ad immaginare 
Dino Zoff con una calcolatrice nella 
mano destra e un corno «antisfiga» 
nella sinistra tutto intento a mandare ; 
influssi negativi sui guanti di Seba
stiano Rossi, che sta insidiando il suo 
record d'imbattibilità fissato a 903 / 
minuti. L'immagine è sicuramente .; 
buffa, attraente, ma non corrisponde -
alla realtà. Non è contento di questa • 
situazione, Zoff, perché spera in cuor •:, 
suo che il portiere del Milan venga : 
trafitto da un gol domenica prossima • 
con il Foggia. Però, davanti all'even-.; 
tualità che Rossi possa superare il r 
suo limite, il tecnico della Lazio non : 
si scompone: «Se riuscirà a battere il i' 
mio record - ha detto a più riprese 
Zolf - sono davvero contento per Se- ' ; 
bastiano Rossi. Per me è un gran por- .'.-
t ìere». > .,---.;.•, '••.^-••^(^'••'-^-•'•'-•"•^•T^te.!,' 

Dal canto suo, il portiere del Milan 
si agita, non è sereno con se stesso e • 
ha una gran voglia di superare i! re
cord di Dino Zoff. Non lo nasconde, ' 
anzi, spiega senza mezzi termini di "' 

voler affrontare il Foggia per manda
re un «bacione» a Zoff e mettere le 
mani su quel record che lo inserireb
be di diritto nel Guinness dei primati 
del calcio italiano. E la Nazionale? 
«Rossi - spiega Zoff - la meriterebbe. 

. Ripeto, sono convinto che lui sia fra i 
primi tre portieri italiani. Quest'anno 

• ha disputato un campionato da in
corniciare», e- -7; :.'•-• ---•••; '••'- -'-V •'••.'. "•' 
; «Caro dottor Rossi, te lo do io il re
cord», questo ha detto domenica se-. 
ra il russo Igor Kolyvanov al termine 
di Foggia-Parma. Un messaggio di
retto al Milan che arriva «per cono
scenza» a Dino Zoff. «Lasciamo per
dere queste cose -continua l'allena-

• tore laziale -, se Sebastiano Rossi su
pererà il mio record vorrà dire che se 

• lo è ampiamente meritato, punto e 
basta». Ma come si arriva a stabilire 
un record? «Ci vuole fortuna, ci vuole 
una difesa ben impostata e un bel 
pizzico di bravura del portiere. Con 
una miscellanea di tutti questi ele
menti si può sperare di entrare nel li-

- bro dei primati del calcio italiano». E 
il Milan dove gioca Rossi? «Beh, ha 
un'ottima difesa, un bel po' di fortu
na e un buon portiere. Se questo re
cord gli serve come curriculum, che 
ben venga...». . •- : ; ,•' ., j . 

Dino Zoff, tutt'ora, detiene non 
- uno, ma due primati: quello dell'im
battibilità in campionato e quello 
dell'imbattibilità con la maglia azzur
ra. «E per fortuna che Rossi non è in 
Nazionale...». Come cadde il primato 
di campionato? «Con la Juve, gioca-

, vamo a S.Siro. Davamo la caccia al 
Milan, lottavamo per lo scudetto., 

• Con i rossoneri pareggiammo 2 a 2 e 
Gianni Rivera, su rigore, mi fece gol 
dopo 903 minuti senza subire reti, Il 
Milan segnò quella rete, ma la Juven
tus vinse il titolo. Perdere l'imbattibili
tà e vincere lo scudetto, uno scambio 
interessante...». ••• • • -.. • ... -
. E l'altro record? «È quello a cui ten

go di meno. Lo ottenni con la nazio
nale e mi ferrrìai in maniera a dir po
co rocambolesca nel 74 in occasio
ne di un Italia-Haiti ai campionati del 
mondo di Germania. Vincemmo per 
3 a 1 ma furono proprio gli avversari, 
con Sanoii, ad andare in vantaggio. 
A tutti quanti venne in mente che 
quella • partita poteva essere una 
«nuova Corea». Non fu cosi perché 
reagimmo alla grande. A me è rima- • 
sto un ricordo piuttosto strano di 
quell'incontro. Il mio record buttato 
giù da un illustre sconosciuto della 
Nazionale haitiana. Echi se lo sareb
be mai immaginato?». ' • • . 

Sebastiano Rossi, 30 anni, portiere del Milan, Imbattuto da 863 minuti 

IL PERSONAGGIO. Il foggiano già beffò Rossi all'andata 

E Kolyvanov ci riprova 
ILARIO DELL'ORTO 

sa 11 calcio può essere avaro di spet
tacolo o di gol, ma mai di personag
gi. Perché, a praticarlo, sono le per
sone. E, ogni domenica, una prote
sta, un dramma personale, un gol 
magistrale o un errore imperdonabi-, 
le possono essere gli ingredienti che, 
imprevedibilmente, innalzano un 
calciatore a protagonista della setti
mana. Il personaggio dell'ultima do
menica di campionato si chiama 
Igor Kolyvanov. È il ventiseienne at
taccante del Foggia di nazionalità 
russa: è nato a Mosca, -e •••::•. 

Domenica Kolyvanov ha steso il 
Parma segnando le due reti che han
no permesso alla sua squadra di vin
cere la partita. È stata la sua pnma 
doppietta da quando gioca in Italia 
E cioè da tre stagioni. Prima del no
vembre del 1991 militava nella Dina- •-
mo di Mosca e da 11 era approdato al ,' 
Foggia, solo pochi mesi dopo il suo 
amico e omonimo - si chiama Igor ', 
come lui - Shalimov, che oggi veste ' 
la casacca dell'Inter. ,; .,.. , ••'..,' 

Ma Kolyvanov, pur essendo un '.. 
buon giocatore, non è certo un feno
meno. O per lo meno se lo è, finora : 
non lo ha dato a vedere. Oltretutto, a ;'. 
giudizio del suo allenatore Zdenek ,.'• 
Zeman, ha un difetto: è un anarchi
co, in senso squisitamente calcistico. 
Ovvero: non applica al millimetro gli ;; 
insegnamenti del tecnico boemo, '•"' 
che è famoso la sua concezione ma
niacale della tattica di gioco. Infatti, ; 
in questa stagione, qualche incom- _ 
prensione tra loro c'è stata. E non sc-

Igor Kolyvanov 

lo tra loro. Kolyvanov, all'inizio del
l'anno, con altri nazionali russi - tra 
cui l'amico Shalimov - ha scritto una 
lettera alla Federcalcio del suo pae
se. Il contenuto dello scritto era più o 
meno il seguente: o cacciate l'allena
tore Sadyrin o noi non partiamo per i 
mondiali americani. •••, .-.• .•«*'.' ~. •:%• 

Da questo si potrebbe dedurre che 
il personaggio in questione è un 
piantagrane. Assolutamente no. Ko
lyvanov ha un carattere pacato, affa
bile. Non parla l'italiano come un 
maestrino, ma la tifoseria di fede fog
giana gli vuole bene e gli perdona 
molto: anche l'insofferenza agli ordi

ni del capomastro Zeman. 
In Puglia, il russo Kolyvanov dice 

che sta benone, ma il suo futuro è al
quanto incerto: a giugno scadrà il 
suo contratto e non è detto che gli 
venga rinnovato. Il presidente e com
merciante di granaglie Pasquale Ca
sino non se la passa tanto bene (è 
fortemente indebitato con la Cassa 
di Puglia e il Banco di Napoli), Ze
man è sul piede di partenza - come 
ogni anno del resto, ma poi rimane a 
Foggia - e il parametro dell'attaccan
te è di 2 miliardi e 800 milioni. Le sue 
future squadre potrebbero essere il 
Genoa, dove gioca il suo ex-compa
gno di squadra Petrescu, oppure la 
Reggiana. Ma sono solo voci. ••••••• 

Intanto, il futuro prossimo di Koly
vanov si chiama Milan: domenica, a 
S.Siro il Foggia incontrerà i primi del
la classe. E il centravanti russo si tro
verà di fronte il portierone Sebastia
no Rossi, a cui mancano 41 minuti 
per superare il record di imbattibilità 
stabilito nel 1973 da Dino Zoff, quan
do l'attuale tecnico laziale difendeva 
la porta della Juventus. E, per i soste
nitori della teoria dei ricorsi storici, 
Kolyvanov potrebbe essere l'uomo 
giusto per battere Rossi e il suo pri
mato. Infatti, c'è già riuscito una volta 
ed esattamente nella partita d'anda
ta di questo campionato. Anche allo
ra il portiere milanista era in corsa 
per il primato d'imbattibilità iniziale, 
detenuto da Reginatocon 712 minuti 
ma, a Foggia, il russo gli fece gol e la 
corsa di Rossi fini dopo 690 minuti. 

Eriksson e il Trap 
tirano le orecchie 
al et Sacchi 

Una tiratina d'orecchi a Sacchi per i 
suoi stage. È la nota più significativa 
emersa dal faccia a faccia radiofoni
co fra Trapattoni ed Eriksson nella 
trasmissione della Tgs «Tempi sup
plementari». L'allenatore della Ju
ventus ha rilevato che «ritiri cosi fre
quenti creano indubbiamente pro
blemi alle squadre e ai tecnici», e lo 
svedese ha aggiunto che «Sacchi 
vuol curare ogni dettaglio e alla fine 
nuscirà a fare molto bene. Però è an
che vero che nessuno in Europa, a li
vello di Nazionale, ha la possibilità di 
radunare per cosi tanto tempo i gio
catori». 

Jugovic 
fuori dal campo 
per un mese 
Sono più gravi di quanto ipotizzato 
domenica sera subito dopo la fine 
dell'incontro con l'Atalanta le condi
zioni del giocatore della Sampdoria 
Vladimir Jugovic. uscito zoppicante 
dopo soli 17 minuti di gioco. Secon
do le analisi effettuate ieri mattina, 
Jugovic avrebbe riportato uno strap- • 
pò al bicipite femorale destro. Il recu
pero muscolare del giocatore do
vrebbe comportare un mese di inatti
vità e il suo ritomo in squadra avverrà 
non prima di aprile. 

Valderrama 
operato 
Niente Usa? 

Il capitano della Colombia Carlos «El 
Pibe» Valdenama, 32 anni, è stato 
operato al menisco del ginocchio 
destro e potrà tornare a giocare solo 
tra 45 giorni. Il calciatore è stato co- . 
stretto all'intervento chirurgico in se
guito alla lesióne subita venerdì scor
so a Miami durante la partita che ha 
disputato nelle file della «selecciòn» 
colombiana contro la Svezia. Secon
do quanto ha reso noto il chirurgo 
Carlos Uribe Velez, Valderrama sarà 
sottoposto immediatamente ad un 
intenso trattamento di riabilitazione 
affinché possa tornare in campo «en
tro sei settimane». - „ - _.-.,• 

Bagglo premiato 
Ancora un trofeo 
dalla Francia 

Dopo il pallone d'oro, un nuovo pre
mio è stato assegnato a Parigi a Ro
berto Baggio. Jean Couvercelle, di
rettore della rivista «Onze mondial», 
gli ha consegnato l'«Onze d'or» (Un- ' 
dici d'oro), riconoscimento dei letto
ri de! mensile sportivo francese al mi- • 
glior calciatore dell'anno. Baggio, 
che venerdì scorso ha compiuto 27 
anni e domenica ha festeggiato con 
il titolo di capocannoniere prowiso-
no della serie A, ha detto: «Ora co
mincia la fase più delicata della mia 
camera, poiché dovrò confermarmi». 

Ciclismo 
Il Giro di Valencia 
parte oggi 

Gli italiani Della Santa e Baffi sono i 
concorrenti più attesi della 52» edi
zione del Giro di Valencia che pren
de il via oggi da Calpe. Della Santa, 
vincitore della Ruta del Sol. e Baffi, 
vincitore allo sprint del Trofeo Luis 
Puig, hanno dimostrato di essere fra i , 
corridori più in torma in questo inizio 
di stagione. Nella corsa spagnola 
(907 km ripartiti in 6 tappe) trove
ranno avversari di grosso calibro 
quali lo spagnolo Indurain e gli sviz
zeri Rominger e Zulle. 

Basket 
Tutto esaurito 
in Coppa Italia 

Tutto esaurito nel palazzetto bolo
gnese di Casalecchio, con 8.500 
spettatori per ciascuna delle due se- . 
rate, e un incasso globale di 606 mi
lioni di lire per la final tour di Coppa 
Italia del 3 e 4 marzo prossimo, che 
vedrà protagonisti Benetton-Stefanel 
(prima semifinale, ore 18, arbitri 
Teofili e Taurino, stand-by Tullio) e 
Glaxo-Buckler (ore 20, arbitri Cicoria 
e Cerebuch, stand by Guerrini). 
L'annuncio è stato dato ieri a Milano, 
in occasione della presentazione di 
una manifestazione sempre più in 
crescita. • 

Errata corrige 
Giovedì c'è 
Torino-Ancona 

La maledetta fretta ci ha giocato un 
brutto scherzo. Ieri, abbiamo erro
neamente riportato la notizia che la 
semifinale di ritomo di Coppa Italia 
Torino-Ancona si sarebbe giocata 
stasera. La partita si deputerà invece • 
giovedì, alleore 19. 



CALCIO BRUCIATO/1). Il mega-impianto varato néll'85 è il simbolo di una «folle» sfida 

Quei fantastici 5 anni 
in B sognando la A 
Ma con la zona e Grip 
Iniziò II declino 
Il Campobasso ha 75 anni anni di 
storia a un lustro, dal 1382 al 
1987, che è II suo flore 
all'occhiello. In quel periodo, 
Infatti, la squadra molisana giocò 
In serie B, coltivando anche II 
sogno del salto In serie A. Ma 
furono proprio le manie di 
grandezza a troncare, e male, 
l'avventura. Nell'estate 1986, 
infatti, fu chiamato alla guida dei 
rossoblu Tord Grip, allenatore 
svedese, cultore della zona. Fu 
l'inizio della fine, perché 
l'esperimento falli, Grip fu * 
esonerato alla 20* giornata e 
sostituito da Giampiero Vitali, che 
portò I rossoblu allo spareggio-
retrocessione con Taranto e Lazio. 
Fu proprio quest'ultima a 
condannare I molisani alla 
retrocessione In C I . La caduta del 
Campobasso fu repentina: dalla C I 
I rossoblu scesero In C2 e nel 
1990, addirittura, arrivò II -
fallimento. I rossoblu sono ripartiti 
dal campionato di Promozione. 
Quest'anno disputano II • 
campionato nazionale dilettanti 
(girone H); Il tecnico è Marco 
Maestrlpieri, bandiera della 
società rossoblu con le sue 321 
partite tra campionati di B e C. 

Lo stadio •Romagnoli» a Campobasso Inaugurato nel 1985 

Campobasso all'ultimo stadio 
Con la squadra in serie B, in un anno e mezzo 
venne costruito un impianto per quarantamila 
posti. Oggi la società, che nel '90 fallì, gioca tra 
i dilettanti: la media degli spettatori non supera 
i millecinquecento a partita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPKCELATRO 

sa CAMPOBASSO Dall alto dalla 
rocca su cui poggia il castello lo sta
dio è una grossa macchia grigia, un 
bubbone che spicca sulla pianura 
semideserto e brulla Anche la neve, 
che avvolge la città che incombe 
dalle imponenti montagne ali intor
no appena toma un pò di sole sem
bra smaniosa di ritrarsi da quella va
sca smisurata, privandone la mole 
massiccia e tetra dell unico tratto 
gentile Lo stadio dei quarantamila, il 
gioiello sportivo di Selva Piana, che 
nelle domeniche del pallone attira „ 
non più di mille millecinquecento 
persone delle sessantanni che po
polano il capoluogo, è una vicenda 
emblematica della stona più recente 
di Campobasso Una vicenda tessuta 
con i fili di tante stone, ma il cui ban
dolo è il canonico intreccio tra affan 
e politica ', 

Campobasso è lontana Molto più 
dei duecentosettantacinquc chilo
metri di ferrovia che la separano dal
la capitale II treno li affronta a ritmo 
blando- la velocita media si ferma • 

alle soglie dei settantaquattro chilo
metri orari- per irrompere ali .m-
prowiso in un paesaggio Iperboreo 
tra neve nebbia, umidita che pene
tra nelle ossa La lontananza si pone 
come un dato mentale più che geo
grafico L autostrada frutto inevitabi
le della monocultura automobilisti
ca nduce le distanze chilometriche 
non quelle psicologiche 

Lontana è anche la stona di 
Amanto Shlluka Esce dalle pagine 
disperate di una recente diaspora 
che dall Albania riversa sulle coste 
italiane un ondata di profughi Nella 
disgrazia, Amanto una fortuna ce 
I ha gioca a calcio Giunto nel Moli
se offre i suoi servigi, i gol che affer
ma di saper fare alle squadre locali 
Finisce al Campobasso che dopo 
tormentate vicende si trova a giocare 
tra i dilettanti Non è un fuoriclasse 
Amanto ma un lottatore coraggioso, 
furbo e soprattutto abile nel gioco 
di testa Oi lesta segna il gol che cam
bia il nsultato inizialmente sfavore
vole e porta il Campobasso in van

taggio sul Termoli guadagnandosi 
uno dei ran momenti di glona Com
mosso il biondo ed atletico albane
se ricambia gli applausi con messe di 
baci ai duemilacinquecento forse 
tremila tifosi, estemporanea mac
chia di colore nel grigio dominante 
dello stadio 

Il cemento del mecenati 
Bianco e gngio sono > colon di 

questa stona Scritta a quattro mani 
da Antonio Molmari e Costantino 
Rozzi con 1 ausilio di non pochi 
compiacenti coauton II gngio è 
quello del cemento orizzonte pro
duttivo su cui si stagliano le figure dei 
due imprenditon impegnau anche 
nel ruolo di mecenati delle nspettive 
squadre cittadine Molinan presiden
te del Campobasso, Rozzi dell Asco
li Il bianco oltre a quello della neve 
potrebbe essere quello di una De 
che nel Molise è padrona presso
ché assoluta della scena politica 1 
prodromi sono nell ascesa del Cam
pobasso Che un bel giorno di pro
mozione In promozione amva in se
ne B e comincia a guardare di traver
so il vecchio campo ormai inade
guato Èli 1983 

Come la neve fioccano ipotesi e 
progetti di un nuovo stadio Viene 
accantonato quello previsto dal Pia
no regolatore Anche la proposta di 
ristrutturare il vecchio impianto so
stenuta dal Pei viene scartata Ma 
che ci voglia uno stadio ali altezza 
dei tempi è cosa su cui tutti concor
dano Ed ecco che Molinan si fa 
avanti In pnma persona Ha già stu
diato il problema con il collega Roz

zi profeta degli stadi prefabbricati 
Tra i due e è una eniente cordiale la 
zona prescelta è la vallata Selva Pia 
na terreno agnrolo Si parla anche 
di una struttura polifunzionale quel 
lo che ci vuole per nlanciare lo sport 
Però occorrono i soldi Diversi miliar
di Quattro già ci sono previsti da un 
finanziamento regionale ma non 
bastano La macchina amministrati 
va si mette in moto sorto la spinta di 
un opinione pubblica particolar
mente sensibile ed opportunamente 
sensibilizzata 

Una bandiera per !a Regione 
Gli altri soldi vengono repenti con 

un operazione elementare si vende 
alla Regione che sborsa sei miliardi 
il vecchio terreno di gioco Per cui si 
prospettano scenan da ville lumiere 
al posto del vecchio stadio una piaz
za il palazzo della Regione la sede 
della banca popolare del Molise Fir
ma il progetto I architetto Paolo Por
toghesi Intanto il Comune dà a Mo-
linan la sospirata concessione Lo 
stadio diventa la bandiera che potrà 
unificare e rafforzare I identità della 
regione Anche la sinistra si fa am
maliare da questa sirena e smussa le 
punte dell opposizione -Fui tra i pò 
chissimi a votare contro- ncorda con 
amarezza il professor Michele Cola-

' bella, in quegli anni cons'gliere co
munale del Pei- Il partito pnma ade-
ri al progetto poi maturò qualche 
dubbio e scelse la strada dell asten
sione» 

Il progetto prende corpo I costi 
salgono Sono undici miliardi Ma 
rapile dalla visione di un esaltante fu

turo le menti devono essere alquan
to confuse A Uvon giù avviati ci si 
accorge che non si è pensato alle 
strade di accesso servono aitn tre 
quattro miliardi II Comune sottoscn-
ve II nuovo stadio Romdgnoli diven
ta una realtà e il 25 febbraio dell 85 
subisce il più prestigioso dei battesi
mi Ce la Juve per una partitd di 
Coppd Italia I posti sono presi d as
salto quarantamila spettatori secon
do le cronache del tempo II Campo
basso onora I evpnto con una vitto-
na 1-0 a Platini Pabhto Rossi e Bo-
niek. Ad malora 

Ma quella serata resterà un mirag
gio nella storia sportiva del Molise 
I apparizione del Rex nel flusso mo
notono dell esistenza Anche se Mo-
linan sull onda dell entusiasmo 
chiama alla sua corte un allenatore 
straniero Tord Gnp svedese in forza < 
alla nazionale di Norvegia Questi ' 
porta in Italia i pnmi rudimenti del 
gioco a zona E il Campobasso co
mincia a perdere terreno Lascia la B 
e precipita sempre più giù Anche h-
nanzianamente tanto che nel 90 la 
società viene dichiarata fallita Moli-
nan molla e la squadra nprende dai 
gradini più bassi 

Lo stadio è ovvio resta I! con i 
suoi quarantamila posti in quella 
vallata che un tempo era una cam
pagna fertile Collegato alla città da 
due strade una poco più di un viot
tolo Amva il Termoli e imillecinque- • 
cento ospiti abituali crescono di nu
mero quasi raddoppiano È una sto
na ultenore che corre parallela alle 
altre racchiuse tra le quinte dello sta
dio la stona di un aspra rivalità mu

nicipale Il Molise ha due province 
Campobasso appunto ed Isemia ma 
un Giulio Cesare locale potrebbe de
scriverlo come diviso in tre parti Per
ché il basso Molise, la zona costiera 
scalpita e guarda in cagnesco verso 
le montagne Con Termoli polo in
dustriale cresciuto attorno al volano 
Fiat che non si rassegna al ruolo se
condano assegnatole e non rinuncia 
a sognare un futuro da capoluogo E 
ad ogni occasione nvaleggia con 
Cdmpobasso che sul piano econo
mico ha il suo traino nel temano e al 
più può contare su un pò di indu
stria agroalimentare In una domeni
ca di sole la stona di Amanto Shlla-
ku incrocia la stona delle rivalità cit
tadine e fa pendere la bilancia sporti
va dalla parte di Campobasso in un 
quadro segnato dal gngio del ce
mento -

Quel cemento che a Campobasso 
da sempre apre di continuo nuovi 
capitoli quasi tutti incompiuti, trasci
nati ali infinito Come quello dell o-
spedale con un aia ancora da com
pletare collocalo ad oltre ottocento 
metn di altezza, senza strade che 
consentano di raggiungerlo agevol
mente Come quello della tangenzia
le pnva di svincoli di cui funziona 
solo il troncone est Come quella del 
vecchio stadio nmasto cosi com era. 
Stone che datano da decenni E che 
tutte convergono e sembrano coa
gularsi nel punto focale di quello sta
dio immenso inutile tetramente gn-
gio Costruito in appena un anno e 
mezzo utilizzato in pieno per una 
sola partita < 

Ciclismo 

Fondriest 
primo lampo 
in Sicilia 

a i NO SALA 

• TERRASINI Molti puntavano su 
Cipollini ma nell ultimo chilometro 
in lieve salita il velocista più accredi 
dato si è trovato con le gambe molli 
senza la potenza per reggere al treno 
di Fondrest Un finale quello di 
Maurizio studato alla perfezione 
Sùbito in testa per evitare sorprese 
quando i trentasette uomini di testa 
sbucano da una strettoia con doppia 
curva il punto in cui Zanini ostaco
lato da un motociclista della Rai fini
sce a terra Mi domando che cosa 
poteva succedere in una situazione 
complicata dalla presenza di un 
gruppo più numeroso mi chiedo 
perché la commissione tecnica ha 
dato il suo benestare a una conclu 
sione del genere e comunque bravo 
Fondnest che dopo aver assunto il 
comando controlla gli awersan e si 
nlancia peruncere davanti a Colagè 
Strazzer Bottaio e Coppolillo Ce 
anche Massi tra gli attaccanti un 
Massi attivo bnllante nel nspondere 
con altn ali azione promossa da Fur-
lan Berzin e Forconi sui promomon 
di Trapani risposta che ha cancella
to un distacco di 2 05" e che ha per 
messo ali atleta dell Amore Vita di 
conservare la maglia di leader della 
classifica Si è invece smarrito Balda-
to e dopo Massi e è Coppellilo a 7" 
Barzin a 9" Davide Rebellin e Casa-
grande a 15" Colagè a 19 Bortolami 
e Sorensen a 23" Zanini a 25" Fur 
'an a 26" e Sciandn a 33 come a di 
re che regna I incertezza per n suc
cesso di Biancavilla dove giovedì 
prossimo calerà il sipano sulla Setti 
mana Siciliana Un incertezza legata 
alla conquista degli abbuoni di tap 
pa e a eventuali imprese solitane 

Sembrava che i due capitani di 
maggior calibro dovessero nmaner 
fuon dai fuochi della battaglia vuoi 
per non accellerare i tempi vuoi per 
altre ragionevoli preoccupazioni 
Uno dei due Chiappucc. è staccato 
di 6 53" e Uene fede al programma 
I altro Fondnest, non aveva partico-
lan ambizioni ma dopo la sparata di 
len è chiamato dlla nbalta e circon
dato dai cron isti un pò si nasconde e 
un pò lascia capire che potrebbe n-
cavare profitolle sue buone condì 
ziom È sempre bello vincere però e 
anche vero che questo e un ciclismo 
invernale un ciclismo da praticare 
con le dovute cautele per chi pensa 
ai grandi traguardi Dopo la beila pa
rentesi di domenica scorsa la Sicilia 
è tornata a oscurarsi Un clima ngi-
do un cielo più sporco di un lenzuo
lo da mettere nel bucato brevi sella
nte soffocate da un vento sferzante 
Insomma si temono malanni che 
potrebbero rovinare la stagione E 
mentre Chiappucci tnbola e arranca 
sulle piccole salite Fondnest non di
mentica il virus influenzale che lo ha 
costretto a fermarsi per una decina di 
giorni 

Oggi da Villabate a Casteltermini 
153 chilometri di compezione torte-
mente ondulata giusto un tracciato 
che promette «bagarre» e novità Re
sisterà Massi o aumenteranno le 
quotazioni di Fondnest? lo direi di 
non trascurare il russo Beizin e il tre
vigiano Furlan 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia comunica le previsioni del tem
po sul l Italia 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali nuvolosità variabile con addensa
menti sulle zone alpine, ove saranno pos
sibil i Isolate precipitazioni nevose al di 
sopra dei mil le metri Sul resto d'Italia se
reno o poco nuvoloso con residui annuvo
lamenti sul settore ionico Dopo il tramon
to riduzione della visibil ità sulla pianura 
Padano-Veneta e nelle valli minori del 
centro per foschie dense e nebbie in ban
chi 
TEMPERATURA: in lieve aumento più 
sensibile sulle regioni di ponente 
VENTI, ovunque moderati-settentrionali 
sulle regioni Ioniche, Sud-Occidentali sul 
resto d Italia 
MARI: mossi o molto mossi i bacini meri
dionali da poco mossi a mossi gli altri 
mari 

,Nrf, *tijit«**fcrt. t&rt 

*£«&.* ì 5 » «*.:*> $s¥ 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bo zano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-6 
-4 
1 
2 

-3 
-2 
np 

5 
-4 
-3 
-2 
0 

-1 
-1 

4 
6 
7 
7 
3 
3 

np 
8 
6 
7 
6 

10 
8 
8 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
L strana 

-5 
10 
-0 
-5 
-4 
-2 

-20 
11 

3 
17 
-3 
5 

-1 
5 

-7 
16 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-2 
1 
1 

-1 
6 
7 
1 
8 

11 
11 
12 
7 
7 
5 

4 
13 
14 
9 

13 
14 
10 
11 
17 
15 
15 
17 
14 
15 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
8 

-15 
6 
0 

-6 
-5 

-12 

6 
13 
-4 
14 
9 

-4 
-1 
-1 
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